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ridimensionarsi 


Egregio e caro direttore, 

. Je Invio quello che sarà il mio ul- 
timo articolo. Nessuno si è mai oc- 
cupato, sul suo giornale, di quel 
| problema che sta a monte di tutti 
| gli altri relativi alla situazione tri- 
estina e anche a quella italiana. 
L'Italia è, dal punto di vista demo- 
grafico, il Paese che è nelle d 
Ti condizioni di tutto il mondo. Tri- 
este è la città che, in materia, sta 
più in basso di ogni altra e tende a 

‘asticamente. | 

Ho deciso che questo sia il mio 
ultimo articolo, anche se credo di 
mantenere ancora una discreta lu- 
cidità mentale, che mi serve so- 
prattutto per assistere alla com- 
pleta distruzione del mio corpo, di 
settimana in settimana, di giorno 
in giorno. Mi rimane intatta quella 
che viene definita come memoria a 
lungo termine: ricordo, in ogni det- 
taglio, quanto è avvenuto nelle no- 
stre terre da un periodo anteriore 
alla prima guerra mondiale fino ai 
nostri giorni. Ho assistito e talvol- 


GRIDO D'ALLARME DI UN GRANDE VECCHIO 


Ilveronemico di Trieste 
éiltracollo demografico 
Olosiarresta oèlafine 


ta ho partecipato a ciò che, per gli 
altri, è storia © per me, è stato vi- 


eggio- 


ta. 

Ho scritto migliaia di articoli di 
giornale in 33 anni di collaborazio- 
ne|con «La Stam, 
ti con «Il Piccolo», Ho scritto un 
buon centinaio tra libri e articoli 
scientifici, nelle varie materie in 
cui si utilizza la statistica, ho esa- 
minato circa 40.000 studenti e te- 
nuto non meno di 10.000 lezioni 
‘universitarie, 
tra conferenze e discussioni scien- 
tifiche, e fui 51 anni professore 
universitario e, prima, due anni as- 
sistente; sono\ora da 18 anni pro- 
fessore emerito. Per un breve peri- 
odo fui anche in diplomazia, senza 
mai lasciare l'università. A 88 anni 
e sette mesi tiro iremi in barca. 

La ringrazio per la gentilezza e 
la stima che lei mi ha sempre dimo- 
strato e la saluto molto cordial- 
mente facendole i migliori auguri 
per il suo avvenire. 


la» e non so quan. 


qualche centinaio 


Suo Diego de Castro 


DI DIEGO DE CASTRO 


L'otto marzo scorso il 
sindaco di Trieste si ri- 
volgeva ai futuri eletti, 
di qualsiasi parte essi 
saranno, esortandoli a 
occuparsi dei problemi 
della città, ritenendo 
come «il problema cru- 
ciale sia quello econo- 
mico-occupazionale se- 
guito a notevole distan- 
za da quello del traffi- 
co e dell'ambiente»... 
Ma il sindaco e tutti i 
triestini sanno. che, a 
Monte di ogni questio- 
he, sta la spaventosa 
decadenza demografi- 
ca della città destinata 
a scendere a medio-pic- 
Solo aggregato urbano 
di poco oltre 100.000 
abitanti. Tutti pensano 
che, alle situazioni de- 
mografiche, non si può 
‘provvedere e che nem- 
meno i potenti dittatori 
di Berlino e di Roma vi 
riuscirono negli anni 
Trenta. Il che è vero, 
ma non è totalmente 
vero: qualcosa si può 
fare. 

Trieste ha ora due 
scelte: decidersi a dive- 
nire la «città della 
Scienza» continuando 
a occuparsi delle oltre 
trenta istituzioni, di 
cui alcune di carattere 
altamente scientifico, 
altre già di fama mon- 
diale, quali risultano 
descritte in un bellissi- 
mo libro recentemente 
edito dalla «Fondazio- 
ne internazionale Trie- 
ste per il progresso e la 
libertà delle scienze». 
Non esiste città, italia- 
na o europea 0 forse 
mondiale della gran- 
dezza della capitale 
giuliana che ospiti un 
patrimonio culturale 
quantitativo e qualitati- 
vo come quello qui da 
Noi esistente. Una st- 
tuazione del genere 
Crea un indotto scienti- 

co, cioè un «fall out» 
eccezionale, però pro- 
duce un indotto occu- 
Pazionale qualitativa- 
mente ottimo, ma 
quantitativamente mo- 
desto. Se si sceglie que- 
sta strada il discorso è 
chiuso: la popolazione 
sarà quella che potrà 
essere. Trieste manter- 
tà e aumenterà la noto- 
lietà mondiale di cui 
9ià gode per la sua cul- 

ra e per il suo trava- 
Iliato passato»storico. 
.Se, per contro, pen- 
Samo di dover cercare 
® rilanciare la città 
Verso il posto demogra- 
co ed''economico che 
©bbe in passato occorre 
prgoversi partendo dal 
€supposto che, per le 
Quiorità centrali, VIta- 
te finisce praticamen- 
a È foca e che fino- 
este ro ALS 
È per investimenti aio 
non hanno do ce 
to alcuno Perche scali 
Male. È 
So è che la deca- 
Ta demografica esi- 
soltanto a Trieste. 


Essa colpisce tutta l'Ita- 
lia; ma, nella nostra 
città, è peggiore che al- 
trove. (A questo proposi- 
to ringrazio il dott. G. 
Palladini che mi ha in- 
viato i dati comunali. 
Ricevo in omaggio tut- 
te le pubblicazioni del- 
l'Istat, ma contengono 
soltanto notizie più ge- 
nerali). Circa settanta 
anni or sono, nel 1925, 
quando cominciai a 
studiare statistica, de- 
mografia ed economia 
ci raccomandavano di 
ricordare tre cifre fon- 
damentali: natalità 
(nati per mille abitanti) 
36; mortalità (morti 
per mille abitanti) 24; 
nuzialità (matrimoni 
‘per mille abitanti) 8. Fi- 
no a poco tempo fa que- 
st'ultima cifra era fer- 
ma da due secoli e mez- 
zo, salvo che nelle guer- 
re mondiali. Secondo 
gli ultimi dati dell'Istat 
quelle tre cifre, per il 
1994, sono rispettiva- 
mente 9,2; 9,6; 5,0. Per 
i primi sei mesi del 
1995 i valori sono 8,8; 
10,0; 4,1. Il disastro 
prosegue: la natalità e 
la nuzialità sono infe- 
riori e la mortalità su- 
periore alle cifre riscon- 
trate per i primi sei me- 
si del 1994. I morti su- 
‘perano in maggior mi- 
sura i nati. Analogo ri- 
sultato si ottiene per il 
tasso di fecondità (nu- 
mero dei nati per ogni 
donna in età feconda). 
Perché una popolazio- 
ne non  diminuisca 
ogni donna dovrebbe 
avere, in media, 2,1 fi- 
gli. Nei primi sei mesi 
del 1994 il tasso era di 
1,22 figli; negli stessi 
mesi del 1995 di 1,16. 
La situazione demo- 
grafica di Trieste è peg- 
giore di quella naziona- 
le. Nei primi anni del 
1700, quando fu con- 
cesso il porto franco, la 
città aveva circa 7000 
abitanti (secondo qual- 
che studioso anche me- 
no); nel 1857 arrivava 
a 104.707; nel 1910 a 
229.510; nel 1914 a cir- 
ca 240.000; nel 1951 a 
271.744; la punta mas- 
sima si ebbe nel 1956 
con 285.529 abitanti; 
siamo ora (fine 1994) a 
225.538. In 38 anni si 
sono perduti, quindi, 
59.991 abitanti, cioè 
quasi il doppio di quan- 
ti ne ha Gorizia 
(38.056), IMa questa im- 
maginaria città, costi- 
tuita da coloro che non 
si trovano più a Trie- 
ste, avrebbe una popo- 
lazione composta in 
prevalenza di giovani 
in età lavorativa, intra- 
‘prendenti e intelligenti 
perché, come è noto da 
secoli, nelle emigrazio- 
ni spontanee partono i 
migliori; a Trieste ri- 
mangono i vecchi. Ed 
ecco la situazione: nel 
1951 la classe di 65 an- 
ni e oltre costituiva il 
9,9 per cento della po- 
polazione; mentre nel 


1991 saliva al 24,3 per 
cento. I bambini fino a 
5 anni erano passati, 
sempre nei censimenti 
dal 1951 al 1991, dal 
5,9 per cento al 3,05. I 
ragazzi dai 5 ai 15 an- 
ni erano, a lor volta, di- 
scesi dal 9,2 per cento 
al 6,2 per cento. Le 
classi produttive dai 15 
ai 54 anni erano disce- 
se dal 63,7 per cento al 
52,9 per cento. Poco 
più di metà della popo- 
lazione è in età produt- 
tiva e deve sopportare 
îl peso enorme di una 
massa di vecchi sem- 
pre più numerosi, men- 
tre le generazioni gio- 
vani non sono suffi- 
cienti a rimpiazzare 
quelle che stanno estin- 
guendosi. La popolazio- 
ne triestina va moren- 
do. 

Che cosa si può fare? 
So che è stato istituito 
un premio di un milio- 
ne, ma poco può aiuta- 
rei Non resta che pren- 
dere, in sede comuna- 
le; i provvedimenti che 
la Germania e la Fran- 
cia, pur essendo in una 
situazione migliore del- 
la nostra, hanno già 
preso nel settore demo- 
grafico. Il Comune stu- 
di questi provvedimen- 
tl: non credo che alcun 
partito possa opporsi al 
tentativo di salvare la 
demografia cittadina, 

Bisogna poi trovare 
lavoro, alla gente che 
nascerà 0, com'è fata- 
le, immigrerà dall'este- 
ro. È inutile che io ripe- 
ta ciò che fu detto mille 
volte: questo è un mo- 
mento storico per l’eco- 
nomia triestina con la 
creazione dell'asse 
commerciale Est-Ovest 
e Ovest-Est. Trieste sta 
all'incrocio della nuo- 
va direttrice con quella 
antica che è lungo ime- 
ridiani. Tutti si muovo- 
no in questo settore, 
ma troppo lentamente, 
‘perché bisogna, tra l'al- 
tro, far sapere agli ita- 
liani che cosa è Trieste. 
I figli e i nipoti e i pro- 
nipoti di quelli che, du- 
rante la prima guerra 
mondiale, credevano 
che Trento e Trieste fos- 
sero unite da un ponte, 
ne sanno poco più dei 
loro ascendenti, E, poi- 
ché oggi un buon film 
boliziesco può racco- 
gliere quindici milioni 
e mezzo di spettatori, 
bisogna valersi di quel- 
l'unico mezzo ‘propa- 
gandistico che ora ser- 
Ve per ottenere quel 
che si vuole o per tra- 
Sformare in celebrità 
persone molto medio- 
cri. Cercate. di ‘pagare 
le grandi televisioni 
perché parlino di Trie- 
ste e dei suoi problemi 
nelle ore di maggior 
ascolto. Mettetevi d'ac- 
cordo per trovare chi 
paghi e salvate Trieste. 
È un peccato mortale il 
lasciar morire una cit- 
tà che ha tutte le quali- 
tà per risorgere. 


CONTINUA TRA IDUE POLI LA GUERRA ELETTORALE SUI TEMI ECONOMICI 


Fisco della discordia 


Ancora polemica sulla detassazione dei Bot - E sui programmi «copiati»: da tutti e due? 


Dini: « Non 


ROMA — «Sì abbiamo co- 
piato. Ma lo ha fatto an- 
che l'Ulivo: le proposte 
sul commercio contenute 
sia nel nostro che nel loro 
programma sono state co- 
piate da un documento 
della Confcommercio». 
Urbani e gli altri economi- 
sti del centro-destra spie- 
gano così il mistero del 
programma copiato dal 
Polo, denunciato dal lea- 
der dell'Ulivo Romano 
Prodi. Ma la Confcommer- 
cio precisa di non aver 
consegnato di recente a 
Fini alcun documento. Ai 
partiti è stato soltanto in- 
viato un documento sulle 
piccole e medie imprese. 
Il Polo intanto rilancia 
la proposta di detassare i 
Bot. E aggiunge un nuovo 
grido d'allarme. Lamber- 
to Dini, dice Pietro Arma- 
ni (An), sta preparando 


un decreto che spiana la 
strada alla «schedatura» 
dei possessori di Bot. E il 
presidente del Consiglio 
Lamberto Dini, parlando 
come candidato, boccia 
la proposta di detassare i 
Bot: «Solo chi sa governa- 
re può detassare e io non 
sono affatto certo che la 
destra possa governare in 
modo equilibrato. Fanno 
solo regali a tutte le cate- 
gorie senza considerare il 
quadro generale). 
Intanto, conto alla ro- 
vescia per la giornata an- 
tifisco promossa per lune- 
dì da commercianti e arti- 
iani, Un primo assaggio 
ii quello che succederà a 
Milano si è avuto ieri a 
Torino, mentre a Roma si 
concludeva la singolare 
forma di protesta di un 
barbiere Trento, Mar- 
co Patton, che ha percor- 
so correndo ben 612 chi- 


lometri fino alla Capitale 
per protestare contro una 
multa di 2 miliardi. 

Ma lo scontro non ver- 
te solo sulle tasse. Fini ac- 
cusa Dini di comportarsi 
come capo di un partito e 
non come presidente del 
Consiglio. Quanto allo 
scontro con Mancuso, lo 
sfida ad accettare un con- 
traddittorio con l'ex mini- 
stro. Dini avverte che 
non si farà intimorire dal- 
le «provocazioni». Polemi- 
ca anche sulla par condi- 
cio, dopo la minaccia di 
Berlusconi di sospenderla 
nelle sue tv. Per il respon- 
sabile informazione del 
Pds Vincenzo Vita gli «in- 
citamenti eversivi» lan- 
ciati da Berlusconi dimo- 
strano la mancanza di 
cultura di governo dei 
massimi rappresentanti 
del Polo. 
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accetto provocazioni» 


ECONOMIA 
Inflazione al 4,5%. 
La conferma viene 
dai dati delle città 
comunicati ieri 


Consiglio di Stato: 
«no» al contributo 


del 10% all’Inps 
per gli autonomi 


IL GIUDICE IN CARCERE A MILANO PRESENTA LE DIMISSIONI DALLA MAGISTRATURA 


Squillan 


I 
, 


te non 


evita la sospensione 


Oggi terzo interrogatorio - Ieri è stato sentito Misiani, mentre il «pool» scava nei registri romani 


ROMA — Il presidente 
dei Gip di Roma, Renato 
Squillante, arrestato con 
l'accusa di corruzione ag- 
gravata, è stato sospeso 
dalle funzioni e dallo sti- 
‘pendio, La decisione è sta- 
ta presa in via cautelare 
dalla sezione disciplinare 
del Csm. Al di là del fatto 
di cronaca, riassumibile 
in queste poche righe, la 
giornata di ieri è stata ca- 
ratterizzata però da un 
contenzioso di natura co- 
stituzionale: se cioè il 
Consiglio Superiore Potes- 
se muoversi sulla strada 
indicatagli dai titolari 
dell'azione (Guardasigilli 
e PG della Cassazione); te- 


nuto conto, non solo che 
era arrivata una lettera 
di Squillante con la quale 
lo stesso chiedeva le di- 
missioni dall'ordine giudi- 
ziario, ma \che qualche 
giorno fa ill'eonsiglio di 
Stato - con. wme sentenza 
ad hoc - aveva stabilito 
come la sospensione o il 
licenziamento dal lavoro, 
anche in costanza di arre- 
sto, sia inammissibile fi- 
no a che non È stata pro- 
vata definivamente la col- 
pevolezza dell'imputato, 
Una partita a scacchi 
con mosse e|contromosse 
sia da parte di Squillante 
che, con la sua iniziativa, 
probabilmente voleva 


EUROPA: EMERGENZA C 


Mucche inglesi 
pazze da morire 


BRUXELLES — Il morbo della «mucca pazza» getta 
nel panico l'intera Europa, e minaccia di dare il via 
a una guerra diplomatica all'interno della comunità. 
Mentre la Commissione europea prende tempo, la 
Francia, il Belgio e l'Olanda hanno deciso ieri di bloc- 
care le importazioni di carne dalla Gran Bretagna, la 
Germania dovrebbe farlo nelle prossime ore. E il Re- 
gno Unito sta addirittura valutando l'opportunità di 
sterminare i suoi 11 milioni di bovini, Con un costo 
complessivo di oltre 50mila miliardi di lire. 

Sono queste le prime conseguenze dell'allarme 
lanciato mercoledì dalle autorità sanitarie britanni- 
che: l'encefalopatia snpueltonzie bovina, meglio no- 


ta come «sindrome de. 


la mucca pazza), Potrebbe es- 


sere trasmessa all'uomo, causando la fatale «malat- 
tia di Creutzfeld Jakob». La «sindrome della mucca 
pazza» è diffusa praticamente solo in Gran Breta- 

a, e pare sia provocata dall'abitudine di mischiare 


rattaglie bovine nel fora; 


, E anche l'Italia potrebi 
importazioni di carni bov: 
Unito. Lo hanno chiesto « 


6 


gio degli animali. 

e ricorrere al blocco delle 
ine provenienti dal Regno 
cautelativamente») al mini- 


stero della Sanità Assocarni e Uniceb, le due associa- 

zioni di import-export di carni bovine; «anche se il 

fenomeno — avvertono — non piso chi il mercato 
e 


italiano per l'entità trascurabil 


di importazioni di 


carni e enimali vivi dalla Gran Bretagna». 


.. 


v Acquisto 

v Ristrutturazione 

v Costruzione 

v Liquidità finalizzata 


MUTUI IMMOBILIARI 


Velocità e Convenienza 


< Finanziamenti fino all'80% 


v Durata personalizzata 
da5a20anni 


LAVORIAMO CONIMIGLIORI ISTITUTI EUROPEI 
TRIESTE Via Mazzini 30 (1.0 piano) tel. 040764784 
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cAgenzie 
în tutta 


Fogli analitici in loco 


bloccare la sanzione disci- 
plinare; sia da parte della 
sezione che non ha nep- 
pure preso in considera- 
zione un documento stila- 
to da tre consiglieri, se- 
condo i quali sarebbe sta- 
to opportuno acconsenti- 
re alla richiesta dell'im- 
putato senza procedere 
oltre. 

E a Milano la tempera- 
tura continua a salire. Si 
parla di altri colpi di sce- 
na nell'indagine dopo l'in- 
terrogatorio, durato due 
ore e mezza, di Francesco 
Misiani, il pubblico mini- 
stero di Roma, accusato 
di favoreggiamento. Il 
suo difensore, l'avvocato 


Giovanni Maria Flick, co- 
me da copione, smentisce 
che al proprio assistito si- 
ano state rivolte nuove 
contestazioni. Ma è chia- 
ro anche che il pool ha in 
mano molti elementi sco- 
nosciuti ai lettori dei gior- 
nali e altri ne sta cercan- 
do visto che da ieri il pm 
Paolo Ielo è a Roma a 
spulciare tra i Togni giu- 
diziari a caccia di proces- 
si aggiustati mentre Ilda 
Boccassini e Piercamillo 
Davigo si preparano ad 
interrogare per la terza 
volta nel carcere di Ope- 
ra Renato Squillante, che 

rosegue lo sciopero del- 
la fame. 
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Processo Ligato 


°Ndrangheta: 5 ergastoli per omicidio 
Nel mirino sono ora politici e massoni 


SOR ok 


Caso Achille Lauro 


Interrogata la donna del palestinese 
«Incidente» tra polizia e carabinieri 


LA LEGA OGGI RIPRENDE I CONTATTI CON RAT E FININVEST 


Calcio e tv, nuove trattative 


Ma Cecchi Gori protesta: «Pronto a far fronte agli impegni presi» 


Il presidente della Lega calcio, Luciano Nizzola. 


La Lega perde i pezzi 


Anna Piccioni, candidata a Trieste, 
lascia polemicamente il Carroccio 
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Madre «sequestrata» 
Veneziana in ostaggio in Germania 


per farle «cedere» la figlia al marito 
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Serial killer nazista 


Giovane tedesco autore di 5 delitti 
commessi «nel nome di Odino» 
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MILANO — La Lega cal- 
cio ha revocato all’unani- 
Tmità i diritti per la diffu- 
sione delle partite in ra- 
dio e în tv al gruppo Cec- 
chi Gori. L'assemblea ha 
mandato al presidente, 
Luciano Nizzola, «di pren 
dere contatti con i due 
soggetti superstiti, vale a 
dire Rai e Rti, per l’ asse- 
gnazione dei diritti in 
chiaro»). Nizzola ha spie- 
gato che «nell'intera vi- 
cenda il comportamento 
della Rai e del suo presi- 
dente è stato lineare e ap- 
prezzato». La Lega ha per 
questo dato mandato a 
Nizzola «di verificare se 
esistono le condizioni per 
ridiscutere il pacchetto 
calcio con i due soggetti 
superstiti, vale a dire la 
Rai e Rti (Fininvest)». 
Dall’assemblea di Lega 
non sono venute critiche 
nei confronti di Cecchi 
Gori per la mancata pre- 


sentazione da parte sua 
della fideiussione richie- 
sta. «Anzi — ha precisato 
Nizzola — il presidente 
della Roma, Franco Sen- 
si, ha fatto notare che 
l'intervento di Cecchi Go- 
ri ha consentito una po- 
tenziale lievitazione dei 
prezzi riguardanti il cal- 
cio. Ora ci troviamo nella 
condizione di poter ridi- 
scutere un'eventuale riva- 
lutazione con la Rai», 

Ma da parte sua Cecchi 
Gori ha inviato una lette- 
ra a Nizzola nella quale 
si dice pronto ad aggiudi- 
carsi i pacchetti di Siritti 
da 1 a 8 (Campionato! e 
Coppa italia în chiaro in 
tv e alla radio, per Italia 
e all'estero), fi 
la relativa fideiussione, 
se i diritti stessi non ver- 
ranno aggiudicati alla 
Rai, come da intese prese 
con la Figc. 
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190 GM DI NEVE 
CON CIRCA 50 CM DI NEVE FRESCA SCIABILE 


KS CARINZIA 
SSO PRAMOLLO 


OGNI GIORNO NOTIZIE SU TV SATELLITARE SAT 3 ORE 8.19 E 8.49 
oltre 100 km di piste innevate - 23 impianti di risalita 
Autostrada Alpe Adria USCITA PONTEBBA 


prevendita SKI PASS, a prezzo scontato, presso sportelli 
ROLO BANCA 1473 e presso DISTRIBUTORE AGIP 
AUTOSTRADA CARNIA (Udine-Gemona) 


SCIINFORMAZIONI 0043/4285-8241 


Î 
: 
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Marzano (Fi): non è vero che 
lo Stato perderebbe 10 mila miliardi, 
D'Alema: il Polo finirà col proporre 


un rimborso agli evasori 


ROMA — «Sì abbiamo copiato. Ma lo ha fatto anche 
l'Ulivo: le proposte sul commercio contenute sia nel 
nostro che nel loro programma sono state copiate da 
un documento della Confcommercio». Giuliano Urba- 
ni e gli altri economisti del Centrodestra spiegano co- 
sì il mistero del programma copiato dal Polo denun- 
ciato pubblicamente dal leader dell'Ulivo Romano 
Prodi. Ma il mistero si infittisce perchè la Confcom- 
mercio precisa di non aver consegnato di recente a 
Fini alcun documento. Ai partiti è stato soltanto in- 
viato un documento sulle piccole e medie imprese. 

Tl Polo intanto rilancia la proposta di detassare i 
Bot. Ed aggiunge un nuovo grido d'allarme, Lamber- 
to Dini, ha affermato Pietro Armani, esperto econo- 
mico di An, sta preparando un decreto che spiana la 
strada alla «schedatura» dei possessori di Bot. Una 
ipotesi, questa, già avanzata dal presidente della 
commissione Finanze della Camera Antonio Paleari 
e smentita dal sottosegretario alle Finanze Franco 
Galeffi. Ma il Polo insiste: «c'è il pericolo di una 
schedatura surrettizia, un inizio della patrimoniale 
voluta da Bertinotti). 

La polemica sulle proposte in materia economica 
anima la campagna elettorale già incandescente. Il 
presidente del Consiglio Lamberto Dini, parlando co- 
me candidato in una tribuna elettorale, boccia la 
proposta del Polo di detassare i Bot: «Solo chi sa go- 
vernare — ha affermato — può detassare e io non so- 
no affatto certo che la destra possa governare in mo- 
do equilibrato. Fanno solo regali a tutte le categorie 
senza considerare il quadro generale». 

. Ad esempio, ha aggiunto Dini, non serve eliminare 

il 12,5 di tasse sui Bot perchè comporterebbe solo 

Mentre dei tassi di interesse sui titoli pub- 
ici. 

Anche l'idea di una ulteriore tassazione suggerita 
da Rifondazione Comunista «non è fattibile, è una 
Posizione ideologica che sarebbe dannosa» perchè al- 
‘ontana i risparmiatori dai titoli di stato. «L'Ulivo 
non è il partito delle tasse», incalza Massimo D'Ale- 
ma che definisce «vergognoso» il dibattito sulla que- 
stione dei Bot. Contrario alla detassazione dei titoli 
di stato è anche il direttore del dipartimento per gli 
affari fiscali del Fondo Monetario Vito Tanzi. 

Per Gianfranco Fini è invece inaccettabile l'accu- 
sa rivolta al Polo di aver copiato il programma 
dell'Ulivo. «Mi auguro — ha affermato il presidente 
di An — che la sinistra trovi argomenti più concreti 
per questa campagna elettorale». «Altrimenti una ri- 
sata li seppellirà», ha concluso rispolverando un vec- 
chio slogan di moda anche nel '68. Quanto ai Bot, se- 
condo Fini se vengono garantiti ad un certo interes- 
se, e si deve pagare una ritenuta fiscale, tanto vale 
garantirli al netto e detassarli. «La sinistra ed il go- 
verno — accusa Fini — dovrebbero spiegare perchè 
hanno fatto una legge che detassa i Bot dei non resi- 
denti». L'economista del Polo Antonio Marzano ha 
intanto negato che la detassazione dei Bot farebbe 
RENO allo stato 10 mila miliardi, come sostiene 

Ulivo. Sono argomenti inconsistenti, gli ha risposto 
Massimo D'Alema che ha aggiunto: «Alla fine della 
CALIDEGNE elettorale, a forza di proposte demagogi- 
che del Polo sul fisco, non rimarrà più neanche una 
tassa da Poe Anzi è probabile che l’ultima setti- 
mana il Polo lanci la proposta di un rimborso agli 
evasori!), 


E adesso la possibilità di una radicale modifica del provvedimento si fa più concreta 


ROMA — Il Consiglio di 
Stato boccia il 10% con 
una sentenza che contie- 
ne numerose osservazio- 
ni. E ora? Tra le ipotesi la 
cancellazione del versa- 
mento per i lavoratori 
che già hanno una cassa 
previdenziale: il Governo 
de trovare 1.500 miliar- 


I contenuti precisi del- 
la sentenza ancora non si 
conoscono. Ma a quanto 
è trapelato il Consiglio di 
Stato ha sostanzialmente 
bocciato il contributo del 
10% che i lavoratori auto- 
nomi devono versare 
all'Imps. Forse non si trat- 
ta di una bocciatura defi- 
nitiva, ma sarebbero nu- 
merose le ‘osservazionì 
espresse dal massimo or- 
gano di giustizia ammini- 
strativa chiamato in cau- 
sa dopo una serie di con- 
testazioni e un ricorso al 
Tar. 


Ora l'ipotesi di una cor- 
rezione radicale del prov- 
vedimento si fa ancora 
più concreta, dopo le cri- 
tiche di molte categorie e 
le richieste di modifica 
avanzate la scorsa setti- 
mana in Parlamento. 

In ogni caso, ancor pri- 
ma della sentenza del 
Consiglio di Stato che ha 
comunque valore vinco- 
lante, il ministro del La- 
voro Tiziano Treu (nella 
foto) aveva largamente 
fatto capire che la strada 
della modifica era quella 
più probabile. Ora tocche- 
rà a uno dei prossimi Con- 
sigli dei ministri riprende- 
re in esame i decreti del 
ministero del Lavoro. 

Le ipotesi su cui stan- 
no lavorando i tecnici del 
Governo sono diverse, 
ma devono tener conto 
dei buchi che si aprireb- 
bero nei bilanci dell’ 
Inps. Nel caso si sospen- 


desse per tutto l'anno il 
contributo da parte dei la- 
voratori che già hanno 
una loro cassa autonoma, 
(ipotesi fortemente volu- 
ta da molti gruppi parla- 
mentari) ci.sarebbe biso- 
gno di recuperare circa 
1.400 miliardi (sui 2.700 
previsti per il ‘96) e tale 
importo potrebbe venire 
dalla riapertura dei termi- 
ni del condono previden- 
ziale che frutterebbero 
circa 1,500 miliardi. E an- 
che molto probabile che 
il Governo decida di far 
ulteriormente slittare a 
dopo il 31 marzo i termi- 
ni per l'iscrizione all'Inps 
dei nuovi soggetti tenuti 
a versare il 10%. 

Per conoscere esatta- 
mente i contenuti della 
sentenza del Consiglio di 
Stato si dovrà comunque 
attendere almeno tre me- 


ROMA — Par condicio, 
giustizia, programmi 
elettorali, fisco, Bot, eco- 
nomia. Tra i due Poli lo 
scontro è sempre più 
aspro, a un mese dal vo- 
to, tanto che il segreta- 
rio dei federalisti libera- 
li Raffaele Costa chiede 
‘una distribuzione di bro- 
muro e tutti i politici, lui 
compreso. 

Il leader di An Gian- 
franco Fini accusa Lamn- 
berto Dini, che, tra l'al- 
tro, ha sostenuto che il 
Polo racconta «balle» in 
campo economico,. di 
comportarsi come capo 


Politica 


di un partito e non come 
presidente del Consiglio. 
Lo invita quindi a stare 
più attento a quello che 
dice. Quanto allo scon- 
tro con Mancuso, Fini 
sfida Dini ad accettare 
un contraddittorio .con 
l'ex ministro della Giu- 
stizia:«a meno che non 
si abbia la coda di pa- 
glia...» 

Il presidente del Gonsi- 
lio avverte che non si 
‘arà intimorire dalle 
«provocazioni» del Polo 
e, in particolare, da quel- 
le di Mancuso. «Questo è 
solo l'inizio - dice Dini- 
tutti gli attacchi del Polo 


sono rivolti contro di 
me, mentre gli altri lea- 
der dell'Ulivo passano in- 
denni. Ma io non posso 
rimanere supino. Biso- 
gna rispondere ed io non 
mi spavento, risponderò 
dente per dente». Sareb- 
be da querela per vili- 

endio». Agirete 
legalmente? «Non ho sen- 
tito oggi il Capo dello 
Stato, e quindi...) rispon- 
de Dini. 

A Fini replica poi Mas- 
simo D'Alema. «Il presi- 
dente del Consiglio — di- 
ce — non è super partes. 
Come in tutti i paesi de- 
mocratici, è di parte. Il 


Il maratoneta anti-fisco Marco Patton nella sede della Confartigianato. 


IL CONSIGLIO DI STATO BLOCCA IVERSAMENTI DEGLI AUTONOMI 


Altolà al contributo del 10% all'Inps 


‘si e solo se il Governo 


non chiederà che i conte- 
Nuti non vengano divulga- 
ti. Comunque sulla sen- 
tenza c'è gia chi canta vit- 
toria. Sono le categorie 
che tramite uno studio le- 
gale romano avevano 
chiesto il blocco del prov- 
vedimento. Ieri lo studio 
Tonutti ha fatto rilevare 
che il fatto che la senten- 
za «contenga precise criti- 
che e specifici rilievi co- 
stituisce la migliore dimo- 
strazione della necessità 
di questo controllo pre- 
ventivo al quale il mini- 
stro si era indebitamente 
sottratto». 

Infine, i fondi previden- 
ziali integrativi del perso- 
nale degli enti previden- 
ziali, sono -stati ieri al 
centro di un incontro tra 
il ministro del Lavoro, Ti- 
ziano Treu e i presidenti 
e i direttori generali di 
Inps, Inpdap e Inail. Treu 
- riferisce una nota mini- 
steriale - «ha convenuto 
sulla urgente necessità di 
una disciplina trasitoria 
per il periodo 1 gennaio 
1995/81 dicembre 1997, 
data di scadenza del con- 
tratto nazionale del com- 

arto, per ripristinare 
originaria funzione inte- 
grativa di tali fondi». Il 
nuovo contratto del para- 
stato prevede infatti il ri- 
pristino dei fondi, ma la 
questione appare com- 
plessa ed è anche uno dei 
temi fondamentali della 
vertenza aperta dai sinda- 
cati confederali dell'Inps, 
che hanno proclamato 
per il 26 marzo prossimo 
uno sciopero di tutto il 
personale. Una situazio- 
ne che ha visto il consi- 
lio d'amministrazione 

ell'Inps chiedere nei 
giorni scorsi — si è appre- 
so da fonti sindacali — un 
pronunciamento del mini- 
stero del Lavoro. 


PANNELLA 


«Il Polo erede 
del tandem 
Fanfani- 
Almirante» 


ROMA — «Ora diven- 
ta chiaro, temo, il per- 
chè Silvio Berlusconi 
abbia tradito i pubbli- 
ci impegni, da lui stes- 
so diffusi, perchè nel 
Polo fosse riconosciu- 
ta quanto meno pari 
dignità e forza alla 
componente democri- 
stiana ed a quella lai- 
co-liberale, referenda- 
ria, libertaria e one- 
sta»: lo ha detto, in 
una dichiarazione, 
Marco Pannella che 
ha aggiunto: «Non sap- 
iamo bene per quale 
istinto suicida (sul pia- 
no politico e della lea- 
dership di una alterna- 
tiva di regime), Berlu- 
sconi sta portando il 
polo ad essere e a pre- 
sentarsi come l'erede 
del tandem storico 
Fanfani-Almirante, Dc 
e Msi, sgominato pun- 
tualmente dai cattolici 
italiani, oltre.’ che 
dall'insieme dell'elet- 
torato, nelle prove re- 
ferendarie e nella mo- 
ralità civile che in es- 
se si espresse». «Da un 
paio di mesi — ha conti- 
nuato — stiamo lottan- 
do contro questa deri- 
va compromissoria sia 
sul piano ideale che su 
ello dei concreti 
Obiettivi e metodi poli- 
tici». 


APPELLO 


I senatori 
delregno: 
«No all'esilio 
dei Savoia» 


ROMA — «Votate 
quei candidati che si 
impegnino a rimuove- 
re quella assurda ed 
antidemocratica nor- 
ma che vieta al popo- 
lo la possibilità di re- 
visione costituziona- 
le». Questa, l'indica- 
zione fornita al mo- 
narchici italiani dalla 
Consulta dei senatori 
del Regno, che racco- 
glie i superstiti del 
parlamento  monar- 
chico e coloro che s0- 
no stati cooptati suc- 
cessivamente con 
l'assenso dell'ultimo 
Re e di Casa Savoia. 
«Esortiamo — si legge 
in una nota — il corpo 
elettorale a produrre 
‘una maggioranza par- 
lamentare in grado di 
riformare e governa- 
re l'Italia. La Consul- 
ta, infine, richiama 
gli italiani a far senti 
re alla classe politica 
che emergerà dalle 
urne la mostruosità 
della —permanenza 
nell'esilio dei princi- 
pi di Casa Savoia e 
delle salme dei Re 
d'Italia». 


capo dello Stato è super 
partes, e infatti non ha 
reagito agli insulti gra- 
vissimi da parte di un 
candidato che lo ha para- 
gonato al mostro di Fi- 
renze». Secondo il segre- 
tario del Pds «la contrap- 
osizione frontale non 
‘a bene al paese, ma la 
parola dialogo non fa 
parte della cultura di 
questa destra). 

Secondo Francesco 
Storace, di An, Dini è un 
«novello Bossi, magari 
un po' più acculturato», 
e di fronte a lui «ringhia- 
re è un obbligo». «L'alter- 
nativa — conclude — è 


mandarlo in pensione, 
magari n Costarica, tan- 
to non morirà di fame». 
«Alleanza nazionale — gli 
risponde subito il porta- 
voce della Lista Dini Ful- 
vio Damiani — si preoccu- 
Da di rimandare a casa 


«le persone perbene. Al 


contrario, Rinnovamen- 
to italiano ha tra i suoi 
scopi principali anche 

ello di far tornare a 

omicilio i picchiatori», 

Polemica incandescen- 
te anche sulla par condi- 
cio, dopo la minaccia di 
Berlusconi di sospender. 
Ja nelle sue tv. Il Cavalie- 
re insiste: «è un decreto 
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UN DOCUMENTO DELLA CONFCOMMERCIO SAREBBE STATO UTILIZZATO DA ENTRAMBI GLI SCHIERAMENTI 


Polo e Ulivo: guerra del copyright. 


degno di Mussolini- il 
più grave nella storia del 
Parlamento, che, in real- 
tà non l'ha mai approva- 
to». «Vergognosa e liber- 
ticida» la par condicio 
anche per l'ex ministro 
del Polo Antonio Marti 
no. Fini mette sotto accu- 
sa Sagra il Tg3. Ma 
per il responsabile infor- 
mazione del Pds Vincen- 
co Vita gli «incitamenti 
eversivi» lanciati da Ber- 
lusconi sono gravissimi. 
Infine, anche il Giubi- 
leo è materia di scontro. 


Fini: «Una risata li seppellirà» - Il centrodestra rilancia la proposta di detassare i Bot: demagogia, replica l’altra sponda 


CAMPAGNA ELETTORALE SEMPRE PIU’ ASPRA, IL LIBERAI -FEDERALISTA COSTA PROPONE: 


«Che caos, proviamo col bromuro 


Dini replica agli avversari: «Risponderò dente per dente» - Si litiga anche sui soldi per il Giubileo 


sta per varare un decre- 
to che conterrebbe uno 
stanziamento di 650 mi- 
liardi per assunzioni 
clientelari preelettorali. 
Accusa cioè il premier di 
voto di scambio promet- 
tendo che An impugnerà 
le sue iniziative in tutte 
le sedi e quindi per Dini 
si prospetta un futuro 
«nei tribunali, più che in 
Parlamento. Dini replica 
con una nota al «linguag- 
jo a base di contume- 
le» di Gasparri: «Pecca- 
to che dimentichi che al 


Il coordinatore di An 
Maurizio Gasparri sostie- 
ne che il governo Dini 


momento i tribunali ve- 
dano una folta presenza 
dei candidati del Polo». 


FISCO /LE INIZIATIVE DELLE CATEGORIE 
Tra maratone e museo degli orrori 
carbura la protesta anti-balzello 


ROMA — Si conclude la 
maratona del barbiere 
multato per 2 miliardi; 
commercianti e artigiani 
pronti per la giornata an- 
ti-fisco; presentata a To- 
rino la manifestazione 
di lunedì prossimo che 
bloccherà per due ore la 
vita commerciale di tut- 
te le città italiane; a Mi- 
lano faccia a faccia tra 
Prodi e Berlusconi: in- 
somma, fisco e lavorato- 
ri autonomi sempre al 
centro. dell'attenzione 
politica e sociale. 

Conto alla rovescia 
per la giornata antifisco 
promossa per lunedì 
prossimo da commer- 
cianti e artigiani. Un pri- 
mo assaggio di quello 
che succederà a Milano, 
dove Silvio Berlusconi e 
Romano Prodi dovranno 
convincere circa mille 
quadri e dirigenti della 
Confcommercio e altre 
migliaia collegati in tele- 
conferenza da oltre 50 
sedi regionali, si è avuto 
leri a Torino dove è sta- 
ta presentata la manife- 
stazione, 

. Nei piani delle associa- 
zioni che hanno organiz- 
zato la ‘giornata del fi- 
scò oltre ai due leader 
presenti direttamente in 
sala a Milano dovrebbe- 
ro intervenire altri rap- 
presentatnti dei due 
schieramenti come Fimi, 
Buttiglione e Bianco a 
Roma, Napolitano e Ga- 
sparri a Napoli, Bossi a 
Verona. Per due ore dal- 
le 11 alle 13 durante la 


manifestazione rimar- 
Tanno chiusi i negozi e 1 
supermercati, avendo 


aderito anche la grande 
distribuzione e coopera- 
tive come Coop e Conad. 

Mentre a Torino si illu- 
strava la nuova iniziati- 
va a Roma si concludeva 
la singolare forma di pro- 
testa di un barbiere di 
Trento, Marco Patton, 
che ha percorso corren- 
do ben 612 chilometri fi- 
no alla Capitale per pro- 
testare contro una mul. 
ta di 2 miliardi. L'arti- 
gianto era incappato nel 
provvedimento della 
Guardia di Finanza lo 
scorso gennaio per aver 
dimenticato di trascrive- 


io gli estremi di una bol- 
a 

Ad accoglierlo al tra- 
guardo, tra schiere di fo- 
tografi, giornalisti e cu- 
riosi, c'erano i responsa- 
bili della Confartigiana- 
to che non sono certo 
stati ad aspettare con le 
mani in mano. Anzi, han- 
no allestito un «Museo 
degli Orrori Fiscali», do- 
ve sono state esposte le 
più preziose chicche 
dell'assurdità —ammini- 
strativa. Sono 15 esem- 
plari, e presto diventera- 
no 16 quando verranno 
aggiunte le gloriose scar- 
pe del barbiere, quelle 
che lo hanno portato fi- 
no a Roma. 

‘Tra i reperti in esposi- 
zione, fa sfoggio di se un 
verbale da 9'miliardi ai 
danni di un traghettato- 
re del Po che non aveva 
rilasciato ricevute fisca- 
li, e il verbale di sanzio- 
ni ai danni di un gestore 
di gabinetti pubblici che 
non denunciava le man- 
ce, «Noi lo definiamo un 
museo di arte contempo- 
ranea, perchè sono reper- 
ti di questi giorni, ma ci 
piacerebbe un giorno po- 
terli definire come ogget- 
ti di antiquariato», com- 
menta il presidente della 
Confartigianato Ivano 
Spalanzani. Sembra uno 
scherzo, ma invece è tut- 
to vero. E a confermarlo 
sono i risultati di un'al- 
tra iniziativa della Con- 
fartigianato: la Mini- 
mum fax. Ossia la raccol- 
ta di messaggi e proteste 
giunti per via telemati- 
che da parte di artigiani 
e commercianti tartassa- 
ti: in pochi giorni, ne 507 
no arrivati circa 4mila. 

Commenta ancora Spa 
lanzani: «siamo, l'unico 
Paese dove si incontra 
una tale assurda com- 

sà imistrativa 
plessità Rane 
@ ridondanza istituziona- 
ley. Ma senza chiedere 
niente a nessun partito, 
senza schierarsi In que- 
sta battaglia elettorale 
in cui il fisco è diventato 
jl tema più caldo, la Con- 
fartigianato chiede con 
urgenza un federalismo 
fiscale, una immediata 
eliminazione di formali- 
tà inutili e una riduzio- 
ne del carico impositivo. 
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FISCO / CONFCOMMERCIO 
Versoil«Tax-day»: 
Billè non vuole cadere 
in strumentalizzazioni 
"a Ed evita 


di soffiare 
sul fuoco 
della rivolta 


ROMA — In piena campagna elettorale i commer- 
cianti italiani hanno scoperto di e2SeTe tra le catego- 
rie più corteggiate da partiti e 5°Mleramenti. Rappre- 
sentano un formidabile serbatolo elettorale e la cac- 
cia al loro voto, come dimostre la Cascata di promes- 
se già avviata da Polo e Ulivo sta lì a dimostrarlo. 
Ma in un momento in eu! Cl Sì sente forti vanno te- 
nuti i nervi saldi. E in questa intervista Sergio Billè 
evita abilmente di soffiare sul fuoco della rivolta, 
preferendo chiedere UMPegnÌ il meno labili possibile. 
L'unica frecciata la I1SErva a Mario Monti, secondo 
cui c'e ancora spaZ!0 Per altre tasse su lavoro auto- 
nomo e capital. . 

3 SN ragione quando sostiene che, per au- 

‘mentare il numero degli occupati in Europa fe 
assolutamente abbassare il costo del lavoro allegge- 
rendo la pressione fiscale, Ma scaricare sul lavoro 
autonomo il peso di questa manovra mi sembra una 
tesi un PÒ strampalata. Anche a Bruxelles, talvolta 
se ne pensano e se ne dicono. Il lavoro autonomo è 
già supertassato e di questo al commissario Monti 
siamo pronti a fornire tutte le prove. 
«Dopo Torino e Milano, il 25 marzo sarà la Con- 
fcommercio a organizzare una manifestazione sul fi- 
sco a meno di un mese dalle elezioni. Cosa vi aspet- 
tate da questa iniziativa?» 

<L idea della Tax-Day è quella di dedicare ogni an- 
no un giorno a questo problema che riguarda molto 
da Vicino non solo noi ma il 99,9 per cento degli ita- 

lani, Naturalmente, visto che siamo ad un passo dal 
e elezioni, più che una gioranta di riflessione, sara 
Una giornata di audizione nel senso che ci aspettla- 
Mo che tutti gli schieramenti in campo ci dicano fi- 
nalmente come e quando intendono riformare il no- 
stro sistema fiscale che, a detta di tutti, è tra i più di- 
sastrati del mondo. v SRI, 

«Ma non c'è il rischio che manifestazioni come la 
vostra servano soltanto a far aumentare le strumen- 
talizzazioni pre-elettorali con promesse destinate a 
finire nel libro dei sogni?» 

- Il rischio c'è, ma eviteremo che nelle nostre ma- 
nifestazioni - il 25 marzo ce ne saranno un centinaio 
sparse in tutta Italia - ci siano incidenti e tentativi 

Î strumentalizzazione. E' bene però che i candidati 
che in regime di par condicio, verrano invitati a tut- 
te le nostre manifestazioni si preparino bene. Primo, 
perchè la gente non sa più che farsene di jarole usa 
e getta; secondo, perchè è proprio sul problema tas- 
se che i partiti si giocheranno il risultato di queste 
elezioni. ‘ 

«Secondo alcuni alla base della vostra manifesta- 
zione c'è solo il timore di venire scavalcati dai parti- 
ti politici, su un terreno assai fertile come quello fi- 
scale. Cosa rispondete?) : HI 

- Questa domanda si basa su un equivoco e cioè 
che noi siamo, in qualche modo, una forza ini campo 
a sostengo di questo o quello schieramento. E' un er- 
rore grossolano perchè Confcommercio è ed intende 
restare un soggetto politico autonomo. Non possia- 
mo essere scavalcati da nessuno per la semplice ra- 
gione che non siamo in corsa con nessuno. i 

«Intanto però avete creato anche voi una sorta di 
Polo dei produttori con l'accordo dei giorni scors! 
con artigiani e agricoltori. A cosa puntate ?» 

- A riunire, in un unico, articolato schieramento, 
tutte le forze che operano nella grande area delle 
piccole e medie imprese. Sbaglia chi sottovaluta que” 
sta iniziativa che, invece, farà molto parlare di 58€: 
Prima, al tavolo delle decisioni, c'erano solo gove” 
no, Confindustria e sindacato. Ora intorno a quel ta: 
volo ci dovremo essere anche noi. Se tenteranno Di 
escluderci ancora, lo denunceremo con forza e ©° 
chiarezza. 


LI 


Venerdì 22 marzo 1996 


Cultura 


Il Piccolo [3] 


ARCHEOLOGIA 

Africa, tesori antichi 
ingrave pericolo 
Assalto ditombaroli 


BAMAKO — I tesori del- 
l'Africa non sono soltan- 
to naturali, e non escono 
Soltanto dalle miniere. 
Antichissime civiltà con- 
Servano i segni del loro 
Passato, che giorno dopo 
giorno rischiano di dis- 
Solversi. E anche i beni 
archeologici, spesso pri- 
Vi di adeguata tutela, 
corrono il più grande dei 
rischi: l'Occidente ne è 
scarsamente informato. 

«Torme di scavatori 
clandestini e di traffican- 
ti senza scrupoli di anti- 
chità africane stanno 
spoliando i sepolcri e 
asportando i tesori della 
città più antica dell'Afri- 
ca a sud del Sahara: 
Djenne-Djeno. Ventritrè 
secoli orsono fu il primo 
esempio di urbanizzazio- 
ne e di sviluppo cultura- 
le negro-africano, senza 
alcun apporto esterno» 
‘ha dichiarato il direttore 
del Museo nazionale di 
Bamako, Samuel Sidibè, 
Che ha lanciato proprio 
n questi giorni una cam- 
Pagna internazionale di 
Sensibilizzazione 
sull'emergenza archeolo- 
gica del suo paese. 

Il saccheggio del patri- 
Monio storico della civil- 
tà della valle del Niger 
investe attualmente gli 
Oltre duecento siti reperi- 
ti tra Djennè e Mopti 
(cinquecento chilometri 
a Nord-Est di Bamako) 
dove prosperò dal terzo 
Secolo avanti Cristo una 
Comunità di pescatori, 
agricoltori e artigiani 
Che hanno lasciato sotto 
l tumuli preislamici del- 
le loro necropoli e delle 
aree abitate una messe 

reperti che hanno en- 
tusiasmato gli archeolo- 
gi di tutto il mondo. 

Gli scavi degli ultimi 

leci anni hanni riporta- 
to per esempio alla luce 
“rca centomila fram- 

îenti di vasi - di cui i 

Più recenti sono dipinti 

1 rosso scuro brillante, 
Con disegni gemetrici 
bianchi - perle di vetro, 
anelli, orecchini d'oro 
(identici a quelli che por- 
tano oggi le donne fuala- 
ne), collari di perle di 
pietra, armi in ferro, cio- 
tole e giare d'argilla, sup- 
pellettili domestiche, e 


ancora urne e reliquie fu- 
nerarie, 


Altri settantanove siti 
attendono di essere anco- 
ra studiati e preservati. 
Per i «tombaroli) però 
non ci sono remore: sca- 
vano ovunque e trafuga- 
no soprattutto le statuet- 
te di terracotta della ci- 
viltà di Djeno, che non 
solo sono ricercatissime 
sul mercato internazio- 
nale, ma che i falsari 
dell'archeologia hanno 
già provveduto a ripro- 
durre, in quantità com- 
merciale, esportandole 
per autentiche, n 

Nel primo millennio 
Djeno era cinta da mura 
e contava alcune miglia- 
ia di artisti-artigiani. 
Ma î quartieri industria- 
li si trovavano all'ester- 
no della circonvallazio- 
ne, con i conservifici del 
pesce fluviale e le fucine 
per la lavorazione del 
minerale di ferro. I mor- 
ti venivano invece inu- 
mati in otri di argilla, 
sotterrate nel centro sto- 
rico. 

Djeno è stata abbando- 
nata mel XIV. secolo 
dell'era cristiana, epoca 
in cui è stata creata a 
due chilometri a valle la 
nuova Djennè. Durante 
le piene del Bani, in ago- 
sto e settembre, le locali- 
tà archeologiche di 
Djeno, così come la stes- 
sa città di Djennòè, riman- 
gono isolate dal resto del 
territorio e sono accessi- 
bili soltanto în piroga. 

La Djennè attuale è 
suddivisa in undici quar- 
tieri, abitati da diversi 
gruppi etnici e da diver- 
se corporazioni di me- 
stieri.Nel centro è ubica- 
to il mercato rigurgitan- 
te di mercanzie, molte 
delle quali arrivano via 
fiume anche da Tim- 
buctù, dominato dall'im- 
ponente moschea di ar- 
gilla di stile sudanese e 
le cui dimensioni supera- 
no quelle della basilica 
di San Pietro. 

Un luogo affascinante 
e carico di storia e di tra- 
dizioni. Non resta che 
sperare che l'appello del 
direttore del Museo ven- 
ga ascoltato in Occiden- 
te, e che la fama di que- 
sta cultura varchi quel- 
la, pur ampia, del conti- 
nente nero. 


SCRITTORI: POLEMICA 


Handke, che imprudente 


Legge in pubblico la sua partigiana perorazione pro Serbia, e crea una bagarre 


Servizio di 
Flavia Foradini 


VIENNA - Già nell'autun- 
no del 1991 aveva solle- 
vato un vespaio con il 
suo scritto. «L'addio del 
sognatore al nono paese» 
sulla secessione slovena 
dalla Jugoslavia. Ma le 
reazioni al suo nuovo 
saggio con implicazioni 
politiche fanno impallidi- 
re il ricordo della sua 
condanna di cinque anni 
fa sullo smembramento 
balcanico. Le nuove ‘pole- 
miche nate dalle sue 85 
pagine dal titolo «Un 
viaggio invernale lungo i 
fiumi Danubio, Save, Mo- 
rava e Drina, ovvero giu- 
stizia per la Serbia» sono 
mm pieno corso infatti dal- 
l'inizio di gennaio e non 
accennano a diminuire. 
Peter Handke aveva deci- 
so allora di affidare al 
supplemento letterario 
del giornale tedesco «Sùd- 
deutsche Zeitung» le pro- 
prie riflessioni, nate da 
un viaggio in Serbia com- 
Duo nell'autunno del 
(95) 


Le reazioni internazio- 
nali non si erano fatte at- 
tendere e immediatamen- 
te si era innescato un di- 
battito che, andando ol- 
tre la carta stampata, si è 
poi trasferito negli studi 
radiofonici e televisivi di 
tutto l'ambito germanico, 
con interventi illustri di 
colleghi dell'autore carin- 
ziano, oltre che: di intel- 
lettuali jugoslavi. Nel 
frattempo e con tempesti- 
vità massmediologica il 
saggio è stato pubblicato 
anche ‘all'editore 
Suhrkamp e, 24 anni do- 
po la sua ultima appari- 
zione davanti a una pla- 
tea, Handke ha deciso di 
presentarsi direttamente 
al pubblico attraverso 
una serie di letture in 
Germania, Austria e pros- 
simamente anche in alcu- 
ne città della ex Jugosla- 


via. 

A Vienna l'autore au- 
striaco ha scelto di legge- 
re all'Akademie Theater, 
la seconda sala del Bur- 
gtheater, e ha accettato 
di discutere quindi con il 
collega Peter Turrini, il 
giornalista Peter Huemer 
e con uno scelto pubblico 
di ascoltatori. 

«Political correctness» 
non è certo il forte di 
Handke e la sua carriera 
non è immune da grandi 
scontri. Cominciò negli 
anni Sessanta con un at- 
tacco pubblico all'allora 


Peter Handke, lo scrittore al centro di tante polemiche, ritratto nel giardino di casa a Salisburgo. 


dominante  Gruppe 47, 
che peraltro lo stava lan- 
ciando. Uno dei suoi pri 
mi, celebri testi teatrali 
porta il titolo «Insulti al 
pubblico». Negli anni suc- 
cessivi gli incontri con 1 
suoi fan si trasformarono 
non di rado in scambi ac- 
cesi di battute. Dall'Au- 
stria, dalla Salisburgo do- 
ve viveva letteralmente 
in una torre d'avorio alta 
sulla città, se ne andò 
qualche anno fa sbatten- 
do la porta, al ‘a volta dei 
sobborghi di Parigi. ; 

Anche nel suo breve ri- 
torno a Vienna di questi 
giorni Handke non si è 
smentito. Per chi conosce 
il cinquantaquattrenne 
autore delle sue pagine 
scritte, un incontro dal 
vivo è un piccolo shock. 
Il suo eloquio è infatti 
esplosivo, brutale e soven- 
te volgare: «E' così: io 
scrivo in modo diverso 
da come parlo. L'istanza 
della verità è per me la 
scrittura. Solo quella va- 
le. Del resto faccio volen- 
tieri a meno. Ma siccome 
sono qui mi tocca dire 
questo o quello», ha spie- 
gato Handke agli ascolta- 
tori attoniti davanti alla 
frattura tra il letterato e 
l'uomo. 

Durante l'ora e mezzo 
di lettura del saggio, un 
silenzio raccolto aveva re- 
gnato in teatro, per non 


MOSTRA: VENEZIA 


La Grecia verso Occidente 


Aperta a Palazzo Grassi la grande rassegna sulle «colonie» 


Rilievo dal Trono Ludovisi: la nascita di Afrodite dal mare. La mostra resta aperta fino all'8 dicembre, 


SENEZIA — Un comples- 
D di monili che fanno 
dere di corredi funerari 
€lle due tombe di Brai- 
È Tecentemente scoper- 
© nei pressi di Vaglio Ba- 
Silicata (Potenza); due la- 
je dipinte della necropo- 
si Paestum; un com- 
Dlesso di armi provenien- 
Re dal museo archeologi 
© nazionale di Metapon- 
: il corredo della tomba 
sta {rcaenum, sulla co- 
Ha tirrenica di Messina; 
Carico della nave di Ge- 
GIL gino e altro va- 
Me. Sono este le 
‘Movità» della SL Ù 
i ct n Occidente», di cui 
®ri si è svolta la Vernice 
i Servata alla Stampa (per 
App blico: da domenica 
si 8 . dicembre, tutti i 
Orni dalle 9 alle 19). 
{Questi reperti inediti 
iora noti solo agli spe 
Sialisti, iso ho 


continuità degli studi e 
della ricerca su questa ci- 
viltà» ha detto nel corso 
della conferenza stampa 
Angelo Bottini, coordina- 
tore del progetto per con- 
to del Ministero per i be- 
ni culturali 

Nel «classico» di Palaz- 
zo Grassi, sulle pareti cor- 
rono 500 metri di infor- 
mazioni su carta. «La mo- 
stra propone un periodo 
molto ampio della storia, 
e tra l'altro ricchissimo 
di informazioni che abbia- 
mo scelto di contestualiz- 
zare perchè, a nostro pa- 
rere, le informazioni rela- 
tive all'ambiente in cui 
questi oggetti sono stati 
creati sono altrettanto im- 
portanti degli oggetti stes- 
si — ha detto Paolo Viti 
del comitato esecutivo —: 
del resto, il Ministero ha 
scelto di aprire da Vene- 
zia, con questa mostra a 


Palazzo Grassi, una fine- 
SI quia el italiana 
Si, SARE 3 

a a civiltà gre 
Giovanni Pugliesi a 
ratelli ha RI 
carattere peculiare della 
cosiddetta «colonizzazio- 
ne greca) evidenziandone 
il carattere di incontro 
con le altre culture au- 
toctone. Gae Aulenti che 
ha allestito la mostra ha 
raccontato che il periodo 
di lavoro «è stato lunghis- 
simo: circa due anni e 
mezzo». Aulenti si è sof 
fermata sull'obiettivo de- 
gli organizzatori di crea- 
Te una mostra ponendosi 
dal punto di vista del visi- 
tatore, «dallo specialista 
iù raffinato al bambino 
in età scolare: per questo 
erano necessari approcci 
differenziati. Siamo con- 
vinti che, sulla base della 
ricerca scientifica che è il 


perno di questa esposizio- 
ne, ognuno potrà racco- 
gliere quello che è di sua 
pertinenza, soddisfacen- 
do le proprie curiosità» 
(anche con l'aiuto di un 
video). 

La mostra di Palazzo 
Grassi sarà l'evento rias- 
suntivo di una serie di 
mostre periferiche, Gran- 
de attesa per la mostra 
che aprirà a giorni al Mu- 
seo Nazionale di Napoli 
sulla nascita della archeo- 
logia moderna, per quella 
di Paestum su uno dei 
pori lucani in cui si è svi- 
tuppato, in rapporto dia- 
lettico tra le culture au- 
toctone e il mondo greco, 
una forma singolarissima 
di cultura. Altre esposi- 
zioni si svolgeranno a Ta- 
Tanto («Arte e artigianato 
In Magna Grecia»), Sipa- 
ri, Vibo Valentia, Reggio 
Calabria, e Crotone. 


erdere nulla di ciò che a 
'assa voce Handke aveva 
da dire: tesi controcor- 
rente sulle responsabilità 
nella guerra. della ex Ju- 
goslavia, una insidiosa 
miscela di letteratura e 
politica, bordate veemen- 
ti contro il mondo dei 
mass-media. Tre aspetti 
che da soli bastano a spie” 
Geo la grande quantità e 
‘a disparità di attacchi 
subiti dall'autore in que- 
sti due mesi e mezzo. 
.Handke chiede giusti- 
zia per la Serbia, chiede 
di non condannarla tout 
court come «popolo di 
Caino», come aggressore 
unico, come compagine 
i criminali assetati di 
sangue. Ed è proprio per 
rendersi conto personal 
mente della situazione, 
che pensa di compiere il 
suo viaggio autunnale, 
stilizzato poi con un indi- 
retto rimando musical- 
letterario nel titolo del 
saggio in «Wiaggio inver- 
nale». 7 
In Jugoslavia c'è stato 
già parecchie volte, la 
‘Serbia però la conosce po- 
co. E i martellanti repor- 
tage occidentali che ne 
attaccano ogni aspetto lo 
induce a voler toccare 
con mano. Parte dunque, 
con la moglie e due ami- 
ci jugoslavi. In Serbia in- 
contrerà intellettuali e 
gente comune e si farà 


PREMIO 

Si allarga 

il Campiello 
riservato 

ai giovani 


VENEZIA— Divente- 
rà nazionale da 
quest'anno il concor- 
so letterato «Cam- 
piello giovani), pro- 
mosso Galla Confidu- 
stria veneta accanto 
al tradizionale pre- 
mio «Campiello» per 
gli scrittori già affer- 
mati. Nato lo scorso 
anno, il «Campiello 
giovani» era stato ri- 
servato inizialmente 
soltanto agli studen- 
ti delle scuole del Ve- 
neto. All'iniziativa 
ha aderito la mag- 
gior parte delle regio- 
ni italiane. Il concor- 
so è riservato ai ra- 
gazzi degli ultimi tre 
anni delle scuole me- 
die superiori, che po- 
tranno inviare, entro 
il 13 aprile, una no- 
vella, un racconto, 
‘un romanzo breve, 


PREMIO 
A Klossowski 
il «Pasolini» 


PARIGI — Il pittore, 
scrittore e attore Pier- 
re. KlossoWski, e il 
produttore Anatole 
Dauman, sono i vinci- 
tori della Prima edi- 
zione del premio Pier 
Paolo Pasolini. Creato 
dallo scrittore Kazik 
Hentchel, presidente 
del centro «Accatto- 
ne», il premio segnala 
«un artista Polivalen- 
te che, sull'esempio 
di Pier Paolo Pasolini, 
abbia saputo afferma- 
re, con intransigenza, 
la sua singolarità at- 
traverso una creazio- 
ne 0 l'insieme della 
sua opera). 


un quadro della situazio- 
ne, che comincerà a com- 
porsi poi sulle rive della 
Drina, alla fine del viag- 
gio, quando sotto la neve 

Qutore riflette spingen- 
do lo sguardo sulla spon- 
da bosniaca e la mente 
alla non lontana enclave 
di Srebenica. 

Ma l'umanista non ha 
fatto i conti con la politi- 
ca. Il terreno su cui sce- 
glie di agire dal momen- 
to în cui, tornato in pa- 
tria, st mette alla macchi- 
na per scrivere, è scivolo- 
so. Le sue riflessioni vo- 
gliono essere elaborazio- 
ne letteraria di un'espe- 
rienza ma contengono 
inevitabilmente anche 
una visione politica. E si 
tratta di una visione a 
caldo, non da storico che 
studia documenti, che fa 
sopralluoghi, che racco- 
glie protocolli. Quella di 
Handke è un’opinione 
che, come altre, non è 
comprovata. Ci vorrà del 
tempo perché questo pos- 
sa ‘avvenire in modo 
esauriente. E l'autore lo 
ammette: «Non si sa nul- 
la di preciso sulla guerra 
in Bosnia. Chi è stato il 

rimo aggressore? E chi 

a provocato la guerra 
ne è stato anche 
l'iniziatore?». 

Tuttavia prende parti- 
to per la Serbia, chiede 
giustizia con la voce emi- 


nente risultante dal suo 
status di intellettuale ri- 
conosciuto a livello inter- 
nazionale: un'accettabile 
reazione da umanista 
sanguigno, contro lo stra- 
potere dei mass-media, 
ma anche una scelta che 
suscita scetticismo. Per- 
ché non suffragata da ar- 
gomenti concreti, perché 
anzi inficiata dalla pre- 
messa che sia impossibile 
stabilire chi sono i buoni 
e icattivi. 

E anche l'altro noccio- 
lo della questione, l'accu- 
sa alla qualità dei reso- 
conti giornalistici sulla 
guerra in questo ultimo 
scorcio di secolo, torna di 
filato al- mittente come 
un boomerang: Handke 
scrive infatti non tre car- 
telle, ma ottantacinque 
sulla sua visione delle co- 
se, messa a fuoco in un 
breve viaggio lontano dal 
fronte, al riparo da rischi 
e pericoli. Peggio dei gior- 
nalisti che lui attacca. 

E viene da chiedersi: 
come è possibile che un 
intellettuale di punta ca- 
da in simili errori? Errori 
fatali che non possono 
non spostare l'attenzione 
dal contenuto del saggio 
sulla, figura stessa ‘del- 
l'autore e alla sua inge- 
nuità o alla sua 
presupponenza? All'Aka- 
demie Theater glielo do- 
manda uno spettatore e 


si becca dello stronzo: 
«Io ho scritto la mia sto- 
ria. Punto e basta. Non 
mi interessava fare politi- 
ca spicciola, da bar», si 
difende Handke. Lo spet- 
tatore insiste e ricorda 
Max Frisch, che durante 
la guerra andò in Germa- 
nia per rendersi conto: 
«Tornò in Svizzera pen- 
sando che i nazisti erano 
gente simpatica. Certo se 
fosse andato nel ghetto 
di Varsavia avrebbe avu- 
to un'impressione diver- 
sa». Handke esplode: «E 
lei considera giustificato 
un parallelo tra Max Fri- 
sch e il terzo Reich, e me 
e la Serbia?». E giù insul- 
nu 

Poi cerca di moderare i 
toni: «Se fossi un diciot- 
tenne e leggessi questo te- 
sto dopo essere stato espo- 
sto per cinque anni ai re- 
soconti dei mass-media 
sulla guerra nei Balcani, 
penserei che chi lo ha 
Scritto è un idiota o un 
pazzo furioso. Ma io ho 
voluto solo cercare di fer- 
mare per un attimo il pro- 
fluvio di reportage con- 
tro i serbi. Visto che tutti 
dicono che la Bosnia è la 
parte giusta, io ho voluto 
guardare le cose dalla 
parte sbagliata. Niente di 
più. Me ne frego di avere 
ragione o meno». 

L'impressione che ri- 
mane è però che quello 
che Handke definisce il 
«quarto Reich», il debor- 
dante regno dei mass-me- 
dia, finisca per uscire an- 
cora una volta immerita- 
tamente quasi illeso an- 
che da questa tenzone, 
nonostante le accuse del- 
l'autore di immagini ar- 
rangiate a bella posta da- 
vanti agli obiettivi, con 
presunte vittime bosnia- 
che a toccare i cuori dei 
cittadini del mondo. O di 
reporter che partono per 
la Bosnia con in tasca 
già tutto il repertorio di 
pregiudizi necessari a 
scrivere contro i serbi. 

Ed è doloroso: perché 
l'intervento di Handke si 
rivela così un'occasione 
gettata al vento nono- 
stante i buoni propositi, e 
può contribuire ad allon- 
tanare dalla cultura chi 
nutre appena qualche 
dubbio sala sua utilità, e 
fa il gioco di cinici diret- 
tori di giornali ed emit- 
tenti radiotelevisive, che 
Hossono a piacimento bol- 

are lo scrittore come in- 
tellettuale ingenuo, e ri- 
schia di produrre più con- 
fusione là dove sarebbe 
necessaria massima pru- 
denza. 


PERSONAGGI 
Nightingale: 
nuovi segreti 
sulprivato 
della «santa» 


LONDRA — Ancora rive- 
lazioni spiacevoli, o per 
lo meno tali da destar 
sensazione, su Florence 
Nightingale, la fondatri- 
ce della Croce Rossa, il 
cui ruolo di infermiera 
modello nella guerra di 
Crimea è stato già offu- 
scato dalla scoperta di 
lettere private di soldati 
che ne mettevano in di- 
scussione l'accreditata 
immagine di «santa don- 
na» votata al sacrificio e 
al servizio dei malati. 
Ora si scopre che faceva 
uso di bromuro, una so- 
stanza che nel secolo 
scorso veniva sommini- 
strata in quantità abbon- 
dante ai soldati inglesi e 
di altri eserciti per cal- 
mare gli «appetiti» ses- 
suali. 

La cosa emerge da una 
lettera inedita, in cui è 
la stessa fondatrice della 
Croce Rossa a parlare 
dell'argomento. 

Trovata in casa. di 
Goff Bowler, un antiqua- 
rio di Bafford (Inghilter- 
ra centrale) morto a gen- 
naio, la lettera su carta 
intestata risale al 18 di- 
cembre 1887. 

Venerata in patria ap- 
punto come una specie 
di santa, la Nightingale, 
dalla cui opera umanita- 
ria nella guerra di 
Crimea nacque come det- 
to la Croce Rossa, confi- 
da al suo medico di ave- 
te dubbi sull'efficacia 
del bromuro anti-libido 
e del cloroformio a lei 
prescritti. Ha solo lodi, 
invece, per una massag- 
giatrice svedese, una cer- 
ta signora Crinks, alle 
cui mani — stando alla 
lettera — la Nightingale 
si affidò per un periodo 
di almeno tre settimane. 

L'autenticità della 
missiva è stata ufficial- 
mente riconosciuta dal 
direttore del «Florence 
Nightingale Museum» di 
Londra, Alex Attiwell, 
mentre rimangono non 
chiari î motivi che spin- 
sero la prima crocerossi- 
na della storia a darsi al 
bromuro e ai massaggi. 
Non è comunque la pri- 
ma volta che si discute 
della personalità chiaro- 
scurale della Nightinga- 
le: nel 1977 il professor 
Richard Gordon la accu- 
sò in un libro di essere 
lesbica e «voracemente» 
ambiziosa. 


ASTA: MANOSCRITTI 


Einstein trova un amatore 


A lungo invenduto, ora il testo sulla relatività va in Israele 


NEW YORK — Il mano- 
scritto in cui Albert Ein- 
stein (nella foto) formulò 
la teoria della relatività è 
stato infine acquistato 
da un filantropo ebreo 
americano e donato al 
Museo d'Israele a Gerusa- 
lemme. La casa d'asta 
Sotheby's si è limitata a 
rendere noto che le 72 pa- 
gine ingiallite scritte dal 
Isico tedesco nel 1912 so- 
no state acquistate dalla 
Fondazione Filantropica 
Jacob E. Safra. Impreci- 
sata la somma pagata, 
ma si presume superi 1 
quattro milioni di dolla- 
ri, sei miliardi e mezzo di 
lire, il tetto minimo fissa- 
to dalla Sotheby's in 
un'asta del 16 marzo 
scorso. 

Il manoscritto era ri- 
masto invenduto. Stilato 
da Einstein per una rivi- 
sta scientifica, non ven- 
ne mai pubblicato: la pri- 


ma Guerra mondiale ne 
bloccò la diffusione; suc- 
cessivamente fu l'editore 
a scegliere di non sepa- 
rarsene. 

La teoria della relativi- 
tà ristretta, che contiene 
la famosa equazione 
E=mc2 (dove massa ed 
energia sono la stessa co- 
sa) riafferma il carattere 
universale della velocità 
di propagazione della lu- 
ce e formula il principio 
secondo cui l'osservazio- 
ne dello spazio, del tem- 
po e di qualsiasi legge o 
fenomeno naturale è rela- 
tiva, ossia dipendente 
dal moto dell'osservato- 
re. Dalla teoria della rela- 
tività ristretta derivano i 
due concetti di contrazio- 
ne della lunghezza e del- 
la dilatazione dei tempi. 

Nato in Germania, Éin- 
stein si trasferì negli Sta- 
ti Uniti prima dell'ascesa 
al potere di Hitler e lavo- 


rava e insegnava già alla 
Princeton University 
quando i nazisti gli revo- 
carono la cittadinanza. 
Ebreo non praticante, fu 
un fermo sostenitore de- 
gli ideali sionisti. Il «gran- 
de vecchio» David Ben- 
Gurion lo pregò addirittu- 
ra di assumere la presi- 
denza dello Stato ebrai- 
co, ma Einstein rifiutò: 
La fitta corrispondenza 
tra lo scienziato i fonda- 
tori di Israele è custodita 
all'Università Ebraica di 
Gerusalemme. 

Jacob E. Safra, presi- 
dente della Fondazione 
che ha acquistato il ma- 
noscritto, è il nipote di 
Edmond J. Safra, fonda- 
tore della Republic Natio- 
nal Bank di New York e 
della Safra Republic 
Bank di Ginevra. Lo scor- 
so dicembre, il filantropo 
ebreo ha acquistato l'En- 
ciclopedia Britannica. 


LETTERE: INEDITI 


Caro papa, che bagordi con Enrico VIII 


LONDRA — «Caro pa- 
pà, i bagordi con Enri- 
co VIN mi hanno lascia- 
to senza un soldo, man- 
dami qualcosa appena 
possibile»: così scrive- 
va nel 1510 Thomas 
Arundell, giovane di 
belle speranze alla cor- 
te del monarca inglese 
passato alla storia per 
essere diventato il ca- 
po della Chiesa anglica- 
na e soprattutto per 
aver fatto ‘eliminare 
due delle sue sei mo- 
gli, fra cui la celeberri- 
ma Anna Bolena, 

La richiesta, simile a 
quella di molti altri 


giovani prima e dopo 
di lui, è contenuta in 
una lettera inedita ri- 
trovata da alcuni stu- 
diosi nell'immenso ar- 
chivio degli Arundell, 
una delle più antiche 
famiglie britanniche. 

Oltre a informarlo 
delle sue condizioni fi- 
nanziarie, Thomas rac- 
conta al padre gli ulti- 
mi pettegolezzi su due 
aristocratiche di cor- 
ite. 

«Lady Oxford è osti- 
nata come un mulo e 
segue sempre il suo 
istinto, se la nipote è 
simile preferisco anda- 


re in rovina che pren- 
derla in moglie», scri- 
ve scandalizzato il gio- 
vane, dando così un’in- 
volontaria traccia del 
genere di vita che an- 
che le damigelle condu- 
cevano attorno alla 
grande corte del sovra- 
no. 

Malignità a parte, i 
ventottomila documen- 
ti dell'archivio sono di 
grandissima importan- 
za per gli storici per- 
chè raccontano otto- 
cento anni di storia 
britannica, dal 1100 ai 
giorni nostri, attraver- 
so le lettere e i diari di 
una famiglia nobile: te- 


stimonianze cartacee 
che solo i secoli passa- 
ti sono in grado di la- 
sciare ai posteri. . 

Il recupero delle te- 
stimonianze degli 
Arundell, che all'apice 
del loro potere posse- 
devano ben ventotto 
castelli in Cornovaglia, 
si deve a tre anni di pa- 
ziente lavoro di restau- 
ro effettuato dagli stu- 
diosi sui documenti, la- 
sciati fino al 1991 in 
balia di topi e umidità 
in duecento scatoloni 
e una vecchia carrozzi- 
na nel castello di War- 
dour, nel Sud-Ovest 
dell'Imghilterra. 


Interni 


Venerdì 22 marzo 1996 


DECISIONE CAUTELARE DELLA SEZIONE DISCIPLINARE PER IL CAPO DEI GIP DIROMA ACCUSATO DI CORRUZIONE 


Csm: sospensione per Squillante 


Un contenzioso di natura costituzionale sollevato da tre componenti «laici» di area forzista nel Consiglio superiore 


ROMA — Due ore e 
mezza d'interrogatorio 
per Francesco Misiani, 
il pubblico ministero di 
Roma, accusato di favo- 
reggiamento, fanno di 
nuovo salire la tempe- 
ratura a Palazzo di Giu- 
stizia. 

Il tam tam delle indi- 
screzioni assicura che i 
verbali di Misiani han- 
no impresso una svolta 
alle indagini. 

Il suo difensore, l'av- 
vocato Giovanni Maria 
Flick, come da copione, 
tende però a gettare ac- 
qua sul fuoco. Flick 
smentisce che al pro- 
prio assistito siano sta- 
te rivolte nuove conte- 
stazioni: «Niente di più 
falso. Semplicemente 
dopo il primo interroga- 
torio rapido, avvenuto 
a Roma, abbiamo deci- 
so di fornire tutte le 
spiegazioni possibili ed 
utili agli inquirenti. Ri- 
teniamo di aver chiari- 
to oggi ogni punto e in 
particolare quello rela- 
tivo alle intercettazioni 
telefoniche». 

Una questione fonda- 
mentale visto che Mi- 
siani, in prima battuta, 
aveva sostenuto che vi 
era stato un errore nel- 
le trascrizioni assicu- 
rando, tra l'altro, che 
quando si parlava di 
«atto Iri), la dizione 
esatta era «l'altro ieri». 

Adesso qualcosa po- 
trebbe essere cambiato 
e così anche Misiani ri- 
lascia dichiarazioni di- 
stensive: «Non c'è nes- 
suna polemica con i col- 
leghi di Milano». 

Secondo lui le sue 
chiacchierate con il ca- 
po dei gip Renato Squil- 
lante non possono esse- 
re considerate un rea- 
to. 


LE INTERCETTAZIONI: INCHIESTA A UNA SVOLTA? 


Sotto torchio a Milano 
ilpmromano Misiani 


Il sostituto procuratore Francesco Misiani. 


Misiani ha però con- 


fermato che l'alto magi- 
strato, prima del suo ar- 
resto, cercava in ogni 
modo di avere notizie 
su quanto stava acca- 
dendo a Milano. 

Si arriverà dunque a 
una richiesta di 
archiviazione? 

E' presto per dirlo e 
anche Flick prima d'in- 
contrare il procuratore 
Francesco Saverio Bor- 
relli, al quale fa omag- 
gio di una copia del suo 
ultimo libro, non si sbi- 
lancia: «Io non penso 
niente, me lo auguro so- 
lo». 


Poi commenta in ma- 
niera positiva il riserbo 
con cui viene condotta 
l'inchiesta:«Mi sembra 
che il silenzio sia la co- 
sa migliore per tornare 
alle regole del gioco». 

Un chiaro segnale di 
come il pool abbia in 
mano molti elementi 
sconosciuti ai lettori 
dei giornali. 

Con tutta probabili- 
tà, tra questi vi sono 
anche le indagini su Efi- 
banca, la banca di affa- 
ri indicata dalla super- 
teste Stefania Ariosto 
come l'istituto di credi- 


to da cui sarebbe arri- 
vato il denaro per sti- 
pendiare i magistrati. 

Efibanca è un nome 
conosciuto ai magistra- 
ti che lo avevano incon- 
trato lavorando su Gbr, 
la televisione privata 
romana, dell'amica di 
Bettino Craxi Anja Pie- 
roni. 

Anche per questo Il- 
da Boccassini e Pierca- 
millo Davigo si prepara- 
no ad interrogare nel 
carcere Opera Renato 
Squillante per la terza 
volta. 

L'ex magistrato pro- 
segue lo sciopero della 
fame, mentre non è 
chiaro se, come soste- 
nuto dai parlamentari 
di Forza Italia Tiziana 
Maiolo e Gustavo Sel- 
va, che lo hanno visita- 
to, stia rifiutando an- 
che l'assistenza medi- 
ca. 

Il suo avvocato,Gae- 
tano Pecorella, anzi lo 
esclude. Dice il legale: 
«Credo che sia una per- 
sona ragionevole e che 
se ci fossero problemi 
per la sua vita si affide- 
rebbe al giudizio del 
medico». 

Pecorella aggiunge 
anche che l'ex capo dei 
gip non ha intenzione 
di portare sino alle 
estreme conseguenze 
la sua protesta: «So che 
la moglie lo ha pregato 
di riprendere a mangia- 
re. Ma lui è determina- 
to a continuare salvo 
che intervengano delle 
prescrizioni mediche di- 
verse. Le sue condizio- 
ni sono quelle di una 
persona di 71 anni che 
digiuna da due o tre 


giorni». 
A quanto si intuisce, 
insomma, qualcosa 


nell'inchiesta del pool 
sta cambiando. 


ROMA — Il presidente 
dei Gip di Roma, Renato 
Squillante, accusato di 
corruzione aggravata, è 
stato sospeso dalle fun- 
zioni e dallo stipendio a 
far data dal giorno del 
suo arresto avvenuto 
l'11 marzo scorso su di- 
sposizione del pool mila- 
nese. La decisione è sta- 
ta presa in via cautelare 
dalla sezione disciplina- 
re del Csm. Al di là del 
fatto di cronaca, riassu- 
mibile in queste poche ri- 
ghe, la giornata di ieri è 
stata caratterizzata però 
da un contenzioso di na- 
tura costituzionale: se 
cioèil Consiglio Superio- 
Te potesse muoversi sul. 
la strada indicatagli dai 
titolari dell'azione (Guar- 
dasigilli e Pg della Cassa- 
zione); tenuto conto, 
non solo che era arriva- 
ta una lettera di Squil- 
lante con la quale lo stes- 
so chiedeva le dimissio- 
ni dall'ordine giudizia- 
rio, ma che qualche gior- 
no fa il Consiglio di Sta- 
to - con una sentenza ad 


La lettera di 
dimissioni dalla 


magistratura 


non è servita 


hoc - aveva stabilito co- 
‘me la sospensione: 0 il li- 
cenziamento dal lavoro, 
anche in costanza di ar- 
resto, sia inammissibile 
fino a che non è stata 
provata definivamente 
la colpevolezza dell'im- 
putato. 

Ma andiamo con ordi- 
ne, cercando di capire - 
come se ci trovassimo di 
fronte ad una partita a 
scacchi - le mosse e le 
contromosse sia da par- 
te di Squillante che, con 
la sua iniziativa, proba- 
bilmente voleva blocca- 
re la sanzione disciplina- 
re; sia da parte della se- 


zione che non ha neppu- 
re preso in considerazio- 
ne un documento stilato 
da tre consiglieri, secon- 
do i quali sarebbe stato 
opportuno acconsentire 
alla richiesta dell'impu- 
tato senza procedere ol- 
tre. 

La lettera di Squillan- 
te - poche parole scritte 
a mano su un foglio di 
carta mon intestato, ma 
che hanno creato un pic- 
colo «gialloy tanto che il 
direttore del carcere di 
Opera ha dovuto confer- 
marne l'autenticità - vie- 
ne consegnata poco do- 
po mezzogiorno. Era par- 
tita dal carcere di Opera 
il 16 marzo ma porta la 
data del 15 marzo; ve- 
nerdì scorso, quindi. Se- 
gno che il presidente dei 
Gip fin dall'inizio aveva 
avuto in animo di rasse- 
gnare le dimissioni dalla 
magistratura. I nove 
componenti della sezio- 
ne disciplinare, ad ogni 
modo, decidono di non 
tenerne conto giacchè - 
hanno spiegato - le di- 
missioni non sono staté 


Un documento in 
difesa del giudice 
neanche preso in 


considerazione 


ritenute efficaci dal mo- 
mento che possono esse- 
re revocate. «Oltretutto 
non esistevano ragioni 
di carattere costituziona- 
le». È 

Il punto, invece, è pro- 
prio questo. Stando 
all'interpretazione » data 
dai componenti «laici» 
Franco Fumagalli, Gian- 
vittorio Gabri (entrambi 
ex Lega) e Agostino Vi- 
viani (Forza Italia), sulla 
base dell'art. 3. della 
Charta, «tutti i cittadini 
hanno pari dignità socia- 
le e sono eguali davanti 
alla legge, senza distin- 
zione delle condizioni 
personali e sociali». Se 


poi, a questa norma, si 
aggiunge l'art, 27 («l'im- 
putato non è considera- 
to colpevole sino alla 
condanna definitiva»), 
ce n'era a sufficienza 
per soprassedere dal 
provvedimento; senza di- 
sattendere, tra l'altro, al- 
la sentenza del Consiglio. 
di Stato che ha chiara- 
mente escluso la possibi- 
lità della sospensione a 
carico del soggetto arre- 
stato qualora ciò inter- 
venga nella fase delle in- 
dagini preliminari. Per i 
tre consiglieri, da tale 
sentenza «risulta la ne- 
cessità di applicare il 
principio costituzionale 
di parità di trattamento 
a tutti i dipendenti pub- 
blici, ivi compresi gli ap- 
partanemnnti all'ordine 
giudiziario». 

Quali sviluppi, 
adesso? Intanto la 2a 
Commissione dovrà, en- 
tro la prossima settima- 
na, pronunciarsi sulla ri- 
chiesta di dimissioni; 
per il resto non resta che 
attendere l'esito dell'in- 
chiesta penale. 
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IL PM MILANESE IELO SI METTE A SPULCIARE I FASCICOLI ROMANI 


Al setaccio i processi archiviati 


Da un fascicolo sarebbe stato cancellato il nome dell’imputato Berlusconi 


Paolo Ielo 


ROMA — Sette ore a spulciare i 
registri dell'Uffico Stralcio, guida- 
to nell'88-89 da Renato Squillan- 
te, a caccia di processi aggiustati. 
Ma la trasferta romana del Pm Pa- 
olo Ielo non è terminata ieri. Con- 
tinuerà anche oggi e domani, E 
forse oltre. Inseguendo una pista 
che, secondo indiscrezioni, porte- 


rebbe dritta al Cavaliere. 


Nello screening che riguarda 
tutti i procedimenti iniziati con il 
vecchio rito, stralciati all'arrivo 
del nuovo: Codice, ma poi finiti 

. nel nulla, Ielo avrebbe preso visio- 
ne dei registri dell'88-89 riguar- 
danti tre tipi di procedimenti. I 
processi formali: quelli nei quali i 
Pm formalizzavano le accuse al 
giudice delle indagini preliminari, 
ima non arrivavano al dibattimen- 
to perchè si concludevano con un 
proscioglimento degli imputati. 

Quelli sommari: nei quali l'ac- 
cusa formulava la richiesta di 
non luogo a procedere. E quelli ar- 
chiviati: nei quali l'accusa chiede- 
va e otteneva l'archiviazione. 


TUTTO RINVIATO A DOPO PASQUA SUI DIRITTI TELEVISIVI: VIA A NUOVE TRATTATIVE 


Ela Lega calcio prende tempo 


Ma Cecchi Gori non molla e si dice pronto a rientrare in gioco se l’intesa con la Rai dovesse saltare 


Vittorio Cecchi Gori 


ROMA — Alla fine la Le- 
ga Calcio ha «bocciato» 
Gecchi Gori ed ha rinvia- 
to tutto a dopo Pasqua. I 
miliardi in ballo per il 
pallone in video sono 
troppi e i presidenti del- 
e squadre di serie A e B 
dopo l'uscita di scena d 
Cecchi Gori, hanno prefe. 
rito prendersi una paus: 
di riflessione per la rias 
segnazione dei diritti te- 
evisivi e radiofonici del- 
e partite di calcio. «Pri- 
ma di prendere una deci- 
sione - ha spiegato il pre- 
sidente della Lega Lucia- 
no Nizzola -, vogliamo 
sondare le intenzioni del- 
e società interessate ai 
diritti, capire se intendo- 
no riproporre o meno le 
stesse offerte e quali for- 
me di accordo si possono 
trovare). 

Insomma, la telenove- 
la sui diritti televisivi e 


radiofonici delle partite 
di calcio non è finita e 
gli sportivi italiani do- 
vranno ancora aspettare 
per sapere su che canale 
dal prossimo campiona- 
to potranno seguire No- 
vantesimo minuto. 

La Cecchi Gori Com- 
munications ha intanto 
reso noto il testo di una 
lettera inviata a Nizzola 
nella quale si dice pron- 
ta a aggiudicarsi i pac- 
chetti di diritti da 1 a 8 
(Campionato e Coppa ita- 
lia in chiaro in tv e alla 
radio, per Italia e 
all'estero), presentando 
la relativa fidejussione, 
se i diritti stessi non ver- 
ranno aggiudicati alla 
Rai, come da intese pre- 
se con la Figc. 

La Cecchi Gori Com- 
munications ha anche re- 
so nota la lettera inviata 
al presidente dalla Figc 


LA DENUNCIA DI UNA BAMBINA DI APRILIA 


Paga una tangente per giocare 


LATINA — «E' un episo- 
dio singolo del quale 
non si hanno elementi 
certi, da qui ad estende- 
re a tutta la città l' ap- 
pellativo di criminale ce 
ne corre. Bisogna andare 
molto cauti quando si 
parla di queste cose, cre- 
do che si tratti di una no- 
tizia esagerata che certa- 
mente non può essere ge- 
neralizzata». Parole di 
Gianni Cosmi, sindaco di 
Aprilia, il quale reagisce 
così alla denuncia di una 
bambina che nel corso 
del consiglio comunale 
dei ragazzi, costituito 
per combattere il disagio 


scolastico, ha detto chia- 
tamente che per poter 
giocare nella zona di Via 
Inghilterra, «quartiere 
167» occorre pagare una 
piccola tangente ai bam- 
bini più grandi. 

La notizia ha provoca- 
to reazioni diverse: «Ave- 
vano sentito racconti di 
sorprusi tra bambini - 
ha detto Rita Fanelli, in- 
segnante e responsabile 
della locale sezione del 
Wwf - ma questa storia 
ci ha veramente colpito. 
E' emerso anche che in 
quella zona in particola- 
Te, ma anche in altre di 
Aprilia i genitori non 


fanno uscire a giocare i 
figli perchè hanno pau- 
ra). 

Il quartiere del quale 
si parla è sorto di recen- 
te alla periferia di Apri- 
lia e ospita centinaia di 
famiglie, molte delle qua- 
li provenienti dalla capi- 
tale che si spostano in 
quelle che diventano del- 
le case-dormitorio dalle 
quali partire per andare 
a lavorare a Roma. 

Nel quartiere manca- 
no diversi servizi e dalla 
stessa zona fuggì Stefa- 
no, il bambino scappato 
di casa per raggiungere 
il papa, separato dalla 
madre, ad Alessandria. 


Matarrese in cui confer- 
mava la disponibilità a 
rinunciare ai diritti a 
condizione che il Cda 
Rai svoltosi ieri decides- 
se di subcederle i pac- 
chetti 5 (differita), 7 e 8 
(Coppa Italia inclusi i di- 
ritti per l'estero) e 10 
(Supercoppa estero). 
Nella lettera a Nizzola 
si ricorda che la «dispo- 
nibilità) a rinunciare 
all'assegnazione dei di- 
ritti era subordinata alle 
intese con la Figc, che 
«presuppongono ovvia- 
mente che l'aggiudicazio- 
ne dei ‘diritti avvenga a 
favore della Rai». 
«Diversamente, la Cec- 
chi Gori communica- 
tions conferma di voler- 
si rendere aggiudicata- 
ria dei pacchetti da 1 a 8 
essendo la sua disponibi- 
lità alla rinuncia condi- 
zionata alla aggiudicazio- 


ne alla Rai e da questa a 
noi dei suddetti pacchet- 
ti». Nei prossimi giorni 
Nizzola incontrerà i diri- 
genti della Rai e della Fi- 
nivest «per verificare le 
prospettive dell'aggiudi- 
cazione definitiva dei di- 
ritti», La gara è apertissi- 
ma. E i presidenti delle 
squadre di calcio si 
aspettano una rivaluta- 
zione delle offerte da 
parte delle società inte- 
ressate. I colpi di scena 
sicuramente non man- 
cheranno. 

La Lega, se non trovas- 
se un diverso tipo di ac- 
cordo con Rai e Finivest, 
potrebbe indire una nuo- 
va asta, oppure potrebbe 
accettare l'offerta di 
Mamma Rai, che era la 
più alta dopo quella di 
Cecchi Gori, La Lega, co- 
munque, cercherà di gio- 
care al rialzo. 


La palla era tornata al 
centro dopo che l'altro 
ieri il presidente della 
Fiorentina, vincitore 
dell'asta di tre settima- 
ne fa, ha rinunciato alle 
immagini del football in 
tv. Il patron di Telemon- 
tecarlo e ‘Videomusic 
non aveva presentato al- 
la Lega Galcio le fidejus- 
sioni bancarie ‘per l'ac- 
quisizione dei diritti tele- 
visivi e radiofonici nei 
termini previsti. E la Le- 
ga ieri ha revocato uffi- 
cialmente la cessione dei 
diritti a Cecchi Gori. 


Quest'ultimo si era ag- | 


giudicata la prima asta 
con 213 miliardi e-mez- 
zo l'anno, mentre la Rai 
ne aveva offerto 185. 
Per la Lega Calcio si trat- 
ta di 28 miliardi in me- 
no, una somma che i diri- 
genti delle squadre di 
calcio non volevano per- 
dere. 


Cinque giovani di un centro sociale 


ustionati per una 


BERGAMO — Cinque giovani sono sta- 
ti ustionati, uno dei quali uno in modo 
grave, dall'esplosione di una bottiglia 
incediaria lanciata l'altra notte da 
un'auto in corsa nel cortile del centro 8Ì 
sociale «Fantasma», in via Legrenzi a 
Bergamo. Due dei feriti sono stati me- 
dicati sul posto, mentre tre sono stati 
accompagnati all'ospedale: due di loro 
sono stati giudicati guaribili tra i 10 e 
i 15 giorni, mentre un terzo è stato tra- 
sferito al centro grandi ustionati di Ve- 
rona, con ustioni su oltre il 30 per cen- 


to del corpo. 


Secondo una prima riscostruzione 
fatta da funzionari della Questura, nel 
cortile della ex fabbrica di materie pla- 
stiche «Made», nelle vicinanze dello 
stadio comunale, dove da circa due set- 
timane ha sede il centro sociale, circa 
dieci giovani erano riuniti intorno a’ 


cinque giova! 


bomba incendiaria 


un falò e si apprestavano ad andare a 
dormire. Da De ‘vettura, passata di 
fronte clin de 
uno sconosci a ; 
ia RA che è caduta proprio 
nel fuoco. Le fiamme hanno nvestito 
ni del gruppo. L'auto, che 
i giovani non sono stati in grado di de- 
scrivere, si è allontanata n direzione 
del quartiere Monterosso. ; 

Tl sostituto procuratore Mario Conte 
ha effettuato un sopralluogo con gli 
esperti della scientifica. Gli occupanti 
Ho centro convocato per sabato pome- 


l'ex fabbrica, 
lanciato una botti- 


riggio una manifestazione di protesta 


riti in modo 


nel centro di Bergamo. I tre giovani fe- 
più serio sono Tommaso 
Previtali di 15 anni, Matteo Martinelli 
di 18, entrambi di Bergamo, e Juan 
Garlos Garcia Perez di 21 anni, spagno- 
lo senza fissa 
da qualche mese a Bergamo, 


dimora, che si trovava 


Fra questi c'è, quasi sicuramen- 
te, il processo dello scandalo dei 
fondi neri Iri. Ma secondo le indi- 
screzioni sarebbe un altro quello 
che ha insospettito i magistrati 
milanesi. Un processo nel 
secondo una segnalazione arriva- 
ta al «pool» dal presidente del 
Conna (coordinamento nazionale 
nuove antenne), Mario Alb 
il nome di Silvio Berlusconi com- 
parirebbe fra gli imputati, ma poi 
sparirebbe del tutto dagli atti. Al 
punto da non essere citato nean- 
che tra quelli che, nel ‘92, benefi- 
ciarono dell'amnistia. Un proces- 
so sulle piccole emittenti istruito 
negli anni ‘80 da Squillante, per 
l'installazione senza concessione 
degli impianti di Montecavo e le 
presunte interferenze alla naviga- 
zione aerea da essi causate, che 
mise sotto accusa 78 persone, fra 
le quali, oltre allo stesso Albanesi, 
appunto, Silvio Berlusconi, allora. 
difeso da Cesare Previti. 
dall'elenco finale degli amnistiati, 
che sarebbe stato scritto a penna, 


quale, 


Albanesi, 


Ma 


ne sarebbero spariti 33. Fra i qua- 
li proprio colui che nel frattempo 
era diventato Sua Emittenza. An- 
cora i tre protagonisti al centro 
del sospetto che vede, nello scena- 
rio dell'accusa, Previti fare da tra- 
mite tra Berlusconi e Squillante 
per appianare grane giudiziarie. 

Difficile trovare conferme alle 
voci rimbalzate fra le due procu- 
re. A Milano si protegge l'indagi- 
ne con il più stretto riserbo. E l'ar- 
rivo del Pm Ielo in procura, ieri 
mattina alle nove, è stato notato 
solo per caso da alcuni avvocati. 
‘A Roma il monito del Capo. dello 
Stato rende tutti più cauti. 

L'avvocato difensore del capo 
dei Gip, Oreste Slammini Minuto, 
ha dichiarato subito però che l'ini-. 
ziativa milanese era proprio Ciò 
che intendeva chiedere, Ma non 
aveva ancora fatto. Era Stato lo 
stesso Squillante, ha dichiarato ie- 
ri, a spronare i magistrati del pool 
a un monitoraggio di tutti i fasci- 
coli per avere la rPrOVa della sua 
innocenza. 


DOPO LA SEPARAZIONE DAL CONIUGE 


Chiusa in cella in Germania 
perché ceda lafiglia al padre 


VENEZIA — Tenuta in 
ostaggio, in un carcere 
della Germania, per una 
settimana perchè «cedes- 
se» sua figlia all'ex mari- 
to tedesco. E‘ questa l'al- 
lucinante vicenda vissu- 
ta da una donna venezia- 
na. Dopo la separazione 
della coppia, un tribuna” 
le tedesco aveva deciso 
l'affidamento della bam- 
bina all'ex marito: Così 
la donna è stata arresta- 
ta per una settimana per 
costringerla a consegna- 
nu figlia di quasi 7 an- 
ni che aveva vissuto 
sempre con lei. E' stata 
scargerata solo dopo che 
il suo nUOVO compagno 
ha consegnato la piccola 
alle autorità tedesche, 
Oltre alla mamma Ma- 
nuela Della Gatta, 32 an- 
ni, veneziana, di profes- 
sione Interprete simulta- 
da . fa una dozzina 
I anni pendolare fra 
Italia e la Germania 
per motivi di lavoro, vit- 
tima della terribile sto- 


Tia è soprattutto la picco- 


a C., nata dalla relazio- 
ne della donna con il me- 
1C0 tedesco Franz Hir- 
Sch. 

Tutto comincia tredici 
anni fa quando Manuela 
Della Gatta, ricoverata 
In ospedale in Germania 
‘per un incidente strada- 
le, conosce il giovane me- 
dico. La simpatia diven- 
ta un legame affettivo 
nel corso degli anni e 
dalla relazione fra i due, 
nel 1989 nasce GC. L'unio- 
ne dura meno di due an- 
ni, poi i due si separano 
e la bambina resta sem- 
pre con la madre. 

Manuela, pur risieden- 
do a Mellrichstadt, in 
Franconia, torna sempre 
Feo spesso in Italia dove 

a i familiari e dove co- 


nosce un uomo che di- 
venta il suo nuovo com- 
pagno. 

L'ex marito, però, chie- 
de l'affidamento della 
bambina e il giudice te- 
desco gli concede di ve- 
derla nei fine settimana; 
ma la piccola dopo un 
paio di volte torna pian- 
gendo dalla madre e non 
vuole più saperne di pas- 
sare il weekend con il pa- 
pà. La donna allora co- 
mincia a «saltare» la con- 
segna. La magistratura 
tedesca interviene, la 
multa, ma la donna non 
si arrende. Poi, ai primi 
di gennaio comunica al 
giudice che intende tra- 
sferirsi in Italia portan- 


Î 
do con sè la bambind. 
Torna a vivere in casì 
dalla madre a Mestre È 
la piccola va a scuol@ 
L'udienza per l'affida” 
mento della bambina È | 
fissato in Germania pi 
il 7 marzo e Emanuela 
primo marzo torna nell' 
Cittadina tedesca pi 
prendere alcuni mobi 
.. Così mentre è in co: 
il trasloco, arrivano dA 
poliziotti tedeschi e ati ° 
stano la donna in ese, | 
zione di un’ordinaB?. 
firmata da un magisttà. 
to per non aver otteMPi; 
rato le ingiunzion! 1. 
an 
consegnare settim: ma 
mente la figlia all'ex 
rito. 


96 


{ 


Venerdì 22 marzo 1996 


Sentenza Ligato: i fratelli Serraino al processo. 


REGGIO CALABRIA — E' 
stato ucciso dalla ‘ndran- 
gheta Lodovico Ligato, 
ex potentissimo presiden- 
te delle Ferrovie italiane, 
Il suo non è stato un de- 
litto di Stato. Non lo han- 
no ammazzato per pro- 
blemi collegati allo scan- 
dalo delle lenzuola d’oro 
o per qualche altra vicen- 
da. Né per impedirgli di 
rivelare il sistema di maz- 
zette e ruberie. 

Ligato è stato ammaz- 
zato dallo schieramento 
di ‘ndrangheta nemico di 
quello cui lui era legato. 
Sulla base di questa tesi 
avanzata dalla pubblica 
accusa, la Corte d'Assise 
di Reggio ha inflitto 5 er- 
gastoli a mandanti ed ese- 
cutori materiali del delit- 
to. Pasquale Condello 
(considerato uno dei più 
pericolosi latitanti del pa- 
ese), Paolo Serraino e Die- 
go Rosmini hanno avuto 
l'ergastolo quali mandan- 
ti; Giuseppe Lombardo e 
Natale Rosmini (latitan- 
te) come killer. La corte 
ha assolto per non aver 
commesso il fatto Santo 


Interni / Cronache 
je | REGGIO CALABRIA, CONDANNATI MANDANTI ED ESECUTORI DELL'ASSASSINIO ECCELLENTE 


» Ligato: cinque ergastoli 


L’ex presidente Fs eliminato dalla faida della *ndrangheta nemica di quella di cui era «amico» 


Si apre un'inchiesta bis: riguarda 


gli altri responsabili dell’omicidio. 


Nel mirino politici, imprenditori 


e uomini della massoneria deviata 


Aranisi e Domenico Ser- 
raino, considerati dalla 
procura nel gruppo dei 
mandanti. 

La sentenza chiude s0- 
lo la prima pagina del de- 
litto eccellente. La Corte 
ha disposto «la trasmis- 
sione degli atti al pm per 
le vicende e per i soggetti 
che saranno meglio speci- 
ficati nella parte motiva- 
ta della sentenza». Oltre 
a quelli condannati, in- 
somma, ci sono altri re- 
sponsabili. Personaggi 
del mondo politico, im- 
prenditoriale e della mas- 
soneria deviata che 
‘avrebbero in qualche mo- 
do partecipato alle vicen- 


de sfociate Rell'omicidio. 
Un passaggio che confer- 
ma le voci delle scorse 
settimane, quando si era 
anta di un'inchiesta 

personaggi Ri 
iene aggi eccel. 
Che questa ipotesi sia 
fondata lo dimostra la te- 
si dell'accusa, che la sen- 
tenza ha pienamente le- 
ittimato, Ligato, 
saltato” dalle Ferrovie, 
avrebbe tentato di riac- 
ciuffare il dominio sulla 
città chiedendo il ripristi- 
no del vecchio ruolo di 
potente. Una richiesta 
che avrebbe paralizzato 
gli affari cittadini bloc- 
cando il flusso degli inve- 
stimenti che \affaristi e 


cosche avevano già deci- 
so come spartirsi. 

Ma lo schieramento av- 
verso, quello degli imer- 
tiani, decise di ucciderlo 
anche valutando che il 
suo ritorno a Reggio 
avrebbe favorito il fronte 
delle cosche destefania-- 
ne. In quel periodo, poi, 
gli Imertiani avevano per- 

luto Importanti canali di 
COLE RAcnio con il pote- 
re politico e della masso- 
neria deviata, con l'ucci- 
sione di Pasquale Modaf- 
feri e Gaetano Bevacqua. 
A far decidere ancor più 
in fretta l'esecuzione sa- 
rebbero stati i colloqui di 
Ligato con i potenti della 
regione che, secondo le 
cosche, dovevano prepa- 
rare il suo rientro in cam- 


0. 

In città c'è preoccupa- 
zione, si tenta di capire 
quali siano o, saranno i 
nuovi imputati eccellen- 
ti. La famiglia dell'on. Li- 
gato si era ritirata dal 
processo, in cui si era ini- 
zialmente costituita par- 
te civile, in polemica con 
l'impostazione dell'accu- 
sa. 

Donato Morelli 


NOMI FAMOSI E TANTA GENTE COMUNE ALLA MANIFESTAZIONE ORGANIZZATA A ROMA 


Mafia: in piazza, per non dimenticare 


" Letto l'elenco delle vittime dal ’48 a oggi - L'appello di Scalfaro: «Tutti possiamo lottare contro il male» 


ROMA — Una giornata 
di solidarietà. Solidarie- 
tà e denuncia. Per non 
dimenticare. Per sperare 
n un futuro migliore. 

Piazza del. Campido- 
Blio ieri era stracolma di 
Sente. Magistrati, attori, 
Politici e tante, tantissi- 
Me persone sconosciute. 

Utti lì, riuniti contro la 

Mafia. Uno alla volta so- 

saliti sul palco. E al- 
}dandosi al microfono 
i Ano letto il lungo elen- 

0 delle tante vittime 
che Cosa Nostra ha fatto 
Tegistrare dal 1948 fino 
a oggi. Un elenco scandi- 
to anche dai ragazzi del: 
le scuole medie e supe. 
Tiori, che hanno riempi- 
to fin dalle prime ore del- 
la manifestazione la 
Piazza michelangiolesca, 
Sede del comune di Ro- 
ma. 

C'era anche il presi- 
dente della Repubblica, 
Oscar Luigi Scalfaro, al- 

lniziativa organizzata 
dll associazione Libera 
Don Ciotti. «Tutti, con 
iltà, - ha detto il capo 
€llo Stato - possiamo 
Ottare contro questo ma- 
©, un insieme di malat- 
tie pronte a colpire l’uo- 
To che ha perso i valori 
Mani). 

Ma sono state le paro- 
le di Don Ciotti quelle 
Che hanno scosso la pla- 
lea. «Parlo a nome di chi 

On c'è più. Oggi è la 
Blornata della memoria, 
Ta anche dell'impegno 

®rché bisogna guardare 

Nanti, forti della co- 

mza di ciò che è sta- 
do, Guardare avanti e co- 

Utruîre il futuro, un futu- 

diverso». 
Don Ciotti, comunque, 
On si illude e non vuole 
$ Certo illudere: «I tem- 
1 di questa trasforma- 
2lone non sono brevi. E' 

enuo pensare che, 
Una volta presi e proces- 
Ati i capi, si possa chiu- 
®re il capitolo e passare 
ad altro». Le mafie, se- 
©ondo don Giotti, si supe- 

no e si vincono co- 
Aguendo Nel Paese con- 

zioni diverse. Il sacer- 


PALERMO — Gianluca 
* Voleva soltanto ri- 
pettera a nuovo un 
s SERIO paio di scarpe, 
te uc ISchiato di esse- 
È Ucciso da una sostan- 
Si tossica contenuta 

lucido. Il sedicenne 
lucidato Je scarpe 


asciugasse, 
subito in- 


RINISCE IN RIANIMAZIONE 
Avvelenato dalle scarpe 
Che ha appena rivemiciato 


dote.ha lanciato ai pre- 
senti un forte richiamo 
alla giustizia sociale, al- 
le politiche per lo svilup- 
po, per la formazione e 
per il lavoro, a quelle 
per l'educazione, alle po- 
litiche per la giustizia. 

Alla manifestazione, 
che si è conclusa a notte 
fonda con uno spettaco- 
lo teatrale, ha partecipa- 
to anche il leader 
dell'Ulivo Romano Prodi 
che ha ricordato quei cit- 
tadini costretti ogni gior- 
no a fare i conti con la 
violenza. «E' un impe- 
gno per il futuro, ha det- 
to. Bisogna ritrovare il 
senso dello Stato, uno 
Stato giusto, uno Stato 
forte. Dove c'è mancan- 
za di lavoro, c'è spazio 
per le organizzazioni cri- 
minali e per la violen- 
za). 

Tra la folla è spuntato 
poi anche il procuratore 
della Repubblica di Pa- 
lermo, Giancarlo Gaselli, 
una vita dedicata alla 
lotta contro la mafia: 
«Non bisogna delegare il 
problema agli organi in- 
vestigativi, ha sottolinea- 
to, perché la mafia è una 
questione sociale che de- 
ve essere assunta in pri- 
ma persona dalla politi- 
ca con risposte che devo- 
no essere non solo re- 
pressive, ma anche pro- 
Positive». 

I nomi delle 300 vitti- 
me sono rimbombati per 
tutta la giornata. Vitti- 
me eccellenti, personag- 
g! noti, ma anche nomi 
sconosciuti e bambini 
Inermi ai quali è stato 
strappato il futuro. 

E' salito sul ‘palco Pie- 
ro. Grasso, magistrato 
della direzione naziona- 
le antimafia: e giù l'elen- 
co dei morti degli atten- 
tati di via Palestro a Mi- 
lano e di via dei Georgo- 
fili a Firenze. «Mi sono 
occupato proprio di que- 
ste indagini che hanno 
collegamenti con Paler- 
mo e con la Sicilia. Sono 
commosso». Come lo era- 
no tutti, ieri, a Roma, 


C.r. 


è passata attraverso il 
cuoio ed i calzini, fino 
a-raggiungere la pelle. 
Quando il veleno è en- 
trato in circolo, il ra- 
gazzo ha cominciato a 
mostrare sintomi di sof- 
focamento ed è stato ri- 
coverato nel reparto di 
rianimazione di un 
ospedale di Palermo. 
Non appena è stata sco- 
perta la causa dell'av- 
velenamento, Gianluca 
è stato messo nella ca- 
mera iperbarica e ha 
potuto riacquistare la 
capacità respiratoria. 


Siè tenuta in Campidoglio la manifestazione organizzata in memoria delle vittime della mafia. 


LAURO: 3 VERSIONI SULL’INCIDENTE TRA FORZE DELL’ORDINE 


interrogata la donna di AI Molqui 
L'Armala «scippa» ai poliziotti 


PRATO — L'evasione del 
terrorista palestinese 
Majed Al Molqui non solo 
ha provocato aspre pole- 
miche fra autorità ameri- 
cane e italiane, ma ha 
causato un grave inciden- 
te fra polizia e carabinie- 
ri. Sull'accaduto ci sono 
varie versioni, tutte con- 
trastanti. Secondo il pre- 
fetto Giuseppe Pecoraro 
leri pomeriggio a Prato sì 
è sparsa la voce che l'uo- 
Io che guidò il comman- 
do all'assalto della Lauro 
era stato ‘arrestato. Gli 
agenti di. una volante 
chiedevano: conferma al- 
la questura. Negativa la 
risposta. Gli agenti allora 
sarebbero andati al co- 
mando dei carabinieri 


chiedendo conferme o 
smentite. Anche i militari 
anno risposto negativa- 
mente, 
Poco dopo arrivavano 


VENEZIA —» 


avrebbe sospettato 
lasse un'abile SA 


to di loro per derubar! 


Lido di Venezia, è st. 


della 


FERMATA DOPO MESI DI INDAGINI 
Nonnina «mano lesta » 
Borseggiava i coetanei 


2 i Una nonnina simpatica, caritatevole, 
Viso d'angelo e abiti Ss È j 


È porseggiatrice che aveva approfitta- 
ETà Ls e 
mesi l'irriducibile «mano lesta», V.B., 67 ERO 


gli agenti del commissariato. In precedenza l’ave- 
vano TUE «Pizzicata», m: Di 


o È iVitare per un tè pomeri- 
diano. Per tutti aveva parole di Sn, Gora di 
aiuto. Solo quando venivano congedati, gli anziani 
si accorgevano di essere stati derubati. 


davanti alla caserma al- 
tre tre volanti a sirene ac- 
cese. Mitra in mano, i po- 
liziotti rimanevano da- 
vanti all'ingresso. Poi ar- 
Tivava il questore Mauro 
Pagni. Scambio di battute 
€ poi il questore, il mag- 
giore dei carabinieri Car- 
lo Lavigna, il capitano Ot- 
taviani uscivano dalla ca- 
serma con Vanda Grassi, 
la fidanzata del terrorista 
Palestinese uccel di bosco 
dal 28 febbraio. Il drap- 
po Uomini armati e 

o raggiungeva il palazzo 
di Giustizia per So 
con il procuratore capo 
Antonino Guttadauro. Do- 
po oltre un'ora, il procu- 
ratore salutava î dirigenti 
della questura e gli uffi-. 
ciali dei carabinieri e in- 
terrogava Vanda Grassi. 
Alle 20.30 la donna, ascol- 
tata come persona infor- 


mata dei fatti, è uscita 


alciti: nessun anziano 


parruc- 


dalla procura ed è stata 
riaccompagnata a casa. 
La seconda versione, 
forse più vicina alla real- 
tà, è che Vanda Grassi, 
mentre veniva sorveglia- 
ta e pedinata dagli uomi- 
ni della Digos sarebbe sta- 
ta avvicinata da due cara- 
binieri dell'antiterrori- 
smo che l'hanno condotta 
in caserma. I poliziotti, 
quando l'hanno vista av- 
viarsi con i militari, sono 
intervenuti, ma sarebbe- 
ro stati respinti. Avverti- 
ta la questura, la polizia 
avrebbe deciso di interve- 
hire in forze ma senza 
successo, Infatti la donna 
è poi uscita dal comando, 
secondo la versione del 
prefetto, per eSSere con- 
dotta dal Procuratore 
Guttadauro. Insomma si 
sarebbe trattato di uno 
«scippo» dei Carabinieri 
mentre la donna veniva 
seguita dalla polizia. 
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E? mancata  all’affetto dei 
Suoi cari 


Ermenegilda Tonietto 
ved. Marani 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio gli amici tutti. 

1 funerali si svolgeranno sa- 
bato alle ore 11 dalla Cap- 
pella di vià Costalunga. 
Trieste, 22 marzo 1996 
rc III 
Nel I anniversario della 
scomparsa di 


Luciano Zucca 


i suoi cari lo ricordano con 
immutato amore, 


Trieste, 22 marzo 1996 
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Infine, la terza versio- 
ne. Vanda Grassi avrebbe 
deciso ieri pomeri, gio di 
recarsi dai CAP 
non sentendosi protetta 
dopo quanto accaduto in 
questi giorni. Al Molqui 
avrebbe telefonato dalla 
Spagna alla donna cui sa- 
rebbe legato sentimental- 
mente: gli uomini 
dell'Ucigos avrebbero lo- 
calizzato il terrorista nel 
sud della Francia. Ma c'è 
stata una fuga di notizie 
e la donna quando ha let- 
to sui giornali che il suo 
fidanzato le aveva telefo- 
nato avrebbe deciso di 
cambiare «casacca» e affi- 
darsi agli uomini dell'Ar- 
ma, Una vicenda che sicu- 
ramente avrà delle riper- 
cussioni. Già si parla di 
provvedimenti da parte 
del ministero degli Inter- 
ni e del comando genera- 
le dell'Arma. 

Serena Sgherri 


t 


Libera Punis 
da Stridone 


non è più tra noi. 

Lo annunciano la sorella e i 
nipoti tutti. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 23 alle 11.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 22 marzo 1996 


ERA IO TINI 
Profondamente addolorati 
partecipano al lutto della fa- 
miglia per la scomparsa di 


Irene D’Aprile 


CLAUDIO, DONATELLA 
e SILVIA MICHELAZZI. 


Trieste, 22 marzo 1996 
VOTAZIONE ET PNT 


POGGIOREALE 


Detenuto 

ricoverato: 
haisintomi 
della lebbra 


NAPOLI — Un giovane 
extracomunitario dete- 
nuto nel carcere di Pog- 
gioreale è stato ricovera- 
to a Gioia del Colle (Ba- 
ri), in un centro specia- 
lizzato. Il giovane infat- 
ti, presenta i sintomi del- 
la lebbra e ha una lesio- 
ne al gomito destro. 

Secondo la direzione 
sanitaria dell'ospedale 
per malattie infttive Co- 
tugno, dove il giovane 
era ricoverato in prece- 
denza, le analisi effettua- 
te hanno dato esito nega- 
tivo. Il paziente, un citta- 
dino di Zanzibar di 21 
anni, è stato trasferito a 
Gioia del Colle per moti- 
vi precauzionali. «Abbia- 
mo effettuato indagini, 
di rito in questi casi, co- 
me il prelievo e l'analisi 
delle mucose nasali, e 
quello del tessuto dove 
c'è la lesione che non è 
ulcerata», ha detto Nico- 
la Abrescia, primario in- 
fettivologo del reparto 
detenuti del Cotugno. 
«Nonostante l'esito nega- 
tivo delle indagini, 
spiegato il medico, abbia- 
mo preferito chiedere il 
parere dei colleghi del 
Centro di Gioia del Col- 
le». La direzione della 
Asl 1 di Napoli ha reso 
noto che non sono state 
chieste misure di preven- 
zione all'interno del car- 
cere, «Credo che sia pre- 
maturo parlare di lebbra 
e creare allarmismi inu- 
tili - ha detto Abrescia' - 
in ogni caso si tratta di 
una malattia che non 
presenta rischi elevati di 
contagio». 

Non è stato possibile 
finora contattare il diret- 
tore e i funzionari del 
carcere napoletano. Al 
telefono i centralinisti di- 
cono di avere disposizio- 
ni che impediscono di 
passare le comunicazio- 
ni. Non si sa quali misu- 
re di profilassi siano sta- 
te adottate all'interno 
del penitenziario, né se 

li eventuali compagni 
di cella del detenuto sia- 
no stati sottoposti ad 
analisi. 

Intanto, i sanitari del 
centro di Gioia del Colle 

recisano che il giovane 
è stato ricoverato con il 
sospetto di aver contrat- 
to la malattia, «ma sa- 
ranno le indagini di ca- 
rattere morfologico, cli- 
nico e di altro tipo a 
chiarire nei prossimi 
giorni se si tratta del 


| morbo». 


-—r-r_rtt 


LE 


E’ mancata all’affetto dei 


suoi cari 


Bruna Maria 
Roic 
ved. Corossez 


Ne danno il triste annuncio 
LIVIO e TATIANA unita- 
ménte ai parenti tutti. 

Un sentito grazie ai medici 
e al personale della VI me- 
dica dell’ospedale Santorio. 
I funerali seguiranno saba- 
to 23 marzo alle ore 11 dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga alla chiesa di S. Barba- 


Ta. 


Trieste, 22 marzo 1996 


Tu resterai per sempre nei 
nostri cuori. 

Un grazie di cuore per la 
tua generosità: MARCEL- 
LA, MARIA, ERMINIO 
con GRAZIELLA, GIU- 
LIO e MAURIZIO, WAL- 
TER con GIOVANNA e 
OSKAR con PAOLA. 


Trieste, 22 marzo 1996 


Partecipano famiglie 
CHELLERI-MORATTO. 


Trieste, 22 marzo 1996 
III 


VITI ANNIVERSARIO 
Guerrina Rustia 


sempre con noi. 
GRAZIELLA 
e famiglia 
Trieste, 22 marzo 1996 
Co  —rcress. 


t 


La mia cara mamma 


Emma Punis 
ved. Sain 


è tornata alla Casa del Si- 
gnore. 

Ne danno il triste annuncio 
affranti la figlia FULVIA 
con GIANNI, le 
BIANCA e MARCELLA, 
la nipote CRISTINA con 
BRUNO, il nipote BRU- 


NO, cognate, cognati, nipo- 


sorelle 


ti e parenti tutti. 

Un ringraziamento partico- 
lare al medico curante dott. 
KROKOS. 

Le esequie avranno luogo 
sabato 23 alle ore 10.40 da 
via Costalunga per la chie- 
sa del cimitero di S. Anna 
dove sarà celebrata la S. 


Messa. 


Trieste, 22 marzo 1996 


Ciao 


zia 


- BRUNO 
Trieste, 22 marzo 1996 


ti ricorderò sempre. 
- CRISTINA 


Trieste, 22 marzo 1996 


Partecipano famiglie MUC- 
CHIUT. 


Trieste, 22 marzo 1996 


t 


Il 20 marzo si è spenta 


Italia Auria 
in Antoni 


Ne danno il triste annuncio 
ALBERTO, i fratelli WAL- 
TER e IVAN, la figlia CRI- 
STINE, SERGIO e MICHE- 
LE, unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 23 marzo alle ore 
13.20 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 22 marzo 1996 


Ricordano con affetto la ca- 
ra zia 


Italia 


i nipoti DARIO, FULVIA, 
TIZIANA, GIANPAOLO, 
LUISELLA unitamente al- 
le loro famiglie. 


Trieste, 22 marzo 1996 


t 


E°’ mancato ai suoi cari 


Giuseppe Malic 
Maestro del Lavoro 

Lo annunciano le moglie 
SOFIA, le figlie SILVANA 
e MARIA LUISA, i generi 
CLAUDIO e CORRADO, 
insieme ai nipoti ANNALI- 
SA e ALESSANDRO, pa- 
renti e conoscenti tutti. 
I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 9.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 22 marzo 1996 


t 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Mario Blasone 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie SOLIDEA, i figli 
MASSIMILIANO e STE- 
FANO, la mamma, il fratel- 
Jo, i parenti tutti. 

Il funerale seguirà alle ore 
12 di sabato dall’ingresso 
principale del cimitero. 


Trieste, 22 marzo 1996 
n 


t 


E° mancata ai suoi cari 


Carmela Bologna 
ved. Stroligo 


Ne danno il triste annuncio 
i figli, nuore, genero, nipo- 
ti, parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle 9 da via Costalunga 
per il Cimitero di Muggia. 


Muggia, 22 marzo 1996 
_  ___ cori 


Il Piccolo [5] 


fi 


Il 19 marzo ci ha lasciati 


Igor Enrico 
Oltolini 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio la moglie GA- 
BRIELLA, il papà BRU- 
NO, la sorella SANNI, il 
cognato TULLIO, la nipoti- 
na ELISA, unitamente alle 
zie IOLANDA e RESI. 

Le esequie avranno luogo 
sabato 23 alle ore 13 nella 
Cappella di via Costalunga. 


‘Trieste, 22 marzo 1996 


Partecipano al dolore per la 
perdita del caro 


Igor 
le famiglie ZORZUT, CER- 
NECCA, . TIGELLI. e 
SPANGHER. 


Trieste, 22 marzo 1996 


Caro e sfortunato amico 
Igor 


ti ricorderemo sempre con 
affetto: ALDO e ROSSA- 
NA, ALVARO e GA- 
BRIELLA, CLAUDIO e 
DANIELA, MARIO e BET- 
TI, ROBERTO e ADRIA- 
NA, ROBERTO e LAU- 
RA, ROBERTO e TATIA- 
NA, SANDRO e VIVIA- 
NA, DUCCI GERUSSI, 
MARINA BENVENUTI, 
PIERO FRANZA, RENZO 
COLAUTTI, RENZO PO- 
LI, SERENA LIONETTI. 


Trieste, 22 marzo 1996 


Ti ricorderemo sempre co- 
me ai tempi spensierati del- 
la gioventù, buono e altrui- 
sta. 

- PAOLO e RIECARDO 


Trieste, 22 marzo 1996 


t 


Il 20 marzo è mancata 


all’affetto dei suoi cari 


Elena Patron 
ved. Mioni 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio i figli MARIA PAO- 
LA e AGOSTINO, il gene- 
ro LUCIANO, i nipoti RIC- 
CARDO e MARTINO con 
MAURO, le sorelle GIU- 
SEPPINA e LUCIA unita- 
mente ai parenti tutti. 

Il funerale muoverà sabato 
23 marzo alle ore 9 dalla 
Cappella di via Costalunga 


per la Chiesa di Gretta. 


Trieste, 22 marzo.1996 


t 


Il 21 corrente si è spenta 


Maria Luisa Olivieri 
in Widmayer 


Ne danno il triste annuncio 
il marito CARLO, il figlio 
CARLO con MARIA GRA- 
ZIA, VALENTINA, AN- 
NA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno saba- 
to 23 corrente alle ore 
12.40 da via Costalunga. 


Trieste, 22 marzo 1996 


Piangono la carissima 
Marisa Widmayer 


MARCELLO, ESPERIA, 
LULLI, GIORGIO, CLAU- 
DIA, FRANCA, FRANCO, 
JINDRA, RINA, NEDDA. 


Trieste, 22 marzo 1996 
Comes sn 


XII ANNIVERSARIO 
Olimpo Tucci 


ricordo di sempre. 


I tuoi cari 
Trieste, 22 marzo 1996 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo, 11 
LUNEDI - VENERDI' 
8.30- 12.30; 15 - 18.30 
SABATO 8.30 - 12.30 


î 
| 
: 


j 
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Esteri 


Venerdì 22. marzo 1996 


DOPO LA RISOLUZIONE DEL CONGRESSO | LONDRA /LA MALATTIA DEI BOVINI INGLESI FORSE FORSE PUO’ INFETTARE ANCHE L’UOMO 


Armi Usa a Taipei 
La Cina infuriata 


RUSSIA 


LaNato 

si allargherà 
EseMosca 
non vuole? 


MOSCA — E' giunto 
leri a Mosca prove- 
niente da Praga .il se- 
gretario di stato Usa 
Warren Christopher. 
All'ordine del giorno 
dei suoi colloqui con 
le autorità del Cremli- 
no l'espansione della 
Nato ad est. Chri- 
stopher dovrà convin- 
cere Mosca che l’allar- 
gamento della Nato fi- 
no ai suoi confini non 
rappresenta una mi- 
naccia. 

Ma si tratta di un 
compito difficile: po- 
co pina dell'arrivo 
di Christopher'il presi- 
dente russo Boris Elt- 
sin ha salutato la par- 
tenza del segretario 
generale della Nato 
Javier Solana, ‘che se 
ne è andato senza 
aver ottenuto nulla. 
Eltsin gli ha ripetuto 
che la Russia desidera 
che non si creino 
«nuove divisioni in 
Europa e che non si ri- 
torni alla obsoleta po- 
litica dei blocchi». Mo- 
sca ritiene che l’allar- 
gamento della Nato ai 
paesi dell'Europa cen- 
trale e alle tre repub- 
bliche baltiche di fat- 
to consentirebbe lo 
stanziamento di eser- 
cità potenzialmente» 
ostili lungoi suoi con- 
fini occidentali e isole- 
rebbe la Russia. 

Solana ha dovuto 
ammettere che «la po- 
sizione odierna della 
Russia è uguale a 
quella che aveva ie- 
Tb». Tuttavia ha ribadi- 
to che il progetto di al- 
largamento della Na- 
to andrà avanti come 

revisto nonostante 
le obiezioni di Mosca: 
1 paesi che hanno chie- 
sto di entrare nella 
Nato sono stati sovra- 
ni che «chiedono di 
entrare a far parte di 
una comunità di stati 
democratici e pacifici. 
E' un loro desiderio e 
un loro diritto» 


GIOVANE NEO NAZISTA AMMETTE: CIN 


TAIPEI — La portaerei 
americana Nimitz è a 
due giorni di viaggio dal 
Mare Cinese meridiona- 
le e Pechino minaccia in- 
direttamente pesanti rea- 
zioni se gli Usa dovesse- 
ro intervenire nello 
Stretto, mentre a 
Taiwan, all'ombra dei 
missili, sta volgendo al 
termine la campagna 
per le «prime elezioni de- 
mocratiche di 5000 anni 
di Cina». 

Nella ricca isola, che 
Pechino considera una 
provincia ribelle, 14 mi- 
lioni di elettori saranno 
chiamati domani a vota- 
re direttamente per la 
prima volta nella loro 
Storia per un presidente. 
I sondaggi prevedono 
un'affluenza alle urne 
del 70 per cento, un tas- 
so molto alto per un Pae- 
se dominato dal 1949 da 
un partito unico, quello 
del Kuomintang di 
Chiang Kai-Shek che vi 
si rifugiò dopo la sconfit- 
ta nella guerra civile. 

Le elezioni, frutto di 
un lento processo demo- 
cratico iniziato nella se- 
conda metà degli anni 
‘80, saranno, come quel. 
le legislative dello scor- 
so anno, anche un test 
sulla reale aspirazione 
«all'indipendenza di 21 
milioni di taiwanesi, il 
50 per cento dei quali è 
ormai nativo dell'isola e 
non ha più legami senti- 
mentali con il continen- 
te d' origine, 

Le autorità cinesi in- 
tanto hanno reagito con 
molta durezza alla riso- 
luzione approvata marte- 
dì sera dal Camera degli 
Usa in difesa di Taiwan 
in caso di attacco da par- 
te della Cina popolare. 

Il portavoce del mini- 
stero degli estri Shen 
Guofang ha dichiarato 
che la risoluzione ha «au- 
mentato la tensione» e 
ha accusato gli Usa di 
«tentare di ostacolare 
con una dimostrazione 
di forza la realizzazione 
della riunificazione del- 
la patria da parte della 
Cina». 

«Taiwan è territorio 
sacro della Cina e non 
un protettorato Usa», ha 
dichiarato Shen. Sia il 
popolo che il governo 


della Cina : esprimono 
«una forte indignazione 
per questo atto detesta- 
bile. . . che costituisce 
una seria violazione del- 
la sovranità della Cina 
ed una grossolana inter- 
ferenza negli affari inter- 
ni della Cinay ha aggiun- 
to il portavoce. 

Gli Usa tengono unità 
navali nelle stretto di 
Formosa sin da quando 
sono iniziate le manovre 
militari cinesi al largo di 
Taiwan. «Chiediamo agli 
Usa... di interrompere 
immediatamente le sue 
attività non corrette» ha 
detto Shen. 

La Gina ha anche 
obiettato sulla vendita 
di armi Usa. La Casa 
Bianca ha approvato nei 
giorni scorsi la vendita a 
Taiwan di missili terra- 
aria Stinger e di sistemi 
di navigazione e di indi- 
viduazione dell’obietti- 
vo per i caccia. Ma ha re- 
spinto la richiesta di 
Tapei su una fornitura 
di sottomarini. 

Secondo Shen la deci- 
sione contrasta con i ri- 
petuti appelli americani 
alla riduzione della ven- 
dita di armi ed è in con- 
traddizione con l'affer- 
mazione fatta nel 1982 
divoler ridurre le pro- 
prie vendite di armi a 
Taiwan. «Ora gli Usa 
stanno vendendo arma- 
menti ad alta tecnologia 
in una regione molto de- 
licata e in un momento 
molto delicato. Questo è 
un comportamento mol- 
to irresponsabile. Le for- 
ze straniere, e gli Usa in 
particolare, nel futuro 
non devono fornire gran- 
di quantità di armamen- 
ti sofisticati a Taiwan), 
ha spiegato Shen. 

Il portavoce non ha vo- 
luto esprimere opinioni 
sull'ipotesi che la tensio- 
ne esiStente sulla que- 
stione di Taiwan possa 
influire sul previsto in- 
contro del segretario di 
stato Usa Warren Chri- 
stopher con il ministro 
degli esteri cinese Qian 
Oichen (fissato all'Aja 
per il 21 aprile) e quello 
del ministro della difesa 
Usa William Perry con il 
suo omologo cinese Chi 
Haotian atteso negli Usa 
all'inizio del mese prossi- 
mo. 


L’Europa teme le mucche 


Francia, Belgio, Olanda, Svezia e Portogallo sospendono le importazioni, l'Ue contraria 


LONDRA / «FETTINA» PERICOLOSA 
Anche PItaliapreoccupata 
Nessuna direttiva drastica 


ROMA — Anche l'Italia, come già la Francia ed il 
Belgio, potrebbe ricorrere al blocco delle importa- 
zioni di carni bovine provenienti dal Regno Unito. 
Lo hanno chiesto «cautelativamente» al Ministero 
della Sanità Assocarni ed Uniceb, le due associa- 
zioni di import-export di carni bovine, «anche se 
il fenomeno - avvertono - non preoccupa il merca- 
to italiano per l'entità trascurabile di importazio- 
ni di carni ed animali vivi dal Regno Unito, 15 mi- 
la tonnellate di cui però oltre la metà vanno all'in- 
dustria e quindi arrivano al consumatore già cot- 
te. Potrebbe essere l'occasione per invitare i con- 
sumatori a mangiare carni italiane sulla scia di 
quanto si sta già facendo in Germania, ma si sa - 
commenta il segretario generale dell'Uniceb, Ren- 
zo Fossato - che non è facile appurare la prove- 
nienza della “fettina” comprata sotto casa». 

Il Ministero della Sanità rileva intanto che l'Ita- 
lia ha sempre mantenuto un atteggiamento rigoro- 
so nei riguardi dell'encefalopatia SOSEgE OE esi 
è sempre attenuta prontamente alle isposizioni 
impartite dalla comunità europea. Il Ministero ri- 
corda ancora che le importazioni di animali della 
specie bovina dal Regno Unito sono sempre «estre- 
mamente ridotte, limitandosi anche prima dei di- 
vieti ad animali vivi e pochi soggetti di elevata ge- 
nealogia di razze particolari». 


* ricerca 


LONDRA — La divulga- 
zione dei risultati della 
scientifica su 
una possibile correlazio- 
ne fra l'Encefalopatia 
spongiforme bovina 
(Bse) e una malattia simi- 
le che colpisce l'uomo, il 
morbo di Creutzfeld 
Jakob (Cjd), ha avuto ef- 
fetti disastrosi sul mer- 
cato di carne bovina in 
Gran Bretagna. Anche le 
vendite di bestiame han- 
no subito pesantissimi 
contraccolpi. Macellerie 
e supermercati hanno s0- 
speso le ordinazioni di 
carne vaccina e l'hanno 
sostituita con pollame, 
carne ovina e carne sul- 
na. In alcuni casi le scor- 
te esistenti sono state of- 
ferte a prezzi ribassati 
del 30 per cento. Al mer- 
cato boario di Banbury 
le vendite hanno subito 
un calo del 60 per cento, 
nonostante un deprezza- 
mento pari al 20/per cen- 
to. Per gli allevatori è 
una disgrazia. 

Nel clima da. psicosi 
che si è creato dopo la 
pubblicazione dei risul- 
tati dello studio sulla 


correlazione fra il cosid- 
detto morbo delle «muc- 
che pazze» e il Cjd, nel 
Regno Unito sono circo- 
late le voci più allarman- 
tl. Fra l'altro è stato pro- 
Spettato l'abbattimento 

tutti i bovini esistenti 
sul territorio britannico, 
11 milioni. Il ministro 
dell'agricoltura Douglas 
Hogg ha smentito l'illa- 
zione, 

x! ministero della sani- 
tà ha intanto rettificato 
il numero delle persone 
decedute di Gjd: sono ot- 
to, e non dieci come era 
stato indicato in un pri- 
mo momento. Due sono 
comunque in fin di vita. 
Le autorità cercano di 
contenere il panico. Il 
ministro della sanità Ste- 
phen Dorrell, sostenen- 
do che non esistono pro- 
ve certe sulla correlazio- 
ne fra le «mucche pazze» 
e la malattia che colpi: 
sce l'uomo, ha annuncia- 
to che lui e i suoi familia- 
ri continueranno a man- 
giare tranquillamente bi- 
stecche. 

Allarme rosso anche 
in diversi paesi europei, 


Francia, Belgio, Olanda, 
Svezia e Portogallo han- 
no immediatamente deci- 
so la sospensione delle 
importazioni di bovini, 
carne vaccina e prodotti 
derivati provenienti dal 
Regno Unito. Ù 

L'esecutivo comunita- 
rio ha fatto sapere che 
non saranno presi prov- 
vedimenti di nessun tipo 
almeno fino a lunedì 
prossimo, quando il co- 
itato veterinario per- 
manente dell'Ue prende- 
rà in esame le contromi- 
sure necessarie per bloc- 
care l'epidemia causata 
dal cosiddetto morbo del- 
le «mucche pazze». Nel 
frattempo la commissio- 
ne ha fatto sapere che 
qa provvedimento 

i carattere unilaterale è 
contro le norme comuni- 
tarie. 

Viva preoccupazione 
anche in Germania, do- 
ve un'associazione di 
consumatori ha sollecita- 
to il blocco delle impor- 
tazioni di carne vaccina 
dal Regno Unito. In Spa- 
gna, invece, le notizie ar- 
rivate da Londra non 
hanno suscitato allarme. 


Anche perchè, fanno os- 
servare le autorità sani- 
tarie, si tratta di quanti- 
tativi limitati. Quindi 
non saranno adottati 
rovvedimenti di sorta 
inchè sul problema non 
si pronuncerà la commis- 
sione europea. 

.In Svizzera, il paese 
più colpito dal morbo 
delle «mucche pazze», 
dopo la Gran Bretagna, 
le autorità cercano di 
sdrammatizzare. Dal 
1990 a oggi nella confe- 
derazione sono stati se- 
gnalati 205 casi di Bse, 
contro i 160.000 registra- 
ti in Gran Bretagna e 
204 nel resto dell'Unio- 
ne Europea. In Svizzera 
l'anno scorso si sono 
avuti cinque decessi cau- 
sati dal morbo di Creu- 
tzfeldt Jakob. 

Secondo l'esperto Beat 
Hoernlimann, se esisto- 
no dei rischi, questi so- 
no rappresentati dagli 
organi degli animali, il 
cui consumo è stato vie- 
tato in Svizzera, non dal- 
la carne. «La carne è si- 
cura», ha ripetuto Mar- 
cel Zwahlen, del ministe- 
ro della sanità. 


BALCANI /BOCCIATO SKRABALO, ELETTO DALLA MAGGIORANZA DEL CONSIGLIO CITTADINO 


Zagabria, no di Tudjman al sindaco 


E le opposizioni hanno replicato nominando Drazen Budisa e «sfiduciando» la candidata presidenziale 


BALCANI /INCIDENTE 
Ambasciatrice Usa 
Invisita a Vukovar 
attaccata dai serbi 


SLOVENIA-ITALIA 
Lubiana è a caccia 
di documenti Onu 
sui crimini di guerra 


NEW YORK — I rappresentanti della Slovenia al 
Palazzo di Vetro hanno ottenuto dal segretario 
generale Boutros Boutros-Ghali il permesso di 
esaminare l'archivio Onu sui crimini di guerra 
compiuti nella seconda guerra mondiale nella ex 
Jugoslavia. Lo ha confermato un portavoce della 
missione di Lubiana alle Nazioni Unite. Il quoti- 
diano sloveno “Delo” aveva scritto ieri che l'ope- 
razione riguarda i crimini di guerra italiani. Il 
quotidiano sottolinea che, a differenza di tede- 
schi e giapponesi, nessun italiano è mai stato 
processato per crimini di guerra. 


QUE OMICIDI IN OTTO MESI 


Confessa il «mostro» della Ruhr 


Dice di aver agito «spinto da Odino», il dio delle battaglie per gli antichi germani 


BONN — Arrestato per 
l'uccisione di un compa- 
gno di fede pentito, un 
neo nazista ha finito per 
confessare alla polizia te- 
desca il massacro di al- 
tre quattro persone, as- 
sassinate brutalmente in 
home di Odino, il dio del- 
le battaglie per gli anti- 
chi germani. 

Abitante a. Gladbeck, 
una cittadina di 80 mila 
abitanti nella Ruhr, il 
cuore industriale della 
Germania, sposato e se- 
parato, Thomas L., 27 
anni, in mancanza di 
un'occupazione fissa 
aveva un forte impegno 
ideologico: era militan- 
te, 0 simpatizzante, di 
Varie organizzazioni neo- 
nazi. Secondo la sua con- 
fessione, in otto mesi, 
fra il 16 luglio e il 15 
marzo scorsi, ha ucciso 
cinque volte nella regio- 
ne della Ruhr, «guidato, 
a quanto ripetutamente 
da lui sostenuto, da una 
forza particolare identifi- 
cata in Odino», come 
hanno detto ieri gli in- 
quirenti. 

L'ultimo caso, quello 
che ha consentito alla 
polizia di risalire a Tho- 
mas L. e di arrestarlo do- 
imenica, è di venerdì 
scorso quando a Dorsten 
venne ucciso. con due 
colpi di fucile a pompa 
Martin K., un.giovane di 
26 anni con un passato 
di estremista di destra, 
uscito poi dalla scena na- 
zi. Martin aveva denun- 
ciato Thomas alla poli- 
zia: doveva ritirare le ac- 
cuse o morire, Le altre 
vittime accertate. sono. 
due donne, una strango- 
lata e l’altra massacrata 
con 91 coltellate. Le sal- 
me di un africano ucciso 
a pistolettate e della 


quinta vittima, un giova- 
ne a quanto pare, ancora 
non sono state ritrovate. 

Sempre secondo la 
confessione dell'arresta- 
to, Dagmar K., 26 anni, 
morì a luglio scorso: la 
giovane accettò di uscire 
con il suo assassino e 
l'amica di lui, venne le- 
gata, portata in un bosco 
e lì strangolata, presumi- 
bilmente per paura che 
potesse denunciare il 
suo carnefice. Patricia 
W., 23 anni, venne bru- 
talizzata il 3 febbraio e 
morì straziata dalle pu- 
gnalate solo perchè sul 
vestito aveva cucito un 
emblema con la scritta: 
«Fuori i nazisti). 

La confessione resa 
agli inquirenti dall’ arre- 
stato è confusa per quan- 
to riguarda la morte del 
cittadino africano, Il fat- 
to sarebbe avvenuto nel 
porto fluviale di Dui- 
sburg e dopo l'omicidio 
il corpo della vittima sa- 
rebbe stato scaraventato 
nel Reno. Sulla quinta, 
presunta vittima gli in- 
quirenti non hanno for- 
Dito particolari: la depo- 
sizione resa dall’ aresta- 
to è ancora all‘ esame di 
un gruppo di inquirenti. 
Sono 34 gli agenti impe- 
gnati negli accertamen- 
TL 

Da Wuppertal, dove 
ha sede, l' associazione 
dei perseguitati del regi- 
me nazista ha affermato 
che il reo confesso oltre 
che da Odino, come so- 
stiene, è stato ispirato 
anche da «liste nere» da 
lui chiamate «visioni», 
che sono vere e propri 
elenchi di morte nazisti 
in cui vengono presi di 
mira «coloro i quali met- 
tono allo scoperto il fa- 
scismo di oggi». 


SVIZZERA 


Un miliardo 
perle rane 
minacciate 
dalle auto 


GINEVRA — «Atten- 
zione, attraversamen- 
to rane»: non è un av- 
viso nuovo lungo le 
strade svizzere, ma 
ora si pensa di fare di 
meglio. Saranno infat- 
ti costruite piccole 
gallerie sotterranee 
er consentire agli an- 
ibi di spostarsi libe- 
ramente senza corre- 
re il rischio di essere 
travolti dalle automo- 
bili. Il cantone di Zuri- 
go ha stanziato oltre 
600 mila franchi 
(l'equivalente di qua- 
si un miliardo di lire) 
per la realizzazione 
di questi passaggi, no- 
ve in tutto. Finora nel 
cantone di Zurigo, e 
precisamente nella re- 
ione dove si trovano 
I piccoli laghi di Stad- 
ler e Charnen, erano 
gruppi di volontari ad 
aiutare gli animaletti 
ad attraversare le ar- 
terie più pericolose si- 
stemandole in scatolo- 
ni che venivano poi 
trasportati dall'altra 
parte. «Ora, con i tun- 
nel, avremo finalmen- 
te rane autonome, li- 
bere di andare e veni- 
re senza mettere a re- 
pentaglio la loro vi- 
ta», dice Hans Weber, 
noto animalista. 


CORO DINO 


«Non saremo 
uncantone»: 
Liechtenstein 
indipendente 


GINEVRA — Il minu- 
scolo principato del 
Liechtenstein, un faz- 
zoletto di terra stret- 
to tra Svizzera e Au- 
stria, potrebbe aderi 
re alla Confederazio- 
ne Elvetica e scompa- 
rire dalle carte geo- 
grafiche: la sorpren- 
dente prospettiva di 
‘’staticidio” è stata re- 
centemente evocata 
dal Principe Hans 
Adam in persona. 
Tra i sudditi ha de- 
stato stupore, Incere- 
dulità e c'è anche an- 
che chi ha parlato di 
provocazione. Le au- 
passaggi di Karlspla- torità svizzere si ce- 
tz della metropolita- lano invece dietro ad. 
na viennese, tradizio- un neutrale 

nale punto d'incon- comment”. 

tro della «fauna» not- escludo un 

turna della capitale. schluss” a uno dei 
Dopo una notte tra- due stati nostri vici- 
scorsa, sempre secon- ni. Se il popolo doves- 
do la stampa, tra pra- se pronunciarsì per 
tiche GE E dI questa soluzione, ri- 
ti sadomasochisti, i Ù jone al- 
parroco voleva addi- tengo l'annession ; 
rittura riprendersi il 
denaro (già pagato in 
BIEOnO ed una cate- 
nina d'oro. Alla preve- 
dibile reazione del 
giovane, il prete ha 
afferrato un coltello 
da cucina ed ha ferito 
l’amico alla nuca. 


AUSTRIA 


Parroco 
«rimorchia» 
unragazzo 
el'accoltella 


VIENNA — Un prete 
cattolico è stato arre- 
stato sotto l'accusa di 
aver accoltellato e fe- 
rito un amico occasio- 
nale il quale chiede- 
va il compenso pattui- 
to dopo aver trascor- 
so una notte in par- 
rocchia. L'episodio, ri- 
portato ieri dalla 
stampa austriaca, è 
avvenuto a Gmuend 
(Bassa Austria). Il par- 
roco, 34 anni, di cui 
non è stata rivelata 
l'identità, aveva por- 
tato in parrocchia il 
giovane - 20 anni, slo- 
vacco - dopo averlo 
incontrato nei sotto- 


tiva più sensata», ha 
detto il capo del 
quarto più piccolo 
Stato d'Europa nel 
tradizionale 
“discorso del trono” 
in apertura della ses- 
sione parlamentare. 


la Svizzera l'alterna- 4 


ZAGABRIA — Tudjman 
non demorde e ha boc- 
ciato ieri anche il terzo 
sindaco della capitale, 
eletto dall'opposizione 
(che detiene la maggio- 
ranza nel consiglio citta- 
dino). Si tratta di Ivo 
Skrabalo, esponente libe- 
rale, che segue la sorte 
dei suoi predecessori, li- 
berali pure loro, Goran 
Granic e Jozo Rados. 
Tempestivamente inter- 
vistato da Biancastella, 
Zanini nella trasmissio- 
ne della Rai, «Voci e vol- 
ti dell'Istria», Skrabalo 
ha accusato il presidente 
croato di «dittatura». 
«Non è possibile - ha 
spiegato - che da quattro 
mesi i sette partiti di op- 
posizione che hanno la 
maggioranza nell'assem- 
blea municipale non pos- 
sano nominare un loro 
rappresentante al verti- 
ce del municipio. Che co- 
S'è questo, se non una 
dittatura?» 

Il mancato sindaco ha 
fatto poi notare un se- 
condo aspetto: «La mia 
bocciatura - ha sottoline- 
ato - è arrivata dopo che 
il Capo dello stato aveva 
sottoscritto un documen- 
to nel quale venivano fis- 
sate ventuno condizioni 
all'ingresso della Croa- 
zia nel Consiglio d'Euro- 
pa, Una di queste condi- 
zioni era di “perseguire 
la procedura di elezione 
del sindaco di Zagabria 
conformemente: alla Co- 
stituzione e alle leggi del- 
la repubblica di Croazia, 
tenendo conto delle rac- 
comandazioni del Consi- 
glio d'Europa”). 

Proprio sulla base del 
documento citato e di 
una lettera aperta dei 
partiti di opposizione 
croati (firmata dal presi- 
dente del consiglio citta- 
dino di Zagabria, il so- 
cialdemocratico Zdravko 
Tomac), in cui si chiede- 
va in sostanza di acco- 
gliere il Paese per favo- 
Tirne la crescita demo- 
cratica, la commissione 
politica del Consiglio 
d'Europa aveva dato il 
via libera (con un'ampia 
maggioranza, tra cui il 
voto positivo della dele- 
gazione italiana) alla do- 
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E’ ACCUSATO DALLE CORRISPONDENZE FRA IL SUO DNA E QUELLO DEL BAMBINO 


manda di adesione della 
Groazia. «Se Tudjman ha 
rispettato così questo 
punto - ha aggiunto sor- 
nione Skrabalo - figurar- 
si come rispetterà gli al- 
tri....). E si tratta di que- 


stioni importanti: dalla . 


libertà di stampa al rien- 
tro dei serbi nelle zone 
riconquistate dalla Croa- 
zia e alla loro tutela, dal- 
la protezione delle altre 
minoranze nazionali al- 
l'impegno a regolare pa- 
cificamente le questioni 
interne e internazionali, 
dalla cooperazione con il 
Tribunale per i crimini 
nell'ex Jugoslavia del- 
l'Aia all'applicazione de- 
gli Accordi di Dayton. 
Ma torniamo alla crisi 
nella capitale croata. Do- 


po la decisione di Tudj- 


man il consiglio cittadi- 
no si è riunito ed ha pro- 
ceduto all'elezione di un 
nuovo sindaco, il quar- 
to, ancora una volta un 
liberale, Drazen Budisa. 
Non solo, il consiglio ha 
anche votato la sfiducia 
a Marina Matulovic-Dro- 
pulic, nominata sindaco 
dal presidente agli inizi 
del mese. Ricordiamo, 
per inciso, che proprio 
in base alla legge il Capo 
dello stato croato ha la 
facoltà di dare il proprio 
gradimento ai presidenti 
delle regioni. E Zaga- 
bria, per il suo particola- 
re status, costituisce an- 
che regione a sè. Ecco 
perchè Tudjman può sin- 
dacare sulle nomine del 
consiglio cittadino (che è 
anche regionale). a. 
Che cosa accadrà 
adesso? Skrabalo esclu- 
de che, per il momento, 
si vada a nuove SIEZOn 
«Forse a settembre», a 
ferma. | L'opposizione 
continua così il suo brac- 
cio di ferro con il presi- 
dente. Un braccio di fer 
ro destinato a continua- 
re perchè, assicura Skra- 
balo, «la decisione. di 
non lasciare l'ammini. 
strazione della capitale 
nelle mani dell'opposi- 
zione è soltanto di Tudj- 
man», E bisognerà vede- 
re, a fine aprile, come si 
reagirà l'assemblea del 
Consiglio d'Europa. 


pl.s. 


VUKOVAR — Madeleine Albright, ambasciatrice 
staunitense presso le Nazionai Unite, è stata pe- 
santemente insultata dai serbi di Vukovar duran- 
te una passeggiata per le strade della città conqui- 
stata dai serbi nei primi mesi della guerra in Gro- 
zia. Accolta al suo arrivo a un mercato del centro 
da una pioggia di insulti - «Figlia di... , », «Fasci 
sta schifosa» e «Tornatene in Croazia» - la Albri 
ght si è allontanata in tutta fretta dirigendosi ver- 
so la sua auto e quelle della scorta. Il convoglio è 
stato preso a sassate mentre lasciava il Centro e i 
finestrini di una delle auto al seguito sono stati 
frantumati. d A PEER 

Vukovar si trova nella Slavonia Orientale, l'ulti- 
ma fascia di territorio tuttora ©ontrollato dalla 
minoranza serba dopo la perdita della Krajina e 
della Slavonia occidentale in due offensive lampo 
condotte la scorsa estate dalle truppe di Zagabria. 
Dal suo arrivo alle Nazioni Unite, l’ambasciatrice 
si è fatta la fama di nemica accanita dei serbi, da 
lei accusati di atrocità nel conflitto bosniaco. 

La Albright ha cercato di minimizzare affer- 
mando che l'incidente di Vukovar non era indica- 
tivo del «clima in generale», «E' importante ricor- 
dare che qualche mela marcia non può rovinare 
quello che è un Processo di pace molto importan- 
te - ha detto - IRR Che sia importante non dare 
a quanto è accaduto questo pomeriggio eccessiva 
rilevanza”:. ; - 

Teri mattina l'ambasciatrice aveva incontrato il 
leader dei serbi di Vukovar Milan Milanovic, al 
quale aveva manifestato «il desiderio degli Stati 
Uniti di mantenere la tradizione multi-etnica e 
multiculturale della zona» anche dopo il trasferi- 
mento della zona sotto il controllo di Zagabria en- 
tro due anni 


Cresce intanto la tensione a Dobrinja, il quartie- 
re periferico di Sarajevo costruito in occasione 
Umpiadi invernali del 1984 e diviso da una 
lermacazione, prevista dagli accordi di 

Pace sulla Bosnia siglati a Dayton (Usa), che pas- 
sa attraverso edifici o addirittura SILE, 
Un pò come successe a Gorizia alla fine della se- 
conda guerra mondiale. yi 

Il capo della polizia internazionale, Peter Fitz- 
gerald, ha ordinato ai poliziotti della Federazione 
croato musulmana e serbo bosniaci di non avvici- 
narsi oltre il limite di 100 metri pci edifici del 
quartiere olimpico divisi dalla cosidetta «linea di 
Dayton», che, in teoria, dovrebbe essere definiti- 
va. 

Su questa linea quattro persone sono rimaste 
ferite ieri dopo aver fatto brillare una mina, men- 
tre un'automobile è esplosa alla periferia di Do- 
brinja causando la morte del conducente. Non si 
sa se i due incidenti siano collegati con l'aumento 
della tensione nel quartiere. 


Mise incinta una donna incoma: preso . 


BUFFALO — L'ha messo 
sotto accusa il bambino 
nato dall'atto di violen- 
za sessuale: due giorni 
dopo il parto, la polizia 
americana ha arrestato 
un uomo di 52 anni, so- 
spettato di essere l'auto- 
re dello stupro di una 


giovane donna che nono- ‘ 


stante un coma in atto 
da anni rimase incinta 
ed è diventata madre lu- 
nedì scorso. 

L'uomo, John Horace, 
ha già a suo carico una 
condanna a sei mesi per 
atti di libidine compiuti 
su una handicappata di 
49 anni nella stessa casa 
di cura dopo era ricove- 
rata la donna comatosa 


al momento in cui subì 
0 Stupro. Per questo 
quando a dicembre si 
Scoprì lo stato di gravi- 
danza entrò subito nella 
Tosa dei sospetti. Gli in- 
Quirenti provvidero a 
prelevare un campione 
di Dna del bimbo quan- 
do era ancora nell'utero 
e l'hanno confrontato 
con il Dna di Horace 
utlizzando un campione 
ottenuto da una busta e 
relativo francobollo che 
l'uomo aveva inumidito 
con la saliva. ; 

I primi controlli con- 
fermano l'ipotesi che Ho- 
race sia il padre, «perciò 
a questo punto noi lo 
consideriamo l'indiziato 


n. 1», ha dichiarato Den- 
nis Vacco, paecniatore 
generale dello stato di 
New York, che chiederà 
ra l'autorizzazione a 
prelevare un campione 
del sangue dell'uomo 


per condurre confronti 


genetici più esaurienti. 
All'epoca dei fatti Ho- 
race lavorava come ausi- 
liare del personale infer- 
mieristico della casa di 
cura Westfall Healthca- 
re Center alla periferia 
di Rochester. Era stato 
assunto l'agosto dell'an- 
no scorso e licenziato il 
14 settembre dopo la de- 
muncia di atti di libidine 
fatta contro di lui dalla 
donna handicappata. 


Il figlio della donna 
29.enne ridotta a vivere 
allo stato vegetativo da. 
un incidente stradale ri- 
salente a 10 anni fa è na- 
to prematuramente di. 
sette mesi e, benchè sot 
topeso, 1,3 chili, sta rela 
tivamente bene e i medi- 
ci prevedono che soprav” 
viverà. I genitori della 
donna, che si opposero 4 
ogni ipotesi di ‘aborto 
perchè cattolici, deside; 
rebbero farsi carico 
bambino ma non esclU- 
dono di darlo in adozi0; 

er proteggerlo in He 
modo da una notoriete 
sgradevole date le circo” 
stnze del suo concep' 
mento e nascita. 
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POSITIVO «TRIANGOLARE» A ZAGABRIA TRA MINISTERO, DIPLOMATICI E UNIONE ITALIANA | UNIONE ITALIANA E UNIVERSITA’ POPOLARE 


Pola, la scuola «avanza» |Attività culturali: 


Lettera d’intenti dei due governi: proprietà alla Croazia, usufrutto perpetuo alla minoranza SI pun ta al I lanci (0) 


ZAGABRIA — Lo strap- 


‘Po è stato ricucito, la 


Nuova media italiana 
di Pola probabilmente 
Sì farà. Al termine del- 
l'incontro di Zagabria 
tra il ministro croato 
per l'istruzione, Ljilja 
Vokic, e una delegazio- 
Ne composta da rappre- 
Sentanti dell'Unione 
italiana, dell’Universi- 
tà popolare di Trieste, 
dell'ambasciata e del 
consolato generale 
d'Italia in Croazia, l'av- 
vio dei lavori di costru- 
zione del nuovo edifi- 
cio scolastico non sem- 
bra più tanto lontano. 
«L'incontro è stato 
utile — ci ha dichiarato 
il deputato della Comu- 
Nità nazionale italiana 
al Sabor Furio Radin — 
e la mia valutazione è 
molto positiva». Sul pia- 
No politico, infatti, l'ap- 
Puntamento zagabrese 
ha segnato la ripresa di 
Quel dialogo che sem- 
rava interrotto dopo 
©he il progetto era sta- 


Risultato ottenuto grazie alla 


disponibilità di Roma a coprire 


l’intero costo dell’edificio, ma 


anche Zagabria farà la sua parte 


to cancellato dal bilan- 
cio di stato per il ’96..Il 
progetto iniziale, ricor- 
deremo, prevedeva il 
cofinanziamento di Ita- 
lia e Croazia, ma pol so- 
no sorte delle complica- 
zioni di carattere tecni- 


co-burocratico sulle 
modalità della gara 
d'appalto. Anche su 


questo piano, chiamia- 
molo tecnico, sono sta- 
ti fatti dei passi avanti. 

Innanzitutto, sarà 
preparata una lettera. 
d'intenti, da firmare 
dai due governi, nella 
quale sarà specificato 
che il nuovo edificio 


(che ospiterà anche al- 
cune aule della scuola 
elementare). sarà pro- 
prietà della Croazia, 
ma in usufrutto perma- 
nente della Comunità 
nazionale italiana. Nel 
corso dell'incontro è 
Stato avviato anche il 
processo di armonizza- 
zione delle modalità 
del concorso, seppure 
Testano da definire al- 
cuni dettagli. In quan- 
to al finanziamento, la 
disponibilità dell'Italia 
a coprire l'intero pro- 
getto ha evidentemente 
fatto colpo sugli interlo- 
cutori a Zagabria, tanto 


che il ministro Vokic 
ha annunciato l'inten- 
zione del suo dicastero 
di assicurare parte dei 
mezzi, con il bilancio 
dell'anno prossimo, an- 
che da parte croata. 
Proprio su questo pun- 
to, all’inizio della riu- 
nione, durata un'ora e 
mezzo, si rischiava di 
fare un passo indietro: 
l'ufficio legale del Par- 
lamento croato, ha spie- 
ato la Vokic, esclude 
la possibilità che un si- 
mile progetto venga fi- 
nanziato esclusivamen- 
te dall'Italia. È 

Non tutti i problemi 
sono stati dunque risol- 
ti, ma la strada intra- 
presa lascia sperare. AL 
l'incontro di ieri erano 
‘presenti anche i diretto- 
ri della Scuola media e 
di quella elementare di 
Pola, Claudia Milotti e 
Mario Lonzar, nonché 
rappresentanti dell'Uf- 
ficio governativo per le 
minoranze e del mini- 
stero croato per gli Af- 
fari esteri. 


L'on, Radin, promotore dell'incontro zagabrese. 


IN PROGETTO NELLE STRUTTURE ABBANDONATE DALL’EX MARINA MILITARE JUGOSLAVA 


Dovrebbe essere realizzato l’anno prossimo dall’ Aci insieme ad uno sull’isola di Lagosta 


... ! 


; . 


Lussinpiccolo: l’anno prossimo avrà un nuovo porto nautico. 


SO \NBREVE Mi 
Ex deputato siciliano 
(accusato di mafia) 
si consegna a Pola 


POLA — Giuseppe Giammarinaro, ex deputato demo- 
Cristiano all'assemblea regionale in Sicilia, si è conse- 
nato ieri mattina alla polizia di Pola. Il parlamentare 
Sra ricercato perchè imputato di abuso d'ufficio e con- 
Corso in associazione mafiosa in un processo in corso 
î Palermo, E proprio in aula, durante l'udienza di ieri, 
che l'avvocato di Giuseppe Giammarinaro, Salvo Rie- 
‘a, ha dato notizia del fatto che il suo cliente si era co- 
Stituito alla polizia croata. Il nome del deputato era’ 
Mato fatto dai pentiti Rosario Spatola, Antonino Patti 
®Giacoma Filippello. L'ex deputato era latitante dallo 
Scorso anno. Non è stato reso noto per quanto tempo 
esponente politico siciliano si sia trattenuto in Istria, 
Nè quando sarà consegnato alle autorità italiane, 


La« Republika» al bivio: 
Cambiare o chiudere 


LUBIANA — Il quoditiano sloveno «Republikay sta- 


rebbe per chiudere i battenti entro la fine di 


questo 


Mese. La notizia è stata diffusa ieri dal «Delo». La re- 
dazione interessata non conferma né smentisce, 
Uscito qualche anno fa, come ultimo nato tra î gior- 
nali della Slovenia, il «Republika», nonostante l'in 
dubbia qualità dei suoi giornalisti, ha trovato gran- 
dle difficoltà a inserirsi nel già saturo mercato slove- 
No della carta stampata. Dopo aver «tagliato» buona 
ite della redazione, l'editore avrebbe chiesto ora 
Sostegno finanziario al governo Drnosvek. Il pro- 
8*tto dell'editore sarebbe quello di trasformare «Re- 
Ublika» nel più importante giornale economico del- 


Slovenia. 


Fiume, vertici rinnovati 
al Club studenti istriani 


FIUME _ Gambio di guardia ai vertici del Club degli 


paia dir 
i 


hat, 


Studenti istriani nel capoluogo quarnerino. La vec- 
irigenza, che ha avuto pure il pregio di fondare 
î\ Ssociazione degli studenti istriani e che studiano 
"l una delle facoltà dell'Ateneo fiumano, ha voluto 
'assare la mano, in quanto molti di loro hanno termi- 

0 gli studi o si apprestano a concluderli. Nel corso 


della tecente assemblea è stato eletto presidente Da- 
ld Belas, Parentino, iscritto a Economia. Vicepresi- 
CE il giminese Robert Rudan (Giurisprudenza), se- 
y taria la parentina Ana Vinkerlic (Ingegneria edi- 


e) DI 


‘rante la riunione si è fatto il punto sul prossi- 


Ù Progetto che riguarda gli studenti istriani: si trat- 


nel ell'«Istriada», 


incontro sportivo-ricreativo che 


Tnese di maggio si terrà a Porto Albona (Rabac). 


FIUME — La famiglia dei «marina» del- 
l'Aci sta pianificando la nascita di due 
nuovi porti turistici, uno a Lussinpicco- 
lo e l’altro sull’isola di Lagosta (Lasto- 
vo). Si tratta di «lieti eventi» che potreb- 
bero aver luogo però solo l'anno prossi- 
mo e che farebbero salire la catena de- 
gli scali turistici gestiti dall'Aci a, com- 


plessivamente, 23 unità. 


La richiesta ufficiale dell'Aci, 
concessione delle zone nelle quali do- 
vrebbero sorgere i due nuovi «marinay, 
è stata già inoltrata al governo di Zaga- 
bria. L'assenso governativo è infatti in- 
dispensabile trattandosi di demanio ma- 
rittimo, ossia di suolo pubblico, per il 
quale vige tuttora un regime iuridico 
ancora evanescente o in via di definizio- 
ne. Per di più — come confermato dal di- 
rettore generale dell'Adriatic Club Inter- 
national, Thomas Gozdecky — i due nuo- 
vi porti turistici di Lussinpiccolo e Lago- 
sta dovrebbero avvalersi di strutture ab- 


zione c 


er la 


so al «padre fondatore» dell’organizza- 
pe amministra 
rismo nautico in Croazia, Veljko Barbie- 
ri — il «marina» di Lussinpiccolo sareb- 
be principalmente un grande centro 
nautico di transito, dotato di tutte le at- 
trezzature necessarie ai diportisti. Si- 
tuato sulla rotta solitamente percorsa 
dalla maggioranza 
da amio ione dall'Alto Adriatico pun- 
tano verso la costa dalmata, il «marina» 
di Lussinpiccolo offrirebbe ai mavigato- 
ri per diletto» l'occasione di un'interes- 
sante tappa intermedia nell'arcipelago 
lussignano o di uno scalo per eventuali 
riparazioni o rifornimenti. Con un tran- 
sito stimato di circa 22 mila natanti o 
lmbarcazioni all'anno, potrebbe diven- 
tare ben presto il più importante e fre- 
Quentato dei «marina» 
mensioni e attrezzature più modeste do- 
vrebbe essere invece quello di Lagosta. 
e ci sarà l'assenso governativo, i lavori 


gran parte del tu- 


delle imbarcazioni 


ell'Aci. Di di- 


bandonate dall'ex Marina militare jugo- 
slava, che rientrano nelle «competenze) 
del ministero della Difesa. Ciò consenti- 
Tebbe, ovviamente, di contenere le spe- 
se d'investimento. 

Stando al sunnominato direttore ge- 


dovrebbero prendere il via all'inizio del- 

anno prossimo. A finanziarli sarebbe — 
Manco a dirlo — un'importante banca za- 
gabrese, sul cui nominativo Gozdecky 
preferisce: mantenere il silenzio. Incer- 
to, per ora, anche l'ammontare dell'in- 


nerale dell'Aci — subentrato l’anno scor- 


ASA IRA Tee e“ —_ ——T_—__________________________________— 
DOPO L'INCIDENTE ECOLOGICO CHEHA LORDATO LA COSTIERA FIUMAN A 


Vestimento. 


TRIESTE — L'attività 
delle Comunità degli 
italiani dell'Istria e di 
Fiume ha subìto, negli 
ultimi anni, una battu- 
ta d'arresto. La difficile 
situazione venutasi a 
creare in seguito alla di- 
visione del gruppo na- 
zionale italiano tra due 
stati sovrani, le conse- 
guenze della guerra, 
l'esodo di molti conna- 
zionali e l'abbandono 
dell'insegnamento da 
parte di molti operatori 
della scuola, ha mutato 
l'impegno dei sodalizi. 
Preoccupati a sanare e 
a contenere una diffici- 
le situazione, hanno ab- 
bandonato quelle che 
erano le attività tradi- 
zionali dei connaziona- 
li in Istria e a Fiume. 

La Commissione cul- 
turale dell'Unione ita- 
liana ha avviato un'in- 
chiesta nelle Cì per co- 
noscere le necessità dei 
sodalizi al fine di orga- 
nizzare un'azione che 
riporti in queste sedi la 
mole di iniziative che 
caratterizzavano l'im- 
pegno dei soci. L'anali- 
si delle richieste perve- 
nute è stata raccolta in 
un documento che 
l'Upt ha esposto al pro- 
prio consiglio d'ammi- 
nistrazione. 

Pressata dalle richie- 
ste di intervento e so- 
stegno per il manteni- 
mento in vita di sedi e 
uffici, l'Upt negli ulti- 
mi anni ha dovuto ef- 
fettuare dei tagli all'at- 
tività di carattere cultu- 
rale che è in effetti la 
meta del suo impegno. 
Ecco che tornare a par- 
lare di iniziative atte a 
promuovere la lingua e 
la cultura italiana in 
Istria e a Fiume, fa spe- 
rare in una ripresa dei 
rapporti Ui-Upt nelle 
aree tradizionali. 

Quali le richieste del- 
le Comunità degli italia- 
ni per questo 1996? Sin- 
tetizzando: 212 confe- 
renze (praticamente in 
tutti i sodalizi), 18 gite 
in Italia, 6 tavole roton- 
de, ll convegni, 18 
pubblicazioni, 38 sera- 
te letterarie, 22 mo- 
stre, 2726 ore di corsi 


«L’Ina dovrà pagare i danni» 


Sotto accusa la società petrolifera perla pericolosità della raffineria di Urinj 


FIUME — Prosegue senza 
soste l'opera di ripulitura 
della costa delle municipa- 
lità di Buccari, Kostrena e 
Portorè (Kraljevica), pesan- 
temente inquinata lunedì 
mattina dal versamento in, 
mare di circa 30 tonnella- 
te di residui oleosi da un 
contenitore della raffine- 
ria dell'Ina a Urinj (Est di 
Fiume). Ieri erano in azio- 
ne tutti e tre gli spazzama- 
re della «Dezinsekcija», 
mentre al mattino un veli- 
volo della società di volo 
sportivo «Krila Kvarnera» 
ha sorvolato un ampio 
tratto del Quarnero. Un 
monitoraggio per vedere 
se la chiazza oleosa abbia 
inquinato anche le zone 
circostanti, per esempio le 
isole di Veglia e Cherso. 
Non vi sono al momento 
informazioni ufficiali (da 
attendersi néi prossimi 
om) ma pare che l'inci- 
‘ente ecologico di lunedì 
Tiguardi soltanto i tre co- 
muni di cui sopra, un tem- 


all = ire* 
lero 1,00 = 11,88 Lire 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 286,70 Lire 


SLOVENIA 
falleri/182,20 =1023,89 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/ 4,00 = 1.146,79 Lire 


Benzina verde 
SLOVENIA 
alleri/l 74,50 = 927,98 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 3,80 = 1089,45 Lire/l 
(*) Dato formito dala Splosna Banka Koper di Capodistria 


po facenti parte della mu- 
Nicipalità di Fiume, 
Mentre infuriano anco- 
ta le polemiche, con bersa- 
glio numero uno l'Ina (che 
Oggi terrà una conferenza 
Stampa per spiegare la pro- 


‘ pria posizione), le compe- 


tenti istituzioni hanno for- 
mmulato un piano di risana- 
Mento teso soprattutto a 
tutelare la flora e la fauna 
Marine, che potrebbero ri- 
Sentire dell'incidente. Di- 
ce Andrija Randic, diretto- 
re del Dipartimento stata- 
le perla tutela dell'Adriati- 
co: «I Dostri sforzi verran- 
no indirizzati verso la sal- 
vaguardia dell'ambiente 
co. pio. Tn primo luogo tut- 
te le forze e i mezzi a di. 
sposizione saranno impe- 
Gua ridurre al minimo i 

anni ambientali, dopo di 
che gli organismi statali 
dovranno mettere in moto 
l'iter concernente l'indivi- 
duazione dei responsabili 
dell'incidente, cul seguirà 
il rimborso dei danni», 


TRAGHETTI 
La «Polo» 
a Ragusa 


RAGUSA — Dal si 
maggio la più grande 
n della «Jadroli- 
nija», la Marko Polo, 
verrà impiegata sul- 


la linea Fiume-Ragu- 
sa, mentre al posto 
della Polo (sulla trat- 
ta . Spalato-Ancona) 
sarà in servizio il fer- 
Ty boat Ivan Zajc. Sa- 
tanno due i collega- 
menti settimanali 
tra Fiume e lo scalo 
Taguseo di Gravosa, 
con tappe interme- 
die a Spalato e Curzo- 
la. Le partenze il ve- 
Nerdì e la domenica. 


IRR: 


Uno spazzamare fiumano all'opera nella baia di Buccari. (Foto Venetti) 
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ENTRO IL DUEMILA IL PORTO DOVREBBE DIVENTARE LA BASE LOGISTICA PER L'EUROPA 


Le auto giapponesi hanno scelto Capodistria 


CAPODISTRIA — Fino al 
2000 il porto di Capodi- 
stria dovrebbe divenire 
una delle principali basi 
logistiche eUropee per lo 
smistamento delle auto- 
mobili prodotte dalle 
principali industrie giap- 
ponesi. La constatazione 
è emersa a Conclusione 
della visita che una dele- 
gazione di Operatori eco- 
nomici del Sol Levante 
ha compiuto all'unico 
emporio marittimo slo- 
veno. Si calcola che per 
completare l'ambizioso 
progetto, nei prossimi 
quattro anni verranno 
investiti una quindicina 


di milioni di dollari. 
«Dal ‘92 ad oggi si è note- 
volmente ampliato il dia- 
logo di cooperazione tra 


il porto di Capodistria e 


le principali industrie 
automobilistiche giappo- 
nesi — hanno dichiarato i 
dirigenti dello scalo ca- 
podistriano — tra le quali 
figurano marchi di gran- 
de prestigio quali Toyo- 
ta, Mitsubishi, Mazda, 
Honda e Suzuki». 

Stando ad aggiornati 
dati statistici, soltanto 
lo scorso anno delle ol- 
tre 50 mila vetture accol- 
te dal scalo sloveno un 
terzo era di fabbricazio- 


ne giapponese. Nell'am- 
bito dell'area portuale è 
stato recentemente rea- 
lizzato uno speciale ter- 
minal in grado di ospita- 
re 15 mila automobili e 
inoltre sono state allesti- 
te officine specializzate 
per offrire i primi servi. 
zi tecnici alle vetture in 
transito. SI 

«Gli operatori giappo- 
nesi — hanno ancora sot- 
tolineato i dirigenti dello 
scalo capodistriano — 
hanno inoltre constatato 
che per la specifica collo- 
cazione geografica il por- 
todi Capodistria rappre- 
senta un ideale polo logi- 
stico, non soltanto per lo 


di lingua italiana a vari 
livelli, 9 celebrazioni, e 
così via. Le conferenze 
sono per molti sodalizi, 
soprattutto per quelli 
sorti negli ultimi anni, 
l'unico aspetto concre- 
to dell'attività della Ci, 
l'unico modo per i soci 
di partecipare alla vita 
comunitaria e avviare 
dei contatti con perso- 
nalità della cultura, del- 
la medicina, l'arte, la 
scienza provenienti sia 
dall'Italia che dal- 
l'Istria e da Fiume. So- 
no molto importanti 
per quelle località dove 
non esistono istituzioni 
scolastiche in lingua 
italiana per il manteni- 
mento e lo sviluppo del- 
la lingua, ma anche per 
le altre località per un 
continuo contatto e ag- 
giornamento in questo 
campo. L'Ui-Upt, con 
le conferenze, sono pre- 
senti fino a Zara e Spa- 
lato. Lo stesso discorso 
vale anche per le gite: 


UI-UPT 
Comunità 
di Spalato: 
ieri la prima 
conferenza 


SPALATO — Si è te- 
nuta ieri la prima 
conferenza alla loca- 
le Comunità degli ita- 
liani, recentemente 


costituita. Relatore il 
prof. Edoardo Creva- 
tin il quale ha parla- 
to di «Lotta contro la 


droga». Con questa 
prima iniziativa si 
apre la serie di attivi- 
tà che Unione italia- 
na e Università popo- 
lare di Trieste inten- 
dono attuare a favo- 
re della comunità 
spalatina che conta 
cinquantaquattro as- 
sociati. Tra i proget- 
ti, l'acquisto della se- 
de. Il 23 aprile andrà 
a Spalato il prof. 
Claudio Rossit che 
parlerà di «Problemi ' 
ecologici attuali». 


la possibilità per que- 
sto piccolo popolo di 
italiani di conoscere 
l'Italia. Quello delle ta- 
vole rotonde, dei conve- 
gni e soprattutto delle 
serate letterarie è un 
impegno fondamentale 
per la comunità italia- 
na. Soprattutto le sera- 
te letterarie contribui- 
scono a portare alla lu- 
ce una creatività e una 
produzione altrimenti 
limitate in campo edito- 
riale e quindi costrette 
a rivolgersi a un ristret- 
to numero di persone. 
Ma sono anche una tra- 
dizione, portata avanti 
dalle scuole e dalle Ci 
con entusiasmo, anche 
per far conoscere gli au- 
tori dialettali e la sto- 
ria della letteratura lo- 
cale. Ecco l'importanza 
di pubblicazioni che do- 
cumentino questa real- 
tà, accanto alle mostre 
per quanto concerne il 
lavoro degli artisti. La 
comunità italiana van- 
ta un gruppo di artisti 
veramente notevole, ol- 
tre che per quantità an- 
che per il livello del di- 
scorso artistico che 
stanno portando avan- 
tl. 

Le richieste scaturite 
da questa inchiesta 
non fanno che confer- 
mare la necessità deglì 
italiani dell'Istria e di 
Fiume, di esistere. Non 
sarebbe sbagliato affer- 
mare che quanto 
espresso dai sodalizi so- 
no bisogni fondamenta- 
li, che riannodano i fili 
con il passato senza 
pretese di superare i li- 
velli dell'attività tradi- 
zionale. Un ritorno alla 
normalità, è quando si 
legge nei desiderata, co- 
me a dire che per evol- 
versi c'è bisogno di par- 
tire nuovamente dalle 
basi (per non dire da ze- 
To) minate da alcuni an- 
ni di situazioni conflit- 
tuali, dall'indigenza, 
dall'insicurezza. Il 
mantenimento, quindi, 
mentre per crescere ci 
sarebbe bisogno di in- 
terventi massicci per 
supportare quella pro- 
positività che ai conna- 
zionali in Istria e a Fiu- 
me non è mai mancata, 
anzi! 


REFERENDUM INISTRIA 
livoto su Fianona2 

Kajin: «Le minacce 
non ci fermeranno» 


PISINO — Avrebbe dovu- 
to parlare dei rapporti 
croato-sloveni, invece il 
presidente del consiglio 
istriano, Damir Kajin, è 
stato subissato dalle do- 
mande dei giornalisti in- 
tervenuti alla conferen- 
za stampa indetta ieri a 
Pisino. Toccate proble- 
matiche correnti che ri- 
guardano anche la peni- 
sola. Le polemiche sulla 
termocentrale di Fiano- 
na innanzitutto. «Nem- 
meno le minacce ci fer- 
meranno. Il referendum 
si farà — ha detto — e 
non ho dubbi che gli 
istriani dimostreranno 
di essere contrari alla re- 
alizzazione della centra- 
le a carbone», A proposi- 
to della proposta del co- 
mitato per le questioni 
politiche del Consiglio 
europeo di accogliere la 
Groazia nel Consilgio 


smistamento di automo- 
bili, ma anche per altri 
prodotti giapponesi. Non 
va infatti trascurato il 
fatto che molti itinerari 
marittimi tra il Giappo- 
ne e l'Europa centrale so- 
no molto più corti se si 
punta direttamente su 
Capodistria. Perciò du- 
rante ì colloqui sono sta- 
te ventilate Ie possibilità 
che, oltre alle già esisten- 
ti linee manttime che 
collegano il nostro scalo 
a quelli dell'Estremo 
Oriente, tra breve venga- 
no inaugurate nuove li- 
nee dirette con il Giappo- 
ne», hanno concluso i di- 
rigenti dello scalo capo- 
distriano. 


stesso, Kajin ha dichiara- 
to che dovrebbero venir 
chiamati alle loro re- 
sponsabilità gli artefici 
della politica di Zagabria 
che «hanno fatto fare al- 
la Croazia quattro anni 
di anticamera, ostacolan- 
done l'accesso ai proces- 


si associativi». Tra i mol- . 


ti argomenti, Kajin ha re- 
so noto l'invio di una let- 
tera al ministro degli 
Esteri, Granic, e a quello 
della Sanità, Hebrang, i 
quali vengono sollecitati 
a un dialogo più profi- 
cuo con il governo di Lu- 
biana per garantire la 
completa assistenza sani- 
taria agli assicurati slo- 
veni di cittadinanza 
croata. Secondo una re- 
cente delibera di Zaga- 
bria la categoria in que- 
stione avrebbe diritto al- 
l'assistenza medica solo 
nei casi ritenuti urgenti. 


Molto presto il porto 
di Capodistria potrebbe 
diventare anche un im- 
portante. trampolino di 
lancio per un largo ven- 
taglio di altri prodotti 
giapponesi da piazzare 
sul mercato europeo. Gli 
ospiti giapponesi si sono 
infatti interessati in par- 
ticolare anche alle speci- 
fiche condizioni che ven- 
gono ‘offerte dalla Zona 
franca; inoltre si sono di- 
scussi i programmi di 
massima del nuovo Cen- 
tro off-shore, che do- 
vrebbe sorgere prossima- 
mente proprio nell'ambi- 
to dell'area portuale. 


Il Piccolo 


Regione 
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CONSIGLIERE REGIONALE, CAPOGRUPPO E CANDIDATA ALLE ELEZIONI, PASSERA” A FAR PARTE IN PIAZZA OBERDAN DEL GRUPPO MISTO ‘| 


Piccioni, addio polemico alla Lega Nord |. 


«Non lascio un partito ma una struttura allo sbando, dove nemmeno gli ideali resistono più. Per la Camera correrò come indipendente» 


ELEZIONI 


G. Fortuna 
inlizza 

Ma è solo 
omonimia 


MILANO — Gabriel 
la Fortuna candidata 
alle elezioni? Sì, con 
il Movimento socia- 
le-Fiamma Tricolore. 
Ma attenzione, in 
corsa il prossimo 21 
aprile non è la gior- 
nalista della sede Rai 
di Trieste, ma una 
sua omonima milane- 
se. 

Insomma, non si ri- 
‘pete quanto avviene 
a Roma dove Isabel- 
la Rauti si presenta 
con la Fiamma al giu- 
dizio degli elettori 
contro il marito, can- 
didato di An sotto il 
simbolo del Polo. Per- 
chè la Gabriella For- 
tuna giornalista Rai, 
fidanzata del deputa- 
to triestino di An Ro- 
berto Menia, è solo 
‘omonima della Ga- 
briella Fortuna candi- 
data della Fiamma a 
Milano. Peraltro per 
.un seggio al Senato, 
dove la Gabriella trie- 
stina non potrebbe, 
almeno per il mo- 
mento, arrivare vi- 
sto che ha solo 30 an- 
Di. 

La piccola curiosi- 
tà è stata suscitata 
dal Corriere della Se- 
ra, dove era riporta- 
to l'elenco dei candi- 
dati. «Sì, so che c'è 
una mia ‘omonima 
che scrive sui giorna- 
li, io al massimo scri- 
vo ...sui muri» ha 
scherzato/al telefono 
la Gabriella Fortuna 
milanese. 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI — Dopo Napoli-Capo- 
dichino anche Ronchi 
dei Legionari sembra en- 
trare nélle attenzioni 
della British Airport Au- 
thority, la società londi- 
nese che da alcuni mesi 
è entrata a far parte del- 
la realtà di gestione del- 
l'aeroporto campano. 
La notizia, che si aggiun- 
ge a quelle relative alle 
trattative in corso con 
la Sea di Milano per il 
suo ingresso nella nuo- 
va Spa aeroportuale ron- 


Volendo 


TRIESTE — Ha il volto 
tirato, come di chi non 
ha avuto il sonno facile 
in queste ultime notti. 
Ma la sua determinazio- 
ne è assoluta. Anna Pic- 
cioni ormai la sua scelta 
l'ha fatta. E non se ne 
pente nemmeno per un 
attimo. «Non lascio un 
partito - afferma infatti 
la Piccioni - ma una 
struttura allo sbando e 
in pieno disfacimento, 
sotto l'indifferenza e l'ir- 
ridenza di chi dovrebbe 
fare qualcosa, ma che è 
troppo impegnato a sal- 
vare se stesso. Non con- 
divido nella maniera 
più assoluta che al di- 
battito si sostituisca la 
democrazia espulsiva e 
che gli iscritti siano trat- 
tati come bassa manova- 
lanza senza diritto di 
idee o proposte. I veri le- 
ghisti sono ormai quasi 
tutti fuori dal movimen- 
to). 

Ma, consigliere Pic- 
cioni, perchè proprio 
ora, dopo aver addirit- 
tura accettato una 
candidatura per la Le- 
ga Nord per le prossi- 
me politiche? 

«Perchè non ho più re- 
sistito. Non potevo più 
continuare a vedere che 
gli ideali per i quali so- 
no entrata in politica ve- 
nivano disattesi proprio 
da chi li agitava come 
un suo simbolo». 

Ci saranno però sta- 
ti alcuni episodi speci- 
fici che l'hanno spinta 
a un gesto così estre- 
mo... 

«Im realtà io parlerei 
di una serie in crescen- 
do di episodi, sia in me- 
rito alla politica portata 
avanti in Regione, sia in 
merito all'organizzazio- 
ne interna a Trieste e in 
Friuli. Nessun collega- 
mento fra base e vertici, 
o tra sindaci, consiglieri 
e deputati. Tutti fatti 
che del resto io ho sem- 
pre cercato di sottolinea- 
Te nel gruppo regionale, 
in una battaglia, però, 


Anna Piccioni, con lei sono cinque i consiglieri 
che hanno lasciato la Lega in piazza Oberdan. 


, quasi solitaria. Mi resta 


il dubbio se si tratta di 
semplice incapacità o 
della pura applicazione 
del principio ‘divide et 
impera’ per mantenere 
tutto il potere al verti- 
ce). 

Dal punto di vista 
politico invece ha 
qualche esempio? 

«Uno fra tanti è que- 
sto: durante l'approva- 
zione dell'ultimo bilan- 
cio regionale, purtrop- 
po, ho trovato che mol- 
te contestazioni dell'op- 
posizione erano ragione- 
voli, se non addirittura 
condivisibili. Come la 
questione dell'Irfop: da 
tre anni la Lega predica 
che è necessario rifor- 
mare l'istituto. Ma non 
si è mai fatto nulla di 
pratico». I 


Ma quali sono le re- 
sponsabilità della 
Lega? 

«Per quanto riguarda 
la giunta regionale cre- 
do che ci si sia adattati 
troppo allo stile politico 
di altri partiti, addirittu- 
ra seguendo logiche tra- 
sversali, legate più ai po- 
teri economici. che a 
quelli politici. Dov'è fi- 
nito il coraggio, la vo- 
glia di cambiare?» 

Le sua sono accuse 
generalizzate, oppure 
ha individuato qual- 


.che responsabilità? 


«La mia non è e non 
vuole essere una batta- 
glia personale nei con- 
fronti di qualcuno. Sém- 
mai è proprio nella 
struttura stessa della Le- 
ga che ci sono troppi 
personalismi. Manca 


TRIESTE — «Al più 


resto consegnerò al presidente 


del consiglio regionale Cruder le mie dimissioni dal. 
la Lega Nord, e ovviamente dalla carica di capogrup- 


po de 


partito in consiglio regionale». Anna Piccioni, 


insegnante triestina, attualmente consigliere regio- 
nale, eletta a Trieste sotto il simbolo del Carroccio, 
ha annunciato così la sua volontà di lasciare il parti- 


to, REaDo alla viola della cam 
le e. e del 21 aprile, che la vedranno 


lezioni politici 


agna elettorale per 


«correre» nel collegio numero 1 della Camera, pro- 


prio sotto 
da ieri ha 


el simbolo, l'Alberto da Giussano, che 
leciso di abbandonare. La sua campagna 


elettorale sarà da indipendente. «Non rinnego nè gli 
ideali - ha spiegato ieri la Piccioni - nè il simbolo 
che le rappresenta. Anzi. Proprio per questo ho deci- 

esta rottura. All'interno del movimento infatti 
gli ideali simbolo della Lega non sono più portati 
avanti. E questo è un fatto che non potevo più sop- 
portare». In consiglio regionale la Piccioni entrerà 
nel gruppo misto, cosa che si impegna a fare anche 
a Roma, qualora venisse eletta. 


completamente la cultu- 
ra di gruppo. Io /stessa 
più di una volta mi sono 
sentita capogruppo di 
un partito fantasma). 

E a livello triestino? 

«Anche a livello loca- 
le la situazione non è 
certo migliore. Io, ad 
esempio, sono stata am- 
piamente attaccata, dal- 
l'interno del partito, sul- 
la questione dello stu- 
dio delle minoranza, sfo- 
ciato poi in un disegno 
di legge sulla tutela. Più 
di qualcuno mi aveva 
‘sconsigliato’ dall’affron- 
tare un argomento così 
spinoso)». 5 

Ha mai chiesto qual- 
che chiarimento a 
Milano? 

«A Milano ho sempre 
denunciato queste ca- 
renze organizzative e 


politiche interne. E for- 
se anche per questo s0- 
no diventata un perso- 
naggio scomodo. Fre- 
quentavo regolarmente 
anche il Parlamento di 
Mantova. Ma negli ulti- 
mi mesi ho percepito il 
vuoto. Anche i discorsi 
di Bossi, via via, mi so- 
no sembrati più impron- 
tati sul passato che tesi 
verso il futuro». 

Ma allora perchè ac- 
cettare la candidatu- 
ra alle Politiche? 

«Perchè mi è stata of- 
ferta da quelle stesse 
persone che rispetto e 
per le quali ho deciso di 
compiere questo strap- 
po. Persone che credono 
nei veri ideali leghisti e 
che in me, anche come 
indipendente, potranno 
trovare un portavoce e 


LEGA NORD /DIVIETI E CENSURE DETTATI DIRETTAMENTE DA UMBERTO BOSSI 


Le regole del Senatur per i candidati 


TRIESTE — Niente campagne elettorali personalizza- 
te, nessuna fotografia dei candidati. Solo slogan politi- 
ci. Tutt'al più, ma soltanto una settimana prima del 
voto, una striscia adesiva con il nome della persona 
da votare..Ma anche questa striscia non deve essere 
più alta di 20 centimetri e superare in lunghezza i 50. 
Ecco le regole, anche un po' contraddittorie, del «se- 
natur» Umberto Bossi, per la campagna elettorale 
1996. E per chi le infrangerà, è già prevista anche 
una pena. Ossia una campagna elettorale contro sui 
giornali locali. «Il segretario federale onorevole Um- 
berto Bossi - si legge in una circolare interna - comu- 
nica che è fatto assoluto divieto di affiggere, negli 
spazi riservati alla Lega Nord, manifesti con l'imma- 


ANCHE LA «BAA» SAREBBE INTERESSATA ALLA NUOVA SPA 


gine dei candidati (nessuno escluso). Facce più o me- 
no sconosciute non portano voti. E' l'ideale della libe- 
razione del Nord che paga in una campagna elettora- 
le che dovrà essere una scelta referendaria tra Nord e 
Roma padrona e non tra un candidato e l'altro». «Non 
verrà concessa alcuna deroga - continua la circolare - 
e ogni infrazione a questa disposizione verrà colpita 
invitando la gente, attraverso la stampa, a non votare 
il candidato della Lega che abbia dimostrato più arri- 
vismo che impegno politico. E‘ vietato altresì l'affis- 
sione di adesivi con. pubblicità personali, ma solo di 
adesivi inneggianti alla Lega Nord e all'indipendenza 
del Nord. E’ invece utile il volantinaggio di articoli 
politici o slogan con la fotografia del candidato». 


Su Ronchi gli occhi dei britannici 


chese, è stata data ieri 
nel corso della conferen- 
za stampa convocata 
dal Centro studi «Ae- 
rohabitat» e che ha volu- 
to sottolineare la situa- 
zione in cui versa lo sca- 
lo del Friuli-Venezia 
Giulia e quelle che po- 
trebbero essere le sue 


prospettive future. E c'è 
di più. Nei loro interven- 
tiil senatore Rinaldo Bo- 
sco, presidente della 
commissione trasporti 
del Senato, Milan Ko- 
glot, membro del consi- 
glio di amministrazione 
dell'aeroporto hanno ri- 
cordato come anche 


è già estate, 


volando 


al Club Med. 


E il momento giusto 


di Santo Domingo 
o di Cancun in Messic 
La formula Club Med 


o presso 


per godersi il sole e il mare 
delle Maldive, di Haiti, 


comprende non solo relax, 


agenzia 


di 


l'Unione delle banche 
svizzere sia interessata 
a fare il suo ingresso 
nella futura Spa. E lo 
scenario, così si fa an- 
cor più diversificato se 
non proprio denso di 
complicazioni, visto e 
considerato che gli inte- 
ressamenti della Baa o 


IN OCCASIONE DEL BATTESIMO A MILANO DELLO «CHAMPAGNE» ITALIANO COL NUOVO NOME 


il Friuli classico diventa Talento 


Otto gli spumantisti della regione finalmente accolti nell'Istituto che vigilerà sulle bollicine d’élite 


MILANO — Nell'occasione 
del battesimo, ‘ieri, nella 
capitale lombarda, dello 
spumante italiano, che da 
ora in poi prenderà il no- 
me - forse discutibile - di 
Talento, le preziose bollici- 
ne del Friuli Classico si ap- 
prestano a un salto d'im- 
magine. Il bollino a petti- 
ne, logo stilizzato della 
"pupitre” (l'intelaiatura in 
legno dove mani sapienti 
rigirano le bottiglie in ri- 
fermentazione), adottato 


fin dal 1975 dall'Istituto - | 


italiano Metodo classico, 
contrassegnerà anche la 
produzione spumantistica 
d'élite della nostra regio- 
ne. E' un traguardo al qua- 
le da anni miravano alcuni 
produttori friulani e che in- 
contrava resistenze in cer- 
ti potentati enologici. Fino- 
ta il grosso del mercato 
era in mano a Franciacor- 
ta, Oltrepò pavese, e Tren- 
tino. 

Adesso l'Istituto cambia 
a sua volta denominazio- 
ne, diventa Istituto Talen- 
to metodo classico, apre 
anche ai Consorzi oltre 
che ai singoli produttori as- 
sociati, esige con un nuovo 
regolamento che tutte le 
uve siano a denominazio- 
ne Doc o Docg, e punta in 
seguito a far diventare il 
Talento una nuova Doc 
«trasversale» alle regioni 
vocate. E' l'ultimo capitolo 
di una storia tormentata, 
iniziata quando i francesi 


delle banche svizzere 
erano stati dati come 
inesistenti fino a questo 
momento. Sotto accusa 
è come ha ricordato Giu- 
liano Mansutti, rappre- 
sentante di «Aerohabi 
tat», la politica attuata 
dall'Alitalia e la scarsa 
managerialità esistente 
all'interno dell'organo 


si.erano visti riconoscere 
l'esclusiva del termine 
«metodo champenoise» ai 
loro vini rifermentati in 
bottiglia, obbligando i pro- 
duttori italiani a inventare 
un sinonimo convincente. 
Se la Spagna se l'è cava- 
ta - si passi il gioco di paro- 
le - con un accattivante e 
intuitivo "Cava", i nostri 
produttori hanno brancola- 
to nel buio, fra un 
"Glassimo” di dubbio ri- 
chiamo e il nuovò 
“Talento”, cui non resta 
che augurar fortuna, In 
questa palude, gli spuman- 
tisti italiani di qualità han- 
no fatto vari tentativi per 
mettersi in luce. E l'Istitu- 


di gestione dello scalo. 
Ed è proprio dalla com- 
pagnia bandiera che 
arrivano segnali non 
troppo confortevoli. Dal 
31 marzo prossimo, con 
l'entrata in vigore del- 
l'orario primaverile, po- 
trebbe saltare il collega- 
mento pomeridiano con 
Milano, mentre il primo 
volo del mattino con Li- 
nate sarebbe anticipato 
alle 6.30, anche se do- 
vrebbe venir ripristina- 
to l'ultimo volo del saba 
to e quello della domeni- 
ca mattina. 

Luca Perrino 


to del metodo classico ne è 
stato un esempio. , 

"Dopo anni di attesa, 
non posso che esprimere 
la mia soddisfazione per 
essere entrati, noi friulia- 
ni, nella nuova denomina- 
zione di qualità, Talento” - 
dice, con convinzione, Gi- 
rolamo Dorigo, presidente 
del Friuli Classico. "Trova 
così, per noi spumantisti 
locali, riconoscimento Ja 
vocazionalità dei vini friu- 
lani, Pinot e Chardonnay, 
a fare degli champenoise, 
anche perché è da noi che 
nascono  basi-spumante 
spesso utilizzate in altre 
regioni”. A 

L'appuntamento milane- 


un difensore estremo di 
quei valori che si chia- 
mano: federalismo, co- 
raggio, voglia di cambia- 
re e pulizia morale». 

Sosterrà ancora l’at- 
tuale maggioranza 
regionale? | 

«Sì, se porterà avanti 
quelle riforme per le 
quali è nata. Ma non sa- 
TÒ certo io a non assicu- 
rare la governabilità in 
Regione». 

Qualcuno però dice 
già che lei potrebbe 
ben presto passare 
nel Pds. 

«Tutte falsità. Quella 
di sinistra è una etichet- 
ta che mi hanno subito 
appiccicato quando so- 
no entrata in Regione. 
Solo perchè sono più 
sensibile alle tematiche 
legate al sociale di quan- 
to possano esserlo altri 
miei colleghi di partito. 
La realtà è però che non 
ho mai fatto politica pri- 
ma di conoscere gli idea- 
li della Lega. E' per so- 
stenere quegli ideali che 
sono entrata în politica, 
Ma restare ora nella Le. 
ga Nord, in questa Lega 
Nord sarebbe tradirli», 

. Perchè non ha conti. 
nuato questa sua bat. 
taglia dall'interno? — 

«In questi tre anni di 
esperienza regionale ho 
creduto nel portare 
avanti le battaglie an- 
che dall'interno. ma n 
questi ultimo periodo 
ho capito che in ogni ca- 
so sarei stata messa fuo- 
ri da partito al più pre- 
sto. anch'io. Colpevole 
unicamente, magari, di 
voler esprimere le mie 
idee e volermi battere 
per principi che nulla 
hanno a che fare con il 
vecchio modo di fare po- 
litica». 

Ma quale sarà il suo 
futuro politico? 

«Gredo che sia giusto 
creare per Trieste un'op- 
portunità nuova. da 0g- 
gi, per me, comincia la 
strada di costruzione e 
aggregazione su idealità 
trasparenti, e soprattut- 
to concrete, di rinnova- 
mento». 


è receduto nel 
oo È Ppumantistico 
nazionale da UD Erice ri- 


iacorta — 
DI ‘ha deciso di prose- 
ire da solo per la sua 
guire da, 2 
Strada; l'Oltrepò 
come il Trento doc 
di Mauro Lunelli in prima 
Josizione), hanno invece 
confermato una scelta che 
li vede predominanti (il 
Friuli classico si attesta 
ad esempio, su appena 
150mila bottiglie anno con- 
tro i 7 milioni complessivi 
del Talento): entra l'Alto 
Adige metodo classico. Gi 
sono poi singole: aziende 
RUE della Toscana, 
O Piemonte e del Veneto 
{presidente dell'Istituto Ta- 
ento è Etile Carpenè, della 
Carpenè Malvolti), che pe- 
TO vinificano uve acquista- 
te nelle altre zone doc. In 
tutto, 86 cantine. 

Quanto al Friuli, dove Pi- 
Not bianchi e neri hanno 
Qui trovato degna culla, so- 
no otto i produttori di spu- 
Manti champenoise (paro- 
la vietata, ma che qui usia- 
mo per intenderci sul tipo 
di Son in attesa che 
Talento entri nel gergo co- 
mune): Fantinel, Pittaro, 
Midolini, Alfieri Cantarut- 
ti, La Delizia di Casarsa, 
Giacomelli, Dorigo e Isola 
Augusta. Tre di spumanti- 
sti nostrani di qualità che 
invece continueranno a 
correre da soli: Angoris, 
Gollavini e Puiatti. |“ —— 

Baldovino Ulcigrai 


mu INEREVE MM 


Lignano si presenta 
Perilmondo turistico 
è già tempo d’estate 


MILANO — Particolare attenzione ai giovani e allo 
sport, senza dimenticare la cultura. Sarà questa la 
stagione del turismo a Lignano Sabbiadoro (Udine), r, 
comune di seimila abitanti, tradizionalmente a voca- € 
zione familiare che quest'anno dedica particolari ini- 
ziative non solo a grandi e piccini, ma anche ai gio- 
vani e ai temi letterari. Le proposte per l'estate sono 


state presentate a Milano dagli amministratori, fra Gi 
cui l'assessore al Turismo del Comune lignanese, Ro- cc 
berto Forster, che hanno sottolineato «la pulizia ci 
dell'acqua di Lignano, certificata non solo dalle Usl ni 
mà anche dall'Università austriaca di Grazy. La nota t > 
località friulana, con un lido esteso più di otto chilo- È 
metri, è infatti meta privilegiata del turismo austria- E 
co ‘e tedesco, oltre che italiano, e basa la propria eco- tr 
nomia principalmente sulle attrattive turistiche, pa- di 
gate in valuta ‘forte’, e sull'indotto conseguente. Ai | zi 
turisti «che raggiungono anche le 150 mila presenze cc 
al giorno saranno offerti prezzi aumentati solo gi 
dell'inflazione a fronte di servizi migliorati». Da | È 
aprile a settembre, fra l'altro, si svolgeranno regate Pe 
nautiche e gare motonautiche. | de 
| m 

" " = " | ni 
Riapprovataincommissione | 


la nuova legge sul personale n 


TRIESTE — La commissione prima del consiglio re- 


‘ gionale, presieduta da Antonio Martini (Ppi), ha ap- * 
Provato una legge in materia di personale regionale. ca 
Provvedimento, sul quale hanno espresso il voto pi 
contrario An, Rc e Fi, andrà in aula accompagnato so 
a due relazioni; quella di maggioranza è affidata a | m 

Gianluigi D'Orlandi (Pri), quella di minoranza a 

ano Ritossa (An). Ì st 
to 


Trapianto difegato a Udine | 
Iprimo della storia inFriuli | “ 


sa 
UDINE — Al Policlinico dell'Università di Udine è di 
stato eseguito ieri il primo trapianto di fegato in Friu- ri 
li Venezia Giulia. Lo ha reso noto l'Università del ca- ch 
poluogo friulano. Non sono stati resi noti i nomi del (vi 
donatore e di chi ha ricevuto il fegato. L'equipe che ca 
ba eseguito l'intervento - che, secondo l'Università, è m 
riuscito - era guidata dal professor Fabrizio Bresado- tr 
la, direttore della chirurgia generale del Policlinico. | % 
to 
© = = de | 
Due fratelli udinesi arrestati | 
9 A ell n ev 
L’accusa è di aggressione n 
UDINE — Due fratelli udinesi - Omar e Alan D'ESTE, de 
rispettivamente di 19 e 22 anni - sono stati arrestati TI 
dagli agenti dell'Anticrinine della Questura di Udi- te, 
ne per aggressione. I due, già noti alle forze dell'ordi- no 
ne, sarebbero i responsabili di un'aggressione, avve- d' 
nuta la sera del 16 gennaio scorso, nei confronti di n 
Matteo Bassani, anch'egli abitante a Udine, che subì 
una grave lesione all'occhio sinistro. 
= PI PI G | Il 
Riapre il parco di Gardaland fi 
n me i 
coninpiùla «realtà virtuale» dr 
VERONA — Verrà inaugurata domani la stagione Sp 
1996 di Gardaland, il pareo dei diverimenti più gran- tec 
de d’Italia situato sul lago di Garda. Novità di que- Li 
st'anno sarà la possibilità di toccare con mano la «re- SE 
altà virtuale», grazie a tre filmati che saranno proiet- Na 
tati al Teatro Azzurro. Su uno schermo di 5 metri ad Dr 
altissima definizione saranno trasmessi filamati del- Po 
la durata di 20 Minuti ciascuno. qu 
sta 
qu 
ma 
vil 
ne 
tin 
ess 
Sto 
du 
To) 
Gli 
di 
dei 
me 
ca) 
i ni: 
LA TESSERA COSTA 40 MILA LIRE | ce 
ra 
mu 
ConlaKamten Card Ri 
nei 
a_n LI n ser, 
lg] icurati î; 
SErvizi ass E; 
n n n se 
perle spese inCarinzia | : 
fco 
zio 


UDINE — Si chiama «Karnten Card», costa 265 scelli- 
ni (poco più di 40mila lire) ed è la carta vacanze più al- 
l'avanguardia d'Europa: invece dei tradizionali sconti 
della «Carta dell'ospite» propone infatti l'utilizzazione 
senza limitazioni di sorta di tutti i mezzi pubblici, fu- 
nivie ed impianti di risalita, battelli, piscine e terme e | 
la visita a musei, parchi naturalistici, grotte, strade | 
panoramiche e così via. g r | 

Ma c'è dell'altro. Pensata per venire incontro alle 
esigenze delle famiglie, la Karnten Gard prevede an- 
che una serie di sconti. Se viene acquistata da un adul- 
to, i bambini fino a 6 anni non pagano nulla e quelli 
dai 6 ai 14 anni la possono avere a metà prezzo, men- 
tre per le famiglie numerose la carta è completamente 
gratuita dal terzo figlio in poi. Un esempio: una fami-. 
glia composta dai due coniugi, un figlio di 10 anni ed' 
un altro di 5 spende 660 scellini (poco più di 100mila 
lire) invece! di 1900 (circa 300mila lire) per passare le 
sue vacanze in Carinzia facendo ogni giorno qualcos@ 
di diverso e interessante e oltretutto senza 1Inuover® 
l'automobile, ma utilizzando gratis treno o autobus. 

La Karnten Card entrerà in vigore il 24 maggio e du: 
rerà fino al 29 settembre, Acquistandola si acquisisc9” 
no diversi vantaggi (partecipazione a concorsi con È 

alio vacanze gratis e vari premi, l'invio a domicilio 

i una interessante pubblicazione, un «Karnten Calf 
Service» sempre a disposizione ed altro). Per il pross! 
mo anno è già previsto che la «Karnteny diventerà ua 
vera carta Si credito, utilizzabile come mezzo di pag 
mento e per il deposito di denaro. 


di 
/ 


Il Piccolo 


IL GROSSO DEI COMMERCIANTI NON ACCETTA QUESTA SOLUZIONE PROPOSTA DAL COMUNE E CONTINUA NELLA PROTESTA 


Citta turistica, èbraccio diferro 


Non sono Ì commercianti 
a surriscaldare gli animi 


Garissimo Direttore, non 
comprendo le ragioni 
che spingono il suo gior- 
nale a offrire ai suoi let- 
tori, e quindi a gran par- 
te dell'opinione pubblica 
triestina, un'immagine 
distorta delle manifesta- 
zioni organizzate dai 
Commercianti, dagli arti- 
Biani, dagli ambulanti e 
dai piccoli imprenditori, 
ber contestare il cosid- 
detto «piano anti-smog» 
Messo in atto dall'ammi- 
Nistrazione comunale in 
totale dispregio di una 
delle regole fondamenta- 
li della democrazia spic- 
ciola: la consultazione e 
la concertazione, con le 
Categorie interessate, di 
provvedimenti che pos- 
sono influire negativa- 
mente sulle stesse. 

In particolare voglio 
stigmatizzare il resocon- 
to della civile manifesta- 
zione di lunedì scorso, 
che ha visto la partecipa- 
zione compatta e respon- 
Sabile di alcune migliaia 
di lavoratori del terzia- 
rio, titolari e dipendenti 
che le forze dell'ordine 
(vigili urbani, polizia e 
Carabinieri) — a cui va il 
mio plauso e il mio rin- 
Rraziamento — hanno 
Rrevolmente controlla- 

drriconducendo alla ra- 
gione due — dico due di 
Rumero — esagitati che 
evidentemente non rap- 
presentavano le ragioni 
della protesta e il deside- 
rio della totalità degli in- 
tervenuti che questa 
non degenerasse in atti 
d'inciviltà, che peraltro 
Ron sono avvenuti. 
La presenza di parla- 


mentari, consiglieri co- 
munali e dirigenti di par- 
titi è stata segnalata co- 
me un dato negativo, co- 
me fonte di strumenta- 
lizzazione, come dimo- 
strazione di una regia oc- 
culta della protesta della 
manifestazione. La veri- 
tà è che così come per la 
ferriera di Servola alcu- 
ne forze politiche sono 
preoccupate delle riper- 
cussioni negative di cer- 
ti provvedimenti sull’oc- 
cupazione, in una città 
sempre più avara di po- 
sti di lavoro. C'è da ram- 
maricarsi che non tutte 
le forze politiche siano 
preoccupate, e che alcu- 
ne abbiano negato il loro 
appoggio alla richiesta 
di un responsabile con- 
fronto tra amministra- 
zione comunale e orga- 
nizzazioni di categoria. 
Che abbiano sbagliato 
gli assenti lo dimostra il 
fatto che dopo la manife- 
stazione si è aperto un 
tavolo di discussione 
che io mi auguro porti al- 
l'adozione di quei corret- 
tivi che, ferme restando 
le critiche sul complesso 
del provvedimento, miti- 
ghino gli effetti disastro- 
si su alcuni settori della 


nostra economia, quello 
commerciale in partico- 
lare, e che possono con- 
cretarsi in tre punti: 

— spostamento delle 
chiusure al lunedì fino 
al venerdì lasciando libe- 
ra la circolazione il saba- 
to; 

— apertura dell'asse 
viaria piazza Foraggi- 
viale D'Annunzio; 

— libera circolazione 
delle vetture straniere. 

Io mi rendo conto che 
il giornalismo vive an- 
che sui «pezzi di colore» 
o sull'enfatizzazione de- 
gli avvenimenti, ma in 
questo caso, di fronte al- 
l'esasperazione di alcu- 
ne categorie in gravi dif- 
ficoltà economiche, 
l'esortazione a non ac- 
cendere gli animi deve 
valere tanto per le forze 
politiche — che devono 
astenersi da facili stru- 
mentalizzazioni, quanto 
‘per la stampa che può e 
deve svolgere un servi- 
zio d'informazione im- 
parziale e obiettivo. 
Spero che lei compren- 
derà le ragioni di questa 
mia lettera, che non so- 
no polemiche, ma che vo- 
gliono mettere in luce 
l'assoluta indipendenza 
di una protesta nata per 
difendere un bene pre- 
zioso nella nostra città: 
il lavoro. Il suo giornale 

può contribuire a una ra- 

pida soluzione del con- 
tenzioso avvicinando, le 
. diverse categorie di citta- 
dini con una informazio- 
ne equa e imparziale. 

Cordiali saluti. 

Sergio Dressi 
(Membro di Giunta 
Unione Commercianti) 


Il Piccolo ha cercato di of- 
Te sull'argomento, co- 
Mme in altre circostanze, 
Una cronaca il più possibi- 
le onesta e imparziale. 
Spiace che parte della ca- 
tegoria abbia avuto una 
Sensazione diversa. Ma 
Ciò è facilmente compren- 
Sibile: quando una perso- 
na ha la certezza delle 
Proprie ragioni mal sop- 
porta il confronto con 
Quelle, diverse, degli altri. 
Il Piccolo, è vero, in que- 
Sta circostanza, ha fatto 
qualcosa in più: ha stig- 
Matizzato gli eccessi «inci- 
Vili» di una manifestazio- 
ne che aveva tutta la legit- 
timità ei prensa per 
essere civile. Dressi, a que- 
Sto proposito, parla di 
due - (o due di nume- 
lo» - esagitati. Non è così. 
Gli «esagitati» erano assai 
di più tant'è che le forze 
dell'ordine sono state 
messe a dura prova, cer- 
cando di impedire che ve- 
hisse forzato l'ingresso 
del Municipio e addirittu- 
Ta che un consigliere co- 
munale venisse assalito. 
er dirla tutta non si può 
nemmeno ignorare la pre- 
senza di movimenti politi- 
Ct giovanili che hanno si- 
curamente contribuito ad 
esacerbare gli animi. Tan- 
l'è che al termine di quel- 
giornata sia la Con- 


commercio che l'Asocia- 
tone artigiani hanno pre- 


REPLICA 


Mail giornale 
è aperto a tutti, 
esercenti 
e cittadini 


so pubblicamente le di- 
stanze. 

.Nego che il Piccolo ab- 
bia contribuito ad accen- 
dere gli animi. Anzi, mi 
sono adoperato personal- 
mente con le parti in cau- 
sa per cercare di trovare 
una soluzione. 

Per quanto riguarda le 
proposte della categoria - 
indubbiamente legittime - 
vorrei sollevare “qualche 
riserva sull'ipotesi di libe- 
ralizzare il traffico alle 
auto straniere che a Trie- 
ste, per la quasi totalità 
sono slovene o croate. 
Una richiesta logica sul 
‘piano concreto ma discu- 
tibile su quello psicologi- 
co. Ammesso che la legge 
lo consenta, non credo 
che i triestini accettereb- 
bero di buon grado di an- 
dare a piedi o di utilizza- 
re l'autobus per vedersi 
poi sfrecciare sotto il naso 


le auto di Lubiana, Fiume 
o Pola. E un aspetto mar- 
ginale ma proprio perchè 
Trieste è Trieste (come il 
consigliere regionale di 
An ben sa) non va sottova- 
lutato, 

Infine una sensazione: 
| non credo nemmeno che 
| se 1 tre punti proposti ve- 
| nissero accolti la catego- 
ria darebbe il proprio as- 
senso. Ma, ripeto, è solo 
una sensazione. 

A Dressi, poi, quale 
membro di giunta del 
l'Unione commercianti, 
una richiesta e una pro- 
messa. La richiesta: mi fa- 
rebbe piacere che contat- 
tasse 15 Confcommercio di 
Torino, Firenze, Bologna, 
Verona e di altre città per 
verificare l'impatto sulla 
categoria di analoghi 
provvedimenti antismog 
già da tempo collaudati 
‘per accertare se le ricadu- 
te sul commercio Signa 
state positive e negative. 
La i, pubblichere- 
mo l'esito di questa sua N- 
dagine. CIA 

Per il resto il Piccolo, 
proprio per il suo ruolo di 

/giornale della città, è 

{ aperto verso le istanze di 
commercianti, artigiani, 
ambulanti, piccoli im- 
prenditori, così come di 
tutte le altre categorie e 
della città intera. 

Ringrazio Dressi per il 
contributo alla chiarezza. 

(m. q.) 


Avevano iniziato con il 
tavolo della trattativa, 
le proposte di accordo, i 
tentativi d'intesa prima 
difficili poi impossibili 
sullo status di città turi- 
stica, conditio sine qua 
non per intaccare l'attua- 
le “blindatura” cittadina. 
Hanno finito con l'hap- 
pening serale davanti al 
Comune, in un sit-in con 
candele. I commercianti 
triestini hanno vissuto 
ieri un'altra giornata 
campale. Ma la guerra 
che li oppone all'ammini- 
strazione sui provvedi- 
menti di limitazione del 
traffico sembra essere 
sempre più una guerra 
di trincea. 

Da un lato Adalberto 
Donaggio e la sua Unio- 
ne commercianti ai qua- 
li, per puro spirito di so- 
lidarietà, resta abbarbi- 


cata l'Associazione arti- 
giani (che ha già ottenu- 
to ampie garanzie per i 
suol associati in termini 
di deroghe). In mezzo gli 
assessori Pecol Cominot- 
to e il vicesindaco Da- 
miani, mediatori instan- 
cabili ma sinora sfortu- 
nati. Dall'altra il sindaco 
Illy, il resto della giunta 
et primi “disertori” nel 
fronte della protesta. 
Sulla proposta giuntale 
di abbinare il discorso 
chiusura all'ottenimento 
dello status di città turi- 
stica si sono pronunciati 
ieri a favore il Cna, la 
Confesercenti, l'Unione 
economica slovena, l'As- 
sociazione autonoma 
commercio turismo e 
Servizi, 

Una minoranza, è ve- 
ro, ma alla quale, assicu- 
rano dal Municipio, si 


sta aggiungendo la soli- 
darietà di vari commer- 
cianti in controtenden- 
za, «Abbiamo firmato - 
osserva Roberto Cosolini 
del Cna - anche per dar 
atto della disponibilità 
dimostrata dalla giunta 
e perchè ci pare che sì 
stia iniziando a scioglie- 
re il nodo tra la compati- 
bilità ambientale e le ne- 
cessità del commercio». 
«Il turismo fa parte della 


nostra ragione sociale e 
non possiamo non appog- 
giare la richiesta del sin- 
daco - aggiunge Lucio Bi- 
rolla dell’Associazione 
autonoma - ferma re- 
stando la necessità di 
aprire definitivamente 
agli stranieri e sbloccare 
certi assi viari lungo la 
via Carducci». 

Voci isolate, a quanto 
pare. Dal “bunker” di via 
San Nicolò, Donaggio fa 


sapere di aver rifiutato 
l'ipotesi di vincolare l'ac- 
cordo alla richiesta di ri- 
conoscimento della città 
quale località turistica 
«perchè tale argomento 
non può essere trattato 
congiuntamente ma ne- 
cessita di uno specifico 
tavolo di analisi e di con- 
fronto». La replica di Illy 
non si fa attendere. «A 
me invece - incalza - 
sembra che le due cose 
siano assolutamente le- 
gate tra loro, e l'aver ri- 
fiutato la proposta mi 
conferma che l’obiettivo 
di chi guida la contesta- 
zione è solo di natura 
elettorale. Sapete cosa si- 
gnificherebbe Trieste cit- 
tà turistica? Variare gli 
orari e diluire nel tempo 
il traffico. Poter avere 
qui e non nel Veneto gli 
aquirenti croati e slove- 


ni al lunedì. Se necessa- 
rio, aprire prima la mat- 
tina o chiudere più tardi 
la sera, pur rimanendo 
nelle 40 ore. I provvedi- 
menti, tra l'altro, hanno 
già portato dei benefici, 
tipo l'eliminazione del 
traffico-parassita, di chi 
usava l'auto per fare po- 
chi metri. Ciò ci consen- 
tirà, comunque, di antici- 
pare la riapertura alle 
19 e 30, consentire l'ac- 
cesso ai diesel, eliminare 
certi blocchi dimostrati- 
si inutili, aprire al saba- 
to pomeriggio, per intan- 
to, e per la giornata inte- 
ra se la Regione ci rico- 
noscerà città turistica. 
Ma a quel punto ci sare- 
mo arrivati nonostante 
certi commercianti e 
non grazie a loro...Noi 
comunque siamo qui, 
sempre pronti alla tratta- 
tiva... 

fb. 


ILLUSTRATI DALL’ ASSESSORE FABIO NERII VANTAGGI DEL NUOVO PROGETTO 


«Basterebbe chiudere per tre giorni» 


Lunedì e martedì circolazione libera e negozi a mezza giornata, sabato nessuna limitazione 


IL TITOLARE DELL’«UNIVERSALTECNICA» LANCIA L'ALLARME 


Bacchelli: «Oltre mille posti a rischio» 


«Di qui a poco perderemo 1.200 posti di lavoro: tan- 
ti sono i dipendenti sul giro d'aria a causa di que- 
sto nuovo piano del traffico». Silvio Bacchelli, il ti- 
tolare dell'Universaltecnica, uno dei Più importan- 
ti «poli» commerciali cittadini, non è tenero nei 
confronti del nuovo piano del traffico e nemmeno 
del sindaco che di questo piano è l'artefice. 

«Illy — dice Bacchelli — ha calcolato che ci sa- 
rebbe stato, dopo l'applicazione del piano, un calo 
non del 70 per cento, come previsto da. qualcuno, 
bensì “solo” del 27 per cento nelle vendite». «Bene 
— prosegue Bacchelli — anche ammesso che ciò sia 
vero io posso dire questo: il mio fatturato annuo si 
aggira intorno ai 20 miliardi; in questi ultimi due 
mesi ho registrato un calo di vendite del 25%, il che 
significa che se dovesse continuare così perderò 5 
miliardi in un anno; la conseguenza è che sarò co- 
Stretto a licenziare dieci persone su Quaranta di- 


pendenti»). 
b 


«Che errore averto 


Parte da una considera- 
zione incontestabile nel- 
la sua semplicità: il fumo 
dell'inquinamento fa co- 
munque male alla salute, 
è cancerogeno. Ma non 
chiedete a Lorenzo Toma- 
tis, direttore scientifico 

lell'ospedale infantile 
Burlo Garofolo e oncolo- 
g0 di fama mondiale, una 
ricetta per uscire dall'at- 
tuale dilemma città aper- 
ta-città chiusa. Non ne 
ha, anche se in mezzo al- 
le sue affermazioni non è 
difficile cogliere un velo 
di ironia. Contro chi, ad 
esempio, ha operato una 
ventina e passa d'anni 
fa, certe scelte, «Vuol sa- 
pere come se ne può 
uscire? Usando i tram! 
Averli eliminati, anche & 
DER è stata una delle 
stupidaggini più 
OLE Senza dei 
carsi che una volta a Si 
stiana e Muggia si anda- 
va col vaporetto...), 

Ma le decisioni prese 
al momento attuale, 
quali miglioramenti 
possono sortire, a suo 
avviso? : 

«Intendiamoci: non ri- 


0% 
GGI 
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Previsioni fosche, che secondo Bacchelli potreb- 
ero essere annullate se solo si rivedesse il piano 


ducono il pericolo in sen- 
so assoluto, ma riduco- 
no, quello SÌ, il numero 
delle macchine, e questo 
va considerato comun- 
que un passo avanti. Nel- 
l'aria cittadina, oramai, 
si riscontra di tutto: idro- 
carburi policiclici, amian- 
to, composti mitrosati, 
piombo, che può creare 
delle deficienze mentali 
nei bambini, senza di- 
menticarsi il benzene...), 


del traffico. «Bisogna ssolutamente aprire alla gen- 
te che viene da fuori, primi fra tutti gli acquirenti 
d'oltreconfine», dice il titolare dell'Universaltecni- 


ca. 


«Diciamo che il traffico deve essere liberalizzato 
per i turisti, e per quanto riguarda i triestini, posso- 
no anche andare a piedi, oppure basterebbe intro- 
durre le targhe alterne». «Ora — continua Bacchelli 
— ci rendiamo veramente conto di quanto incido- 
no sul commercio gli acquirenti d'oltreconfine; i 
quali vengono scoraggiati dai segnali che annuncia- 
no il centro chiuso, per non parlare della concorren- 
za dei mercatoni friulani e del Veneto, che stanno 
propagandando le loro merci proprio contrapponen- 
do la convenienza dei loro posti all'impossibilità di 


circolare a Trieste». 


«Gosì — dice ancora Bacchelli — non si può pro- 
prio andare avanti, la crisi del commercio si tocca 
con mano, la città è davvero in ginocchio, e questo 
soprattutto perché si sono scoraggiati gli acquiren- 
ti che vengono da fuori città». 


scia rr" nr E a UR 
IL PARERE DELL’ ONCOLOGO TOMATIS: L' AUTO CATALIZZATA NON BASTA 


Ito ilvecchio tram» 


Mailcancro 


è causato 
anche da fumo 
eamianto 


Che però è presente 
anche nella benzina 
verde usata dalle vettu- 
re catalitiche... 

«Appunto. Non illudia- 
moci che l'apertura del 
centro a quel tipo di auto- 
mobili risolva tutti i pro- 
blemi. Se un domani il 

arco macchine cittadino 

‘osse composto solo di ca- 
talitiche sì sarebbe punto 
e daccapo. Il centro an- 
drebbe chiuso comun- 
que». 

Trieste, tra l'altro, 
presenta delle inciden- 
ze di cancro al polmone 
inquietanti... 

«E' vero, ma se è per 
quello siamo anche tra i 
primi in Italia quanto a 


numero — di 
centenari...No, non è so- 
lo un problema di inqui- 
namento da traffico. 
Scontiano ancora la pre- 
senza dei cantieri navali, 
che emettevano amianto, 
e l'abitudine a fumare 
che a Trieste ha radici an- 
tiche, e coinvolge indiffe- 
rentemente uomini e don- 
ne. E‘ un dato di fatto in- 
contestabile, qui da noi 
si fuma più che altrove. 
Nel tumore, comunque, 
l'inquinamento è solo 
un'aggravante, non il fat- 
tore scatenante». 


Allora ha ragione 
l'Usl a dimostrarsi 
rigida? 


«Sì, anche se certe scel- 
te mi sembrano un pallia- 
tivo. La soglia dei rileva- 
menti, ad esempio, mi 
sembra arbitraria». 

Ma, in conclusione, 
siamo messi realmente 
così male, quanto ad 
aria? 

, «Per la mia esperienza, 
sicuramente meglio di 
Milano e Firenze. Il ven- 
to e il fronte aperto del 
mare ci salvano comun- 
que». 
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Il piano regionale del commercio 


prevede «mercatoni» sul confine. 


Intanto non si ferma la pioggia 


di reazioni pro e contro il piano 
tI rel 


Strade aperte il lunedì, il martedì e il sabato, e chiu- 
sura da mercoledì a giovedì. A patto che i commer- 
cianti «diluiscano» l'orario di apertura dei negozi 
aprendo mezza giornata il lunedì e mezza giornata il 


martedì. Tutto ciò Sela 
annoverare Trieste tra 


reché la Regione accetti di 
e «località di economia turi- 


Stica», come già fu chiesto nel 1994. È questa la pro- 
posta della Giunta comunale così come l'ha illustra- 
ta ieri sera l'assessore Nerì nel corso dell'incontro 
sul commercio a Trieste organizzato a palazzo Dia- 
na dal Ppi. Una proposta alla quale, come riferiamo 
in questa pagina, Confocommercio e Confartigianato 
| hanno detto «no», anche se lo stesso assessore regio- 
\ nale al Turismo Cristiano Degano, nel proporre una 
| panoramica delle opportunità turistiche per Trieste 
(dai PIOEGia per gli Sn nautici alle strutture al- 


berghiere), ha detto c) 


e l'accoglimento da parte del- 


la Regione della richiesta di inserimento di Trieste 
nella categoria delle città turistiche EEE essere 


di grande aiuto per risolvere il pro. 


mercio in centro. 


lema del com- 


Ma proprio dalla Regione arriva un'altra notizia 
destinata a far discutere: come ha spiegato nel corso 
dell'incontro Franco Richetti, direttore regionale al 
commercio, «ci sono esigenze di centri commerciali 
che ogni sistema economico colloca ai confini», e in- 
somma il nuovo piano commerciale cene preve- 


de l'apertura di «mercatoni» a ridosso 


lel nostro con- 


fine. Tutto ancora da definire, ha precisato Richetti, 
«ma non possiamo più illuderci che l'utenza d'oltre- 
confine debba o voglia entrare in città». 

All'incontro organizzato dal Ppi ha partecipato an- 
che Ester Pacor, presidente della Confesercenti e 
consigliere comunale del Pds, mentre diversi rappre- 
sentanti del commercio hanno preso la parola al ter- 
mine degli interventi in scaletta. Intanto continuano 
a piovere reazioni pro e contro il piano antismog va- 
rato dal Comune. Piano considerato «un atto dovuto 
e necessario» dalla Legambiente, che in un comuni- 
cato chiede tempo per verificare i benefeici del prov- 
vedimento e invita i vigili urbani a essere più severi 
perché anche lungo le poche vie di scorrimento rima- 
ste aperte «gli automobilisti indisciplinati continua- 
no indisturbati a parcheggiare in seconda fila». Un 
altro esposto contro la legittimità del «bollino blu», 


dopo quello presentato da due 
to invece inviato alla Procura 


ivati cittadini, è sta- 
ella Repubblica dal- 


l'Anac, Associazione nazionale contribuenti, che 
chiede di verificare se in tale «bollino», che limita di 
fatto «diritti sanciti dalla Costituzione e dalle leggi 
per tutti i cittadini), non vi siano violazioni di legge. 
Una lettera dai toni allarmati per la reazione dei 
commercianti è stata poi spedita al ministro degli In- 
terni Coronas dall'onorevole Elvio Ruffino del Pds. 
Secondo Ruffino la protesta di commercianti è stata 
strumentalizzata da «forze politiche e candidati alle 
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rossime elezioni», quali Roberto Menia (An), Gual- 
erto Niccolini (Fi) e Giulio Camber (Fi). 


É 


Il Piccolo 


Trieste / Città 


Venerdì 22. marzo 1996 


UNA VERA E PROPRIA PIOGGIA DI PROTESTE CONTRO LA SOPPRESSIONE DELL'ISTITUTO TEDESCO 


«No alla chiusura del Goethe» 


Possibile inviare ancora oggi fax al ministro degli Esteri tedesco prima della decisione che sarà presa a Weimar 


Note di Drabeni e di Montonesi (Ppi) | SITRATTA DELLA PRIMA VISITA COMPIUTA IN UNA REGIONE ITALIANA 


sulla necessità del mantenimento 


dell’Istituto - Una interrogazione 


in Comune di Piero Camber 


Sarà presa oggi a Wei- 
mar una decisione sul 
mantenimento del Goe- 
the Institut di Trieste. I 
triestini possono quindi 
mandare gli ultimi fax 
per contrastare una gra- 
ve perdita culturale per 
la città (questi i numeri: 
ministero degli Esteri 
tedesco, 0049-228-173402; 
Goethe Institut di Mona- 
co, 0049-89-15921413). In- 
tanto una vera e propria 
pioggia di lettere e di te- 
lefonate è giunta per pro- 
testare contro la paven- 
tata chiusura della sede. 
Dal Consiglio comunale 
all'associazione triestina 
degli insegnanti di edu- 
cazione fisica, per finire 
a semplici cittadini. 

«In qualità di vice-pre- 
sidente del Consiglio co- 
munale esprimo una for- 
te e vibrata protesta per 
la ipotizzata chiusura 
della sede di- Trieste, 
splendida realtà nel ter- 
ritorio e nella regione 
per la salvaguardia della 
cultura tedesca, per gli 
aspetti formativi éd or- 
ganizzativi di manifesta- 
zioni, seminari, attività 
didattica con il supporto 
di un'isostituibile biblio- 
teca e centro di docu- 
mentazione), scrive il vi- 
cepresidente del Consi- 
glio comunale Marco 
Drabeni in'una lettera in- 
viata al ministro tedesco 
degli Esteri. Il politico in 
un'altra nota, inviata 
quasi contemporanea- 
mente, dichiara di non 
essere d'accordo «con la 
convocazione della con- 
ferenza dei capigruppo 
solamente per oggi, poi- 
chè — sono sempre paro- 
le di Drabeni — per mol- 
to meno ci si è mossi al- 
tre volte con tempi più 
rapidi e solamente la for- 
tuna o la lotta di molti 
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cittadini hanno fatto in 
modo che qualche cosa 
sì muovesse». Drabeni 
poi parla come presiden- 
te dell'Unc, (Unione na- 
zionale cinesiologi) e del- 
l'Atief (Associazione trie- 
stina insegnanti di edu- 
cazione fisica) e come do- 
cente universitario; «de- 
vo ringraziare — dice — 
le dentinaia di persone 
che hanno sottoscritto le 
nostre proteste inviate 
al ministero tedesco. So- 
lo la partecipazione e la 
condivisione civile dei 
problemi può sperare di 
portarci in ogni campo a 
dei risultati». 

Piera Montonesi, con- 
sigliera comunale del 
Ppi e ex allieva dell'isti- 
tuto ha inviato un fax di 
protesta al. ministro 
Klaus Kinkel e in una no- 
ta «ribadisce la necessità 
del mantenimento di 
questo ‘’baluardo’’ della 
diffusione della lingua 
tedesca, inserito nel 
mondo culturale, scienti- 
fico triestino e regiona- 
le. 

Piero Camber, rappre- 
sentante della Lista per 
Trieste ha presentato 
sull'argomento un'inter- 
rogazione al sindaco Illy 
per sapere «se intenda 
intervenire direttamen- 
te sul ministero degli 
esteri tedesco affinchè 
venga bloccata una simi- 
le iniziativa cultural- 
mente disastrosa per la 
nostra città, all'avan- 
guardia nello studio del- 
la letteratura tedesca e 
nelle richieste di studio 
della lingua tedesca nel- 
le scuole di ogni ordine e 
grado». Camber parla 
poi delle benemerenze 
dell'istituto sul quale 
gravitano oltre 1400 in- 
segnanti provenienti da 
tutto il Triveneto. 
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Il nuovo ambasciatore 
della Repubblica di Slo- 
venia in Italia, Peter 
Andrej Bekes, che era 
accompagnato dal con- 
sole generale a Trieste, 
Vlasta Valencic Pe- 
likan, è stato ricevuto 
in municipio dal sinda- 
co Riccardo Illy (nella 
foto). Era presente l'as- 
sessore delegato Gior- 
gio Zanfagnin. 

In apertura dell'in- 
contro l'ospite ha subi- 
to sottolineato come 
questa sia la prima visi- 
ta compiuta in una re- 
gione italiana e nel suo 
capoluogo dopo il con- 
ferimento dell'incarico. 

«E ciò - ha precisato 
l'ambasciatore Bekes - 
non solo per un atto do- 
vuto o comunque tradi- 


Il nuovo ambasciatore sloveno da Illy 


zionale, vista la prossi- 
mità di Trieste e del 
Friuli-Venezia Giulia al- 
la Slovenia, ma per una 
serie di motivazioni 
ben più profonde, pri- 
ma fra tutte la funzio- 
ne fondamentale che 
ha svolto questa Regio- 
ne, grazie anche alla 
presenza della comuni- 
tà slovena che qui vive 
e opera, per un'intera- 
zione di valori cultura- 
li, modi di pensare, mo- 
delli. socio-politici che 
sono. stati all'origine 
stessa della svolta de- 
mocratica e nazionale 
della nuova Slovenia in- 
dipendente». 

Di comune accordo Il- 
ly e Bekes hanno quin- 
di valutato come asso- 
lutamente opportuna 


Una soluzione nel più 
breve tempo possibile 
dei residui problemi 
giacenti sul percorso 
dell'adesione della Slo- 
venia all'Unione euro- 
pea. 

Illy in particolare ha 
sottolineato che da que- 
sta adesione ne trarreb- 
bero importanti benefi- 
ci sia la Repubblica di 
Slovenia stessa sia l'in- 
tero Nord-est. d’Italia, 
aprendo la strada a tut- 
ta una serie di nuove 
importanti opportunità 
e occasioni di Sviluppo. 

Al termine del cordia- 
le incontro il sindaco Il- 
ly ha donato all’amba- 
sciatore un esemplare 
del sigillo trecentesco 
in aregento del Comu- 
ne. 


Ennesimo fulmine a 
ciel sereno per la Fta, 
lo stabilimento tessile 
del gruppo Olcese: tor- 
na la cassintegrazione. 
Le motivazioni date al 
sindacato restano sem- 
pre quelle: contrazione 
degli ordini e stasi del 
mercato. 

Le organizzazioni 
sindacali comunque so- 
no già in subbuglio e 
c'è il rischio che le cate- 
gorie scendano sul pie- 
de di guerra. I lavorato- 
ri dell'Fta infatti rien- 
trano in cassintegrazio- 
ne ordinaria dopo solo 
pochi giorni dall'ulti- 
mo ciclo di casse, ben 
13 settimane, che si so- 
no concluse a fine feb- 
braio. La comunicazio- 
ne ai sindacati della 
nuova cassa è giunta ie- 
ri dall'Assindustria. Ri- 
guarda 130 persone 
che andranno in Cig or- 
dinaria a zero ore men- 
tre altri 40 lavoratori 
circa avranno una ridu- 
zione di orario. E que- 


MERCATO TESSILE DEBOLE 
Fta, ancora crisi: 

cassintegrazione 
per 130 lavoratori 


sto per altre sei setti- 
mane. In pratica la fab- 
brica resta ferma consi- 
derato che ha un orga- 
nico di circa 180 lavo- 
ratori. 

Martedì prossimo si 
attende una convoca- 
zione ma nel frattempo 
i sindacati hanno già 
annunciato perplessità 
e grave preoccupazio- 
ne, Le 18 settimane di 
cassa precedenti, inizia- 
te alla fine di agosto, si 
sono concluse alla fine 
di febbraio e alla stessa 
Assindustria era stato 
convocato un incontro 
per accordarsi sulla ri- 
presa del lavoro, il 4 
marzo scorso. Ieri po- 
meriggio la lettera ina- 
spettata giunta'a Cgil, 
Cisl e Uil. 

Le organizzazioni di 
categoria hanno già an- 
nunciato il loro forte 
dissenso: si attende un 
incontro con l'azienda 
e nel frattempo è possi- 
bile che siano messe in 
atto forme di protesta. 


VERSO LE ELEZIONI / VIAGGIO FRA I PARTITI VECCHI E NUOVI (2 - SEGUE) 


Polo: tutti assieme, con la propria identità 


Nonci sarà un quartier generale visto che in pista ci sono in pratica tre segretari politici - Spese ridotte e molta fantasia | 


«Non vorrei che in cam- 
pagna elettorale passasse 
questo concetto: il cen- 
tro sinistra ha una squa- 
dra unita, il centro de- 
stra no, la nostra è una 
battaglia unica, poi ognu- 
no di noi tiene la sua 
identità», La premessa. è 
di Roberto Menia, depu- 
tato uscente di An e can- 
didato nel collegio di Tri- 
este uno.. Nel collegio 
due c'è. il giornalista 
Gualberto Niccolini. di 
Forza Italia e al Senato il 
segretario politico della 
Lista per Trieste, Giulio 
Camber. 

Considerato che Nicco- 
lini è il coordinatore pro- 
vinciale forzista, il Polo 
mette praticamente in pi- 
sta tre segretari di parti- 
to. Ecco che, a questo 
punto, essendo An e Li- 
sta storicamente presen- 
ti con proprie sedi e aven- 
do Forza Italia puntato 
ormai sugli uffici di via 
Carducci, saranno in que- 
sto caso tre i quartieri ge- 
nerali del Polo nella cam- 
pagna elettorale che ci 
porterà al voto del 21 
aprile. 

Mettere in piedi un 
nuovo recapito comune, 
secondo Niccolini, avreb- 
be provocato costi ag- 
giuntivi che è meglio non 
sostenere. «Due anni fa 
lo avevamo fatto - preci- 
sa il candidato del colle- 
gio due, anche lui deputa- 
to uscente - ma allora 
Forza Italia non aveva 
una sede vera e propria e 
io volevo distinguermi 
da quella della Lega, in 
quanto “correvo” come 
indipendente». 

Il Polo insomma affron- 
ta l'appuntamento in un 
clima che i diretti interes- 
sati definiscono buono. 
Eppure nel centro destra 
sono emerse alcune liste, 
poi cassate, che teorica- 
mente si potevano defini- 
re di disturbo. «Più che 
di disturbo - osserva Me- 
nia - erano liste di scon- 
tenti, il Patto Donne che 
non so perchè candida 
anche un uomo era un 
gruppo di Forza Italia 
senza spazio nel movi- 
mento di Berlusconi. 
Stesso discorso lo farei 
per i rapporti fra Denis 


Il Polo, come struttura, è un'astrazione. Ma i candidati esistono: da 
sinistra Giulio Camber (LpT), Gualberto Niccolini (Fi) e Roberto Menia (An). 


Zigante e il Melone, per 
quanto riguarda Porto- 
lan e la Fiamma tricolore 
questi invitava a votare 
scheda bianca quando 
tutti eravamo Fiamma e 
quando magari noi non 
saremo più An, inviterà a 
votare Alleanza naziona- 
le. 

‘A proposito di liste boc- 
ciate e promosse, Fulvio 
Sluga, dirigente di An, af- 


ferma che in questa fase 
non ci sono intenzioni e 
possibilità di presentare 
ricorsi. Ma fa rilevare 
che il fatto (vedi il caso 
del Patto Donne Trieste) 
di una lista nell'uninomi- 
nale non collegata al pro- 
porzionale dove si calco- 
lano, nel meccanismo 
elettorale, i. cosiddetti 
scorpori, è una vera e 
propria spada di Damo- 


CAMPAGNA ELETTORALE 
Appuntamenti e battute 


Ppi. «L'allargamento dell'Unione eu- 
ropea e le prospettive per il Friuli- 
Venezia Giulia e il Nord-Est italia- 
no» è il titolo di un incontro a carat- 
tere internazionale che si svolgerà 
lunedì, con inizio alle 16.80, nella 
sala convegni dell'Hotel Savoia, su 
iniziativa congiunta del gruppo del 
Ppi al Parlamento europeo, di quel- 
lo in consiglio regionale e dell’uffi- 
cio esteri della direzione nazionale 
del partito. Interverranno l'onorevo- 
le Pier Luigi Castagnetti, capogrup- 
po dei Popolari al Parlamento euro- 
peo e l'onorevole Paolo Barbi. 

Pri. In una nota Paolo Castiglie- 
go, della direzione nazionale del 


ti ospiti. 


mocratica. 


Patto Donne. 
con cui Alleanza nazionale si sta 
battendo in tutte le sedi, contro l'av- 
venuta ammissione dei nostri candi- 
dati ci fa tornare, senza nostalgia, 
ai tempi in cui esisteva un unico 
partito». Lo affermano in una nota 
Silvana Bogliolo e Pierpaolo Pergo- 
lis che si definiscono appartenenti a 
una forza di destra alternativa e de- 


cle su possibili ricorsi a 
voto ormai avvenuto. 

Il Polo aprirà la campa- 
gna elettorale domenica 
mattina in piazza della 
Borsa, con i tre candidati 
schierati al gran comple- 
to. A proposito dell'inizia- 
tiva mantengono un cer- 
to. riserbo perchè, da 
quanto si è capito, vor- 
rebbero fare qualche sor- 
presina; I soldi a disposi- 


Partito repubblicano, comunica che 
l'attività politica continua nella se- 
de di via Foscolo 7 di cui è proprie- 
taria l'«edera». I comitati Prodi e il 
comitato dell'Ulivo sono solo gradi- 


«L'accanimento 


1) DANNU 


zione non sono tanti e sì 
punta sulla fantasia. Sta- 
Temo a vedere, 

Niccolini ricorda che 
c'è un tetto di novanta 
milioni, ma che non ha 
intenzione di 


nessuna 
toccarlo. Afferma che 
punta a spendere la metà 
dei 70 ioni che aveva 


investito due anni fa, con 
l'apertura di un conto 
corrente dove perveniva- 
no i sostegni. Menia è an- 
cora più economico. Par- 
la di dieci milioni, pari a 
50 mila depliant e qual- 
che manifesto. Alle tv ci 
ha pensato la «par condi- 
cio»... «Mi fa un po' ride- 
re l'Ulivo - aggiunge un 
po' polemico - quando di- 
chiara di non avere soldi 
e poi nell'edizione del 
Piccolo di ieri si paga 
una pubblicità di mezza 
pagina». A proposito dell’ 
apertura del conto cor- 
rente elettorale, Menia 
dice che non ha avuto an- 
cora il tempo per farlo. 
«Del resto la mia campa- 
gna sarà itinerante - rile- 
va - dei trenta giorni che 
rimangono nove dovrò 
passarli in regione come 
candidato nel proporzio- 
nale, per altri cinque do- 
vrò girare l'Italia a fare 
comizi quale componen- 
te dell'esecutivo naziona- 
le, il resto sarà dedicato 
a Trieste dove ho in ca- 
lendario una serie di in- 
contri con tutte le real- 
tà». 

Niccolini ha aperto pro- 
prio ieri il conto corrente 
alla Crt, una scelta moti- 
vata dall'esigenza di un 
Tapporto ampio con tutto 
il territorio che questa 
banca copre attraverso le 
varie agenzie. x 

Gato Camber chiude 
annunciando il suo 5 07 
gan per il Senato che SU A 
na così: «Trieste SO 
un'occasione Per NE 
ia). A 
i definisce molto rea- 
listica una campagna 
elettorale. basata sui 
40-50 milioni, 0 su una 
cifra complessiva di un 
centinaio di milioni fra j 
tre candidati. «Non gia. 
mo , COMUNQUE ancora 
partiti - afferma - fonda- 
mentale e comunque 
coordinare le m; 
elettorali di tutte w cune 
che fanno ca OLEG 

Ai al Polo». i 
lo Cescutti 


proposito delle. 


INIZIATA LA «CAMPAGNA» 
Ulivo, i candidati 

scelgono il «Burlo» 
perla prima uscita 


Orazio Bobbio, Paolo Rumiz e Fulvio Camerini, can- 
didati triestini dell'Ulivo, hanno aperto ieri i loro 
incontri elettorali con una visita all Ospedale infan- 
tile Burlo Garofolo. Il discorso Sanità è infatti consi- 
derato centrale nel programma della coalizione, Il 
direttore scientifico del Burlo, professor Lorenzo 
Tomatis ha lamentato Un Certo disinteresse cittadi- 
no per l'istituzione, testtmoniato dal crollo delle do- 
nazioni dei privati, mentre continuano a mancare i 
7 miliardi necessari all'avvio del piano di ristruttu- 


razione, I tre can! 


ati hanno sottolineato quanto 


importante sia avere il senso del bene comune, 
«che purtroppo sta Venendo sempre meno). 


Ghersina: «Mobilitiamoci, 
questa squadra è ottima» 


«La squadra dell'Ulivo a Trieste è ottima e soprat- 
tutto può vincere convincendo». Lo afferma in 
una nota il consigliere regionale dei Verdi Paolo 
Ghersina che invita alla mobilitazione sui candi- 
dati Camerini, Rumiz e. Bobbio. Questi secondo 
Ghersina, corrispondono alla proposta politica di 
Una città che innanzitutto vuole essere europea © 
Costruire un futuro fatto di diritti civili, di coope- 
Tazione internazionale, di innovazione, di cultura 
e di pace. «Insomma - continua Ghersina - i candi- 
dati giustificano un entusiasmo ormai desueto, 
ma indispensabile per una campagna elettorale 
che si colloca in un momento di grande crisi mo- 
rale e politica del Paese». «Lancio perciò fin d'ora 
un appello ai cittadini - conclude Ghersina - affin- 
chè ciascuno, senza partito o nelle proprie orga- 
nizzazioni, si mobiliti per far conoscere i candida- 
ti che così bene, con la propria storia, rappresen- 
tano e illustrano la proposta di civiltà che la coali- 
zione dell'Ulivo vuole rappresentare a Trieste». 
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Due nuovi 
arresti 

nella «gang» 
della droga 


Altri due ordini di cu- 
stodia cautelare sono 
stati eseguiti su dispo- 
sizione dei sostituti 
Frezza e Nicoli della 
Direzione distrettuale 
antimafia di Trieste, 
nell'ambito dell'in- 
chiesta su un maxi- 
traffico di droga in 
Friuli e Veneto orien- 
tale, In carcere con 
l'accusa di associazio- 
Ne a delinquere è fini- 
to Pietro Vitale di Na- 
boli. Mentre ‘indaga- 
to’ per spaccio conti- 
Ruato è finito l'udine- 
Se Stefano Dal Forno. 


Il giudice Felice Casson 
ha aperto un fascicolo 
su alcuni atti della Pro- 
cura della Repubblica 
presso la Pretura di Trie- 
ste. Al vertice di questo 
ufficio vi è il procurato- 
re capo Marcello Perna, 
il magistrato che tra l'al- 
tro ha gestito in prima 
persona le indagini sul 
cosiddetto "accordo 
Menegon”. Indagini poi 
clamorosamente finite 
nel nulla con l’assoluzio- 
ne di tutti gli imputati 
già nel processo di pri- 
mo grado. È 
L'ipotesi su cui il ma- 
gistrato veneziano sta 
procedendo è l'abuso 
d'ufficio punito, come 
prevede l'articolo 323 
del Codice penale, con il 
carcere fino a due anni. 
«Il pubblico ufficiale che 
al fine di procurare a sè 
o ad altri un ingiusto 
vantaggio non patrimo- 
niale o per arrecare ad 
altri un danno ingiusto, 
abusa del suo ufficio è 
punito, se il fatto non co- 
stituisce più grave reato, 


Marcello Perna 


con la reclusione fino a 
due anni). 

L'inchiesta, affidata al- 
la. Digos veneziana, ha 
già compiuto i primi pas- 
si e almeno un testimo- 
ne triestino è stato con- 
Vocato e sentito di recen- 
te nel capoluogo laguna- 
re. 

Ma non basta. Oltre al- 
l'inchiesta penale, su al- 
cuni atti della Procura 
Presso la Pretura, il Mi- 
Distero della Giustizia 
ha avviato una indagine 
amministrativa. Negli 
scorsi giorni sono stati 
sentiti da un magistrato 
- ispettore giunto espres- 


Trieste / Città 
IL PM VENEZIANO HA APERTO UN FASCICOLO SU ALCUNE INCHIESTE DELLA PROCURA PRESSO LA PRETURA 


Casson indaga nel Palazzo 


samente a Trieste, l'ex 
presidente e poi commis- 
sario del Porto Paolo Fu- 
saroli, l'ex pretore ed 
ora giudice per le indagi- 
ni preliminari Raffaele 
Morvay, i sostituti pro- 
curatori Filippo Gullot- 
ta, Antonio De Nicolo e 
Federico Frezza. E' stata 
sentita anche la dottores- 
sa Emanuela Stroili, già 
dirigente della Usl trie- 
stina e di recente 
“revocata” da quella di 
Trento e restituita alla 
nostra città. ; 

Almeno due i filoni 
d'indagine al vaglio del- 
l'inchiesta che potrebbe 
sfociare in procedimen- 
to disciplinare davanti 
al Consiglio superiore 
della magistratura. In 
primo luogo le inchieste 
sulla gestione del porto 
e in particolare sull'ex 
direttore generale Luigi 
Rovelli. Queste inchieste 
quando hanno subito il 
vaglio di pretori o giudi- 
ci di tribunale o sono sta- 
te archiviate o tutti gli 
imputati sono stati assol- 
tl. 


IL COLPO «AI DUE LUCCI» IN VIA GINNASTICA 
1 | Tentatarapina e uno sparo in farmacia 
;a| Mailtitolare mantiene il sangue freddo 


Lo hanno cercato dapper- 
tutto, ma invano. Ancora 
nessuna traccia del mal- 
vivente che lunedì alle 
19.30 ha tentato di mette- 
re a segno una rapina nel- 
la farmacia «Ai due luc- 
ci» in via Ginnastica. Pur- 
troppo il titolare del- 
l'esercizio, il dottor Vini- 
cio Ravalico, ha potuto 
denunciare l'episodio che 
avrebbe potuto anche co- 
stargli la vita, appena 
martedì a metà mattina. 
Quindi per i carabinieri è 
stato fino ‘a ieri presso- 
chè impossibile dare un 
nome al malvivente che 
una volta entrato in far- 
macia ha anche esploso 


un colpo di pistola verso 
l'alto. 


Il farmacista al mo- 
mento ha creduto che si 
trattasse di un'arma gio- 
cattolo e non ci ha dato 
importanza anche perchè 


era di fretta dovendo an- 
dare velocemente a casa. 
Il proiettile ha sfondato 
il vetro di una boccia con- 
tenente alcune pastiglie. 
Ma ecco il racconto del 
farmacista. «Erano — di- 
ce il dottor Ravalico — le 
19.30 e stavo chiudendo. 
All'improvviso si è pre- 
sentata una persona con 
un fazzoletto davanti al- 
la bocca, tanto che io ho 
creduto avesse mal di 
denti». E poi cosa è 
successo? «Quest'uomo 
ha appoggiato la pistola, 
che io credevo fosse gio- 
cattolo, sul banco vicino 
alla cassa. Poi mi ha det- 
to: ‘Dammi i soldi, que- 
sta è una rapina‘). A que- 
sto punto il farmacista 
ha reagito. Gli ha detto: 
«Ma va la, non fare stupi- 
daggini che ti metti nei 
guai». L'altro allora ha 
impugnato la pistola e ha 
premuto il grilletto pun- 


tando però l'arma verso 
l'alto. Il farmacista non 
si è neanche scomposto, 
Gli ha ripetuto di smet- 
terla e di andarsene, an- 
che perchè non aveva an- 
cora capito che la pistola 
era vera. Il malvivente al- 
lora ha brontolato qualco- 
sa dicendo che almeno 
poteva dargli un farma- 
co. Poi se n'è andato. 

Il primo sopralluogo è 
stato effettuato solo il 
giorno seguente. I carabi- 
Nieri di via Hermet han- 
no trovato solo il proietti- 
le conficcato nel muro. 
Ed è stato a questo punto 
che il dottor Ravalico si è 
reso conto che la pistola 
era vera @ poteva anche 
uccidere. «L'ho visto in 
faccia e potrei riconoscer- 
lo», ha detto ieri il farma- 
cista riferendosi al malvi- 
vente. Ma le indagini, co- 
ordinate dal procuratore 
Gulotta, non sono facili. 


La prima inchiesta ri- 
guardava l'accordo Me- 
negon. La seconda i co- 
siddetti rimborsi ai diri- 
genti Eapt per le ferie 
non godute. La terza il 
miliardo e mezzo del fon- 
do incremento traffici fi- 
nito alla Compagnia por- 
tuale e l'uso di alcune 
carte di credito da parte 
di Rovelli. La Procura 
della Pretura aveva in- 
viato gli atti alla Procu- 
Ta presso il Tribunale. 
L'inchiesta era partita 
con l'ipotesi di peculato, 
poi derubricata ancora 
în fase istruttoria in abu- 
so d'ufficio dal pm Anto- 
nio De Nicolo. Il Gip du- 
rante il giudizio abbre- 
viato aveva assolto Ro- 
velli da ogni imputazio- 
ne. Fra qualche giorno 
sarà celebrato il giudizio 
d'appello. L'Ente porto 
sì é costituito parte civi- 
le con l'avvocato Riccar- 
do Seibold., 

Come dicevamo le in- 
chieste sul porto finora 
a livello penale non sono 
approdate a nulla. Come 


Felice Casson 


riflesso indotto hanno in- 
vece scompaginato buo- 
na parte dei vertici del 
primo motore economi- 
co della città. Rovelli è 
stato licenziato su due 
piedi con illazioni pesan- 
tissime. Le inchieste am- 
ministrative interne affi- 
date alla commissione 
dei "ire saggi”, sono sta- 
te consegnate alla Procu- 
ra della Pretura che ha 
fatto scattare anche tre 
arresti. Arresti revocati 
nove giorni dopo, sia dal 
Gip Raffaele Morvay, sia 
dal Tribunale del riesa- 


me. 
Luigi Rovelli è stato 
sentito nel gennaio scor- 


DAI vaglio di una parallela indagine amministrativa del Ministero l’origine dei processi sui vertici del porto 


so come persona infor- 
mata sui fatti dal sostitu- 
to procuratore Antonio 
De Nicolo. La Procura 
ha ritenuto alla luce di 
quanto emerso di dover 
inviare gli atti alla Pro- 
cura Generale di Trieste 
che a sua volta ha infor- 
mato sia il ministero del- 
la Giustizia, sia la Procu- 
ra di Venezia competen- 
te per territorio a indaga- 
re sugli uffici giudiziari 
triestini. 

Entrambe le inchieste 
vogliono capire se even- 
tualmente esiste un nes- 
so tra l'azione penale 
promossa dalla Procura 
presso la Pretura e i ri- 


‘ volgimenti ai vertici del 


porto. O meglio se l'azio- 
ne penale è stata orga- 
nizzata anche all'ester- 
no del palazzo, in funzio- 
ne di un cambio della 
guardia. In pratica è sta- 
ta spazzato via una clas- 
se dirigente, oggi incol- 
pevole sul piano penale. 
Al suo posto ne è suben- 
trata un'altra di diverso 
orientamento culturale 
e politico. 


Dieci biglie d'«avvertimento» a Giona 


Dieci colpi provocati da altrettante biglie d'acciaio sparate contro la porta — 
avetri. Un avvertimento o uno scherzo di pessimo gusto? Vittima dell'episodio 
Manlio Giona, titolare di un Li di articoli da motociclismo in via Della Tesa 


e candidato per il senato nelle 


le della Lega Nord. Il fatto si è verificato la scorsa 


notte. Ed è stato infatti lo stesso Giona ad accorgersi ieri verso le 9 che la porta 
del suo negozio era stata sfondata. All'interno non è stato rubato nulla. Sul posto 
una squadra della Digos e la scientifica. (Foto Sterle) 


LE TELECAMERE DI ITALIA UNO A CACCIA DI INNAMORATI A PRIMA VISTA 


Ilaria e Claudio, «colpo di fulmine» 


Alessia Marcuzzi Hari in Marco, i due prot, 
i. zi con Ilaria e co {Ue prota, 
mine» registrata ieri dalle telecamere di Italia U: 


Nria e Claudio si incontrarono sul molo Audace in un 


Pomeriggio di p: 
ni tano sul mare, i 
lo 


lo 
s 


Stto tappa a Trieste. 


i era. C'è il sole, i gabbiani pi- 
RI guardano negli occhi... Gu- 
scaglierà la freccia che farà battere all'unisono i 

To cuori? Lo sapremo tra una decina di giorni, quan- 
la storia dell'incontro di Ilaria e Claudio verrà tra- 
essa su «Italia 1» a “Colpo di fulmine”, il program- 


Condurre la trasmissione è ‘Alessia, bionda gamba- 

ll ‘ga romana di nascita ma di papà e nonno triestini 
o, 1 vivono ancora i cugini, proprietari della gioielle- 
a Marcuzzi di viale XX Settembre). Alessia, ventitré 


uni, di 


Vi che va in onda ogni giorno alle 14.30, e che ieri ha 


Rai da cinque nello spettacolo, prima a Tmc poi alla 


ì, da ottobre alle reti di Berlusconi, sprizza vivacità 
yPieni giri. A passo da bersagliere, pantaloni neri, 


à Otto e microfono in mano, batte a tappeto le vie 
eve eNtro, tallonata dalle due telecamere di «Italial». 
Tr BE trovare un magi” disposto a "impattari e” una “lei”, 
to, fSeversa). Se la concupita accetterà l'appuntamen- 
penicerà un viaggio in una capitale europea. 
Che Tedi al colpo di fulmine?» chiede a una Tagazza 
a passa davanti al “municipio, «Sì, ma sono già impe- 
Vergo È risponde questa, e allora via, sempre di corsa, 


9, comi 


re, 0 Capo di piazza. Qui c'è uno che parla al cellula- 
essia si intromette, strappa di mano il telefoni 
Neia a dialogare con la ragazza che sta dall'al- 


| Topsecretl’esito dell’incontro, propiziato dalla presentatrice di ascendenze triestine Alessia Marcuzzi 


Giustizia in Europa 
all'Istituto dell’uomo 


gonisti triestini della trasmissione «Colpo di 


no nella nostra città. (Foto Lasorte) 


tra parte del filo. I due, appura Alessia, sono fidanzati, 
dunque niente da fare. 
ai Ca ‘osegue in piazza della Borsa, dove Ales- 
io SÌ catapulta su di un autobus, ne discende, entra in 
A ESEgeo: quindi blocca una bella bruna: «Ma insom- 
«O; sta, sono tutti già impegnati, questi triestini». 
fi A utta male — dice mamma Toni, che segue la 
trà S Ou Suoi frenetici spostamenti da una città all'al- 
MII Sono molto disponibili a rispondere al 
coltà l'altro a la signora — non le dico le diffi- 
suno che salite A oeno, LES OD OVE 
Finalmente, dopo (aa i 


sguardo sorpreso dei triestini i Ì Ì 
Elio - 
ria, vent'anni, student, SE RcoO i Li 


magine della primavera 
te che porta in braccio 
caccia dell'anima ge 
Glaudio. 7 

Ora tocca ad Alessia; lo bracca, gli spi : 38 
ne: «Accettì un appuntamento no 
cui piaci?». «Perché no» fa lui, un bel triestino A a 
appena trovato lavoro in un'agenzia di viaggi. Chissà 
che adesso non trovi anche l'amore. Male che yada 
però, ha già vinto un viaggi - Lo farà con Ilaria? «Non 
scrivetelo, implorano quelli di «Italia 1», altrimenti ci 
rovinate la suspense». € 


Paolo Marcolin 


Si apre oggi all'Istituto internazionale di studi sui 
diritti dell'uomo, nella sede di via Cantù 10, un 
convegno internazionale dal titolo «Effettività 
della giustizia amministrativa in Europa». Il pro- 
gramma prevede l'inizio dei lavori alle 15.30, do- 
na ‘un breve indirizzo di saluto del presidente del- 
Istituto, pani Guido Gerin, e del presidente re- 
gionale del Tar, Giancarlo Bagarotto. Relazioni sa- 
ranno poi svolte da Guido Greco, ordinario di di- 
ritto ammministrativo all'università di Milano; 
del presidente del Tribunale amministrativo di 
Strasburgo, Patrick Kintz, sulla giustizia ammini- 
strativa in Francia, e del presidente di sezione del 
Tribunale amministrativo di Muenster, Joachim 
Becker, sulle esperienze tedesche. 
Il convegno si concluderà domani con interven- 
ti di amministrativisti e giudici dei Tar italiani e 
con una tavola rotonda che sarà presieduta dal 
giudice della Corte Costituzionale Riccardo Chiep- 
pa. 


co] 
Ristorante 


€ Aa Sorgente » 
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APERTO dalle 7 alle 01 
anche la DOMENICA 
Pranzi- Cene 
Banchetti - Cerimonie 


° Bar Buffet 
Sala Biliardi 


cirie 
Prenotazioni per il 
Pranzo di Pasqua 
ae SH ai 


— Chiuso il lunedì — 


S. Dorligo della Valle - Dolina 
Tel. 228116 
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25 INPOCHERIGHE A 
Lavori ultimati 
invia Ghega: Act 
ripristina I bus 


L'Azienda consorziale trasporti comunica che a se- 
guito della conclusione dei lavori stradali, in via 
Ghega domani verrà ripristinata la corsia preferen- 
ziale contromano. Verranno pertanto ripristinati i 
normali percorsi di linea, in ambo i sensi di marcia 
lungo la via Ghega, di tutte le linee precedentemen- 
te deviate per via Geppa e via Galatti. Contempora- 
neamente il tram di Opicina raggiungerà nuovamen- 
te il capolinea di piazza Oberdan. 


Dichiarazione ambientale: 
una guida dell’Assindustria 


Una guida alla compilazione del Modello unico di dichiara- 
zione in materia ambientale, è stata curata dall'Associazio- 
ne degli industriali di Trieste e realizzata grazie al soste- 
gno della Società Seaservice del Gruppo Crismani, L'inizia- 
tiva fa seguito all'incontro, organizzato lo scorso febbraio 
nella sede di piazza Scorcola, in cui sono stati illustrati gli 
adempimenti a carico delle aziende derivanti dalla norma- 
tiva sulla gestione dei rifiuti e dei residui. Pubblicata da 
Confindustria in collaborazione con Unioncamere e con 
l'apporto tecnico dell'Istituto per l'Ambiente (che fa pure 
capo al Sistema Confindustria), la guida è in distribuzione 
gratuita a tutte le aziende associate all'Assindustria di Tri- 
este. 


Ilavoratori della Ferriera 
minacciano di disertare le urne 


I lavoratori della Ferriera di Servola hanno deciso 
in segno di protesta di disertare le urne elettorali, 
qualora il problema T.F.R. non trovasse in tempi 
brevi una definitiva e favorevole soluzione. Il pro- 
blema dei ritardi nelle liquidazioni è stato affronta- 
to nel corso di una assemblea convocata dai sinda- 
cati autonomi Confsal e Snalm. 


Galleria di Montebello chiusa 
per lavori alle pareti 


Per poter provvedere ai lavori di ispezione e demo- 
lizione delle pareti pericolanti del rivestimento nel- 
la galleria Montebello, è stata disposta la chiusura 
al traffico veicolare e pedonale della stessa dal 25 
marzo al 12 aprile dalle 21.30 dei giorni feriali da 
lunedì a venerdì compresi, alle 5.30 del giorno suc- 
cessivo. Il provvedimento sarà reso operativo me- 
diante l'apposizione della prescritta segnaletica al- 
meno quarantotto ore prima. 


«Handicap visivo», un convegno 
all’Istituto Rittmeyer 


E' in programma per domani, con inizio alle 9, al- 
l'Istituto regionale per i ciechi Rittmeyer di viale 
Miramare 119, un convegno sul tema: «Handicap 
visivo: prevenzione e riabilitazione». L'iniziativa è 
rivolta in particolare agli operatori sanitari e scola- 


Stici della città e della regione ed è stata organizza-- 


ta con il contributo della divisione Oculistica del- 
l'ospedale infantile Burlo Garofolo. 


Precongresso Cgil 

dei pensionati di San Giacomo 

Un precongresso della Lega di S. Giacomo per il 
neo costituendo distretto n. 2 di S. Giacomo-Campi 


Elisi-S. Vito-Ponziana-Maddalena, si terrà oggi al- 
le 16 nella sede di via Frausin 17. 


GINNASTICA TRIESTINA CIVIDIN s.r.1. 
CONCESSIONARIA per la costruzione 


e la gestione 


del nuovo CENTRO POLIVALENTE per 
MANIFESTAZIONI SPORTIVE 
adiacente all'Istituto Statale d'Arte 


U. Nordio i 


nella sottostante autorimessa 
con accesso automatizzato sulla 


Via Negrelli 
VENDE 


BOX PRIVATI 


completi di chiusura motorizzata 
illuminazione - forza motrice 
allacciamento idrico 


‘Telefono n° 302791 dalle ore 8-11 


ASSAGGIATELA SABATO 23 E DOMENICA 24 MARZO DA: 


Autosalone Girometta 


Via Flavia 132 « Trieste * Tel. 384001 


NUOVA MAZDA 121. FINALMENTE 
UNA MACCHINA CHE SA DI QUALCOSA. 


î 
î 
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MUGGIA /CONTINUA LA BATTAGLIA POLITICA: STASERA ASSEMBLEA PUBBLICA 


Giunta Milo, è l'agonia 


Rifondazione accusa il Pds: «Con il commissario l’attività amministrativa resterà paralizzata» 


Continua la battaglia po- 
litica a Muggia. Stavolta 
a parlare, per bocca del 
segretario Diego Aposto- 
li, è Rifondazione comu- 
nista. Molto duro l'attac- 
co ai vecchi alleati del 
Pds, che dopo la diffusio- 
ne di una serie di volan- 
tini, culminerà stasera 
con un'assemblea pubbli- 
ca. Proseguono intanto 
gli incontri del sindaco 
Milo, che pare intenzio- 
nato a convocare un con- 
siglio comunale entro la 
prossima settimana, sen- 
za però discutere le mo- 
zioni di sfiducia. 
«Finalmente la farsa è 
finita, e dopo molti ‘tira 
e-molla vergognosi per 
Muggia e i muggesani, il 
Pds locale ha presentato 
la mozione di sfiducia 
nei confronti del sindaco 
Milo, sottoscritta assie- 
me ai consiglieri dell'op- 
posizione». Così inizia il 
documento di Rifonda- 
zione che, com'era facile 
prevedere, contesta l'ini- 
ziativa dei dodici consi- 
glieri comunali. La lette- 
ra continua definendo 


= 


Il sindaco però 


non sembra 


voler discutere 
la sfiducia 


personali e pretestuosi 
gli attacchi mossi dal 
partito della Quercia ver- 
so i membri di Rc e dello 
Stesso sindaco, e ribadi- 
sce come si rischi, con 
l'arrivo del commissario 
del governo, di rallenta- 
re l'attività amministra- 
tiva e i progetti in via di 
definizione. 

«Un partito serio e che 
critica per costruire una 
maggioranza — continua 
il segretario Apostoli — 
che non miri alle poltro- 
ne, non fa ricatti al sin- 
daco, non fa demagogia 
sui giornali, ma usa i luo- 
ghi deputati alla discus- 
sione politica che non so- 


no certamente gli uffici 
comunali dei funzionari 
pidiessini). 

Dal tono del documen- 
to, che prosegue propo- 
nendo agli elettori un 
«patto di lavoro» per con- 
sentire alla prossima 
Giunta di esprimersi fi- 
no in fondo, si potrebbe 
pensare che la campa- 
gna elettorale sia ormai 
iniziata. Quella naziona- 
le, sicuramente sì; ma 
probabilmente anche 
quella locale. 

In chiusura, la lettera 
lascia ancora un piccolo 
spazio per la trattativa, 
quando spiega che Rc 
vuole ancora credere 
che «il Pds muggesano 
possa recuperare la pro- 
pria capacità di forza po- 
litica che amministra e 
non distrugge». Ieri, in- 
tanto, al municipio, c'è 
stato un incontro infor- 
male tra il sindaco Milo 
e tre «dissidenti» del di- 
rettivo del Pds, contrari 
alla mozione di sfiducia. 
Continuano le discussio- 
ni ma la fine della Giun- 
ta appare ormai segnata. 


IL CCD RIBADISCE IL PIENO APPOGGIO AL PROGETTO 


«Nessuna alternativa al Gpl» 


Il Ced di Muggia, con 
‘una serie di dichiarazio- 
ni del consigliere comu- 
nale Claudio Grizon, ri- 
badisce il proprio appog- 
gio al deposito di Gpl ad 
Aquilinia. In un momen- 
to in cui la discussione 
sull’ argomento torna 
con vigore sui tavoli del- 
le forze politiche, Grizon 
ribadisce la mancanza di 
un'alternativa valida 
per lo sfruttamento del- 
l'area. 

«Da più parti, in que- 
ste ultime settimane, si 
è levata la richiesta di 
giungere a un referen- 
dum sul nuovo progetto 
per il Gpl alla Sea Stock 
— spiega Grizon — proget- 
to che pare avesse otte- 
nuto tutte le autorizza- 
zioni ministeriali e regio- 
nali. L'ultimo ostacolo 
sembra essere il Comune 


di Muggia». Secondo il 
consigliere muggesano, 
che dice di parlare an- 
che a nome del Polo, le 
forze politiche della cit- 
tadina costiera sono sta- 
te distratte dalla crisi al 
Comune, e hanno disatte- 
so questo appello su un 
problema ancora scot- 
tante. 

«Da parte mia — conti- 
nua Grizon — ritengo che 
nonostante il caos politi- 
co e istituzionale, i grup- 
pi consiliari e le risorse 
politiche debbano espri- 
mersi in merito con chia- 
rezza e coerenza, senza 
reticenze. E noto, co- 
munque, che il Polo, in 
mancanza di un'alterna- 
tiva valida per l'area, ha 
ritenuto di perseguire la 
realizzazione dei deposi- 
ti e la ripresa economica 
dell'area stessa. Oltre 
che un sensibile riscon- 


tro occupazionale di re- 
cupero del territorio». 

« Grizon conclude. con 
un attacco alla sinistra 
triestina e muggesana 
Tea, sempre secondo 
l'esponente del Ced, di 
aver speculato sull'argo- 
mento, senza proporre 
in alternativa nulla di re- 
alizzabile. «Chissà che 
per qualcuno — conclude 
Grizon — questa mozione 
di sfiducia a Muggia non 
sia il modo per abdicare 
a certe responsabilità, 
per paura di scelte diffi- 
cili che potrebbero risul 
tare impopolari, mante- 
nendo però le mani libe- 
re per poter ‘pilotare’ 
la realizzazione o meno 
del progetto da altri ver- 
tici istituzionali impor- 
tanti. A questo punto 
non ci si può nasconde- 
re: chi ha un'alternativa 
la presenti». 


Weekend in Toscana 
tutto all'insegna del- 


gazione del Collegio del 
Mondo Unito di Duino- 
Trieste. Ben 26 studen- 
ti di quella che ormai 
viene definita la «Picco- 
la Onu dell'Adriatico», 
Parteciperanno infatti 
a San Sepolcro, prima, 
e ad Arezzo, poi, a due 
Importanti appunta- 
menti di studio sulle 
più attuali tematiche 
dell'Unione Europea, 
entrambi promossi dal 
Circolo «Verso l'Euro- 
pa». 

La delegazione di que- 
sto particolare o 
ternazionale — che fa 
parte di un network di 
9 collegi sparsi nel mon- 
do e presieduto da Nel- 
son Mandela e dalla Re- 
gina Noor di Giordania 
— gia oggi nel Salone 
Inpdap «Regina Elena» 
di San Sepolero assiste- 
tà ai lavori del conve- 
gno che, nell'ambito dei 
«Quaderni del Parla- 
mento Europeo», analiz- 


l'Europa per una dele-. 


DA DOMANI UNA DELEGAZIONE IN TOSCANA 


I ragazzi del Collegio 
incontrano l'Europa 


zerà il ruolo dell'Italia 
alla vigilia della revisio- 
ne del Trattato di Maa- 
stricht. 
‘Domani ad Arezzo, 
nella sala dei Grandi, 
presenti esponenti del 
Governo e del Parla- 
mento, i giovani parteci- 
‘peranno al seminario in- 
ternazionale su «L'Euro- 
pa: Maastricht, l'allar- 
gamento ad Est e nel 
Mediterraneo», un te- 
ma molto caro al Colle- 
gio del Mondo Unito da 
tempo impegnato in un 
proprio «allargamento» 
verso l'area ex 
Comecon e il bacino me- 
diterraneo con una se- 
rie di concrete iniziati- 
ve didattico-culturali e 
umanitarie di respiro 
continentale. A questo 
incontro gli studenti, di- 
visi in gruppi di studio, 
presenteranno tre rela- 
zioni. Con loro e le ban- 
diere dei rispettivi Pae- 
si sarà presente anche 
il presidente del Colle- 
io del Mondo Unito 
ell’Adriatico, Corrado 
Belci, che presiederà la 


sessione dei lavori dedi- 

cati all'Europa Centrale 

e Orientale. Domenica, 

infine, la variegata dele- 
azione sarà al Castello 
i Gargonza. 

Da Duino, ove più di 
200 studenti di oltre 70 
Paesi grazie a borse di 
studio frequentano il bi- 
ennio pre-universita- 
rio, giungeranno in To- 
scana giovani di Alba- 
nia, Argentina, Austria, 
Bulgaria, Cipro, Groa- 
zia, Finlandia, Germa- 
nia, Gran Bretagna, 
Guatemala, Italia, Let- 
tonia, Macedonia, Nor- 
vegia, Olanda, Polonia, 
Portogallo, Slovenia, 
Spagna, Ungheria, Uru- 
guay e Venezuela. 

La missione in Tosca- 
na sarà un'utile occasio- 
ne per illustrare l'inten- 
sa attività didattica, so- 
ciale e culturale inter- 
nazionale di questo li- 
ceo «con una marcia in 
più», divenuto ormai 
ospite fisso agli appun- 
tamenti del Circolo 
«Verso l'Europa» di Ol- 
mo-Arezzo. 


IL PRESIDENTE DEL CIRCOLO CULTURALE MIANI, MAURIZIO FOGAR, INTERVIENE SU UN PROBLEMA CHE RESTA IRRISOLTO 


Giovani e spazi sociali, dalla città solo silenzio 


«Giunta comunale e partiti che la sostengono, dopo le richieste di un luogo di aggregazione, hanno risposto solo con promesse non mantenute, rinvii e veti» 


ALSAVOIA 


Assemblea 
pubblica 
perdare 
una risposta 


La questione di un 
centro sociale per i 
giovani di Trieste va 
riportata su un piano 
di civiltà, di correttez- 
za e di pacifica convi- 
venza sociale — spiega 
una lettera invito —. 
Sarebbe un'occasione 
perduta trarre spunto 
da deprecabili inci- 
denti di piazza per 
riazzerare un dibatti- 
to che va avanti da ol- 
tre due anni. 

L'esigenza di uno 
spazio polifunzionale 
per Î giovani esiste a 
Trieste come in tante 
altre città italiane ed 
europee — prosegue il 
documento —. La diffe- 
renza è che altrove 
viene affrontato e ri- 
solto in tempi media- 
mente brevi, qui si 
preferisce assumere 
posizioni ed atteggia- 
menti dilatori, riman- 
dando sine die il mo- 
mento in cui è neces- 
sario passare dalle pa- 
role ai fatti. 

Il teatrino dell'ex 
ospedale psichiatrico 
di San Giovanni — si 
afferma — è soltanto 
uno degli edifici di 
proprietà pubblica 
che si preferisce vede- 
re degradare progres- 
sivamente, piuttosto 
che far vivere desti- 
nandoli a ricoprire 
una funzione sociale 
e culturale che po- 
trebbe essere impor- 
tantissima. 

La crisi della città 
passa anche attraver- 
so la sua incapacità (o 
mancanza di volontà) 
di dare una risposta 
concreta a queste esi- 
genze della propria 
popolazione giovani- 
le. Per queste ragioni 
invitiamo i cittadini, 
le istituzioni, tutti i 
soggetti interessati, 
ad una partecipe di- 
scussione nell'assem- 
blea pubblica di mar- 
tedì 26 marzo, con ini- 
zio alle 18, alla sala 
«Azzurra» del Savoia 
in riva del Mandrac- 
chio 4. 

Per adesioni ed ulte- 
riori informazioni si 
prega di telefonare 
(preferibilmente tra 
le 11 e le 13) allo 
040/383323 (segrete- 
ria Circolo Miani). 

Don Mario Vatta 
Maurizio Fogar 
Valgro Fiandra 

Carlo Muscatello 
Gianni Foti 


«Mi rendo conto che cer- 
care di ragionare in ma- 
niera pacata attorno a 
un problema politico og- 
gi, è un'impresa quasi 
impossibile. Sia perché 
il dibattito politico in 
questi anni, e particolar- 
mente in questi ultimi 
tempi, si è ridotto a uno 
“spot” televisivo, sia poi 
perché, a maggior ragio- 
ne, siamo in campagna 
elettorale e se non si par- 
la del “centro del centro” 
tutto il resto conta anco- 
ra meno. E pertanto af- 
frontare un argomento, 
quello del disagio giova- 
nile e degli spazi sociali, 
in una città disegnata so- 
stanzialmente, e anche 
maluccio per giunta, a 
misura d'anziano, può 
sembrare perfino irrive- 
rente. Anche perché i 
“protagonisti” di questa 
vicenda non sono sicura- 
mente un'appetibile cor- 
porazione elettorale: in 
parole povere non fanno 
mercato di voti». 

Maurizio Fogar, presi- 
dente del circolo Ercole 
Miani, interviene su una 
questione spinosa della 
città: il disagio giovanile 
e le esigenze di questo 
mondo, Un problema 
non ancora affrontato 
che la città deve tener 
presente. I sintomi sono 
evidenti e ne è testimo- 
nianza l'ultimo episodio 
della protesta degli auto- 
nomi e l'occupazione del 
Teatrino dell'ex Opp. 

«Il problema esiste, lo 
si può esorcizzare, igno- 
rare, farlo incancrenire 
— ribadisce Fogar — ma 
prima o dopo rispunterà 
fuori, in forme, modi e 
tempi diversi, perché esi- 
ste. Senz'altro non sarà 


«Questa è una classe politica 


che passa dal decisionismo alle 


maldestre retromarce: è il sintomo 


dell’incomunicabilità con i cittadini» 


il principale e unico pro- 
blema della nostra comu- 
nità, ima ciò non toglie 
che esso sia un proble- 
ma vero e in costante 
crescita. Sempre che 
non si consideri per Trie- 
ste quell’isola, trafficabi- 
le o meno, che corrispon- 
de al triangolo piazza 
Unità-piazza Oberdan- 
piazza Goldoni. E allora 
se questo è un proble- 
ma, e si badi non sempre 
un problema è di per sé 
un fatto negativo, allora 
bisogna ragionarci su e 
cercare, magari a tento- 
ni, con esperimenti e 
prove, importando quan- 
to di positivo è stato fat- 
to in altre città, delle so- 
luzioni, che siano al tem- 
po stesso un'occasione 
di confronto e di cresci- 
ta per tutta la città. 
«Ebbene quanto è suc- 
cesso, o meglio non è 
successo, in questi due 
ultimi anni e mezzo at- 
torno alla richiesta di 
spazi sociali, culturali, 
di aggregazione in città 
— continua — è stato 
l'esatta negazione di 
quanto sopra detto. E pu- 
re il “clima” di cui alcuni 
amministratori si lamen- 
tano esistente oggi in cit- 
tà attorno a questo e ad 
altri problemi (dal cen- 


tro chiuso al traffico, al- 
la, in un passato recen- 
te, questione cimiteria- 
le) è erede diretto e am- 
piamente prevedibile di 
questo atteggiamento ne- 
gativo. Un atteggiamen- 
to che sarebbe fin trop- 
po facile classificare co- 
me di cieca e sbrigativa 
arroganza, o viceversa 
di incredibile superficia- 
lità, ignoranza mista ad 
incapacità. 

«Questa è una classe 
politico-amministrativa, 
fatte le dovute e rare ec- 
cezioni, che passa da mo- 
menti (fin troppo lunghi) 
di totale e passiva iner- 
zia a gesti di folgorante 
“decisionismo”, annac- 
quati poi da parziali e 
maldestre retromarce — 
afferma Fogar — con i ri- 
sultati poi che sono sot- 
to. gli occhi di tutti: 
un'abissale e crescente 
incomunicabilità tra cit- 
tadini e amministratori, 
una totale, o quasi, 
scomparsa dei partiti co- 
me strumenti di demo- 
crazia politica, un de- 
classamento, non so più 
quanto. inconsapevole, 
delle assemblee elettive 
e vuote quanto rissose 
casse di risonanza. Una 
logorante trasformazio- 
ne dei problemi politico- 
sociali in problemi d'or- 
dine pubblico. 


«Il comportamento as- 
sunto dalla giunta comu- 
nale e dai partiti che la 
sostengono, sulle svaria- 
te richieste avanzate in 
questi 30 mesi — ribatte 
— di reperire, tra le deci- 
ne di beni immobili ed 
aree pubbliche dismes- 
se, uno o più spazi da 
adibire, senza grossi one- 
ri finanziari, a luoghi di 
aggregazione sociale, cul- 
turale, e quanto altro, è 
esemplare. Promesse 
non mantenute, formali- 
smi di ogni tipo, rinvii 
pretestuosi, veti persona- 
li, rimpalli di competen- 
ze tra assessorati, e tra 
questi e l'aula del Consi- 
glio, il tutto condito da 
una sostanziale insoffe- 
renza culturale verso 
‘na realtà sicuramente 
non “istituzionale” ma 
certamente indicativa di 
un problema esistente in 
città. 

«Con un certo cinismo 
politico si sarebbe potu- 
to risolvere il problema, 
quello cioè di dotare fi- 
nalmente anche Trieste 
di spazi gratuiti per l'ag- 
gregazione sociale e cul- 
turale, | “emarginando” 
questa sgradita realtà, 
Neppure questo sono sta- 
ti capaci di fare — conclu- 
de Fogar —. Ovvero si è 
permesso a una forza po- 
litica, Alleanza naziona- 
le, di usare strumental- 
mente il problema con 
una polemica dai toni 
violenti ed esasperati. 
Violenza è alzare le ma- 
ni, ma è anche auspicare 
e incitare che ciò avven- 
ga; violenza è lasciare 
chiuso e degradato il be- 
ne pubblico; violenza è 
il silenzio e l'incapacità 
delle istituzioni». 


LETTERA DI UN GRUPPO DI UNIVERSITARI 


Solidarietà al Collettivo 


«L'impressione era 


do la pi 


più volte 


meta. Dunque crediamo. 


«Siamo un gruppo di studenti universitari che assie- 
me ad altri giovani si sono ritrovati sabato 16 marzo 
in largo Barriera per partecipare alla manifestazione 
indetta dal Collettivo spazi sociali. Le nostre motiva- 
zioni erano fondamentalmente solidarizzare con l’oc- 
cupazione dell'ex teatrino dell'Opp e gridare forte la 
nostra esigenza di avere uno spazio in questa città. 

«Non. SEDERE arrivati siamo rimasti a dir poco alli- 
biti non solo dallo sparuto numero di universitari trai 
partecipanti (evidentemente avevano di meglio da fa- 
re... )ma anche e soprattutto dall'incredibile dispiega- 
menteo di ‘’forze dell'ordine” in assetto da guerra, 
Ila di essere ingal A 
che fossimo delle bestie feroci o peggio ancora; assicu- 
riamo che in un clima del genere CA Sorrisi allegri 
e scandire slogan festosi sarebbe stato den diffi La 
nostra intenzione non è quella di raccontare i fatti di 
sabato, già riportati e rigira: 
vissuti, ma quello di esprimere S a x 

«Al momento degli scontri il na Sbigottimento si 
è trasformato in angoscia net Veaere i manganelli sca- 
ricati sulle teste di nostri coetanei, în paura nel com- 
‘prendere che anche a noi poteva capitare la stessa sor- 
te. Noi non ci riteniamo persone violente, però ammet- 
tiamo l'umano istinto di soccorrere chi le sta prenden- 
do. Ma sabato anche questa possibilità è stata negata. 

«Gettarsi nella de 1a. per evitare che qualcuno si 
faccia veramente male (come poi è successo) rischian- 
ropria incolumità, significa forse essere 
violenti? Dopo quel momento di totale confusione, il 
corteo è ripartito verso via Giulia. Unico sentimento: 
Ta tristezza dovuta alla consapevolezza che da una co- 
sa marginale come una scritta sul muro si era arrivati 
a perdere ciò che si stava guadagnando. 

«Non rueniamo che persone che hanno rischiato 
a livello personale per ottenere uno spazio di 
Ca @ Trieste abbiano indetto un corteo con 
l'idea di strumentalizzare i ‘partecipanti e creare degli 
scontri di piazza proprio quando st era così vicini alla 
dl veroso esprimere la nostra 
solidarietà’ verso il collettivo, soprattutto in questi 
giorniin cui è più facile girar loro sE 

Studenti univeristari in movimento 


ti anche da chi non li ha 
re le nostre sensazioni. 


te) 


tati, nean- 


ifficile. La 


spalle». 


TL COSTRUTTOREROBERTO ROSENWASSER CHE HA PARTECIPATO ALLA GARA RACCONTA IRETROSCENA DI U 


La vera storia dell'appalto perla ristrutturazione del teatrino dell'ex Opp. 


Nei giorni scorsi, l'occu- 
pazione da parte di un 
gruppo di giovani degli 
spazi del teatrino. del- 
l'Opp ha riportato alla lu- 
ce della cronaca l'esisten- 
za di quella struttura. 
Vorrei aggiungere alle no- 
tizie riportate dal croni- 
sta, alcuni elementi, for- 
se non noti al pubblico. 
La provincia di Trie- 
ste, proprietaria dei mu- 
ri, aveva bandito un ap- 
palto concorso che aveva 
per oggetto la progetta- 
zione e la ristrutturazio- 
ne integrale del teatrino. 
Il bando di gara prevede- 
va di entrare in de 
sul progetto, esprimendo 
disegni a livello esecuti- 
vo e calcoli statici, oltre 
ai prezzi di ogni singola 
voce, arredo Compreso. 
Si trattava cioè di propor- 
Te un'opera «chiavi in 
mano). x 
Ho scelto di partecipa- 
re alla gara, dal momen- 
to che ero attratto dalla 
particolarità del lavoro 
per le esperienza, che 
avevo maturato con la 
mia impresa eseguendo il 
teatro di Monfalcone, e 
ho sostenuto costi inu- 


lettaglio | 


suali per un appalto di 
piccola dimensione — il 
costo della progettazione 
completa è stato di circa 
15 milioni dell'epoca — e 
ho consegnato in tempo 
utile tutti gli elementi ri- 
chiesti nel bando di gara 
e nella lettera d'invito. 
Per la progettazione mi 
sono avvalso di un grup” 
po di noti progettisti, ppi 
che se il giudizio non de- 
v'essere mio, penso che 
abbiamo ottenuto un rl- 
sultato tecnico di buon li- 
vello, tanto da garantire 
una struttura multifun- 
zionale, utilizzabile per 
manifestazioni e spetta- 
coli da piccole compa- 
gnie, così come era stato 
Tichiesto; veniva soprat- 
tutto completamente sal- 
vaguardato l'aspetto del- 
liedificio, che faceva ‘par- 
te di un complesso di no- 
tevole valenza estetica. 

Il prezzo — ovviamente 
— teneva conto degli ob- 
blighi e delle condizioni 
previsti in Capitolato, 
ma restava perfettamen- 
te congruo con i valori 
standard di realizzazione 
di un teatro di ridotta di- 
mensione. Abbiamo con- 


segnato gli elaborati, en- 
tro il termine temporale 
tassativamente indicato 
dalla Provincia, e alla da- 
ta di consegna era pre- 
sente solo la mia offerta. 
una prondizione che era 
peraltro prevista de 
derata valida dal bando 
di gara. n seguito non ri- 
cevevo più notizie. Alcu- 
DI Mesi più tardi mi giun- 
eva, con mio stupore, 
€ettera della Provincia, 
che Ci comunicava di 
aver riaperto i termini di 
gara, e ci invitava a forni- 
Te (se ritenuto da.noi op- 
Portuno) eventuale docu- 
mentazione aggiuntiva o 
un nuovo prezzo. 
.Ho ritenuto di non mo- 
care l'offerta, in quan- 
to la richiesta era a mio 
parere non corretta: l'En- 
te avrebbe dovuto infatti 
chiudere la prima proce- 
dura, che aveva un'offer- 
ta valida e validamente 
presentata, per poi riapri- 
re una nuova gara; rief- 
fettuando gli inviti, e 
non modificare una pro- 
cedura a termini scaduti, 
permettendo a chi non 
aveva presentato l'offer- 
ta di farla a gara già aper- 


ta. Peraltro, quanto fatto 
dall'ente, se pur non con- 
forme all'usuale e corret- 
ta prassi amministrativa, 
poteva rientrare in un 
concetto molto allargato 
di sua discrezionalità nei 
procedimenti, motivato 
dalla speranza di ottene- 
re condizioni più vantag- 
giose. 

In seguito, la gara veni- 
va assegnata a una coope- 
rativa di produzione lavo- 
ro per circa 600 milioni, 
prezzo del tutto insuffi- 
ciente (sempre secondo 
me) per dare un prodotto 
finito e ultimato al livel- 
lo richiesto in bando. Il 
nostro progetto — sempre 
stando a comunicazioni 
verbali, prassi anche que- 
sta inusuale — si classifi- 
cava al terzo posto, dopo 
un'altra cooperativa dal 
nome simile alla prima. 

A oggi, stando alle in- 


« formazioni riportate dal 


Piccolo, la ditta ha sospe- 
so i lavori per inchiesta 
sui responsabili, e la su- 
bappaltante (ma non era 
vietato dalle norme 

prio non intende 
procedere in quanto i la- 
vori eseguiti non le sono 


IN ABBANDONO 


stati liquidati; l'immobi- 
le è quindi abbandonato, 
alla mercé di chiunque e 
presto sarà — ovviamente 
— irrecuperabilmente de- 
gradato, con i graffiti al 
posto degli affreschi arti- 
stici, 

L'ente avrebbe potuto, 
in base alle normative in 
vigore sui lavori pubbli- 
ci, interrompere l'appal: 
to, recuperare eventuali 
anticipazioni versate 
escutendo le fideiussioni 
e affidare la realizzazio? 
ne a un concessionario, 0, 
riaffidare la gara. Null? 
di ciò ritengo (e sarei lie 
to di venir smentito) si@ 
stato fatto. Questa vicen” 
da dimostra come, nel 
l'ottica ottusa di un ri 
sparmio contabile fine É 
se stesso, spesso gli ent! 
perdono totalmente di vÉ 
sta i giusti obiettivi ch° 
si erano prefissati gli al” 
ministratori, a totale di 
scapito dei reali intere9” 
della cittadinanza ©! A 
per assenza di alsia”, 
tipo di offerta cu turale o 
lavorativa, morirà pre: 

di inedia fisica e intelli 
tuale. 
Roberto Rosenwa: 


sel 
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A cura del XVII distretto 
scolastico con la collabo- 
razione dell'Università 
degli Studi oggi alle 
17.30, nell'aula magna 
del liceo «F. Petrarca», 
in via Rossetti 74, avrà 
luogo la presentazione 
dei corsi di laurea della 
facoltà di Scienze mate- 
matiche, fisiche e natu- 
rali dell'Università per 
gli studenti dell'ultimo 
anno delle scuole supe- 
riori. 


Circolo 
Grbec 


AI circolo Grbec di via di 
Servola 124, Marta We- 
rk-Volk con una retro- 
spettiva personale, la 
vernice della mostra si 
terrà oggi, alle 20. Cante- 
rà il coro femminile 
Ivan Grbec diretto da Bo- 
za Hrvatic. 


Associazione 
Macondo 


Oggi serata blues orga- 
nizzata dall'associazio- 
ne Macondo al circolo 
Ferriera di Servola con 
la Doctor Love Band. I 
componenti della band, 
Paolo Mizzau, voce e ar- 
monica; Roberto Butti- 
gnol, batteria; Denis Ca- 
sari, contrabasso; \Rob- 
bie Zoom, chitarre; si 
ispirano ai canoni classi- 
ci del blues non disde- 
gnando personalizzazio- 
ni armoniche e ritmiche 
creando uno stile molto 
vicino al sound califor- 
niano e texano, 


Centro 
Jnanakanda 


Oggi, alle 20, nella sede 
del Centro culturale Jna- 
nakanda, via S. Lazzaro 
5, 3.0 p., (tel. 631225), 
Massimo Tanfani e Gui- 
do Marotta ‘terranno 
una. conferenza su 
«L'ariete e l'equinozio di 
primavera» (per riscopri- 
re la dimensione mista- 
gogica dell'entrata del 
nuovo anno cosmico). 


Conoscere 
la musica 


Oggi, alle 16.30, nella sa- 
la feste di via Pascoli 31, 
si terrà l'appuntamento 
con «Conoscere la musi- 
ca». Durante il pomerig- 
gio. verrà proiettata su 
maxi schermo la secon- 
da parte dell'opera di G. 
Puccini «Manon Le- 
scaut», corredata dalla 
lettura del testo e dal 
commento del soprano 
Liliana Manzoni. Sono 
invitati gli ospiti dei cen- 
tri diurni. 


Alpina 


, delle Giulie 


Questa sera, con inizio 
alle 19, nella sede della 
società Alpina delle Giu- 
lie, in via Machiavelli 
17, 1.0 piano, Claudio e 
Furio Scrimali terranno 
una conferenza con note 
introduttive corredate 
da diapositive, sul- 
l'escursione storica al 
colle di «Santa Maria» 
(Mengore) in program- 
ma per domenica 24 
marzo. 


Milan 
club 


Il Milan club Muggia or- 
ganizza una gita per la 
partita Milan-Parma. Po- 
sti disponibili. Per infor- 
mazioni tel. 271025. 


ORA SPE 


Corsi di 
informatica 


Sono aperte all'Istituto 
Enenkel le iscrizioni ai 
nuovi corsi per operato- 
ri su Pc (Office professio- 
nal: Word, Excel, Win- 
dows ‘95). Via Donizetti 
1, tel. 370472. 


La Leado (Lega assisten- 
za domiciliare oncologi- 
ca) comunica che doma- 
ni, alle 9, nella sala delle 
riunioni della Lega con- 
tro i tumori di via Pietà 
19 (Ts) il prof. Maurizio 
Mori, terrà una confe- 
renza sul tema: «L'euta- 
nasia). 


Serata ANO 
latinoamericana 


L'associazione ispano 
americana «Istituto Cer- 
vantes» invita i soci e 
amici alla serata «Fiesta 
latinoamericana» vener- 
dì 22/3, oggi, al Macaki 
di viale XX Settembre. 
Ingresso libero. 


Spi Cgil 

a congresso 

Oggi, con inizio alle 9, 
nella sala riunioni del- 
l'Irfop si terrà il 1.0 Con- 
gresso distrettuale Spi 
Cgil delle Leghe di Bar- 
riera, Roiano, Rozzol. 


Cinque giorni 
in Regione 

Oggi, presentazione del 
libro di Livio Morpurgo 
«Cinque giorni in Regio- 
ne» (la lotta dei lavorato- 
ri della Ferriera) alla li- 
breria Indertat di via F. 
Venezia 7, alle 20.15. 
Partecipano  all'incon- 
tro: Vincenzo Timeo del 
comitato di Lotta della 
Ferriera, il giornalista 
Fabio Amodeo, i fotogra- 
fi Tiziano Neppi e Olivie- 
ro Bertuzzi e l'autore 


Verrà allestita una mo- 
stra delle fotografie di 
Tiziano Neppi. 


Oggi alle 17.30, verrà 
presentata alla libreria 
Minerva, in via S. Nicolò 
20, il volume edito da La- 
terza «Introduzione a 
Gramsci» di Marina Pala- 
dini Musitelli. Presente- 
ranno l'opera il prof. 
Giuseppe Petronio, pro- 
fessore emerito dell'Uni- 
versità degli studi di Tri- 
este, e il prof. Michele Ci- 
liberto dell'Università di 
Pisa. 


Conferenza | 


su:Cuba 
Oggi alle 18, alla Casa 


del popolo Gramsci di 
via Ponziana 14, avrà 
luogo la conferenza, te- 
nuta dal prof. Juan Gar- 
los Iglesias, dal titolo: 
«Cuba: historia de un 
mestizaje (Storia-del cro- 
giuolo etnico e razziale a 
Cuba». 


Il convegno biveneto pri- 
maverile, che si è svolto 
a Muggia domenica scor- 
sa, ha eletto a rappresen- 
tanza delle regioni vene- 
te due nuovi membri a 
consiglieri centrali del 
Cai. Si tratta di Roberto 
Zanantonio per il Veneto 
e Spiro Dalla Porta Xi- 
dias, presidente della 
XXX Ottobre di Trieste, 
per il Friuli-Venezia Giu- 
lia. La carica di consiglie- 
re centrale è una delle 
più importanti in quan- 
to consente ai suoi mem- 
bri di entrare a far parte 
del governo centrale del 
Cai. In tal senso va se- 
gnalato che da diverso 
tempo Trieste non era 
rappresentata con un 
proprio consigliere. 


Club 
cinematografico 


Nell'ambito delle nuove 
iniziative del Club cine- 
matografico triestino, og- 
gi alle 20.30, nella sede 
di via Mazzini 32, con- 
corso «Spot» a tema libe- 
ro della durata massima 
di 1 minuto. Il pubblico 
presente in sala sceglie- 
rà lo spot migliore al 
quale verrà assegnato il 
premio. Nella stessa se- 
rata dovranno venir con- 
segnati i video della du- 
rata massima di 10 mi- 
nuti partecipanti alla 
rassegna «Carnevale 
96». Ingresso libero. 


Chiesa 

di Cristo 

La Chiesa di Cristo di 
Trieste organizza oggi e 
il 25 marzo alle 18.30, al 
Gentro congressi della 
Stazione Marittima un 
ciclo di conferenze dai 
seguenti titoli: oggi, ore 
18.30, «I cristiani 2000 
anni fa: chi erano e cosa 
proponevano». Lunedì 
25 marzo, ore 18.30, «I 
cristiani oggi: chi sono e 
cosa propongono». L'in- 
gresso è libero. Per infor- 
mazioni rivolgersi al 
370570. 


Prosegue al teatro cine- 
ma «S. Giovanni» l'ap- 
puntamento con il 5.0 
concorso del teatro ama- 
toriale Gittà di Trieste 
organizzato e prodotto 
dall'associazione «L'Ar- 
monia». Oggi alle 20.30 
andrà in scena la compa- 
gnia del teatro dialettale 
istriano del circolo buie- 
se «Donato Ragosa» con 
la commedia di Nella 
Marzari intitolata «I qua- 
tro veceti de l'ospissio». 
Domani alle 20.30, sarà 
la volta del «Cirt - Sezio- 
ne dialettale» che rappre- 
senterà la commedia «La 
mia Strada». Domenica 
alle 17.30 l'appuntamen- 
to sarà con la Compa- 
gnia «Teatro Rotondo) 
che presenterà un testo 
di Rodolfo Fellini, «L'Au- 
tostrada», allestito per 
la regia di Riccardo For- 
tuna. 


Teatro 

FArmonia 

Al teatro «Silvio Pellico» 
di via Ananian, oggi e do- 
mani alle 20.30 e dome- 
nica alle 16.30, «L'Armo- 
nia» presenta fuori abbo- 
namento la compagnia 
teatrale «Sipario aperto» 
in «...e no la me vol più 
ben!», commedia comico 
brillantissima in tre atti 
di Silvio Petean. 


Gruppo 
per il dialetto 


Il «Gruppo triestino per 
il dialetto» presenta oggi 
e domani, alle 20.30, «Le 
opere liriche spiegate al 
popolo» di Carlo de Dol- 
cetti (Amulio), «La Tra- 
viata» e «La Boheme». 
La manifestazione si 
svolgerà nella sala Pri- 
mo Rovis della Pro Se- 
nectute (alla Ginnastica 
triestina, via Ginnastica 
47). Parcheggio interno. 
Informazioni e prenota- 
zioni sugli spettacoli si 
possono avere all'Utat, 
galleria Protti e nei gior- 
ni dello spettacolo (dalle 
19.30) nella sala Rovis. 


si _RISTORA E OVI 


Festa del Mambo 


Stasera dalle 22 al Paradiso festa latino america- 
‘na con i motivi più belli proposti dal nostro d.j. A 


mezzanotte finale gara di Mambo e premiazione 
dei vincitori. Sì, stasera al Paradiso per ballare il 
ballo di coppia. Non sai perché? Vieni a provare. 


Oca Giuliva 


Meglio prenotare 303984!!! 


Una due giorni dedicata 
alla giustizia  ammini- 
strativa in Europa, orga- 
nizzata dall'Istituto in- 
ternazionale di studi sui 
diritti dell'uomo di Trie- 
ste, sotto gli auspici del- 
la presidenza del Consi 
glio regionale, si aprirà 
oggi alle 15 nella sede 
dell'istituto in via Cantù 
10. Vi parteciperanno i 
massimi rappresentanti 
della giustizia ammini- 
strativa italiana ed euro- 
pea. 


Riflessioni 
esistenziali 


«Essere liberi» è il tema 
della quarta serata di 
conversazioni a ingresso 
libero «Riflessioni esi- 
stenziali» promosse dal 
Centro ecologista naturi- 
sta Anita, presso l'Insti- 
tute of yogic culture in 
via S. Francesco 34, l.0 
piano, alle 20.30 di oggi. 
Per informazioni 
040/226798, 815295. 


Inner Wheel 
Club 


Le socie dell'Imner Whe- 
el Club di Trieste si riu- 
niranno oggi, alle 16.45, 
nella sala del Circolo 
aziendale delle Assicura- 
zioni Generali (piazza 
Duca degli Abruzzi 2). Il 
prof. Sergio Molesi parle- 
rà sul tema: «Arte d'Eu- 
ropa tra due secoli: Trie- 
ste, Venezia e le due 
Rituali (con proiezio- 
ni). 


Il Circolo 1991 organiz- 
za per oggi alle 20.30, 
nella sala del coro «Fan- 
tje izpod grmade» di Dui- 
no, un incontro con lo 
scrittore Marko Kravos. 
L'autore sarà presentato 
dalla professoressa Patri- 
zia Vascotto e dal profes- 
sor Roberto Dedenaro. 


Barbina 
alCca 


Oggi, alle 18, nella sala 
Baroncini delle Assicura- 
zioni Generali in via 
Trento 8, per iniziativa 
del Cca,.il prof. Guido 
Barbina dell'Università 
di Udine, studioso di geo- 
grafia umana, economi- 
ca e delle lingue, autore 
di numerose monografie 
specialistiche, terrà una 
conferenza su una que- 
stione di grande attuali- 
tà e valore scientifico e 
civile, analizzando «La 
geografia del sottosvilup- 
po». 


Musiche del’700 col trio «Lumen Harmonicum» 


Si è svolto nei giorni scorsi, organizzato dal Comitato per le manifestazioni della Lista per Trieste, 

nella sala di palazzo Scrinzi-Sordina, un concerto del trio d'archi «Lumen Harmonicum» (nella foto 
Lasorte) formato dai violinisti Piero Moschetta e Marco Favento e dal violoncellista Massimo Favento. _ 
L'ensemble concertistico, di recente formazione, si propone di far conoscere e valorizzare un repertorio 
oggi poco conosciuto, ma che ha avuto grande fortuna nel‘’700. Sono state eseguite musiche di Tartini, 
Corelli, Boccherini e Haydn. 


Oggi, alle ore 16.30, ter- 
zo pomeriggio dedicato 
al celebre show-man tri- 
estino, alla sua storia e 
ai suoi ricordi. Durante 
l'incontro verrà proietta- 
ta la terza puntata della 
trasmissione di Telequat- 
tro del 1977: «El tempo 
xe passà, ma xe restà el 
morbin» condotta dallo 
stesso Augustini. Via 
Ginnastica 47. 


Università 
Terza Età 


Oggi, aula A, 9.30-12.20, 
signora M, de Gironcoli: 
lingua inglese (corso A e 
B e III corso); aula A, 
16-16.50, prof. Cester: il 
futuro del nostro piane- 
ta; aula A - B, 17.30-18, 
prof. F. Firmiani: la 10: 
genda di S. Orsola nelle 
pittura tra il ‘300 e il 
‘400; aula B, 9.30-12.20, 
signora A. Flamigni: lin- 
gua inglese (II corso 
avanzato, conversazione 
e II corso); aula B, 
15.45-17.20, prof. E. Ser- 
ra: la lezione è sospesa; 
aula È, 16-17.50, 
prof.ssa G. Franzot: lin- 
gua francese (corso base 
e corso avanzato). 


Amici 

della lirica 

Oggi, alle ore 18.15, in 
sede, il prof. Fabio Ne- 
sbeda parlerà su «Anton 


Bruckner: sinfonia IV e 
VII». 


Museo 
Revoltella 


Oggi, alle 17.30, la dotto- 
ressa Daniela Mugittu 
sarà a disposizione del 
pubblico per una visita 
guidata volta ad illustra- 
re il palazzo del barone 
Pasquale Revoltella. 


Cento strade 

per giocare 

La Legambiente promuo- 
ve e organizza «Centro 
strade per giocare», una 
festa di giochi di strada 
dedicata ai bambini e ai 
ragazzi. L'appuntamen- 
to per tutti è in piazza 
della Borsa domenica, 
dalle 9.30 in poi. Per in- 
formazioni sul program- 
ma telefonare al 364746 
(10-12). 


Crs . 

Julia 

Il coro «Vecio Montasio» 
con repertorio di canti 
di montagna e popolari, 
cerca coristi per rinfor- 
zare le sezioni ed effet- 
tuare concerti in vista di 
manifestazioni celebrati- 
ve. Gli interessati posso- 
no telefonare tuttii gior- 
ni ai mumeri 370896, 
829641, ore pasti. 


Il maestro Giorgio Vec- 
chiet — cintura nera IV 
dan e membro della com- 
missione tecnica interna- 
zionale — dirigerà sabato 
e domenica il tradiziona- 
le stage di karate shoto- 
kai dedicato interamen- 
te ai bambini presso il 
Dojo Suishin-kan. Per in- 
formazioni tel. 946565 e 
830529. 


PICCOLO ALBO 


Smarrito bracciale rigi- 
do con 2 pietre azzurre 
caro ricordo. Lauta ri- 
compensa. Tel. 382513, 
0336/464016. 


STATO CIVILE 


NATI: Mormile Maria, 
Pausa Emily, Markovic 
Igor, De Francesco Ales- 
sandro, Potenza Luca. 

MORTI: Tonietto Erme- 
negilda, di anni 90; Ver- 
zier Bruno, 88; Punis 
Emma, 84; Bologna Car- 
mela, 88; Gordini Anto- 
nia, 78; Roinc Bruna Ma- 
ria, 58; Doller Ludmilla, 
91; Valic Giuseppina, 
78; Brez Antonia, 73. 


ele «Nozze di Figaro» 


AL BURLO 


Confini 
esviluppi 
della bioetica: 
Un convegno 


Si svolge oggi e doma- 
ni, ne. l'ala magna 
dell'ospedale © Burlo 
Garofolo, un conve- 
gno organizzato dal- 
l'Associazione per lo 
studio e la diva azio- 
ne dei problemi di bio- 
etica, sul tema «Bioe- 
tica: limiti e responsa- 
bilità». L'iniziativa è 
rivolta agli insegnan- 
ti € al pubblico Wa se. 
nerale, finalizzata ad 
informare la colletti- 
vità su alcuni aspetti 
fondamentali di que- 
sta disciplina. All'in- 
contro, che si aprirà 
oggi alle 15.30, mode- 
rato dal Rici Giampa- 
olo Mandruzzato, pri- 
mario ostetrico gine- 
cologico al Burlo Ga- 
rofolo, parteciperan- 
no il prof. Maurizio 
Mori, segretario della 
consulta di bioetica 
di Milano con una re- 
lazione sulla feconda- 
zione artificiale; la 
prof. Margherita 
Hack (salvaguardia 
del pianeta: doveri e 
diritti); il prof. Ar- 
mando Savignano 
(bioetica della virtù). 
Domani, inizio 15.30, 
sono in programma le 
relazioni della prof. 
Luisella Battaglia (bio- 
tetica: orgini e svilup- 
po); del dottor Rober- 
to Marchesini (antro- 
pocentrismo e biocen- 
trismo); del prof. Eu- 
genio Lecaldano (i 
confini della vita tra 
scienza e bioetica). 


Gaval che inciampa e 
non cade è buon segna- 
le. 


. 9,6 mglme 
(Soglia massima 10 mg/mc) 


Temperatura minima 
6,1; temperatura massi- 
‘ma 12,3; umidità 58 tin 
cento; pressione 

bar 1017,4in diminuzio- 
ne; pal Doo nuvoloso; 
vento da Nord-Ovest 
con velocità di 4 km/h e 
raffiche di 9 km/h; ma- 
re quasi calmo con tem- 
‘peratura di 8,9, 


Alta alle 11 concm 3le 
alle 22.57 con cm 43 so- 
pra il livello medio del 
mare; bassa alle 4.56 
con cm 44 e alle 16.45 
con cm 31 sotto il livel- 
lo medio del mare. Do- 
mani prima alta alle 
11.34 concm 22e 

bassa alle 5.29 con cm 
40 sotto il livello medio 
del mare. 

(Dati fomniti dall ERSA.-Cen 


ro Meteorologico regionale). 


Il maestro Claudio De- 
sderi (nella foto) terrà 
un seminario di interpre- 
tazione sulla vocalità 
mozartiana e «Le nozze 
di Figaro» dall'1l1 al 18 
aprile, all'accademia in- 
ternazionale «Musici ar- 
tis) di Duino. Il progetto 
prevede una serie di tre 
incontri (dei quali quello 
di aprile è il primo) dedi- 
cati al perfezionamento 
ella vocalità mozartia- 


/ na con particolare riferi- 


mento al repertorio delle 
«Nozze». Alla fine del ci- 
clo di studi, previsto per 
l'autunno ‘96, saranno 
scelti i cantanti per la 
messa in scena dell'ope- 
ra. 

Al progetto collabore- 
Ta Im qualità di assisten- 
te il basso triestino Ales- 
sandro Svab, che da an- 
ni lavora con Desderi e 
che sta vivendo una lu- 
cente carriera nei più 
prestigiosi teatri. Il lavo- 
ro, condotto nel primo ci- 
clo di lezioni e nei due 
successivi seminari, sa- 
Tà imperniato sull'appro- 
fondimento dell'interpre- 
tazione richiesta dal tea- 
tro mozartiano, del qua- 
le Claudio Desderi è pro- 
fondo conoscitore. Diret- 
tore artistico e musicale 
dal 1991 del Teatro di Pi- 


Î sa (secondo polo lirico 


ROSSETTI 
Fragiacomo 
eil suo jazz 
sottofondo 
per Cergoly 


Il trombettista trie- 
stino Mario Fragiaco- 
mo (nella foto), da 
tempo trapiantato a 
Milano dove dirige i] 
«Mitteleuropa ‘En- 
semble», sarà il pro- 
tagonista di una ori- 
GAL performance 

Setti, oggi, alle 
17.30, Le sue SO 
Visazione jazzistiche 
con tromba e flicor- 
Ro creeranno il sug- 
Bestivo tessuto musi- 
cale in cui si inseri- 
Tanno le liriche di Ga- 
Tolus Cergoly per il 
consueto . appunta- 
mento dell’Aperitivo 
in dialetto coordina- 
to da Liliana Bambo- 
scheck a Spazio Ros- 
setti. Interpreti Lilia- 
na Saetti e Ugo Amo- 
deo. La manifestazio- 
ne è a ingresso libe- 
ro. 


della Toscana), Desderi 
ha debuttato nel 1969 al 
Festival di Edinburgh 
nel «Signor Bruschinoy 
di Rossini. Da allora, la 
sua carriera ha privile- 
giato il repertorio mozar- 
tiano e rossiniano con ri- 
petute apparizioni ai fe- 
stival di Salzburg, Glyn- 
delbourne e Pesaro, Inol- 
tre, da diversi anni, svol- 
ge attività direttoriale 
con orchestre italiane e 
straniere. Nel triennio 
1988/90 ha guidato l'in- 
tenso lavoro di formazio- 
ne, studio e messa in sce- 
na, noto come «Progetto 
Mozart - Da Ponte», Dal 
'92 al ’95 ha curato, alla 
Scuola di musica di Fie- 
sole, l'opera-workshop 
per giovani cantanti sul- 
la vocalità monteverdia- 
na. 

Il programma, richie- 
sto ai partecipanti al se- 
minario, comprende una 
o più arie dal repertorio 
operistico mozartiano e 
una o più arie dalle 
«Nozze di Figaro». Le 
adesioni al corso si accet- 
tano fino al 30 marzo; 
per informazioni, gli in- 
teressati possono rivol- 
gersi, dal lunedì al saba- 
to dalle 9.30 alle 12, alla 
segreteria di «Musici ar- 
tisy (tel. e fax 
040/208882). 


Farmacie 
di turno 


Dall'18 al 23 marzo 


Normale orario di 
apertura delle far. 
macie 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza Ospedale 8, tel. 
76731; via Mascagni 
2, tel. 820002; lungo- 
mare Venezia 3 - Mug- 
gla - tel, 274998; via 
di Prosecco 3 - - Opici- 
Da - tel. 215170 - solo 
per chiamata telefoni- 
ca conricetta urgente. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20,30: piazza Ospeda- 
le 8, via Mascagni 2, 
piazza Unità d'Italia 3 
- Muggia -, via di Pro- 
secco 3 - Opicina - so- 
lo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgen- 
te. 


Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: piazza Uni- 
tà d'Italia 4, tel 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) te- 
lefonare al 350505, Te- 
levita. 


— In memoria di Alberto 
Bondel dalla moglie, figlia, 
genero e nipoti 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria del cap. An- 
tonio Bussani nel II anniv. 
(22/8) dalla moglie Alma 
50.000 pro Chiesa Madonna 
delle Grazie, 50.000 pro 
Chiesa Sacro Cuore di Gesù, 
50.000 pro Cri (volontari), 
50.000 pro Fondo Banelli, 
50.000 pro Pro Senectute, 
50.000 pro Unione ital. cie- 
chi. i 

— In memoria di Visco Ci- 
molino nel XXXVII anniv. 
(22/3) dalla figlia Silvana 
20.000 pro Astad. x 
— In memoria di Edvige 
Conrad Bertinotti da Eliana 
Girardelli 50.000 pro Gen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Bruno G. 
pa il compleanno (22/3) dal- 
‘a moglie e figli 30.000 pro 
Ass.de Banfield. 


— In memoria di Jolanda 
Gabassi ved. Stagni nel I an- 
niv. (22/3) da Mirella e Toni- 
no 30.000 pro Astad, 20.000 
pro Avo, 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria del caro Ro- 
mano Grieco (Romanin) per 
11 60 compleanno (22/3) dal- 
la sorella Lisetta e cognato 
Marco 15.000 pro Div.car- 
diologica prof.Camerini, 
10.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane peri poveri). 

— In memoria di Walter 
Kulterer nel XVIII anniv. 
(22/3) dai figli Sigli e Paolo 
100.000 pro Sogit. 

— In memoria di Villi Mar- 
silio nel V anniv. (22/3) dal- 
la moglie Bruna 100.000 
pro Lega tumori Manni. 

— In memoria del piccolo 
Luca Montenesi dagli zii Uc- 
cia e Gianni 100.000 pro 


Ist.Burlo Garofolo (rep. on- 
cologico). 

— In memoria di Ezio Zara- 
tin dalla mamma e nonna 
Stefania 30.000 pro Airc. 

— In memoria di Miro Va- 
lentincic nel XX anniv. da 
Annamaria e Piero 60.000 
pro Astad, 120.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 
—.In memoria della cara 
Roberta Crevatin dai com- 
pagni e compagne della 
scuola di via Svevo 110.000 
‘pro Agmen. 

In memoria di Pierina De 
Leonardis dalle fam. Goraz- 
za, Tulliani e Moser 50.000 
pro Astad. 


— In memoria di Nino De- 


ponte dalla fam Olivo e Ro- 
mana Menis 20.000 pro 
Soc.S.Vincenzo de'Paoli 
(chiesa S. Gerolamo). 

— In memoria di Giovanna 
Di Stefano ved. Catalanotti 


da Franca, Sergio, Lorenzo 
e dall'amica ‘Rita 60.000 
pro Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Romana 
Domanelli Savio da Nada 
100.000 Doo Fondo per lo 
studio e la ricerca malattie 
fegato. MEA È 
— In memoria di Antonio 
Fachin dalla fam. De Mat- 
tia Gregori 100.000 pro 
Ass.Amici del cuore. y 
— In memoria di Antonia 
Fucka in Ralza da Erberto 
‘Rode 100.000 pro Enpa; da- 
gli inquilini dello stabile di 
via F. Denza, 8 30.000 pro 
Airc. 

— In memoria di Elisabetta 
Gaspardis ved. Visintin dal- 
la sorella Emilia e nipote 
Mariuccia 100.000 pro Casa 
del Buon Pastore. Ue 
— In memoria di Ennio 
Giorgi dalla famiglia Ferlu- 
ga 20.000 pro Villaggio del 
‘fanciullo. 


— In memoria di Miran 
Hrovatin da Luigi Solvi 
50.000 pro Comitato Luc- 
chetta Ota D'Angelo Hrova- 
tin. 

—In memoria di Anna Mar- 
chesan da Cesare e Loreda- 
na 50.000 pro Chiesa Beata 
Vergine del Soccorso. 

— In memoria di Guido Mi- 
cheluzzi dalla moglie, figli e 
nipoti 15.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. R 
— In memoria di Fulvio 
Missori da Silvana e Nivio 
100.000, da Tiziana e fami- 
glia 100.000 pro Gro - Avia- 
no, 

— In memoria di Angela Na- 
cini ved. Schiraldi da Fran- 
cesca e Giovanni Malusà 
50.000, dalla sorella Lydia 
200.000 pro Chiesa Beata 
Vergine del Soccorso. 

— In memoria di Rodolfo 


Pertot dalle fam. Bon, ferri, 
Rovina e Piatelli 100.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 


— In memoria di Germano 
DIA da Neva, Glauco, Do- 
natella e Silvia 100.000 pro 
Canile di S. Giovanni. 

— Tn memoria della cara 
Maria Pinter ved. Longo 
Salvador dalla fa. Rinzner 
Godina 50.000 pro Caritas. 
— In memoria di Renato 
Privileggio da Augusto Treb- 
bi 50.000, dalle fam. Nereo, 
Giuliano e Franco Zannier 
150.000 pro DE 

— In memoria di Draga Ral- 
za dalla fam. Marcocci 
Drocker 50.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Marino 
Renar dalla fam. Renar 
100.000 pro Uildm. 

— in memoria di Savino 
Renzi dalle fam. Predonzan 
e Naveri 50.000 pro Airc. 


Im memoria di Matteo Ri- 
voli dalla nipote Giuliana 
50.000 pro Cav. 

sani Memoria di Armida 
Rossetti in Visintini dagli 
Inquilini dello stabile di via 
dei Giardini, 65/7 150.000 
Pro Centro tumori Lovena- 
ti; dai colleghi della Stock 
200.000 pro Andos. 

7, In memoria di Flavia 
Saksida da Mario Luisa Bel- 
ci e Marino Marini 50.000 
pro Gau. 

— In memoria di Romana 
Savio da Titti Brunetti 
50,000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Ettore e 
Giuseppina Scabar dalla fi- 
glia Clementina 100.000 
pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 3 
— In memoria di Giovanni 
Sgurdeos da Mirella Haggio- 
pulo 20.000 pro Astad. 


— In memoria di Liliana 
Versi in Semeraro dalle 
fam. Semeraro, Orel e Her- 
vatich 100,000 pro Ass.Ami- 
ci del cuore. \ 
— In memoria della cara 
Ita Weiss da Alice Bassani e 
figlie 100.000 pro C.A.I.) 
XXX ottobre (sentiero Tizia-| 
na Weiss). Ì 
— In memoria dell'ing. Sil- 
vio. Zennaro dalla moglie; 
Antonia 500.000 ‘pro Aircj 
da Eleonora Montagnari 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— per Boss da Fulvia, Eva e 
Freddy 30.000 pro Astad. 

— per P. da XYZ 30.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Giusto 
Barbo dalla moglie Adelina 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri); da 
Maria Paola e Teresita 
50.000 pro Lega Nazionale. 


— In memoria di Giovanni 
Bonacci dalla famiglia Anto- 
mini 50.000 pro . 
— In memoria di Mes Bon- 
cel ved. Fiegl dai condomini 
Visintini, Scrigni, Lonzar, 
Benedetti, Marchetti, Ingan- 
namorte, Millo, Pangher e 
De Min 100.000 pro Gentro | 
tumori Lovenati. 
—In memoria di Attilio Bo- 
schin dalla fam. Mocchi 
©Osana 30.000 pro Unicef. 
— In memoria di Giuseppi- 
na Caneto Rinaldi da Silvar 
Da Nardini 50.000 pro Anf- 
‘as. 
—In memoria di Amalia Ce- 
pack dalla nipote Silvana 
Cepach 50.000 pro Gentr0 
tumori Lovenati. 
— In memoria di Vincenz® 
Gianciolo da Mario Pir GL 
100.000 pro Ass.Amici de 
cuore. 
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) | CONVEGNODELL’IRRSAEIN COLLABORAZIONE CON LA TELECOM 


Scuola in viaggio via Internet 


(| Le potenzialità didattiche ed educative offerte oggi dalle reti telematiche a studenti e professori 


E in arrivo la «scuola vir- «l'ipertesto», il nuovo 


RAFF 'AELLO DE B ANFIELD AL VERTICE UCID tuale», che viaggia via modo di comporre e di 


Imprenditori cristiani AI L—_- 
proiettati verso il 2000 


globale, che trasforma to Giulio Lughi dell'Uni- 

gli insegnanti in nocchie- versità di Trieste — per- 

ri «ipertestuali». Lo sce- ché «ci troviamo in un 

nario è stato delineato momento. di passaggio 

da un convegno organiz- tra la civiltà della scrit- 

zato, con precisione cro- tura su carta a quella 
nometrica, dall'Irrsae della scrittura elettroni- 

«All'insegna del rilancio 

e di una maggior visibi- 

lità», così uotiaisoe il ri- 

sultato delle ultime ele- 

zioni la sezione triesti- 

na dell'Ucid, Unione cri- 

Stiana che riunisce im- 


del ‘Friuli-Venezia Giu- ca. Per certi aspetti tut- 
lia, intitolato proprio to sembra uguale a pri 
«La scuola virtuale. Po- ‘ma, ma d'altra parte tut- 
tenzialità formative, di- to appare diverso ed in- 
dattiche ed educative quietante». 3 
delle reti telematiche». Agli studenti, .comun- 
Di fronte a 240 presidi que, la «scuola virtuale» 
ed insegnanti pronti a di- Saga un nto im- 
ventare «navigatori» te- DS SRO IRe Ti Sa: 
lematici per inseguire la SESa ne Ap: Ph 
modernità della comuni- 1» sul quali poi studie- 


Banfield al suo vertice 
l'Ucid di Trieste — scri- 
ve l'Unione in una nota 
— è quindi proiettata a 
sviluppare un incisivo 
programma di lavoro 
nel tessuto sociale della 


prenditori e dirigenti di Città». ; de ranno (...ma don Milani 2 3 . ie 
i azienda della o E Ucid, infatti che og: cazione gionale aes o Malo 0a 
atti, all'aperti gi in sede nazionale è 5 già nel ‘68?). Ì È Fi t 
È et den presieduta dal dott. De | Che ha collegato SREOnio E gli insegnanti? Si di- l'ancesca «recuper ala» 
deliberazioni previste Rita, presidente del| on Roma e Milano per vidono tra entusiasti e ; 
- dal regolamento, i nuo- Cnel, è molto diversa da | | Parlare delle nuove fron- perplessi (un tempo si di- | Larappresentazione del balletto «Francesca da 
È vi organi direttivi risul- quella che il papa Pio | tiere che aspettano la videvano tra apocalittici | Rimini», protagonista Carla Fracci (nella foto), che 
- tano così composti: pre- XII nell'immediato do- scuola italiana, E stato ed integrati), ma con le nonè andata in scena il 19 (turno C di abbonamento) 
E sidente il barone Raffa- poguerra volle avviare | Furio Pedrossi, dell'Irr- nuove tecnologie — è il a causa dello sciopero nazionale degli entillirici, 
- ello de Banfield Tripco- sull'onda dell'entusia- sae, a far «salpare» la vi- parere di Giuseppe O. verrà recuperata martedì 26 marzo, alle 20. Per le 
- vich (nella foto); vice- smo che caratterizzava deoconferenza intervi- Longo, del dipartimento prenotazionila biglietteria della Tripcovich è aperta 
x; presidente il dott. Livio gli anni di ricostruzione stando in contempora- - di Elettronica ed infor- alpubblico coni consueti orari. 
o: Chersi; segretario l'ing. e di ripresa. «L'Ucid di | nea Gianni Degli Antoni, o matica dell’Università di 
e Vittorio Cattarini; teso- oggi — continua la nota docente del dipartimen- Roma, Milanoe Trieste, collegate via video Trieste — sono caduti i 
o) Tiere il dott. Giuseppe -_È segnata dai tempi, | to di Scienze dell'infor- n filtri tradizionali della 
z Skodler; consiglieri il ca atag lie Soci mazione  all'Universi! Degli Antoni ha calato È tto con quale «me- IRERO <A dala scuola, 
- ott. Roberto Fonda, ‘ | di Milano, econunispet- : scuola in un sistema di dium». ricordando che le tecno- 
- l'ing. Giovanni Scarpa e na cole SUDETeIA È tore del ministero della comunicazione sociale Ma la scuola reale, co- logie — secondo Fabio CONCERTO AL REVOLTELLA 
o l'on ing. Giorgio Tombe. Ucid - conclude la noia | Pubblica istruzione a RO: sempre più articolato e me guarda al suo futuro Selluecio della Telecom | Musica rinascimentale 
1 AI o Gai i Scient cn ma. PO IO OL «virtuale»? «Esiste un EE Ag Cso mai 
1 Lot. ‘ea Cucchiarel- DE «L'attenzione ella in luce anche i ritardi, le microcosmo di 15 scuole  Reutre. AZIORE, o] "i HET x Ri 
i || il dott. Vladimiro Dol- ; BERIO asserire a scuola nei confronti del- rigidità e le differenze. —ha detto l'ispettore mi- FRESE Non proprio, per- eseguita dai Solisti Istriani 
) an e il rag. Zoltan Kor- cordato inoltre che de calmente dalla storia la telematica — ha chie- «Sopravviverà solo chi nisteriale — che funziona  ©hé, secondo Andrea Ga- 
: eind. ; Banfield è uno dei pochi dei nostri tempi e che | sto Pedrossi —èunamo-. entrerà inrete- ha vati- già in rete telematica e Salegno giornalista de «Il | ra storia dell’arte mu- l'epoca gli istriani Don 
; a La nomina al vertice italiani insigniti ‘della necessita di ritrovare se | da, uno slogan o una ve-  cinato Degli Antoni — spezza la rigidità del Sole-24 Ore», le rivolu- | sicale si compone di Filippo da Laurana e 
ell'Ucid triestina Kun SLegion d'honneur» e stessa adeguandosi al | ra rivoluzione della co- senza avere paura di opi-. gruppo classe, creando TI le E, Je idee e | un capitolo di partico-  l'ancor più conosciuto 
- Rare in de ERRO IO Ci primi triestini nuovo. Ecco quindi la | municazione e della nioni diverse, per far una «classe virtuale» si È TE Oglen lare fascino e sugge* | Andrea Antico da Mon- 
- ch EEE TE IRAN È SENIO nellon- necessità di imprimere | didattica?». «Il diluvio te- emergere i giovani capa- aperta al resto del mon- DRUTS OISO0Ra TI stione. Si tratta della tone. A quest'ultimo 
; po to dito o & i premio un'accelerazione positi- |  lematico — ha risposto ci che indicheranno la do, che sappia risolvere ah ERRE SRI musica rinascimentale l'Unione degli Istriani 
o | [tao sampo dolosa chan giusto cosi di acido porca toto || SU Cioni ina dvn Sinilca toto i Siem oltcentte  palegoleo Infemazio. | MUSICA rinsscimentale: TUNione deli ina 
2 Nale; basti A cade la conferita a aria i segni del tempi. a leg- | tando pervasivo nella re- lezione avverrà tra idee la realtà utilizzando an- ternet, ma SE so a partire dalla fine  CONGSNtO che si terrà al- 
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uove idee, +9 era 
nuovVI vantaggi. 


Specialmente con ita 
i riservato un ulteriore 
Carta Vantaggi. 


SCONTO DEL 1 0% SU 


adidas AME 


Scegliere la Città della Calzatura 
conviene sempre di più, 

con la Carta Vantaggi. 

Se ancora non ce l' hai 

richiedila e l'avrai. 


Città della Calzatura 


CALZATURE E PELLETTERIA | 


La Città ai tuoi piedi PITTARELLO 


S.S. Pontebbana - REANA del ROJALE - Udine 


Ti 


Il Piccolo 


LA «GRANA» 


Senza auto catalizzata 


l'ospedale Maggiore 
resta interdetto 


D 


distorsione. 


PIANO ANTISMOG/ SOSTENITORI 


dell'ospedale a 2 0, DO P 


o pensato di 
mero verde 


Sposi di 60 anni fa 


Ecco Olimpia e Umberto De Marco che festeggiant 
oggi il notevole traguardo di 60 anni di matrimonio 
assieme ai figli, i generi, le nuore, iparentie tutti 


gliamici 


Shopping migliore senza l'auto 


Scrivo per sostenere il 
piano anti-inquinamen- 
to del Comune. Trieste è 
diventata una città pos- 
seduta dalle automobili: 
aria irrespirabile e veico- 
li di tutti i tipi ovunque 
sono ormai un'abitudi- 
ne a cui quasi non fac- 
ciamo più caso e ci ac- 
contentiamo di adattare 
i nostri livelli di soppor- 
tazione alle peggiorate 
condizioni. 

Credo quindi che tutti 
dovrebbero essere solida- 
li con lo sforzo che sta 
facendo l'Amministra- 
zione per migliorare la 
qualità della vita a Trie- 
ste con un progetto se- 
rio, articolato e lungimi- 
rante. Qualsiasi inter- 
vento pubblico, sia di 
sorveglianza sia di risa- 
namento, non può esse- 
re di nessuna utilità se 
da parte della cittadi- 
nanza non c'è una suffi- 
ciente presa di coscien- 
za della gravità del pro- 
blema: tutti sono chia- 
mati oggi a valutare se 
veramente conviene ri- 
nunciare alla salute in 
favore di presunte como- 
dità. 

In particolare, la pro- 
testa dei commercianti 
credo che dimostri una 
miopia e una scarsa 
comprensione del proble- 
ma: anche se si volesse 
tener conto del solo pro- 


fitto economico, è evi- 


dente che una città più 
(a) i 
Vi 
Ii 


PREPARATEVI A PERDERE IL CUORE E A RINSAVIRE 
CANDIDATO A 


TOSCARitiiti} 


Ges 


pulita, piacevole, con 
grandi aree pedonali 
non può che favorire il 
commercio. Lo shopping 
non si fa con l'automobi- 
le, ui corsa e con l'ansia 
di prendere una. multa 
per sosta vietata, ma 
passeggiando /a piedi, 
guardando le vetrine e 
comprando così qualco- 
sa che no si era preven- 
tivato. 

Piuttosto, gli introiti 
dei commercianti potreb- 
bero aumentare se offris- 
sero un servizio più cor- 
tese e professionale, de- 
gli orari più elastici e 


una scelta più varia e di 


qualità. 

Ritengo necessario da- 
re una risposta a queste 
proteste. Invito quindi i 
Verdi, il Wwf, l'associa- 
zione Cammina. Trieste 
e tutti coloro che hanno 
una sensibilità al proble- 
ma a organizzare presto 
una grande manifesta- 
zione per una Trieste mi- 
gliore, più pulita e vivibi- 
le. Penso che saremo in 
moltissimi a dimostrare 
che Trieste è una città ci- 
vile. 

Simona Cerrato 


L’autobus 
«rifugio» 


Sono d'accordo con tut- 
te le segnalazioni di pro- 
testa relative agli sposta- 
menti degli autobus del- 
l'Act avvenuti in questi 


È 
i 


giorni, sperando che ser- 
vano a qualcosa. Deside- 
ro precisare, inoltre, che 
l'ex capolinea dell'auto- 
bus 29 di largo Giardino 
era utilissimo per gli abi- 
tanti della zona, perché 
con il brutto tempo, in 
special modo con la bo- 
ra o ancora meglio bora 
e pioggia, si «rifugiava- 
no» sull'autobus, quasi 
sempre presente, o nel 
chiosco d'attesa. Toglier- 
lo è stata proprio una 
bella idea, specialmente 
per gli anziani. Compli- 
menti. 

Fulvio Doz 


Infelice 
decisione 
Mi unisco a quanti chie- 
dono il ripristino del ca- 
polinea della linea 29 al 
largo Giardino, al fine 
di eliminare i gravi disa- 
gi derivanti dall'attuale, 
infelice decisione di fer- 
mare la corsa in piazza 
Goldoni. 

Claudia Dolzani 


La giovane 

pianista 

La giovane pianista ri- 
tratta nella foto pubbli- 
cata a corredo del pezzo 
sul concerto per ricorda- 
re La Fenice, non era 
Eliana Di Lullo ma Sile- 
ne Piazza. Ce ne scusia- 
mo con le interessate e 
coni lettori. 


Le nozze di Elsa e Genio 


Nella foto sono ritratti i miei genitori, Elsa e 
Genio Fontanot, nel giorno delle loro nozze, 
celebrate il 22 marzo del'41, 55 anni fa. Auguri 
da Gino, dalla nuora e da tuttii parenti 


PIANO ANTISMOG /MARMITTA CATALITICA 


Non é lei a produrre il benzene 


Quando si riscontrano 
affermazioni, purtroppo 
sempre più frequenti, 
del tipo di quelle appar- 
se a firma del signor Ma- 
rio Ferluga e dei 39 fir- 
matari delle segnalazio- 
ni dell'edizione del 18 
marzo che parlano di 
marmitte catalitiche, 
non è possibile rimanere 
in silenzio. E opportuno 
pertanto rendere noti i 
seguenti punti. 

1) Tutti gli autoveicoli 
con alimentazione a 
iniezione, cioè la totali- 
tà in pratica delle auto- 
vetture oggi prodotte, ri- 
chiedono un controllo 
dell'iniezione stessa. 
Tra i vari possibili modi 
di operare vi è quella 
dell'iniezione a control- 
lo elettronico, che lungi 
dall'essere inaffidabile è 
invece il metodo più affi- 
dabile e preciso tra quel- 
li utilizzabili. Comunque 
sia permette un control- 
lo della carburazione e 
della combustione di 
qualità nettamente supe- 
riore a quello ottenibile 
da un'alimentazione a 
carburatore. Se a questo 
si aggiunge che in pre- 
senza di marmitta cata- 
litica vi è un'analisi con- 
tinua e in tempo reale 
dei prodotti di combu- 
stione in modo da man- 
tenere il rapporto aria- 
benzina al valore ste- 
chiometrico ottimale, ci 
si rende conto che già al- 
l'origine un'autovettura 
dotata di centralina elet- 


DEL 


(c|Mo]:Xof»Ko}:{0} 


”"0RSO D’ORO” Berlino 1996 


È VINCITORE DI 2 GLOBI D'ORO £ 


MIGLIOR FILM + wieiior sceNEGGIATURA EMMA THOMPSON d 


RAGIONE #- SENTIMENTO 


E AND SENSIBI! 


COME 


MIGLIOR ATTORE 


Mi 
TRAVOLTA 
qui 
HACKMAK 


RENE 


RUSSO 
E 


DANNY 


DEVITO 


GETSHOAT 


D 


tv ui BARI SON 


tronica integrata di inie- 
zione e accensione è più 
pulita di una tradiziona- 
le. 

2) Non è la marmitta 
catalitica a produrre. il 
benzene. Questo è conte- 
nuto nella benzina, ver- 
de o no che sia, e la sua 
elevata percentuale è do- 
vuta alle miopi scelte po- 
litiche effettuate all'atto 
dell'introduzione della 
benzina verde e ai decre- 
ti che hanno permesso 
di aumentare la percen- 
tuale di aromatici anche 
nelle benzine che verdi 
non sono. 

Le marmitte cataliti- 
che, anche se non giun- 
te alla perfetta tempera- 
tura di regime, permetto- 
no però di diminuire la 
percentuale di benzene 
allo scarico, diminuen- 
do per loro natura la 
quantità di idrocarburi 
incombusti. Attenzione 
quindi a fare certe affer- 
mazioni che sembrano 
sostenere la tesi che il 
benzene si crei nei dispo- 
sitivi di abbattimento de- 
gli inquinanti. Sul finire 
del ‘700 il chimico fran- 
cese Lavoisier affermò 
che «nulla si crea e nul- 
la si distrugge» ma sem- 
plicemente si trasforma. 
Finì sulla ghigliottina, 
forse a'opera di chi non 
aveva compreso le sue 
affermazioni e lo ritene- 
va responsabile di chis- 
sà quale colpevole dife- 
sa di oscuri interessi. 

Antonio D'Amore 


Bollino blu 
a Monfalcone 


Non voglio polemizzare 
sulla bontà del piano an- 
titraffico. Vorrei soltanto 
sapere perché dovrei re- 
carmi in un'officina mec- 
canica che non ho mai 
frequentato e conosciuto 
a sottoporre la mia auto- 
vettura all'analisi dei gas 
«di scarico col dubbio che 
mi vengano richiesti in- 
terventi non necessari. 
Posseggo una vettura 
Opel, e dal 1974 frequen- 
to due volte all'anno a 
Monfalcone la concessio- 
naria della casa costrut- 
trice, autorizzata dalla 
General Motors, per l'ese- 
cuzione dei tagliandi an- 


| nuali e del cambio olio se- 


mestrale. Inoltre, dal 
1992, la vettura durante 
l'esecuzione del taglian- 
do viene sottoposto al- 
l'analisi dei gas di scari- 
co col rilascio del regola- 
re certificato attestante i 
valori rilevati. 

Pertanto, ho deciso di 
continuare a servirmi del- 
I RUE di mia fiducia e 
nell'interesse di tutti 
quel triestini che si servo- 
no delle officine automo- 
bilistiche' specializzate 
fuori provincia, vorrei co- 
noscere, visto che non so 
se Monfalcone mi rilasce- 
rà il bollino blu, se il cer- 
tificato attestante i valori 
rilevati  semestralmente 
alla mia autovettura sa- 
rà ritenuto valido dagli 
organi preposti a tale 
controllo. 

Attendo risposta da 
parte dell'autorità compe- 
tente. 

Oliviero Ceccolini 


c 
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PIANO ANTISMOG/IL NO DEL COMMERCIO 


Ma la crisi ha radici lontane 


Ho assistito, mio malgra- 
do, alla «manifestazio- 
ne» che si è svolta da- 
vanti al Palazzo del Co- 
mune, Credo che parole 
di biasimo e dissenso 
nei confronti della inci- 
vile bagarre e dei volga- 
ri cori da stadio siano 
già state dette e quindi 
non mi soffermerò a 
commentare  ulterior- 
mente ‘i comportamenti 
di certi nostri concittadi- 
ni (anche perché ritengo 
st commentino da soli). 

.Credo anche che non 
cI sia bisogno di com- 
mentare oltre la ragione- 
volezza di un provvedi- 
mento che, con tutti i 
suol ma su cui si potrà e 
si dovrà lavorare; si è re- 
so necessario per tutela- 
re la salute della città 
tutta (uomini, animali e 
«cose» della città). Vo- 
glio commentare, inve- 
ce, la ragione che ha da- 
to origine alla manife- 
stazione di ieri, 

I commercianti e arti- 
giani triestini manifesta- 
no contro il provvedi 
mento di chiusura del 
centro cittadino perché 
tale provvedimento por- 
terà, sentendo loro, alla 
bancarotta la già fragile 
economia triestina. 

Ora credo non sia ne- 
cessario essere degli eco- 
nomisti per capire che le 
origini della crisi del 
commercio cittadino ab- 
biano le loro radici in 
un tempo molto più re- 
moto rispetto al provve- 
dimento di chiusura vi- 
sto che, per un motivo o 
per l'altro, sono almeno 
10 anni che queste in- 
stancabili Cassandre 
lanciano funeste previ- 
sioni sul futuro economi- 
co della città. È 

Eh, hanno la vista 
«lunga» i nostri commer- 
cianti. Forse però il loro 
sguardo arriva talmente 
tanto lontano da non 
permettergli di vedere 
nei loro stessi atteggia- 
menti reiterati nel tem- 
po la causa fondamenta- 


IDATO & È si 


OSCAR 


le dell'impoverimento 
del mercato cittadino. 

È per questo che mi 
permetto di suggerire al- 
le Associazioni di catego- 
ria protagoniste della 
manifestazione di prote- 
sta dì incanalare piutto- 
sto in maniera più pro- 
duttiva le energie dei lo- 
ro associati per cercare 
un moderno adegua- 
mento alle attuali esi- 
genze commerciali. 

Il mercato è cambiato, 
molto prima della chiu- 
sura del centro; ora de- 
vono cambiare i com- 
mercianti se vogliono 
far uscire dall'impasse 
l'economia della città. O 
dobbiamo credere che 
l'antico virus del «No se 
pol» abbia ancora dei fo- 
colai accesi? Il sindaco 
Illy sta dimostrando di 
esserne immune; non sa- 
rà che gli untori ora so- 
no proprio quei cittadini 
che ieri hanno dato pro- 
va di buone doti canore 
nella piazza principale 
della nostra città? 

Antonella Carini 


Una questione 
di prezzi, 
Non sarà sicuramente 
con manifestazioni co- 
me quella di lunedì scor- 
so che miglioreremo la 
qualità della nostra vi- 
ta. Sicuramente il piano 
antismog ha portato 
qualche problema alla 
circolazione in città, ma 
volerlo cambiare con la 
forza non è secondo me 
la scelta giusta. 

Sarebbe interessante 
sentire anche la voce 

elle migliaia di cittadi- 
ni che finalmente circo- 
lano e respirano meglio 
e spostare le eventuali 

Iscussioni nelle sedi 
DI appropriate non as- 
saltando il Comune. 
. Del resto non ho visto 
in questi giorni scemare 
il numero di vetture stra- 
niere sulle Rive e nei va- 
ri parcheggi cittadini e 
ho visto comunque, tran- 
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9 e MIGLIOR'ATTORE 


sitando sull'autostrada, 
come al solito, altrettan- 
te vetture straniere diri- 
gersi verso i vari Merca- 
toni e Ipermercati del vi- 
cino Friuli. 

Tutto ciò succede però 
da parecchi anni e non 
da quando si è dato il 
via al nuovo piano anti- 
smog a Trieste. Il motivo 
va sicuramente ricerca- 
to nella convenienza dei 
prezzi, poichè nessuno 
si fa 200 km in più tra 
andata e ritorno per il 
solo fatto che da noi non 
può sostare davanti alla 
porta del negozio nel 
quale vitole acquistare. 

Bruno Toscani 


Animi 

surriscaldati 

Leggo sulla cronaca del 
19 marzo della manife- 
stazione organizzata 
dalle associazioni dei 
commercianti e artigia- 
ni della provincia di Tri- 
este. Grande risalto poli- 
tico, viene dato dal gior- 
nalista, presente davan- 
ti al cancello del Comu- 
ne. Noi la politica la vor- 
remmo tenere fuori da 
questo contesto, ma tan- 
t'è dobbiamo subirla. Mi 
permetto però di confu- 
tare quanto scritto: è ve- 
ro sì che i manifestanti 
hanno inveito contro il 
sindaco, ma è altrettan- 
to vero che la gazzarra è 
scoppiata solo dopo che 
i presenti sono stati in- 
formati che la sala del 
consiglio comunale riser- 
vata al pubblico era già 
stata A dagli ade- 
renti . all'associazione 
Camminatrieste, fatti en- 
trare di soppiatto dal re- 
tro del Se comuna- 
le (via Malcanton o lar- 
go Granatieri) dalla con- 
sigliera Ester Pacor. Ap- 
‘pare quindi ovvio che gli 
animi si siano surriscal- 
dati con la evidente rea- 
zione che avete descrit- 


to. 
Aldo Alfieri, 
agente di commercio 
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SARANDON PENN 
UN FILH DI TIM ROBBINS 


DEAD MAN 


NALKING 


ONDANNATO A MORT 


La canzone inedita 
Dead Man walkin' 
è di Bruce Springsteen 
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Ecco alcuni esempi: 


LATTICINI — 


|Sottilette “BAYERLAND” x10 gr. 200 


al kg. L. 9.250 
sc. 24% L. 1.850 
Montasio 60 gg. al kg. 


L. 11.500 


FORMAGGI AL TAGLIO 
Grana Padano al kg. L 19 650 


Prosciutto cotto farmer trancio 


È SALUMERIA CONF. || 
2 


“FIORUCCI” al kg. L 19 000 
LI LI 
È Polenta “PAF” kg. 1. al kg. 
) Li 44900 
1 Lasagne all'uovo “NONNA AMELIA” 
i gr. 250 


L. 2,000 


3 SALUMERIA AL TAGLIO || 
- Prosciutto crudo “S. DANIELE DOC” 


; fee L. 20.900 
ci MACELLERIA AL TAGLIO 


i, Puntine e costine di maiale al kg. 
A 


L. 5.950 
L. 14.850 


al kg. L. 8.000 


Arrosto di vitello 
al kg. 


POLLERIA 


Ova giganti cat. 70 + confezione 6 


L. 1.200) 


L45007 
sc. 20% 
GASTRONOMIA lu 


Insalata di mare al kg. L 32.900 . 
*& * 4 SURGELATI 


Antipasto di mare cotto “PANNA 


LuUa 


al kg. L. 14160 


Sc. 15% 


Orate al kg. L, 19.500 


Chiocciole piccole 
d kg. 


L. 8,950 


'‘ORTOFRUTTA 


% 


I Pere bianche /rosse L 
LI 


“WILLIAMS” al kg. 1 .950 _ è 


pi Besglalte [n 2.900] 


BEVANDE ° 


Acqua minerale leggermente frizzante | 
GOCCIA DI CARNIA” It. 1,5 


APRILE 


Mic dea e e 


AL 


CANCELLERIA 


Valigetta portatutto per bambini 


Walt Disney 
L. 9,950 
AUTOACCESSORI 


Fodera auto universale “B&B” 


L. 19,900 
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- ELETTRICITÀ 


Avvolgicavo per tosaerba 250 volt - 
40 metri - 16A 2 prese + terra 


L. 59.900 


GIARDINAGGIO 


Vaschetta per fiori in rame misure 


assortite L 7 900 
TV - AUDIO - HI-FI 


TV Color “MINERVA” P3770 text 14", 
televideo, prese scart, telecomando, 
reversibile, dimensioni: L. cm. 39,5, 


A cm. 33,5 L. 339.000 


PCMES%A 
TV Color “SONY” KV M2541 A 25", 


televideo, prese scart, telecomando 
reversibile, dimensioni: L. cm. 58, 


A. cm. 52 L. 965.000 


P. cm. 50 


Videoregistratore “AIWA” HV-FX650 
4 testine con show-view, autopulizia 
delle testine, doppia velocità di 
registrazione, doppia presa scart, 
moviola, fermo immagine, 


RE 895,000 


Videocassette film novità 


"CECCHIGORI" | 29.500 
ELETTRODOMESTICI 


Frigorifero “REX” RF282 biporta, 
capacità totale It. 217, autosbrinamento 
cella frigorifero, misure L. cm. 53, 

Prof. cm. 60, H. cm. 140 


L. 999,000 


Lavatrice “ZOPPAS” PR43, 400 giri 
centrifuga, 14 programmi, termostato, 
vasca in carboran (garanzia 10 anni 


sulla vasca) L, 499.000 


Aspirapolvere “HOOVER” SC258, 
potenza 1200 W, avvolgicavo, vano 
con accessori, max livello filtraggio, 
regolazione aspirazione 


MI 
ORARIO 4 L. 230.000 
MARTE ATO, Di = Macchina caffè “ESPRESSO PLUS” 
9.15 - 19.15 KRUPS caffè, cappuccino, schiuma 
ORARIO CONTINUATO latte, 2 filtri, per 1 e 2 tazze 


GIOVEDI E VENERDI 
9.15-12.45/15.30 - 22.00 


= \ Ù] 
ner v DOMENICA E LUNEDI 
a via CHIUSO TUTTO IL GIORNO 


SER mao 
o Pantalone donna 


PULIZIA CASA _ | viscosa fantasia 


L. 245.000 


ABBIGLIAMENTO 


L. 16,900 


alle L . s E: 

È 367 è 550 - Passata rustica “CIRIO” gr. 680 . a VOcge L co 500 Lavapavimenti fibrattiva “VILEDA” ita Unita i L 16.900 
ate L 17000) LL 1550/5900 LIO cere" L__7.900 
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Studio Mark 


Ogni mercoledì 
Il Piccolo e l’Operetta 


vanno in scena insieme. 


bi catnacna 


dtioino 


batddatbva 


Esa l’operetta, Trieste ha un vero cinque settimane, In 


rapporto d’amore. Per questo, Il Pic- edicola con Il Pic- 


‘colo desidera offrire ai propri lettori e colo, uno ‘splendido CD “L’Operetta 
alla città un’occasione unica per e la commedia musicale”. Cinque set- 
gatadore il più ricco e raffinato timane per dar vita ad dani rac- 
- repertorio di motivi d’operetta, inter- colta delle più splendide on da La 


pretati dai “grandi” di questo Vedova allegra, Il Paese dei Campanelli, 


amatissimo genere. Il Conte di Lussemburgo, Al Cavallino 


Ogni mercoledì, per bianco, La Principessa della Czarda. 


uesta settimana La Vedova allegra È 


| Il GD rimarrà in edicola sino al lunedì. Chi non desidera il compact disc può acquistare il solo giornale al normale prezzo di 1.500 lire di 


i 
ì 


Rubriche 


Il Piccolo 


| «Proviamo col Rapala». 
Quante volte ce lo siamo 
detti: mai come in que- 
sto caso la marca sottin- 
| tende il prodotto. Non ci 
diciamo: proviamo con 
un plugo, o con un min- 
now, eccetera. Non è per 
fre pubblicità, il fatto è 
che per uno di quei mi 
steri della pesca solo i 
pesciolini di balsa inven- 
tati da un pescatore nor- 
dico, mister Rapala ap- 
punto, funzionano così 
bene. E mica tutti: an- 
che se in questi anni la 
‘piccola fabbrichetta di 
mister Rapala è diventa- 
| ta un' industria che sfor- 
na milioni di pezzi in tut- 
te le salse (galleggiani, 
affondanti, da fiume da 
lago da mare eccetera), i 
moelli più efficaci resta- 
no quelli affusolati, di di- 
mensioni medie (dicia- 
mo sui dodici-quindici 
centimetri). ri 
La cosa incredibile è 
invece che queste esche 
funzionano bene, direi 
casu unico, tanto per i 
predatori d' acqua dolce 


quanto per quelli di ac- 
qua salata, per non par- 
lare delle lagune salma- 
stre dove, specie nei pae- 
si tropicali, fanno auten- 
tiche stragi. 


L’escafunziona 


con chi la sa usare 


titi dal brevetto che la 


tutela), non si avvicina- 
no nemmeno? Qui sta il 
mistero: probabilmente 
nel perfetto bilanciamen- 
to fra l' effetto di spro- 
fondamento provocato 
dalla paletta, lo scodin- 
zolo provocato dalla me- 
desima, ‘le vibrazioni 
che aumentano con l' au- 
‘mentare della velocità di 
recupero, Insomma, un 
mix inimitabile. 

Eppure anche i Rapa- 
la, per funzionare, han- 
no bisogno di essere ani- 
mati: e il soffio vitale 
sta nel polso del pescato- 
re, nella capacità dicoor- 
dinare i movimenti el 
vettino con i giri di ma- 
novella. Solo un recupe- 
ro irregolare, che imiti 
la fuga di un pesciolino 
impazzito, farà di un Ra- 
pala un' esca capace di 
far impazzire il più son- 
necchioso dei pesci, tro- 
ta o branzino che sia. In- 
somma, l’ esca che pren- 
de senza aver dietro un 
bravo pescatore, per for- 
tuna, ancora non esiste, 

Li. Mi. 


. Ma cosa rende così ef 
ficace questa esca, an- 
che-rispetto alle tante 
imitazioni che, per quan- 
to cerchino di asomi- 
gliarle (nei limiti consen- 


| Miti di ierî, miti di oggi 


Campioni e stili di gioco in tutte le epoche, fino alla nostra, computerizzata 


Rivera meglio di Baggio?. Merckx meglio di 
Indurain? Thoeni meglio di Tomba? Sono paragoni 
che rientrano spesso nei discorsi dei «laudatores 
temporis acti», che si accalorano in difesa ora del- 
l'uno ora dell'altro beniamino, ma che nello sport — 
sì sa — lasciano il tempo che trovano. Troppe sono le 
differenze: nel calcio sempre più rivolto alla prestan- 
za fisico-atletica, nel ciclismo le metodiche di prepa- 
tazione e allenamento, nello sci il progredire di tec- 
Niche e materiali. In più — e lo dimostrano sport «pu- 
, Fi» come la corsa e il nuoto nel continuo limare deci- 
| mi e centesimi di secondo — c'è un graduale avvici- 
| narsi dell’atleta-uomo a quella utopia chiamata per- 
Tezione. 
Anche gli scacchi non sfuggono a questa regola. 
gni epoca storica ha consacrato un campione, uno 
Stile di gioco, una «tendenza». Ecco nell'Ottocento il 
| fantasioso Paul Morphy, idolo dei giocatori romanti- 
ci, creare combinazioni di inusitata bellezza ma — 
non dimentichiamolo — complici anche le scarse co. 
noscenze teoriche dell'epoca. Ecco, ‘a fine” secolo, 


‘ Wilhelm Steinitz, fondatore della scuola moderna, 
che affermò (ormai alle soglie di una delirante paz: 
zia): «Posso giocare contro Dio e concedere il vantag- 
gio del tratto». O Emanuel Lasker, il filosofo dell'er- 
Tore scacchistico, che ne teorizzò i paradossi. Negli 
anni venti il cubano Josè Raul Capablanca mise in/ 


pratica una disarmante semplicità posizionale, 
Alexander Alechin invece un'aggressività esaspera- 
ta. Con Michail Botvinnik ebbe inizio la solidità teo- 
rica della scuola sovietica interrotta nel 1972 dal ge- 
nio americano di Bobby Fischer, che nelle sue parti- 
te demolì e riscrisse i testi sacri degli scacchi per riti- 
rarsi, ancora imbattuto, all'apice della carriera. Il re- 
sto è storia di oggi, con Anatolj Karpov, nuovo espo- 
nente della scuola posizionale e Gary Kasparov, spre- 
giudicato fautore del dinamismo dei pezzi. 

Negli scacchi però, a differenza che nello sport, 
c'è un nemico in più: il progredire (ben più rapido di 
quello umano) dei microprocessori elettronici. 
‘Trent'anni fa la loro ingenuità avrebbe fatto sorride- 
re qualunque scagchista da caffè; oggi invece si è ap- 
pena concluso a Filadelfia lo:scontro'fra il computer 
Deep-Blue e il campione del morido Gary Kasparov. 
Dopo una sconfitta fin troppo opportuna perché i 


«media si interessassero adeguatamente dell'evento, 


Kasparov ha imposto i diritti della fantasia aggiudi- 
candosi tre delle rimanenti cinque partite e conclu- 
dendo così vittorioso per 4-2. Quasi una epica sfida 
fra cavallo e locomotiva, insomma, e anche Stavolta 
per fortuna ha vinto il cavallo: ma fino a quando? 
7 È Dario Russo 
Circolo degli Scacchi 
Antico Caffè San Marco 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per OGGI con attendibilità 70% 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
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Tempo previsto 


Al mattino cielo da nu- 
voloso a coperio su 
tutta la regione con 
possibili deboli piog- 
ge (0-5 mm), più pro- 
babili sulla fascia 
orientale. Dal pome- 
riggio miglioramento 
con schiarite anche 
ampie. 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 166.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


VENERDÌ 22 MARZO S. CATERINA DI GENOVA 


I sole sorge alle 6.04 La luna sorge alle 7.38 
8 tramonta alle 18.20 e cala alle 21.55 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 6,1 12,3 MONFALCONE  -1,6 14,6 
GORIZIA 0 145 UDINE 13 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Reggio C. Palermo 
Catania Cagliari 
AIA NA TA 


Tempo previsto per oggi: sulle regioni settentrionali cielo 
In prevalenza nuvoloso con precipitazioni sparse, tendenza 
a rapido miglioramento sul settore occidentale, in successi- 
va estensione, nel pomeriggio, sul settore orientale. Coper- 
tura velata sulle regioni del medio versante adriatico, mentre 
sulle restanti regioni cielo sereno o poco nuvoloso, con ad- 
densamentj pomeridiani sui rilievi. Nelle prime ore del matti- 
no e dopo il'tramonto, banchi di nebbia e foschie dense ri- 
durranno lawisibilità sulle zone pianeggianti e nelle vallate 
interne del centro-Nord. 

Temperatura: in aumento al centro-Sud nei valori massimi. 


Venti: generalmente deboli occidentali, con rinforzi sulla 
Sardegna. 


Mari: poco mossi, localmente mosso il mar di Sardegna e lo 
lonio meridionale. 


Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: su tutte le. regioni cielo in prevalenza sereno o po- 
co nuvoloso. IRA 


Temperatura: in aumento. 
Venti. deboli variabili. 
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Tour del 


PORTOGALLO 19-26 MAGGIO 
Per il mese di maggio proponiamo un viaggio davvero af- 
fascinante il'tour del Portogallo. La partenza del nostro 
tour è prevista per il 19 maggio, dall'aeroporto di Trieste, 
con voli di linea. Arrivo a Lisbona e tempo a disposizione. 
|.‘ Secondo giorno inizia il tour: partenza per Fatima con 
Soste e visite durante il percorso al, Monastero di Alco- 
aca, a quello di Batalha, capolavoro dell’arte gotica por- 
‘Oghese, quindi al celebre santuario di Fatima. Terzo gior- 
No, partenza verso Coimbra, romantica città d'arte, sede 
al 1291 della prima università portoghese, con l'antica 
‘attedrale, capolavoro del romanico portoghese. Quarto 
Siorno da Coimbra a Nazaré, uno dei più pittoreschi villag- 
gi Sulla Costa dell'Atlantico, poi Obidos, borgo medioevale 
sigaindi a Caldas da Rainha, nota località termale. Quinto 
Ono da Caldas da Rainha, lungo la costa atlantica fino 
du Intra, residenza estiva dei regnanti portoghesi, prose- 
prpento per Cabo Roca, la punta più occidentale del 
ri Apono europeo, Cascais, Estoril note stazioni balnea- 
© ad arrivare in serata a Lisbona. Sesto e settimo 
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UTAT - I VIAGGI DEL PICCOLO 


L'Atlantico incontra l'Europa 


. drale di origini 


ortogallo 


giorno a Lisbona per scoprire la capitale, visite guidate, si 
POSI) 0 ammirare i diversi aspetti della capitale, comple- 
hib Ù licostruita dopo il tremendo sisma del 1755, i lar- 
STRU Rol famosi marciapiedi mosaico, la Sé, Ae: 
il fi ‘aniche, il moresco castello di San Jor- 
ea Monastero dos Jeronimos, con la tomba di 
Sona ‘ama, il Barrio Alto, È prevista anche un’escur- 
a Sesimbra, Palmela e Arrabida, noti centri di villeg- 


giatura. Avrete anche tem î tar IeuS ngi 
divuali © per lo Shopping. po a disposizione per visite invi 


La quota di partecipazione a persona in doppia è di li- 
re 1.900.000. La quota include i trasferimenti aerei, le tas- 
se aeroportuali, il tour in autopullman privato, la sistema- 
zione in alberghi 3 e 4 stelle, la pensione completa, bibite 
escluse ed escluse sono anche la seconda colazione del 
quarto e settimo giorno e le cene del sesto e settimo gior- 
no; inoltre include l'assicurazione medica e la documenta- 
zione viaggio. 
Passate arritirare il programma dettagliato 

presso i nostri uffici di via Imbriani e Galleria Protti. 
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Amsterdam 
‘Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 


‘sereno 
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sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
variabile 
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‘nuvoloso, 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
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Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

il Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


Madrid 
Manila 
La Mecca 


Montevideo 


Montreal 
Mosca 
New York 
Nicosia 
Oslo 
Parigi 
Perth 


Rio de Janeiro 
San Francisco 


San Juan 

. Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 
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neve 
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PER ALCUNI 
E'UN 
ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL'ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


ORIZZONTALI: 1 Iniziali di Donaggio - 3 Un 
paio... di gol - 10 Moneta messicana - 12 


Scarlatte o vermiglie - 13 Sono... fumogeni - 
715 Non contaminato - 16 Veloce - 17 Fuma- 
va per gli dei - 18 Porre rimedio - 20 Nel di- 


stretto... non è diretto - 21 Il Cornelio famo- 
so storico latino - 22 E' fritto al centro - 23 Si 


strappa insistendo - 25 Fu «vituperata» da 
Dante - 27 E' vasto quello dei supermercati - 
30 Cittadine di Zagabria - 31 Grossi autocar- 


ri - 82 Si leggono con un'occhiata - 34 Fon- 
dò l'Accademia navale di Livorno - 35 Colle- 


re violente - 36 Topo... francese - 37 Il deute- 
rio lo è dell'idrogeno - 39 Vendette la primo- 
genitura per UN piatto di lenticchie - 40 Non 


Sbrigata. META 
VERTICALI: 1 Iniziali di Picasso - 2 Musicò 


la romanza «Non ti scordar di me» - 3 Gradi- 
to presente - 4 Accorrere prontamente - 5 
La ottiene il pilota più veloce in prova - 6 Se- 


paratamente dal resto - 7 Non nostrane - 8 
Tristemente cUPa - 9 Iniziali di Boito - 11 Di- 
Venne madre a novant'anni - 14 Ventiquat- 
trore fa - 15.Il Soprannome del brigante Ste- 
fano Pelloni - 18 Empi, malvagi - 19 L'ucciso- 


re di Patroclo - 24 E' dedito a vita contempla- 
tiva - 26 L’Erode che fondò Tiberiade - 28 E' 


SCARTO (6/5) — 

La snervante difesa del Milan 
Pur agendo con forza e grande impegno, 
‘anche il Toro su questa cozzerà 
e correndo più forte del previsto, 
la cosa, prima o poi, si pagherà. 


‘Piega 


CAMBIO D'INIZIALE (4) 
A me piace tanto Stefania 
Tutte le fibre quella sa avvampare 
osso melodrammatico sembrare). 
la Marco e Franco viene un po' snobbata 
ma chi l'ha fatta l'ha proprio azzeccata. 


Giona 


n _ zii 


SOLUZIONI DI IERI 
Indovinello: 
Lo spaccone 
Indovinello: 
La pioggia 


Cruciverba 


quasi ora! - 29 Satelliti meteorologici Usa - 
33 Dignitario del negus - 38 In mezzo all’uo- 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI. 


aroma Pi È PE A n 
Peoi Ariete AX Gemelli. (# Leone 4% Bilancia &S sagittario è& Aquario 
21/3 20/4. 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 - 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 


Siete insofferenti al- 
la routine € sempre 
in cerca di nuove 
iniziative, Ci nuovi 
settori da esplorare, 
Cercate di allaccia- 


Se non indietreggie- 
rete di fronte ad 
ostacoli e intralci 
nel lavoro potrete 
conquistare un po- 
sto di rilievo. In 


Avete delle ottime 
ispirazioni per un 
lavoro a lunga sca- 
denza. Ora dovete 
fare un piano detta- 
gliato. La vita senti- 


Annullate l'ansia e 
la tensione: solo co- 
sì potrete fare un 
esame sereno della 
situazione e prende- 
te provvedimenti. 


Non abbiate fretta 
nelle decisioni e ne- 
gli acquisti: dovete 
prima consolidare 
la posizione econo- 
mica. Trasformazio- 


Frenate l'impulsivi- 
tà e la tendenza 
all'improvvisazio- 
ne, e non fate pro- 
messe che non pote- 
te mantenere. Irre- 


te sempre nuove amore frenate la dif- mentale sta facendo Potete ancora inna- ni positive in amo-  quietezza sentimen- 
amicizie. fidenza. scintille. morarvi. re. tale caratteriale. 

e ioni DI È a S " dle È 
Ltd Toro cME Cancro db Vergine. * NE Scorpione pei Capricorno sa&< Pesci 
21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/3 
Misurate le parole Approfittate del mo- Nel lavoro in que- Nellavoro sarete co- Prima di prendere Iproblemi finanzia- 
quando parlate con. mento tranquillo sto momento potete stretti ad affrontare un'iniziativa di la- ri vanno affrontati 


gli altri, soprattutto 
quando  discutete 
con i collaboratori 
più stretti. In amo- 
re maggiore sponta- 
neità. 


nel lavoro per met- 
tere a punto pro- 
grammi a più lunga 
scadenza. Affiata- 
mento con il part- 
ner. 


contare su appoggi 
e consensi, perchè. 
non afferrare l'occa- 
sione al volo?, Usci- 
re con amici vi darà 
nuove possibilità. 


Impegni che impon- 
gono scelte di fon- 
do. Un incontro fol- 
gorante potrebbe 
mettere in discus- 
sione tutto. 


voro autonoma va- 
lutate bene tutti i ri- 
schi che richiede. In 
amore cercate di 
evitare inutili com- 
plicazioni, 


con decisione per 
non peggiorarne le 
conseguenze. La vi- 
ta sentimentale va 
affrontata con slan- 
cio e coraggio. 


[20 } Il Piccolo 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 


gesteo 11, tel/fax 
0040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giomi feriali Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
*NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 


0481/798828; PORDENO- 
NE: via Igo S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
0434/553670, fax 
0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; 
sportello via G.B. Pirelli 30, 
tel. 02/6769.1, fax 


02/66715325; BERGAMO: 
via G. D’Alzano 4/, tel. 
035/222100, fax 
035/212304; BOLOGNA 


sportello via Gramsci 7, tel. 
051/253267, fax 
051/252632; BRESCIA: via 
S. Martino della Battaglia 2, 
tel/fax 030/42353; FIREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
ri), tel. 055/2346043; LODI: 
via Marsala 55, tel 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008, fax 
039/360701; ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330, fax 
06/3202878; TORINO: cor- 
so Massimo d’Azeglio 60, 
tell 011/6688555, fax 
011/6504094. 

La SOCIETA’ PUBBLICITA” 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
“seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
Ta Igo meglio se dattilo 
scritti. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 


eva 


porto; 


17.11.1994). 


spese processuali. 


minima di legge. 


Trieste, 14 marzo 1996 
Irrevocabile il 7 marzo 1996 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 
presso il TRIBUNALE DI TRIESTE 


Il Tribunale di Trieste 
nella causa penale contro LIONETTI Francesco nato a Trie- 
ste il 18.9.1951 a Trieste ivi residente in via Monteverdi 1. 
SER IMPUTATO 

dei reati p. e p. dagli artt.: a) 110, 4/I lett. e) L. 7.8.1982 n. 
zione avere, in concorso con MIANI Maurizio, al fine di 

‘ere le imposte sui redditi e l'imposta sul valore aggiun- 
to, nella loro qualità di soci amministratori della «Jolly Miani 
Autosoccorso» S.n.c., rilasciato al dipendente Depolo Ro- 
berto le dichiarazioni mod. 101 e 102 certificanti somme al- 
lo Stesso corrisposte non corrispondenti al vero e in 
particolare attestanti falsamente l'avvenuta erogazione 
della somma di L. 3.193.096 quale trattamento di fine rap- 


D) 110, 4/1 lett. f) L. 7.8.1982 n. 516 per avere, in concorso 
tra loro, al fine di evadere le imposte sui redditi 
sul valore aggiunto, nella loro qualità di soci amministratori 
della «Jolly Miani Autosoccorso» S.n.c., a seguito della 
condotta di cui al capo che precede, indicato nella dichia- 
razione dei redditi e nel bilancio componenti negative di 
reddito in misura diversa da quella effettiva. 
Reati accertati in Trieste con comunicazione di reato di da- 
ta 16 luglio 1992 del 3.0 Gruppo, l.a Sezione del Nucleo 
Regionale di P.T. della Guardia di Finanza di Trieste. 
(Capo d'imputazione corretto nell'udienza di data 


.. OMISSIS ... 
LO CONDANNA 
alla pena di L. 3.000.000 di multa oltre al pagamento delle 


INFLIGGE 


al predetto le pene accessorie di cui all'art. 6 1. 516/82 
succ. mod., determinate quelle temporanee nella misura 


ORDINA 


la pubblicazione della presente sentenza per un giorno e 
per estratto sul quotidiano "IL PICCOLO", 


pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n.903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 8 lire 700 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1100; numeri 2-4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1700 feriale, festivo + feriale 
2500, numeri 20 - 21 - 22-23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 
na alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Per gli «avvisi economici» 
non sorio previsti giustificativi 
0 copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


ro pers. 


richieste 


DISTINTA signora con lunga 
esperienza assistenza anziani 
media età offresi stabile o lun- 
go orario referenze tel. 
040/3881995 ore pasti. 


RAGAZZA trentenne seria re- 
ferenziata offresi come colla- 
boratrice domestica e stiro 
per la mattina possibilmente 
zona centro. Telefonare ore 
pasti 365776. (A3161) 


lego e lavori 
richieste 
CONTABILE ragioniere vasta 
esperienza cerca impiego. 
Tel. 0368/344040. (A3116) 
DIPLOMATA massoterapista 
istituto Manzoni offresi centro 
estetico e/o terapico. Tel. 
0481/489271. (C0243) 
DONNA 37.enne offresi per 
pulizie o/e assistenza anziani 
a Cormons o dintorni tel. 
0481/630116. (B00) 
ESPERTA 43 anni da aprile li- 
bera d’'impegni cerca lavoro 
diurno, notturno, assistenza 
bambini, persone anziane. Te- 
lefonare 417191. (A3099) 
LITOGRAFO esperienza ven- 
tennale vaglia proposte di la- 
voro. Tel. 040/577861 - 
040/54470, (A2566) 
RAGAZZA 17.enne cerca la- 
voro in un negozio di abbiglia- 
mento (conoscenza lingua slo- 


vena). Tel. 0481/630116. 
(B00) 
SEGRETARIA, — decennale 


esperienza uffici commerciali, 
‘amministrativi, ottimo inglese, 
computer, tedesco, contabili 
tà, reception, giovane, presen- 
za, Offresi. 040/3851370. 
(A3119) 

SIGNORA giovanile dipl. sc. 
superiore, ex imp. uff. turisti- 
co, pratica lavori ufficio, paten- 
te auto cerca qualsiasi lavoro 


purché serio. Telefono 
040/763451 ore pasti. 
(A3160) 


VENTIDUENNE motorizzata 
offresi per fattorino anche 
mezza giornata. Telefono 
040/942532. (A3042) 
23.ENNE pratica videoscrittu- 
ra p.c. buona conoscenza lin- 
gua.inglese in possesso di li- 
bretto sanitario cerca impiego. 
Telefonare 944222. (A3345) 


offerte 
AGENZIA immobiliare cerca 
agente immobiliare o ragionie- 
re da inserire nell'organico in 
qualità di acquisitore. Ottime 
remunerazioni. Quattromura 
040/578944. (A3180) 

AGENZIA immobiliare cerca 
venditori con esperienza, mini- 


N..35/96 Reg. Es. 


imposta 


IL PRESIDENTE 
(G. Patriarchi) 


IL PICCOLO 


OLTRE 100 CORSI GRATUITI PER | LETTORI 


SEI NEL COMMERCIO? 


ABBIAMO 
N'OPPORTUNITA' 


PER TE 


SCOPRILA 
CON LA VIDEO PRESENTAZIONE DEL 


MILLIONAIRE MARKET 


Il progetto che ti permette di promuovere 
il tuo esercizio per un anno intero 
In regalo con Millionaire-Intraprendere di marzo 


319505 
FIORE PER 
LANCIARE IL 


PARTECIPA ALLA PRESENTAZIONE UFFICIALE DEL MILLIONAIRE MARKET 


PASSARIANO (UD), 22 MARZO - VILLA MANIN - ORE 21.00 


ATTENZIONE nella stessa sera si parlerà del Millionaire Network, l'iniziativa che ha consentito a oltre 20.000 persone di avviare un'attività in proprio (ore 20.00) 


mo 25enni, ottimo trattamento 
provvigionale. 040/632666. 
(A3171) 

AGENZIA immobiliare ricerca 
acquisitori venditori massimo 
35enni con esperienza specifi- 
ca nel settore. Offresi fisso + 
provvigioni e premi fatturati. 
040/361526. (A099) 
AMBOSESSI anche prima oc- 
cupazione azienda seleziona 
per ufficio commerciale. Si ri- 
chiede preparazione culturale 
dinamismo. Offre compenso 
orientativo L. 1.300.000 men- 
sili, minimo garantito. L. 
700.000. Telefonare per ap- 
puntamento 040/364557. 
(A3181) 

AZIENDA cerca ragioniera vo- 
lonterosa esperta contabilità 
massimo 29 anni. Scrivere a 
cassetta n. 11/R  Publied 
34100 Trieste. (A3120) 
CENTRO contabile cerca 
impiegato/a pratico procedure 
Zucchetti per contratto tempo 
determinato. Scrivere a cas- 
setta n. 16/R Publied, 34100 
Trieste. (A3197) 

CERCASI collaboratori per te- 
lemarketing. Telefonare allo 
040/384302 dalle 17 alle 20. 
(D00) 

CERCASI commesso esperto 
autoricambi con conoscenza 
sloveno-croato. Scrivere a 
cassetta n. 7/R Publied 34100 
Trieste. (A3098) 

CERCASI commesso salume- 
ria solamente se esperto chia- 
mare alle ore pasti al 573885. 
(A3245) 

CERCASI diplomato max 
26.enne in Trieste o Udine 
per prestigioso lavoro di pub- 
bliche relazioni. Massima se- 
rietà. Telefonare ore 12-18, 
041/9273811, 0337/472284. 
(A3202) 

CERCASI esattore o società 
di esazione per incarico zona 
Gorizia e provincia. Scrivere a 
cassetta n. 15/R 34100 Pu- 
blied Trieste. (099) 

CERCASI odontoiatra con 
propria partita Iva per collabo- 
razione studio avviato. Lascia- 
re messaggio al 0431/71627. 
(G2588) 

CERCASI per apertura nuova 
pescheria personale referen- 
ziato con esperienza plurien- 
nale tel. 040/300684-763312. 
(A3232) 

CERCASI ragazzo-ragazza 
apprendista per pasticceria, 
motivati, volenterosi, con li- 
bretto sanitario. Presentarsi 
martedì 19 ore 17 viale San- 
zio 5/5 oppure via Battisti 3. 
(A2635) 

DITTA spedizioni a Fernetti 
cerca. impiegato/a pratico/a 
svolgimento operazioni doga- 
nali e amministrative. Scrivere 
a Cassetta N. 30/P_Publied 
34100 Trieste. (A3059) 
ESPERTO venditore già suba- 
gente di assicurazioni, o pro- 
motore finanziario o venditrice 
introdotta nel settore previden- 
ziale, cerca agenzia Ras, sco- 
po di inquadramento e cresci- 
ta. Offrsi provvigioni e fisso 
concordato più incentivi. Scri- 
Vere curriculum e dettagliate 
pre referenze a cassetta n. 
9/R Publied 34100 Trieste. 
(A3112) 


FERRARI o Mercedes sogni 
irrealizzabili? L'opportunità di 
cambiare. informazioni imme- 
diate. Tel. 03/30722243. 
(A3124) 

GORIZIA cercasi collaboratori 
per telemarketing. Telefonare 
allo 0481/30592 dalle 16.30 al- 
le 20. 

(DOO) 

GRUPPO Molon Spa selezio- 
na personale per varie man- 
sioni settore arredamento. An- 
che prima esperienza. Telefo- 


nare ore ufficio 
0444/380348/9. 
(Gpd) 


IMPORTANTE negozio di ar- 
redamento cerca esperto/a 
venditore buona pratica nel 
settore e buona conoscenza 
dell'inglese. Inviare curriculum 
Vitae manoscritto solo se re- 
quisiti a Casella Postale 1613 
Trieste 5. 

(A099) 

IMPORTANTE società setto- 
re informatico esperto softwa- 
re da inserire in propria struttu- 
ra. Offre fisso mensile più in- 
centivi, buone prospettive pro- 
fessionali, inserimento in am- 
biente giovane e dinamico. Ri- 
chiede conoscenze sw am- 
biente windows, titolo prefe- 
renziale esperienza cad, 
networking, internet. Inviare 
curriculum a cassetta n. 19/R 
Publied 34100 Trieste. 
(A3236) 

LA Gradese Coop autotra- 
sporti ricerca per assunzione 
un meccanico con esperienza 
riparazioni autobus/mezzi pe- 
santi e autista in possesso di 
patente D-E. Telefonare 
0431/8001328. 

(C0246) 

LAVORO a domicilio: società 
cercano personale affidabile. 
Tel. 0383/890877. 

NEGOZIO stagionale fotogra- 
fia (Grado) cerca 
commesso/a con esperienza 
settore. Inviare curriculum fax 
040/303128. (A3233) 
NEODIPLOMATA/O 
segretario/a aziendale padro- 
nanza Pc Word Excel cerca 
società. Curriculum a cassetta 
n. 12/R Publied 34100 Trie- 
stè. (A3126) 

NOTO pub cerca giovane ca- 
meriera. Richiedesi esperien- 
za, serietà e bella presenza. 
Astenersi perditempo. 
040/771834. (A3146) 
PRIMARIA azienda triestina 
lavorazioni meccaniche car- 
penteria ricerca per potenzia- 
mento ufficio tecnico perito 
meccanico esperto con cono- 
scenza CA.D. Scrivere a cas- 
setta n. 6/R Publied 34100 Tri- 
este. (A3093) 

PRIMARIA ditta settore im- 
piantistico ricerca installatori 
termoidraulici qualificati per i 
suoi cantieri in regione. Scrive- 
re a cassetta n. 10/R Publied 
34100 Trieste. (A3113) 
PRIMARIA import/export cer- 
ca dinamico addetto commer- 
ciale conoscenza lingue 
‘slave/inglese max 35 disponi- 
bile a viaggiare. Scrivere a 
cassetta n. 16/P_Publied 
34100 Trieste. (A2809) 
PRIMARIA impresa di costru- 


zioni ricerca geometra per 
cantiere in zona Latisana. Si ri- 
chiede massima disponibilità 
e buona conoscenza gestione 
lavori pubblici. Manoscrivere 
aC.P. n. 2182 Trieste. (A099) 
SALONE centrale cerca par- 
rucchieri, mezzi lavoranti con 
minima esperienza. Telefona- 
re domenica: allo 040/327041 
e 040/309530 martedì ore ne- 
gozio. (A3136) 

SALONE parrucchiere cerca 
ragazze max 32 anni pratiche 
fon. Telefonare ore pasti 
392494. (A3216) ; 
SOCIETA’ d'informatica ricer- 
ca programmatore. Scrivere a 
cassetta n. 13/R_ Publied 


34100 Trieste. (A3128) 
SOCIETà locale ricerca per 
zona Friuli tecnici esperti ma- 
nualistica uso manutenzione. 
Dettagliare curriculum a Cas- 
setta N. 2/R Publied 34100 
Trieste. (A3060) 


TU ED IO 
NELL’ EROS 
DEL PIACERE 
(00 245 29 4555 
NOI SOLI IN 

di PRIVATO 

AI (00 245 29 4552 
SIGNORE. 
MATURE 

00 245 29 4578 

ON LG TERNO AL 7 | 


SOCIETà nazionale ricerca 
personale con adeguata espe- 
rienza settore siderurgico per 
training. Italia/estero periodo 
tre/cinque mesi. Dettagliare 
curriculum a Cassetta N. 1/R 
Publied 34100. Trieste. 
(A3060) de 
STUDIO commercialista ricer- 
ca praticanti neolaureati. Invia- 
re dettagliato curriculum a 
Cassetta N. 29/P_Publied 
34100 Trieste. (A2971) 


RAPPRESENTANTE beni du- 
revoli pluriennale esperienza 
anche Slovenia, perfette lin- 
gue slave, francese, disponibi- 
Îe trasferimento esamina colla- 


borazione. Telefono 


0337/543610. (A3071) 


_Lavoi 0 
artigianato 


A.A.A. SGOMBERO. rapida- 
mente abitazioni cantine ritiro 
mobili ogni genere acquistan- 
do tutto. Telefonare 
040/763841-761206, Rigutti 
13/1. (A3222) ; 
MURATORI pittori eseguono 
restauri tetti facciate poggioli 
con armatura cementi armati, 
Tel. 1040/394043, 
0330/722197. (A3205) 
SGOMBERIAMO anche gra- 
tuitamente cantine, abitazioni, 
soffitte, eventualmente acqui- 
stando giacenze. Telefonare 
040/394391-311474. (A3158) 


306226-305343. (A3150) 
LIBRI antichi, moderni, intere 
biblioteche, stampe, cartoline, 
acquista la libreria antiquaria 
“Achille Misan" - massime va- 
lutazioni. Tel. 040/638525 ora- 
rio negozio. (A3203) 


OCCASIONISSIME pianofor- 
te tedesco. perfetto 650.000. 
Nuovo tedesco 1.650.000 
0330/480600 - 0431/93388. 
(C00) 


GIULIO bernardi numismatico 
compra e vende oro e mone- 
te. Via Roma 3 (primo piano). 
(A099) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an- 
che sul posto tel. 040/566355. 
(A3260) 

LANCIA Dedra 1600 ’91 ac- 
cessoriata tagliandata vendo 
Quattroruote trattabile. Tel. 


826560, 0360/791796. 
(A3195) 

MERCEDES 180 C Elegance 
aprile 95 17.000 km, clima au- 
tomatico, antifurto, radio + cd, 
perfetta, vendesi L. 49 milioni. 
Telefonare ore 9.30-11.30 allo 
0433/51183,. signora Maria. 
(Gud) 


PORSCHE bellissima aletto- . 


ne.3000 Sc vendesi scambia- 
si 32.000.000, pullmino VW. 
4.200:000. Tel. 0368/285534. 
(A3070) 

PRIVATO vende ad amatore 
bellissima e perfetta Alfetta 
GT 1800 rossa Tel 
0432/775800. (G2900) 


te d'affitto 


CERCO in affitto locale al pia- 
No terra o 1.0 piano uso ufficio 
zona Rive max 200 mq. Tel. 
273278. (DOO) 

SOCIETA' estera cerca per uf 
ficiali appartamenti arredati, 
uso foresteria, Monfalcone e 
zone limitrofe. Telefonare ore 
ufficio 0481/483595. (CO213) 


.. 


A.A. ALVEARE 040/638585 


arredati, non residenti da 
due/tre/quatiro stanze confor- 
tevoli, da 650.000 a 750.000. 
(A3225) 


ANTIQUARIATO via Diaz 13 
acquista libri, oggetti, mobili, 
interi arredamenti. Telefonare 


A.A. QUALSIASI categoria a 
norma di legge finanziamenti 
qualsiasi cifra velocemente. 
Tel. 0422/423994 - 424186, 
(GPd) 


A.A. VOLETE cedere la vo- 


stra attività per contanti 
celermente? 0422/825333. 
(A00) 


A Lugano Svizzera finanzia- 
menti a tutte le categorie per 
qualsiasi importo e operazio- 
ne. Tel. 0041 91/9944475. 
(ADIGE) 
ATTENZIONE la serietà fa la 
differenza, finanziamo real- 
mente a norma di legge azien- 
de e privati qualsiasi cifra e 
operazione. — 049/8710657. 
(GO0) 

CERCO socio collaboratore 
attività ambulante mercatini. 
Telefonare 368151 serali. 
(A3092) 

FINANZIAMENTI tutta Italia 
tutte categorie qualsiasi impor- 
to mutui liquidità fiduciari ces- 
sione quinto risposta immedia- 
ta. 049/8626190. (G230563) 
TASSI antiusura, prestiti age- 
volati, risolviamo qualsiasi pro- 
blema, privati, aziende senza 
limite. Importo protestati ces- 
sione V, visita domicilio gratui- 
ta. Tel. 049/8752870. 

.VERA occasione affittasi ven- 
desi negozi varie metrature 
possibilità’ abitazione SS 14 
Pieris ottima posizione. 


0337/536414. (C240) 


Case-ville 


vendite 


A.A. ALVEARE 040/638585 
Cologna nuda proprietà, tri- 
stanze, balcone. 100.000.000 
mutuabile. (A3225) 
A.A. ALVEARE 040/6385895 
Rozzol casetta indipendente 
bipiano, mq. 110, giardino, 
360.000.000 altra due SR 
tamenti, parco 690.000.000. 
(ROERIEARE ea 
iacomo primaentrata, 
SI SER matrimo- 


‘soggiorno, 
sa bagno, autometano, 


225 
195 25) nobiliare 040/27299 


Muggia vendesi negozio vetri- 
nato 50 mq con licenza articoli 
er la casa, procellane, cristal- 
lerie, già ben avviato, (A099) 
B.B. IMMOBILIARE 
040/272192. Altura apparta» 
mento 60 mq cucina, soggior- 
no, camera, bagno, poggiolo 
ROGO, (A099) 
o IMMOBILIARE 
040/272192 Ghirlandaio ven- 
desi appartamento 90 mq VII 
Piano con ascensore più 60 
Mq lastrico solare. (A099) 
BB. IMMOBILIARE 
040/272192 Muggia vendesi 
terreno edificabile di mq 2200, 
In zona panoramica. (A099) 
CASABELLA HORTIS NUO- 
VISSIMO salone doppia altez- 
za, cucina abitabile, due matri- 
Moniali, doppi servizi, scala in- 
terna, splendida mansarda, 


ferrazzino  prendisole tel. 
639139. (A3213) 
CASABELLA HORTIS NUO- 


VISSIMO soggiorno, cucina, 
due stanze, servizi autoriscal- 
damento 230.000.000 tel. 
639139. (A3213) 

GORIZIA centro zona Duomo 
negozi, uffici, prestigiosi ap- 
partamenti da 2-3 camere, 
soggiorno, cucina, servizi o vil- 


lette. Valdadige Costruzioni 
Spa tel. 0481/31693. (A099) 

GORIZIA piazza Municipio 
prestigiosi appartamenti uffici 
1, 2, 3, 4 camere soggiorno 
cucina servizi cantina garage. 
Constructa Srl - Gruppo Val- 


dadige tell 0481/831693. 
(A099) 


GRADISCA appartamenti 2-3 
camere soggiorno cucina ser- 
vizi cantina garage mansarda 
giardino privato da L. 
105.000.000 dilazionati + mu- 
tuo regionale. Valdadige Co- 
struzioni Spa tel. 0481/316983. 
(A099) 
IMMOBILIARE BORSA 
040-3680038 Padriciano in villa 
bifamiliare elegantemente rifi- 
nita circondata da giardino di 
proprietà: salone, tre matrimo- 
niali, cucina, tre bagni, lisciaia, 
grande taverna abitabile, po- 
sto auto. (A3184) 

IMPRESA vende via Commer: 
ciale 146/1 alloggi 2-3-4 stan- 
ze anche con taverne o Man 
sarde posti macchina 0 ES 
Pronta consegna. Ufficio SI 
posto dalle 16 alle 19; tel. 
44608, fuori orario tel. 
0338/6053578. (A099) 
MONFALGONE villette bifami- 
lia o. Villette 
schiera/appartamenti da 2 ca- 
mere soggiorno Cucina servizi 
cantina garage giardino priva- 
to. Mutuo regionale concesso. 
Vendita diretta. Valdadige Co- 
struzioni pa tel. 
0481/485135-31693. (A099) 
OPICINA VILLA importante 
con terreno pianeggiante albe- 
ri secolari 280 mq coperti 120 
mq terrazze e porticato costru- 
zione particolare rifiniture pre- 
giate zona residenziale con 
Possibilità di terreno attiguo 
circa 1.000 mq costruibile villa 
Unifamiliare o bifamiliare. Trat- 
tative riservate, tel. 
040/8368283. (A3407) 
PIANCAVALLO vendesi villa 
con giardino. Per informazioni 
telefonare allo 0434/640503 
ore pasti. (C0219) ; 
"BIBIONE mare” vendiamo 
‘appartamento vicino mare. In- 
viamo catalogo estate ’96 gra- 
tis. Agenzia Sabina 
0431/439515. (A3305) 


VEDOVO 60enne bella pre- 
senza senza problemi econo- 
mici conoscerebbe vedova af- 
fettuosa massimo 55enne pa- 
ri condizioni per superamento 
solitudine con matrimonio. 
Scrivere a cassetta n. 14/R 


Publied Trieste. 


(A3188) 


34100 


MAESTRO Ciarly cartomante 
psicoveggente astrosensitivo 


magia esoterica. Trieste 
040/762114 - 0336/644513. 
(A2390) 

PUBBLICITA? nelle nostre ve- 
trine, affittate una bacheca 
Galleria San Francesco. Tel. 
040/370854. (A3070) 


"1687E 


telefonare ‘ai n. 3794740-418612 
TRIESTE C. - PORTOGRUARO - 
VENEZIA - MILANO - TORINO - 

VENTIMIGLIA - GINEVRA - 
BOLOGNA - BARI- LECCE - 
FIRENZE ROMA 


* —_DATRIESTE CENTRALE 


402D Venezia SL. 

5,97 D Venezia SIL. 

6.041R Venezia S.L. 

6.13 R (*) Portogruaro-Caorle 
T.13E Venezia S.L 

7,501C (1) TornoP.N. > 
8:131R Venezia SL. 

9.43 R (‘)Portogruaro/Caorle 
10,131R Venezia SL: 
11.561C (1) Roma Term. 
12.131R Venezia SL. 


12.46R Latisana 

13.10 D Venezia S.L: 

14.00 R (") Portogruaro-Caorle 
14.131R Venezia SL 0 
15.13 D Venezia SL. 

15.501C (1) Sestri Lev, via Genova P.P. 
16,13 IR Venezia S.L: 

17,13 Venezia SL. > + 
17.27 R VeneziaS.L. 

18.131R Venezia SL: 

19,13E Lecco 

19.57.R:(') Portogruaro-Caorle 
20.25 E Ginevra 

21.131R Venezia SL. 

22.13 E Roma Termini 


fl Servizio periodico. | © 
!) Treno con pagamento di supplemento. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 


0.03 E Venezia-Mestre 
0421R Venezia S.L: 

14218 Venezia S.L. 

2350 Venezia SL. 

6,92R d Portogruaro-Caorle 


7070 


DATRIESTE CENTRALE 
Udine/Venezia Si 
Udine/Sacile 
Udine, 
648R (‘)Udine — 
7.191R Udine/Venezia Sil. 
19 R Udine 
stor Udine/Venezia 
11.1918 Udine! Venezia 


522R (1) 
550R (°) 
6.230 (* 


19.56 Venezia/Mestre 
dine 

Îne 

ine/Venezia 

16.19D ) Udine/Sacile 


'ortogruaro-Caorle 
7.37 D (‘) Portogruaro-Caorte 
7.59 E Roma Termini 
8.53E Ginevra 
9.24 Portogruaro-Caorle 
10.05E Lecce 
10.421R Venezia SL. 
11.42E Venezia SL. 
13.421R Venezia S.L. 
14.12D Venezia S.L: 
1456 (") Portogruaro-Caorle 
15.24 Latisana. 
15.421R Venezia S.L. 
16,041C (1) Roma Termini 
16.25 D Venezia S.L. 
17.421R Venezia SL. 
18,33 IR Udine-via Venezia S.L: 
18,500 (*) Venezia SL: 
10,570 VeneziaS.L: 
19.371R Venezia S.L. 
20.001€ (1) Torino PN: 
20,33 IR Venezia S.L. via Udine 
2055 Venezia S.L. 
21.421R Venezia S.L. 
22.016 (1) Genova Br, 
23AZE Venezia S.L. 
î Servizio periodico. 
() Treno con pagamento di supplemento. 
TRIESTE - GORIZIA 
UDINE - TARVISIO 


1) Udin/Sacile 
) Udine 
Ine/Venezia 


Jdine 
17,191R Udine/Venezia 
17,38 Udine 


17,510 i 


18,99 R. Udine 
19.19 1R Udine/Venezia 
20.07. Udine 
21.191R Udine/Venezia 
23.05R Udine .. > 


(°) Servizio periodico. 


ATRIESTE CENTRALE 
0.52.18 Udine-via Venezia 
Udine 
7.29 Udine. SE ] 
7,51 D (*) Sacle/Udine > f \ 


64681) 


8338 (°) 


dine SR 
8.40D (*) Pontebbia/Udine/ | 
Diner ; 
) Sacile/Udine f È 
95618 Udine via Venezia SL 


9.14R 


® |< 


PARTENZE 


PARTENZE 


dine 


dine 


Jdne/Pontebba 
dine 


ARRIVI 


10.52. (1) Sacile/Udine È Te 
12.3 Venezia S.L.via Udine da 
14048 Udine na 
14.331R Venezia via Udine M 


15188 (Ud 


19,53 


20.22R 


fne a. 


meo. c 
16,331R Venezia:S.L. via Udine CA 
18.18/R (‘) Udine a 
18.26 (‘) Udine A 
19,20R (‘) Udine 
19.44 D (*) Tarvisio C.le via Udine Ga 
Udine: dr 


21,158 Udine Î Na 
22.33 IR Venezia via Udine { Sio 


(*) Servizio periodico. . fa 
TRIESTE C..- VILLA OPICINA Mm 
LUBIANA- ZAGABRIA = BUDAPEST os 


DATRIESTE CENTRALE © — 
QOZE (1) Budapest i 
9113 Zagabria GI. Kol. 
12.02E Budepe 
17571C() Zageba GIKOI 


(*) Servizio periodico, 
fi Treno DR di supplement0: 


ATRIESTE CENTRALE 
10.581 () Zagebria K. > 


udapest K. 
19,51 E Zagabria K.. 


G52E I 


PARTENZE 


stK. 


ARRIVI 
HR 


È} 
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CHAMPIONS LEAGUE /DOPO LA VITTORIA 
Juve stordita dalla gioia 
Mal’Ajax è lontano 


TORINO — È stata una 
serata indimenticabile 
che resterà nella storia 
già centenaria della Ju- 


Caso Vialli: 


ventus. Non solo per la SS 
vittoria sul Real Madrid. una decisione 
ma per la coreografia, S 
per la cornice di pubbli- N 

co, per l'atmosfera magi- verra. ‘pr ‘esa 


ca che si è respirata al 
«Delle Alpi». Lo ammette 
il capitano Gian Luca 
Vialli che svela d'essere 
entrato, qualche istante 
Prima del fischio d'inizio, 
In campo con una propria 
telecamera per filmare la 

oseria: «Quando sarò 
Vecchio mi rivedrò quelle 
Immagini e rivivrò le me- 

@sime emozioni di mer- 
Coledì sera». 

Quella di Vialli è la ter- 
Za telenovela bianconera 
Sul contratto in un anno 
€ mezzo, dopo le prece- 
denti legate ai ‘due Bag- 
gio. Anche Vialli è a fine 
Contratto, dopo quattro 
anni di cui solo gli ultimi 

We sono stati carichi di 
Successi. Vialli avrà 32 
anni nel luglio prossimo 
€ ritiene di poter giocare 
ancora ad alto livello, tan- 
to che le richieste (Inter, 

arma, Lazio e Roma in 
Italia, Chelsea, Arsenal, 
Blackburn: e Newcastle 
în Inghilterra) per lui non 
Mancano. 

L'offerta della Juve 
due miliardi per stagio- 
Ne) non sarebbe più com- 
Petitiva economicamen- 
€, rispetto a quelle di al- 
trì club, ma rientra nella 
Politica del tetto degli in- 
Baggi instaurata dalla di- 

genza bianconera, Vialli 
Srebbe comunque prete- 

un atteggiamento di- 


dopo il Nantes 


verso dall'aut aut che gli 
ha posto la Juventus, 
trattandolo in pratica co- 
me Roberto Baggio. Una 
decisione. sul suo futuro 
verrà presa dopo le due 
partite di semifinale col 
Nantes. 

Il tecnico Marcello Lip- 
pi è estasiato per la festa 
bianconera: «Non ho mai 
visto una cosa simile da 
quando sono a Torino, 
una serata davvero ecce- 
zionale». Più di sessanta- 
mila tifosi juventini, mi- 
gliaia di bandiere e sciar- 
pe bianconere, un'enor- 
me fontana luminosa col- 
locata sotto la curva Sci- 
rea con zampilli altissimi 
a tempo di musica. Tutto 
sarebbe stato inutile se al- 
la fine la Juventus non 
avesse vinto, ed invece la 
Vecchia Signora ha battu- 
to il Real Madrid per 2 a 
0, ha conquistato la semi- 
finale di Coppa dei Cam- 
pioni e, soprattutto, ha 
cancellato il triste ricor- 
do del primo tempo disa- 
stroso contro i campioni 
di Spagna di quindici gior- 
ni fa al Santiago Berna- 
beu. «E stata invece la Ju- 
ventus delle migliori gior- 


Oggi il reclamo del Foggia 
Va alla disciplinare 


MILANO — Il caso Foggia sarà oggi all'esame della 
Commissione disciplinare, che si riunirà in mattina- 
la a Milano. La società pugliese ha presentato infatti 
Teclamo contro i provvedimenti presi dal giudice 
Sportivo in seguito ai fatti di Foggia-Salernitana del 
8 marzo scorso, quando la gara venne sospesa nel fi- 
nale, sul punteggio di 3-1 per la Salernitana, dopo ri- 
Petuti episodi di violenza e invasione di campo. Ilre- 
Clamo è contro la punizione sportiva della sconfitta 
a tavolino per 1-3, la squalifica del campo del Foggia 
Per quattro giornate più ammenda di 20 milioni alla 
Società, la squalifica per tre giornate più ammonizio- 
Ne a Di Bari, e la squalifica per tre giornate più am- 
Menda di 3 milioni a Bianchini. 


Non vi saranno cambiamenti 
helle coppe il prossimo anno 


LOSANNA — Non vi sarà alcun cambiamento in 
Coppa Campioni e Coppa Coppe nella prossima sta- 
gione. Lo ha deciso ieri al Museo Olimpico di Losan- 
Na (dove oggi verranno Fon porgiate le semifinaliste 
di Coppa Coppe e Coppa Uefa) la commissione delle 
Competizioni interclub dell'Uefa. «Sono stati esami- 
Nati diversi progetti - ha spiegato il portavoce 
dell'Uefa Andrè Vieli - ma per ora nessuno ha preso 
il soppravento. Abbiamo deciso di aspettare prima 
di fare le riforme, perchè vogliamo che i cambiamen- 
ti siano duraturi, Non possiamo modificare la formu- 
la delle Coppe europee ogni anno». Il progetto princi- 
Pale è comunque quello presentato lo scorso 7 feb- 
raio a Ginevra: attribuire due squadre per ogni 
grande federazione sia in Coppa Campioni, sia ‘in 
Coppa Coppe. Non vi è però accordo su come sceglie- 
Te questa seconda squadra, nè sul fatto di sapere se 
la Champions League deve restare a 16 squadre\o 
Passare a 24, 


Mezzo vecchio Cagliari 
a giudizio per evasione 


CAGLIARI — Il presidente del Cagliari Massimo Cel- 
No, l'allenatore della Fiorentina Claudio Ranieri, i 
Calciatori Daniel Fonseca della Roma, Josè Herrera 
ll’ Atalanta, e Enzo Francescoli del River Plate di 
Buenos Aires, e l' ex direttore tecnico del Cagliari, 
Carmine Longo, dovranno comparire il 26 novembre 
Drossimo davanti ai giudici della seconda sezione pe- 
Nale del tribunale di Cagliari per rispondere di eva- 
Sione fiscale, falso in bilancio e altri reati. Lo ha de- 
Ciso il giudice dell'udienza preliminare, Leonardo | 
‘onsignore, accogliendo le richieste del Pm Mauro 
Mura L'unico prosciolto è l'attuale direttore di sede 
Tossobiù, ‘Roberto Pappalardo, accusato dal Pm di 
eNtativo di estorsione, in concorso con Cellino, per 
©Pisodio (la controversia con un gestore di chio- 
peli Nello stadio) sul quale il Gup ha stabilito il non 
Uogo a procedere. L'evasione fiscale riguarderebbe 
Operazioni per oltre sei miliardi complessivi per le 
Quali non sarebbero state versate le imposte. 


Romania: lordanescu 
ritirato le dimissioni 


dUCAREST — Anghel Tordanescu resterà alla guida 
Pepe azionale romena per portarla al prossimo im- 
ero degli Europei in Inghilterra. Il 46enne ct ro- 
tar: che con la nazionale ha raggiunto brillanti 
"9, Casei (come i quarti di finale ai mondiali di Usa 
{A Iitirato le dimissioni che aveva presentato lu- 
Nod scorso per protesta contro il dilagante fenome- 
elle partite truccate nel campionato romeno, 


nate - dice, con un pizzi- 
co d'orgoglio, Lippi - de- 
terminata, grintosa an- 
che se nel primo tempo 
non eravamo calmissi- 
mi». 

«C'era troppa frenesia 
forse nel primo tempo, 
ma la frenesia era solo a 
centrocampo e.in attac- 
co, mai in difesa» - ag- 
giunge il tecnico juventi- 
no. Ed ora tocca all’ 
Ajax? Lippi cambia imme- 
diatamente espressione: 
«Dei campioni d'Olanda 
non se ne parla adesso, 
prima c'è il Nantes. Le 
squadre che arrivano in 
semifinale sono tutte te- 
Mibili, ma noi sbaglierem- 
mo a crederci già in fina- 
le. L'ostacolo della semifi- 
nale è tutt'altro che supe- 
rato. Dovremo affrontar- 
lo in due gare determi- 
nanti e certo non scopria- 
mo adesso la pericolosità 
dei campioni di Francia). 

Contro i transalpini la 
Juventus dovrà rinuncia- 
re agli squalificati Torri- 
celli, Conte e Deschamps, 
tre fra gli uomini più in 
forma del momento: «E 
vero ci mancheranno tre 
giocatori importanti, ma 
ne recupereremo altri 
ugualmente fondamenta- 
li» spiega Lippi. La serata 
magica di ieri sera è rima- 
sta negli occhi di tutti, 
ma in particolare di Alex 
Del Piero e di Michele Pa- 
dovano. Il primo ha rea- 
lizzato il gol su punizione 
che ha aperto la strada al- 
la vittoria e il secondo si 
è confermato punta pre- 
ziosa per la Vecchia Si- 
gnora. «La più bella sera- 
ta della mia vita», com- 
menta Del Piero. 


(o7:V Ke: [0) 


TRIESTE — Si può cor- 
rere come una Ferrari se 
ti mancano un paio di 
Tuote? Questo l'interro- 
gativo al quale dovrà ri- 
spondere l’Alabarda im- 
Pegnata domenica nei 
pressi dell'autodromo di 
Imola. I pneumatici in 
questione rispondono ai 
nomi di Ubaldi (strappa- 
to e a casa), Polmonari 
(per il quale ci vorrà un 
bel po' di tempo ancora 
prima di riassorbire il 
solito ematoma alla co- 
scia) e dello squalificato 
Natale. 

Gubellini guarda anco- 
ra il suo caviglione gon- 
fio e variopinto, speran- 
do di rivederlo smagrito 
in tempo per domenica. 
Battiston sembra quasi 
pronto a riprendere do- 
po l'intervento al meni- 
sco. Mentre Johnny Pi- 
vetta — per fortuna - ha 
dimenticato in fretta e 
furia le sue magagne (an- 
che lui aveva una cavi- 
glia malandata) metten- 
dosi a disposizione della 


3-1 


MARCATORI: nel pt 9 
Rai su rigore, 26’ Melli, 
38‘ Loko; nel st 23’ Rai 
su rigore 

PSG: Lama, Fournier 
(29' st Mahe), Colleter 
(20' st Guerin), N'Gotty, 
Roche, Le Guen, Bravo, 
Nouma (23’ st Llacer), 
Dely Valdes, Rai, Loko. 
PARMA: Bucci, Mussi 
(37’ st Di Chiara), Benar- 
rivo, Sensini, Cannava-, 
ro, Apolloni, Melli, Stoi- 
chkov (19° st Inzaghi), 
D.Baggio, Brambilla, 
Pin (31° st Crippa). 
ARBITRO: Sundell 
(Sve). È 
NOTE: angoli 4-2 per il 
Psg. Serata con pioggia 
a tratti, terreno in buo- 
ne condizioni; spettato- 
ri 43,686. Ammoniti: 
Melli, Pin e Rai per gio- 
co scorretto, Loko per 
proteste. 

PARIGI — Contagiato dal 
virus propagato dal Bor- 
deaux, il Paris St. Ger- 
main fa fuori il Parma do- 
po 90' spesi sulla corsia 
di sorpasso. Francesi dop- 
piamente bravi a non af- 
flosciarsi dopo il gol del 
pareggio di Melli. Giusto 
il verdetto perchè il Par- 
‘ma ha gestito malissimo, 
con le risorse residue, la 
gara denotando scarsa 
condizione e scarsa con- 
vinzione. A Parigi finisce 
inevitabilmente un ciclo. 
Gli emiliani hanno com- 
messo troppi errori per 
potersi qualificare. Lo 
Stesso Scala è apparso po- 
co lucido togliendo nella 
fase decisiva Stoichkov, 
l'unico che creava noie al- 


la difesa. 
Scala presenta uno 
schieramento difensivo 


con cinque uomini, stile 
vecchio Parma, per crea- 
re una solida diga. Come 
preventivato non c'è Zo- 
la, in attacco ci sono Stoi- 
chkov e Melli a reggere la 
croce, La diga però si 
sgretola dopo 8'. Canna- 


Sport 


COPPA COPPE /ELIMINATO DAL PSG MALGRADO IL GOL DI MELLI 


Parma, ultimo tango a Parigi 


Ilbrasiliano Rai ha segnato due gol su rigore 


varo, in ritardo, fronteg- 
gia con le brutte Noumas 
inseritosi in area sulla si- 
nistra. L'arbitro Sundell 
indica il dischetto senza 
esitazioni. Rai infila Buc- 
ci con un tiro molto ango- 


lato, I parigini stritolano 
nella propria metacampo 
gli emiliani che sono bloc- 
cati sulle fasce. I padroni 
di casa giocano a uomo, 
tuttavia il loro atteggia- 
mento è spavaldo. E' un 


SI RECUPERA DOPO LO SCIOPERO 
La «A» incampoil 10 aprile 
A Cagliari paga decurtata 


MILANO — L'assem- 
blea della Lega Calcio 
ha deciso di recupera- 
Te mercoledì 10 aprile, 
con inizio alle 20.30, 
la giornata di campio» 
nato saltata in seguito 
allo sciopero dei cal- 
ciatori di domenica 
scorsa. Per quella da- 
ta era fissato anche 
l'anticipo in pay-tv di 
Parma-Cremonese. Le 
due squadre - ha riferi 
to il presidente della 
Lega, Luciano Nizzola 
- saranno libere di 
mantenere inalterata 
la data della gara, op- 
pure di giocare il gior- 
no precedente, marte- 
dì 9 aprile. 

La Lega Calcio giudi- 
ca gravissima la deci- 


sione di scioperare 
messa in atto dall'As- 
sociazione Italiana 
Calciatori. È quanto 
ha riferito il presiden- 
te della Lega, Luciano 
Nizzola, al termine 
dell'assemblea dei pre- 
sidenti svoltasi ieri a 
Milano. 

Il presidente del Ca- 
gliari, Massimo Celli- 
no, ha deciso intanto 
di togliere una setti- 
mana di stipendio ai 
suoi calciatori a segui- 
to dello sciopero di do- 
‘menica scorsa. 

«Ho già comunicato 
la mia decisione ai cal- 
ciatori), ha detto con 
tono polemico Cellino, 
uscendo dalla riunio- 
ne di Lega. 


pressing ultraaggressivo 
che non concede respiro. 
La situazione sembra 
mettersi male per il Par- 
ma che Pao inaspettata- 
mente al 25' trova il pa- 
reggio. E' abile Melli a do- 
mare un pallone al limite 
dell'area e a scaricarlo in 
porta di collo pieno. Ne 
esce un tiro «carogna» 
che picchia a terra ingan- 
nando Lama. E' un gol 
importantissimo sui gli 
emiliani avrebbero dovu- 
to costruire la qualifica- 
zione. I francesi devono a 
questo punto vincere per 
3 a 1 per passare il turno. 

La squadra di Scala 
non sa speculare e al 37‘ 
su sbandamento della di- 
fesa torna sotto. Il lancio 
di Rai sembrava già abor- 
tito ma un rimpallo ‘e 
un'incertezza di Apolloni 
hanno permesso a Loko 
di presentarsi solo davan- 
ti a Bucci che viene sca- 
valcato con un astuto pal- 
lonetto. Gli ospiti hanno 
nuovamente l'occasione 
per raggiungere il Paris 
prima allea del 
primo tempo, quando su 
centro di Dino Baggio, 
Pin interviene in scivola- 
ta costringendo Lama a 
una Sa deviazione in 
angolo. 

I ritmi della ripresa 
non sono SUA dei primi 
45°. I padroni di casa 
spingono ma con meno 
veemenza. Mussi control- 
la da vicino Noumas. In 
contropiede il Parma si fa 
minaccioso due volte, sul- 
la prima Roche. stende 
Stoichkov e meriterebbe 
l'espulsione, ma l'arbitro 
sorvola. Esce invece il 


bulgaro per lasciare il po-* 


sto a Inzaghi e arriva an- 
che il terzo gol del Paris 
St. Germain. Scatta nuo- 
vamente male la trappola 
del fuorigioco e Fournier 
viene a trovarsi smarca- 
tissimo in area. Ad Apol- 
loni non resta che falciar- 
lo. Giusto rigore che Rai 
trasforrma spiazzando 
Bucci. Il Parma non ha 
consistenza per assediare 
il Psg che rischia solo su 
una girata di Inzaghi 
bloccata da Lama. 


TRIESTINA /NONOSTANTE LE ASSENZE 


AlImola per correre 


Il duttile Pivetta tenta di dare la carica alla squadra alabardata 


causa comune. Il friula- 
no, d'altronde, è ormai 
abituato a fare da ruota 
di scorta. Nel momento 
degli incidenti vari, vie- 
ne sempre tirato fuori 
lui, e spesso salva la ba- 
Tacca, come successo a 
Lugo. 

«Sarà una partita diffi- 
cile — preconizza Pivet- 
ta, che a Imola prenderà 
il posto di Natale nella 


NAPOLI — Alberto Ca- 
Stagna, conduttore della 
trasmissione «Stranamo- 
Te», in onda la domenica 
su «Canale 5», non è riu- 
scito a realizzare un ser- 
vizio con il calciatore Ar- 
turo Di Napoli, 21 anni, 
a seguito del diniego del- 
la società partenopea 
che ha vietato ]' ingres- 


DILETTANTI/COPPA ITALIA 


Porcia: Marcuz e Orciuolo ribaltano il risultato 


1-2 


MARCATORI: 16' Schia- 
von, 43' Marcuz, 74’ Or- 
ciuolo. 

PONTE SALGAREDA: 
Borghetto, Cuzziol, «De 
Lazzari, Morari, Rizzet- 
to, Spadotto, Panighe 
Martin, Biasi, De Gar. 
lo, Schiavon. 

PORCIA: Da Re, Viol. 
Fabbro, Cauzo, Carlon, 
Marcuz, Scaramuzzo, 
Cozzarin, Zotaj (Ferra- 
ri), Orciuolo (Piva), Bar- 
bieri, 

ARBITRO: Bongiovanni 
di Novi Ligure. 

PONTE DI PIAVE — Il 
Porcia si dimostra sem- 
pre più squadra di cop- 
pa. Infatti, dopo le due 
vittorie in Coppa Italia e 


una finale persa e con 
un quarto posto nella fa- 
se nazionale nel ‘91, an- 
che quest'anno ha inizia- 
to subito bene l'avventu- 
ra nella fase nazionale. 
La squadra di Bertoia 
che aveva battuto nella 
finale regionale l'Aquile- 
ia ma era poi retrocessa 
dall'Eccellenza, si sta 
prendendo delle soddi- 
sfazioni che mitigano an- 
che . l'andamento non 
troppo buono del cam- 
pionato (decima). 

Ha iniziato il triango- 
lare andando a battere 
în trasferta la veneta 
Ponte Salgareda già scon- 
fitta dal Rovereto per 
1-0 (entrambe in Eccel- 
lenza). Ora la partita de- 
Cisiva con i trentini si 
giocherà a Porcia merco- 
ledì 3 aprile e ai biancaz- 
zurri di casa basta pareg- 


E 


zona nevralgica del cam- 
po — per mille motivi. 
L'Imola ha assoluto biso- 
gno di punti dopo la 
scoppola rimediata a 
San Donà. Noi, invece, 
avremo delle assenze im- 
portanti, visto che ci so- 
no venuti a mancare al- 
cuni ‘pezzi grossi”. Di- 
penderà tutto da noi: se 
riusciremo a dimentica- 
re gli assenti e daremo 


DI NAPOLI NEL MIRINO DI CASTAGNA 
Stranamore invadente 


so alla troupe al «Centro 
Paradiso) di Soccavo e 
dell’ opposizione dello 
stesso giocatore. A quan- 
to si è appreso era stata 
una ragazza di Arese 
(Milano) a chiedere alla 
trasmissione di Casta- 
gna di recapitare un 
messaggio a Di Napoli. 
La produzione della tra- 


giare per passare il tur- 
no. 

Tornando alla buona 
partita con il Ponte, il 
Porcia è andato sotto do- 
po pochi minuti con il 
gol di Schiavon che di te- 
sta ha infilato Da Re, ma 
ha reagito molto bene e 
specialmente con l'alba- 
nese Zotaj che non è riu- 
scito a concretizzare un 
paio di occasioni anche 
per merito. del portiere 
avversario. Allo scadere 
del primo tempo il pareg- 
gio è arrivato con una 
conclusione dal limite di 
Marcuz che ripreso un 
rimpallo, SCaricava un 
rasoterra nell'angolino 
fuori della portata di 
Borghetto. Nella ripresa, 
contenuta la sfuriata ini- 
ziale del Ponte, la squa- 
dra di Bertoia si è porta- 
ta in vantaggio con il 


tutti il massimo, allora 
sono certo che le cose si 
metteranno bene. D'al- 
tronde, sinora, e in tutte 
le partite giocate a orga- 
nico ridotto, abbiamo 
sempre dimostrato di po- 
ter comunque dire la no- 
Stra. E sarà così anche a 
Imola», 

Sicuramente in Roma- 
gna verranno dirottati 
tre ragazzini delle giova- 


smissione aveva chiesto 
ieri telefonicamente al 
Napoli l' accesso al Cen- 
tro, senza peraltro ren- 
dere noto - come preci- 
sato ieri dal Napoli - il 
nome del calciatore che 
avrebbe dovuto ricevere 
il messaggio. La società 
ha negato l' accesso alla 
troupe televisiva. 


fantasista Orciuolo che, 
rubata palla a centro- 
campo, si è involato e 
scartando anche il por- 
tiere ha depositato in re- 
te. Il Ponte non ci stava 
a perdere, ma l'unica oc- 
casione veramente peri- 
colosa è stata quella del 
libero Rizzetto (ex Trevi- 
so) che su punizione ha 
preso un palo interno e 
sulla ribattuta un suo 
compagno ha ciccato il 
pallone del possibile pa- 
reggio. Con i veneti sbi- 
lanciati il Porcia poteva 
andare sul 3-1, ma Bar- 
biero non è riuscito a 
concretizzare il lavoro 
dei compagni, 

Oscar Radovich 
Classifica marcatori 
Eccellenza: Coan (Saci- 
lese) 17; Lovisa (Porde- 
none) 16; Pinatti (Cormo- 
nese) e Tolloi (Manzane- 


nili: Apollonio, Carli e 
Mezzari. Ancora una 
volta, e per di più nel 
momento cruciale del 
torneo, Roselli dovrà ap- 
poggiarsi a forze fre- 
sche, ai verdi virgulti. 
«Meglio sarebbe stato 
poter contare sull’orga- 
nico al completo — sostie- 
ne lapalissianamente Pi- 
vetta — perché quella di 
domenica sarà una parti- 
ta di importanza fonda- 
mentale per il prosieguo 
del nostro campionato. 
La sesta staziona solo a 
tre punti da noi, e la Fer- 
mana, almeno sulla car- 
ta, a Cento dovrebbe 
avere una partita facile. 
Con la regola dei tre 
punti esiste sempre il ri- 
schio di essere risucchia- 
ti dal gruppone. Dovre- 
mo stare attenti e con- 
centrati). 

Se la Fermana andrà a 
Gento all'ora, per l'Ala- 
barda sarà necessario 
passare attraverso Imo- 
la come una Formula 
uno. 

a.r. 


se) 14; Pentore (Pordeno- 
ne) 13; Sartore (Cormo- 
nese), Peresson (Ronchi), 
Salvador (Sangiorgina) e 
Rabacci (San Sergio) 12; 
Perosa (Aquileia) e Ber- 
gomas (Itala San Marco) 
10; Gerin (Gradese) 9; 
Marchesan (Pozzuolo) 8; 
Rauti e Viel (Centromobi- 
le), Bernardo (Pozzuolo) 
e Pozzar (Sangiorgina) 7; 
Krmac (Gradese), Scodel- 
ler (Pordenone), Marcuz- 
zi (Pozzuolo), Infulati 
(Pro Fagagna) e Degano 
(San Daniele) 6. 

Promozione B: Trevi- 
san (San Canzian) 14; Le- 
pore (Rivignano) 13; Mia- 
ni (Mossa) 11; Zuccheri 
(Aiello) e Barbiani (Mos- 
sa) 10; Giorgi (Ponziana) 
e Stefano Zentilin (Mara- 
nese) 9; Bergagna e Chia- 
ruttini (Aiello) e |Tomiz- 
za (Sovodnje) 8. 


GALLIANI SDRAMMATIZZA 
Il Milan fa quadrato 
attorno a Capello 
Operato Costacurta 


MILANO — Una grande squadra la si vede nei 
momenti difficili. Ne è convinto il vice presiden- 
te del Milan, Adriano Galliani, che ieri, a margi- 
ne dell'assemblea di Lega in corso in via Rossel- 
lini a Milano, si è soffermato sulla difficile si- 
tuazione del Milan dopo l' eliminazione dalla 
Coppa Uefa. «Berlusconi ci ha sempre detto - ha 
commentato Galliani - che bisogna avere la for- 
za di trasformare un male in bene, 

Questa sconfitta contro il Bordeaux può, sul 
medio termine, trasformarsi in un bene». Non 
si è detto ottimista, Galliani, ma non ha nasco- 
sto la speranza che il Milan a breve possa torna- 
re ai suoi livelli. «In fin dei conti abbiamo sem- 
pre sei punti sulla seconda - ha aggiunto - e'co- 
munque il nostro primo obiettivo resta, da sem- 
pre, la Coppa Campioni, quando la disputiamo, 
eil campionato per tornare appunto in Coppa». 

Galliani ha escluso in termini perentori che 
esista al Milan un problema Baggio. «Non è ve- 
ro - ha detto - che è isolato, Baggio ha risposto 
finora alle aspettative e sono convinto che si 
confermerà ai suoi livelli anche il prossimo an- 
no». Sui rapporti tra Milan e Capello, Galliani è 
stato esplicito: «La fiducia della società in Ca- 
pello, è assoluta, soprattutto dopo questa scon- 
fitta. Il dirigente ha anche confermato che Di 
Canio, dato lo stato di emergenza, non sarà ce- 
duto. 

E' prevista, intanto, tra dieci giorni la ripresa 
agonistica per Alessandro Costacurta, operato 
ieri in anestesia totale dal prof. Gaini, presso la 
clinica Capitanio di Milano, per la riduzione del- 
la deviazione del setto nasale riportata l’altra 
sera durante la partita di Bordeaux, che è costa- 
ta al Milan l'eliminazione dalla Coppa Uefa. Og- 
gi sarà la volta di George Weah: il centravanti 
liberiano, fratturatosi al terzo medio dell'ulna 
del braccio destro in uno scontro col portiere 
del Bordeaux, è stato visitato ieri mattina al 
San Matteo di Pavia dal prof. Ceciliani, che ha 
deciso per l'intervento. I tempi di recupero ver- 
ranno stabiliti dopo l'operazione (la previsione 
indicativa sarebbe di una ventina di giorni). 
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@rciul COPPA ITALIA / SCATTANO A MILANO LE FINAL FOUR | CICLISMO /DOMANI LA MILANO-SANREMO 


Bodiroga giocherà sotto gli occhi di scout Nba. 


MILANO — Milano scopre la Final Four di Coppa 
Italia. L'edizione 1996 è la prima tappa di un giro 
per la penisola che la Lega intende proporre per la 
manifestazione, che per anni è stata allestita sull'as- 
se Bologna-Forlì, in feudi cestofili per eccellenza. 
L'idea di farla diventare itinerante, con le metropoli 
come punti di riferimento, alla fine ha però preval- 
so, non senza qualche contrasto e così il Forum di 
Assago vedrà battersi, fra oggi e domani, Scavolini 
Pesarò e Mash Verona (protagoniste della prima se- 
mifinale), Buckler Bologna e Stefanel Milano (che si 
affronteranno nella seconda). 

Dopo anni di vita semiclandestina, la Coppa Italia 
ha trovato una sua vera dimensione con l'istituzio- 
ne della Final Four che, con il passare del tempo, è 
diventato uno dei principali appuntamenti del calen- 
dario nazionale, anche perchè la formula piace, co- 
me dimostrano le cifre: 5.000 fra abbonamenti e bi- 
glietti già venduti (stasera è annunciata praticamen- 
te tutta l'Inter fra il pubblico), 200 giornalisti e 35 
fotografi accreditati, diretta di Tele+2 per le due ga- 
re odierne, diretta Rai per la finalissima di domani, 
una mezza dozzina di osservatori NBA. Insomma, il 
Forum dovrebbe offrire una bella cornice a duelli 
che sì prospettano interessanti sotto il profilo agoni- 
stico. 

Scavolini-Mash (ore 18.30, arbitri Teofili e Cico- 
ria, stand by Reatto): anche se priva di Lloyd Da- 
niels, che sconta la seconda e ultima giornata di 
squalifica, Pesaro si fa preferire, in sede di pronosti- 
co. Ha esperienza, sembra molto più solida sotto ca- 
nestro, Bianchini «vuole» questa Coppa perchè sa- 
rebbe la miglior iniezione di fiducia per il prosieguo 
del campionato, dove finora la sua squadra ha avuto 
un rendimento da montagne russe. Il punto debole 
della Scavolini è in regia, proprio dove Verona ha il 
suo piccolo, grande trascinatore, Mike Iuzzolino. Se 
il «paisà» riuscirà a trovare gli spazi, la Mash potreb- 
be fornire la sorpresa. Che sarebbe, peraltro, sorpre- 
sa relativa. 

Stefanel-Buckler (ore 20.30, arbitri Colucci e Pal- 
lonetto, stand by Mattioli): chi vince ritrova fiducia, 
chi perde si dibatterà sempre più nei gorghi della de- 
lusione. Bologna-1 si è appena vista sfuggire di ma- 
no il primato in campionato, non ha ancora smaltito 
l'ennesima delusione europea, è senza Abbio e Bru- 
namonti. Ma resta uno squadrone, con talento ed 
esperienza. s 

La Stefanel, come morale, sta anche peggio degli 
avversari: in un mese ha perso la Coppa Korac, è sci- 
volata dal terzo al sesto posto in campionato, si è 
marchiata a fuoco dell'etichetta di eterna perdente. 
Non le resta che la proverbiale genialità per sperare 
di cavare qualcosa. ì 


SOFIA — Stavolta il 
basket italiano è rima- 
sto davvero a digiuno. 
Anche l'ultima speran- 
za per mettere le mani 
su un trofeo interna- 
zionale è sfumatà. 

È un anno nero. Si 
comincia con ‘elimina- 
zione della Buckler e 
della Benetton nei 
quarti dell'Euroclub. 
Quindi l'uscita dell'Il- 
lycaffè al primo turno 
della Coppa. Europa 
per mano degli svede- 
si del New Wave Fro- 
lunda. 

In Korac la Stefanel 
è stata sconfitta in fi- 
nale dai turchi del- 
l'Efes Pilsen. Le altre 
formazioni italiane 
erano già uscite di sce- 
na in precedenza. 


BASKET /COPPA CAMPIONI DONNE 
Pure Como a mani vuote 


In campo femminile 
le cose non sono anda- 
te in modo diverso. La 
Don Rizzo Alcamo in 
Coppa Ronchetti è sta- 
ta seccamente battuta 
dalle francesi del Tar- 
bes. 

Ieri la frittata è sta- 
ta completata dalle ra- 
gazze di Como. La 
squadra di Corno, che 
puntava a vincere la 
sua terza Coppa Cam- 
pioni consecutiva, è 
stata sconfitta a sor- 
presa dalle tedesche 
del Wuppertal 76-62 
(34-33) sul parquet di 
Sofia in Bulgaria. 

Per il terzo posto 
l'hanno spuntata le 
slovacche del Ruzom- 
berok sulle francesi 
del Bourges con il pun- 


di 65-59 


teggio 
(41-33). 

Il primo tempo della 
finale tra Como e Wup- 
‘pertal è stato caratte- 
rizzato dagli errori. 
Partenza bruciante 
delle tedesche che si 
portano a +7 (18-11). 
Reazione di Como che 
velocizza il gioco por- 
tandosi a 33-28. Ritor- 
no del Wuppertal che 
chiude in vantaggio di 
un punto (34-33). 

Nel secondo tempo 
Como continua a sba- 
gliare e le tedesche 
‘prendono il largo. Mat- 
tatrice dell'incontro è 
stata l'asutraliana 
Timms. Al Como non 
resta che rifarsi in 
campionato, dove ri- 
mane la squadra favo- 
rita. 


z 


ILLYCAFFE? /CRUDUP A RIPOS 


Pol Bodetto deluso: 
«Voglio ripagarvi» 


TRIESTE — Era Steffè, 
atto primo. Si recita do- 
menica la vernice di un 
nuovo passo della varie- 
goa stagione della Il 
ycaffè. Tra voglia di ri- 
surrezione e strali d'or- 
oglio c'è chi come Clau- 

io Pol Bodetto, cuore 
della «vecchia guardia» 
biancorossa, riassume in- 
vece tutto lo sconforto 
d'una annata da scorda- 
re: «Mi sento veramente 
demoralizzato e abbattu- 
to. La scorsa domenica 
in casa abbiamo proprio 
toccato il fondo — com- 
menta secco — e in più le 
dimissioni di Mauro... 
no, abbiamo fatto pro- 
prio pessima figura. So- 
no a Trieste da quattro 
stagioni — sottolinea 
«Polbo» — e conoscendo 
il pubblico, che ci ha 
sempre aiutato, è vera- 
mente impossibile ora 
chiedere di pazientare; 


_ IPPICA /CONCORSO TOTTP 12 
Il «Costa Azzurra» aspetta 
volo di Crowning Classic 


Prima corsa. 
Si rivede Crowmning Classic 
dopo il trionfo di Cagnes su 
Mer. Dovrà battere Ina 
Scot, annunciata in grosso 
ordine, mentre Toss Out e 
Bullville Victory completa- 
no la cernita dei più attesi. 
Seconda corsa 
Rio de Janeiro è il più atten- 
dibile all'Arcoveggio dove, 
sul doppio chilometro, Lan- 
chester Pz e il penalizzato 
Nyerol possono anch'essi 
battersi per la vittoria. Gli 
altri sono tutti sorprese. 
Terza corsa 
Doppio chilometro anche al- 
+ le Mulina, e qui siamo per 
l'accoppiata Perseo Rab — 
Renoir Op. Regata Jet, Pila- 
de Ri e Pramzan Si sono i 
rincalzi più attendibili 
Quarta corsa 
Raissa Hawk, con il numero 
2 di partenza, è la base sul 
miglio di Montegiorgio. Omi- 
cron, Pestifero, Prost As, e 
Malinovo, compagno di 
gruppo di Raissa Hawk, de- 
tengono qualche chance di 
piazzamento ma nulla più. 


Quinta corsa 

Il galoppo apre con un 
«1800 in pista grande» a Ca- 
pannelle. Giovani in pista, e 
simpatie per Sopran Calo, 
Dar Fur (il più attendibile) e 
Radice, mentre anche Ilio 
può dire benissimo la sua. 
Proveremo ad escludere la 
sigla intermedia. 

Sesta corsa 

Bold and Nice piace sul chi- 
lometro e mezzo pisano. Da 
seguire anche Stamattina, 
mentre fra i pesini possono 
distinguersi sia Executive 
Willy, sia Secret Sale che Fu- 
turballa. 

Corsa + 

Purosangue anche nella cor- 
sa supplementare, un di- 
scendente che si corre sulla 
pista romana. Sul doppio 
chilometro, evidenti le chan- 
ces di Addio, Ros Pleausure 
e Sir Dancer (la nostra 
«trio»), ma attenzione anche 
a Patrizio Cozzi, la sorpresa 
assieme a Bound Lily. 


Pronostico 
Totip 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


lia corsa 221 


1X2 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


21 
172; 


1X 
XI 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
lio arrivato XX2 
2.0 arrivato 


lio arrivato 
2.0 arrivato 


lio arrivato 
2.0 arrivato 


un po’ eravamo vaccina- 
ti lo scorso ,anno, ma 
questo... mi ha fatto di- 
ventare drastico, vorrei 
solo, a questo punto che 
finisse presto questa ago- 
nia». 

Dato sfogo all'umana 
schiettezza Pol Bodetto 
si è rimesso prontamen- 
te in sintonia con lo spi- 
rito dell'arrembaggio: 
«Bisogna ora ripartire 
con un'organizzazione 
nuova, chissà forse sarà 
proprio Steffè a dare la 
spinta. Io resto di carat- 
tere un entusiasta, lo sa- 
Tò di più domenica, visto 
che contro Varese mi è 
sempre andata bene». 

Per .Steffè intanto le 
prime due giornate nei 
panni di primo coach so- 
no trascorse con la con- 
sueta immersione nei da- 
ti legati agli infortuni di 
turno. Sempre nutrito il 
bollettino medico — un 


TORINO — Diciotto pu- 
rosangue in pista oggi 
nella Tris che si‘disputa 
a Torino, distanza il chi- 
lometro e mezzo. In ge- 


nerale, sono presenti 
vecchi specialisti degli 
‘handicap validi per la po- 
polare scommessa, ma 
anche alche nome 
nuovo. Classic Barrera 
porta in sella peso invi- 
tante e proveremo di 
conseguenza , eleggerlo 
favorito, però bisognerà 
guardare attentamente i 
cavalli situati nell'alta 
scala dei pesi, ovvero 
Shining  Manoeuvres, 
Mr. Dominie e Full Jock. 
Fra i soggetti che hanno 
collocazione nella parte 
intermedia, da non igno- 
rare Mumbo Jumbo, Ru- 
fo e Suldà. Corsa apertis- 
sima. 


vero classico della sta- 
gione — che vede Piazza 
alle prese con una contu- 
sione, Zamberlan con 
una leggera botta all’al- 
luce e Jevon Crudrup a 
riposo per assorbire del 
tutto l'infortunio al gi- 
nocchio. Senza contare 
l'indisponibilità di Gori 
e un Alberto Tonut anco- 
ra alle prese con il ripri- 
stino della forma ottima- 
le. «La squadra in que- 
sto momento ha dimo- 
strato molta professiona- 
lità — commenta Steffè — 
reagendo con buona in- 
tensità di lavoro in pale- 
stra al dispiacere per le 
dimissioni di Stoch, con 
il quale si aveva un 
buon rapporto. Sicura- 
mente siamo tutti in de- 
bito con il pubblico e vo- 
ene continuare a com- 
attere, sino in fondo, 

anche per questo». 
Er.C. 


«Boscia» ci riprova Gorini lancia «Ja-ja» 


La Stefanel di Tanjevic alla caccia del primo trofeo 


Il goriziano, responsabilizzato, vuole mettersi in mostra 


TRIESTE— «Il mio favo- 
rito è Laurent Jalabert 
perché si avvale anche 
di una forte squadra), 
Parole di Gianluca Gori- 
ni, il professionista ven- 
ticinquenne goriziano 
che domani correrà la 
Milano-Sanremo. 

Ma Gorini non è il so- 
lo corridore regionale 
che affronterà la tanto 
attesa  classicissima di 
primavera. Ci sarà pure, 
sembra, il sacilese Denis 
Zanette, suo compagno 
di squadra alla «Aki- 
Gpm», una formazione 
professionistica questa 
diretta dall'ex scalatore 
Mario Beccia, oltre che 
da Amadio e Zanatta. Do- 
vrebbe esserci anche un 
secondo sacilese, quel 
Biagio Conte che appena 
neoprofessionista ha già 
colto in volata diversi 
piazzamenti di rilievo in 
questo inizio di stagio- 
ne, E il corridore che gli 
sportivi certamente ri- 
corderanno da vincitore 
con la maglia del Record 


ILLY /RIVALI 
La Cagiva 
ha scelto 
Anderson 
(ex Cha) 


VARESE — È Eric Ander- 
son il nuovo americano 
della Cagiva: 25 anni, 
205 centimetri, bianco, 
sostituisce Richard Pe- 
truska, lo slovacco che 
in settimana dovrà esse- 
Te sottoposto ad un inte- 
rento chirurgico a causa 
di una ernia al disco. 
Anderson, che è già 
giunto a Varese, esordi- 
Tà domenica nella prima 
partita della seconda fa- 
se del campionato che i 
‘varesini disputeranno a 
‘Trieste contro l'Illycaf- 
fè 


Eric Anderson vanta 
una breve esperienza di 
due stagioni (in tutto 27 
artite) nella Nba, nelle 
ile dei New York Kni- 
cks, solo con brevi appa- 
Tizioni. Quest'anno ha 
giocato nella Cha, una le- 
ga minore americana, 
con la squadra di Fort 
Wayne. 


OGGI A TORINO 
Classic Barrera alzata 
verso il traguardo 


Premio handicap di 
primavera, re 
54.300.000, m. 1500, cor- 
sa Tris. 1) Shining Mano- 
euvres (57 Pretta); 2) 
Mr. Dominie (56 1/2 Mar- 
cialis); 3) Full Jock (54 
Landi); 4) Lord Berry (54 
Balsamo); 5) Shaleel (52 
Parravani); 6). Kozlova 
(Bruno 52); 7) Sense of 
Dream (52 Bezzu); 8) Gol- 
den Roman (50 1/2 De- 
muro); 9) Suldà (50 For- 
te); 10) Mumbo Jumbo 
(49 1/2 Panici); 11) 
Blackwater (49 1/2 Car- 
boni); 12) Classic Barre- 
ra (49 Colombi); 13) Ru- 
fo (50 1/2 Perlanti); 14) 
Snow Land (47 1/2 SE 
zo); 15) General Lee (47 
Tolentino), 16) Nilo 
Wind (43 Polli); 17) Shi- 
ning Flower (48 Mulas); 
18) Akeem (48 Ferrari). 


Castdi prim'ordine 


I nostri favoriti. Pro- 
nostico base: 12) Clas- 
sic Barrera; 2) Mr. Do- 
minie; 9) Suldà. iun- 
te sistemistiche: 1) Shi- 
ning Manoeuvres; 13) 
IL) *10) Mumbo Jum- 

0. 


m. g. 
A Roma 
17-3-7 


ROMA — La corsa Tris 
di ieri, il «Premio Prima- 
vera» disputato a Roma 
(trotto), è stata vinta da 
Son of Giggle davanti 
Romana e Oreon. Movi- 
TORO DIA 
L.12.200,459.000. Que- 
sta la combinazione vin- 
cente: 17 - 3 - 7. Ai 
3211 vincitori vanno li- 
Te 2.583.700. 


Da sinistra, Gianluca Gorinie Denis Zanette. 


Ganeva solo un anno fa 
sul traguardo di Longe- 
ra. 

Per Gorini questa edi- 
zione della corsa sarà 
particolarmente impor- 
tante. Assente, infatti, il 
velocista di punta della 
squadra, il russo Dimitri 
Konjscev, ricadrà pro- 
prio sull'isontino il com- 
pito di far bene almeno 
un buon piazzamento 


nell'ordine di arrivo. E 
ciò vuoi per l'esperienza 
sinora acquisita da 
Gianluca, essendo al 
quarto anno di attività, 
vuoi per la lunghezza e 
le .caratteristiche del 
tracciato alquanto duro 
e selettivo, specialmente 
nel finale di corsa. 

Ma va ricordato che il 
corridore di casa nostra 
vanta già un 19.0 posto 


CICLISMO /INCONTRO 
Anche Pordenone 

in corsa per ospitare 
i Mondiali del’99 


TRIESTE — C'è anche 
la nostra regione tra i 
pretendenti all'organiz- 
zazione dei Mondiali di 
ciclismo del 1999. Stan- 
do ad accordi con la Fe- 
derazione internaziona- 
le, toccherebbe all'Ita- 
lia ospitare la rassegna 
iridata. Finora sono sta- 
te avanzate due candi- 
dature, Treviso (ma il 
circuito del Montello 
ha già avuto i Mondiali 
nel recente passato) e 
Cuneo. Il Piemonte pa- 
Te avere buone carte 
da giocare. 

Il Friuli-Venezia Giu- 
lia si Reopone ora come 
terza altermativa. I 
Mondiali dovrebbero es- 
sere ospitati nell'area 
del Pordenonese. Una 
scelta quasi obbligata, 
visto che alla provincia 
di Pordenone appartie- 
he una delle miglior for- 
mazioni dilettantisti- 


che italiane (il'caneva) 
€ inoltre su quelle stra- 

e sl consuma buona 
pane del Giro del Friu- 

i «profb organizzato da 
Ugo Caon. 1 Mondiali 
ra an) 
ino! un omaggio alla 
terra di Bottecckia, 

Le potenzialità orga- 
nizzative ci sarebbero, 
anche perchè lo sforzo 
verrebbe sorretto con 
la collaborazione di 
un'importante  indu- 
stria locale. Le gare su 
pista potrebbero trova- 
re ospitalità al «Bottec- 
chia», naturalmente 
con li opportuni 
maquillages, o a San 
Giovanni al Natisone. 
Se ne parlerà in modo 
LIL approfondito lune- 

îì sera, in un incontro 
tra i responsabili della 


Provincia di Pordenone ‘ 


e della Federazione ci- 
clistica. 


CICLISMO /122 PER ATLANTA 
Pontoni, chiusa 

la stagione del cross; 
prenota l’Olimpiade 


MILANO — C'è l'Olimpiade nel futuro PORCI 
Pontoni. Conclusa qualche settimana fa la Stagione 
del ciclocross, il ciclista di Basiliano figura nella Ji- 
sta della squadra olimpica azzurra Per Atlanta, La 
spedizione sarà composta da 22 atleti e 17 «accom- 
pagnatori ufficiali) (dirigenti e tecnici). Nell'elenco 
c'è anche la friulana Turcutto. È 

1 22 saranno scelti dai selezionatori fra le seguen- 
ti rose, indicate da Alfredo Martini (strada open), 
Antonio Fusi (cronometro FERRE): Sandro Callari 
(inseguitori pista), Mario Valentini (velocisti pista), 
Edoardo Gregori (mountain bike) e Dario Broccardo 
donne): ; A 
RA (5 elementi da scegliere per la prova in li- 
nea e la cronometro): Baldato, Ballerini, Bartoli, Bor- 
tolami, Bugno, Filippo Casagrande, Francesco Casa- 
grande, Chiappucci, Cipollini, Gabriele Colombo, 
Fondriest, Fontanelli, Furlan, Lombardi, Minali, Ta- 
fi, Zanini. 


Velocità: Chiappa, Capitano, Paris. 
Inseguimento: Collinelli, Martinello, Baldato, Pa- 
tuelli, Romio, Trentini, Citton, Capelli, Contri. 
Mountain bike: Pezzo, Pontoni, Bramati, Strop- 
paro, Turcutto, Bruschi, Fontana. 
Donne: Bellutti, Gristofoli, Bonanomi, Cappellot- 


alla Parigi-Roubaix del- 
l'anno scorso, oltre a di- 
versi piazzamenti di pre- 
stigio. E quest'anno ha 
già colto un secondo po- 
sto in Spagna alla Vuelta 
Valenciana dietro il suo 
compagno di club, Citte- 
rio. E se il sacilese Zanet- 
te l'anno scorso andò a 
bersaglio in una tappa 
del Giro d’Italia, Gianlu- 
ca ci ha confidato che «a 
Ine manca una vittoria 
per coronare la mia car- 
riera tra i professionisti, 
dopo tanti successi tra i 
dilettanti. Attualmente 
la mia preparazione è ot- 
timale e perciò correrò 
le classiche in linea del 
Nord, come il Giro delle 
Fiandre, la Roubaix e 
l'Arostel Gold Race». 
Infine, per i corridori 
regionali, conforta sape- 
re il beneaugurante au- 
spicio che ha in sé la da- 
ta della corsa: il 23 mar- 
zo. Coinciderà proprio 
con il compleanno di De- 
nis Zanette e la cosa è 
davvero simpatica per il 
26.enne friulano. 
Roberto Poggiali 


CICLISMO: LA RAI 
AL CONTRATTACCO 
MILANO —. Mentre 
la Lega va all'attacco 
della Rcs con il deferi- 
‘mento alla disciplina- 
re, per il ciclismo la 
Rai passa al contrat- 
tacco sulla Finivest. 
L' Ufficio Istruzione 
della Lega professioni- 
sti ha deferito la Rcs 
Organizzazioni Sporti- 
ve alla Commissione 
Disciplinare «per in- 
frazione disciplinare 
dell' art, 1 del Regola- 
mento di Disciplina e 
degli artt. 52 e 54 del 
Regolamento Inter- 
no» e la Rai ha annun- 
ciato uno spiegamen- 
to di forze senza pre- 
cedenti per seguire le 
corse rimaste di sua 
competenza. Terreno 
principale del con. 
fronto a distanza sarà 
il Tour de France. 
SCI: LADSTAETTER 
A SELLA NEVEA 
TARVISIO — Kurt La- 
dstaetter ha vinto lo 
slalom Fis disputato 
a Sella Nevea; ha pre- 
ceduto di quattro cen- 
tesimi Roger Pramot: 
ton (miglior tempo 
nella Prima manche), 
di 67 Simone Vicque- 
TY, di 84 Alan Stuffer 
e di 1’ Mauro Bieler. 
TIRO: MISSIONE 

A BUDAPEST 
TRIESTE — Raggiun- 
gono oggi Budapest le 
due tiratrici triestine 
del poligono di Opici- 
na, la probabile olim- 
pica per Atlanta, Va- 
lentina Turisini, e la 
juniores Daniela Pe- 
trillo, chiamate nella 
rappresentativa italia- 
na ai Campionati eu- 
ropei. 

VELA: A SEGNO 
VASCOTTO 

ALASSIO — Nella pri- 
ma regata del Trofe0 
Slam di Alassio, la 
nuovissima Osama Gi- 
tizen del padovano 
Marco Greggio timo- 
nata da Tommaso 
Chieffi, coadiuvato al- 
la tattica da Vasco Va- 
scotto, ha riportato il 
successo sulla flotta 
delle 85 imbarcazioni 
iscritte. 


| _ LIBERA 
LA VOGLIA 


FIAT 


MAR ia I III TRA AVE 


Venerdì 22 marzo 1996 


Sport 


Il Piccolo [23] 


PALLA 
() 


TRIESTE — Obiettivo Ga- 


eta per il Principe che . ; 


questa mattina partirà 
per scendere sul parquet 
Nella penultima giornata 
di campionato. A Gaeta la 
squadra del professor Lo 
Duca affronterà una com- 
Pagine agguerritissima, 
decisa a non retrocedere; 
la trasferta, quindi - ag- 
giungi le probabili assen- 
ze di Pastorelli e Bosnjak 
- non comincia con 1 più 
buoni ‘auspici, ma il tra- 
guardo della prima posi- 
zione in vista dei play-off 
è un obiettivo da non per- 
dere. 

Mentre il Principe vola 
a Gaeta, la formazione 
femminile domani a 
Ghiarbola, alle 17, affron- 
terà il fanalino di coda 
Ferrara: i due punti sono 
fondamentali per le trie- 
stine, penultime in classi- 
fica, che lottano per non 
Tetrocedere, Alla fine del 
campionato di serie A2, 
Infatti, mancano solo 4 
giornate (due trasferte, 
due partite in casa). Proi- 
bitive risultano essere le 
Sfide a Manzano e contro 


PRINCIPE /LO DUCA DETERMINATO A RESTARE IN VETTA 


biettivo Gaeta 


Il confronto sarà tutto in salita: in forse Pastorelli e Bosnjak 


Trasferta impegnativa del Principe sull'ostico parquet di Gaeta. 


la. capolista Muggello; 
N se abbordabili i ma- 
tch contro Ferrara e il 
Dozza di Bologna. In clas- 
sifica le bolognesi conta- 
no 13 punti (4 in più del 
Principe), mentre Bressa- 
none, con i suoi 12 punti, 
è un bocconcino appetibi- 
le per le ragazze di Moira 
Precali. La nuova allena- 
trice, fidanzata di Bo- 
snjak, ha sostituito da po- 
chissimi giorni Paola Fer- 


Tari e domani disputerà 
la sua seconda partita dal- 
la panchina. Contro Fer- 
Tara il Principe dovrà far- 
Sì perdonare la sconfitta 
Timediata all'andata. 

La speranza non ha ab- 
bandonato le ragazze di 
Moira Precali che, dopo 
la brillante promozione 
dello scorso anno, si sono 
ritrovate indebolite per 
le assenze di Donatella 
Malfitano (motivi di stu- 


dio), Laura Slavec, recen- 
te mamma, Elena Molas- 
si e Daniela'Biasiol infor- 
tunate. In serie A2 regna 
l'equilibrio, a parte la for- 
mazione milanese del Mu- 
gello; il Principe, infatti, 
non è mai stato travolto 
nel punteggio, resta quin- 
di il rammarico di non 
aver potuto confermare 
la squadra dello scorso 
anno, più che competiti- 
va. 


Intanto dopo la lunga 
sosta, durata tre settima- 
ne, sabato 30 marzo ria- 
prirà i battenti la serie C 
maschile. In poule posi- 
tion anche qui il Principe 
che punta al salto di cate- 
HODd: «A 5 giornate dalla 

ine — spiega l'allenatore 
Claudio Zatti — possiamo 
ancora agganciare la ca- 
polista San Fior di Trevi- 
so. La nostra è una squa- 
dra giovane di vivaio, ma 
se dovessimo arrivare pri- 
mi la promozione potreb- 
be interessare la società». 
I prlestini esordiranno 
con la gara più difficile, a 
Udine, contro una forma- 
zione che li ha battuti nel 
girone di andata. Molto si 
chiede al portiere Cozzi e 
Luca Sivini che già si alle- 
nano con la prima squa- 
dra. Posizione di centro 
classifica, invece, per il 
Lelio Team, mentre per il 
Kras di Sgonico il campio- 
nato è stato condizionato 
dalla Pesante penalizza- 
zione di 5 punti inflitta 
dalla Federazione per il 
mancato versamento del- 
la quota arbitri prima di 

un incontro. 
Pietro Comelli 


CALCIO /COPPA TRIESTE 


Top Fruit, esame pericoloso 


La capolista dovrà vedersela con l’osticissima compagine Gomme Marcello 


TRIESTE — Ancora 7 giornate 
e ventuno punti a disposizio- 
he delle tre squadre conten- 
denti per l'assegnazione dello 
Scudetto. Big-match per la ca- 
polista Top Fruit che dovrà 
vedersela contro l'osticissima 
Gomme Marcello. $ 
L'11 Rosso invece avrà vita 
più agevole affrontando il Bor- 
Satti Corona, quest'anno non 
all'altezza dei campionati pas- 
Sati. All'Agip Università toc- 
‘herà la neopromossa Bar Ef- 
S Romano ancora non sicuro 
della permanenza nella massi- 
PART erica 
o delicata i 
ai 
l'Imm. Medtagest: entrambe 
non possono commettere pas: 
si falsi. Tutto da vedere e da 
gustare lo scontro tra il Video 
One e il Salone Verdi, in palio 
C'è l'ambito quarto piazza- 
Mento. ; a 
La serie B propone gare di 


assolto valore. A inziare da Ri- 
viera Pittarello-Montuzza do- 
ve in palio c'è la quarta posi- 
zione utile alla promozione 
nella massima serie; così co- 
me si:daranno battaglia, per 
lo stesso scopo, il Miami Di- 
sco Bar e la Coop. Arianna. 
Non impossibili gli impegni 
del Moto Shop e delle Autovie 
Venete, rischia qualcosina il 
San Sebastiano contro l'ag- 
guerrita Coop. Alfa. 7 
La terza serie propone il 
match-clou tra la Shell Bo- 
schetto e gli Spaghetti House, 
che varrà il primato della ca- 
tegoria, mentre il Sarc non do- 
vrebbe avere problemi contro 


la cenerentola Alabarda My 
Bar. 

Scontro d'alta classifica an- 
che tra la Fincantieri e gli 
Imp, Binetti, l'armata Seven 
Toning continuerà la sua sca- 
lata al vertice affrontando 
l'Agip Monfalcone. 

Lorenzo Gatto 


SERIE A 
Domani San Luigi, ore 18: Lau- 
rent Rebula-Imm. Mediagest; do- 
mani San Luigi, ore 19.15: Acli 
San Luigi-Taverna Babà; dome- 
nica 24 marzo San Luigi, ore 10: 
Top Fruit-Gomme Marcello; do- 
menica San Luigi, ore 11.15: Vi- 
deo One- Salone Verdi; domeni- 
ca Trifoglio, ore 9: Tecnoprote- 
zione-Abb. Nistri; domenica Tri- 
foglio, ore 10.15: Bar Effe Roma- 
no-Agip; domenica San Sergio, 
ore 10: Pizz. Michele- Clp Spazio 
Casa; domenica San Sergio, ore 
11.15: Birreria 11 Rosso-Borsat- 
ti Corona. 
SERIE B 

Oggi, Villa Ara, ore 21.15: Rivie- 
ra Pittarello-Montuzza; oggi San 
Sergio, ore 21.15: Bar San Fran- 
cisco-Metti Sport; domani 23 
marzo San Sergio, ore 19.15: Bar 
Mario-Fratelli Schiavone; doma- 
ni Trifoglio, ore 19: Viale Sport- 
Autovie Venete; domani .Trifo- 
glio, ore 20.15: Supermercato 
Jez-Col. Italia Pizz. Corallo; do- 


menica 24 marzo Trifoglio, ore 
11.30: Moto Shop-Pizz. Ferriera; 


domenica Villa Ara, ore 10: Mia- È 


mi Disco Bar-Coop. Arianna; do- 
menica Chiarbola, ore 10.15: Co- 
Op. Alfa-Abb. San Sebastiano; do- 
menica Costalunga, ore 11.30: 
Pizz. Cantinon-Tratt. Gambero 
Rosso. 
"Na SERIE € 

Oggi, Villa Ara, ore 20; Capitoli- 
no-Rapid; oggi San Sergio, ore 
20: Pizz. Al Giardinetto-Pizz. da 
Susy; domani San Sergio, ore 18: 
Shell Boschetto-Spaghetti Hou- 
sej domani San “Borligo, ore 
18.80: Acli Cologna-Arti Grafi- 
che Julia; domani San Dorligo, 
ore 19.45: Seven Toning-Agip 
Monfalcone; domenica 24 marzo 
San Luigi, ore 8.50: San Luigi 
Sarc-Alabarda My Bar; domeni- 
ca Villa Ara, ore 11.15: Pizz. Al 
Barattolo-Superm. Alle Rive; do- 
menica Chiarbola, Ore 11.30: 
Abb. Il Quadro-Pizz. El Morisco; 
domenica Costalunga, ore 10.15: 
Fincantieri Bon Elettricità-Im- 
pianti Binetti. 


MOTOCROSS /APPUNTAMENTO A VERSA 


Nella 250: Fabrizio Hriaz 
tra i pretendenti al titolo 


TRIESTE — Secondo ap- 
puntamento domenica 
Per il motocross regiona- 
le sulla pista di Versa. Al- 
la manifestazione, che 
Segue di un mese la pri- 
Ma prova disputata a 
Ronchii, parteciperanno 
ì migliori piloti regiona- 
li. Spiccherà, tra gli al- 
tri, Marco Bucovaz, del 
team «Il Cross-Bardahl» 
di Fogliano Redipuglia, 
campione 1995 della 
Classe 250, «emigrato» 
ora nella 125, che dopo 
a vittoria nella prima 
Prova cercherà di conso- 
dare la leadership prov- 
Visoria. A rendergli la vi- 
ta difficile ci saranno le 
Biovani promesse friula- 
he Alessandro Miconi, 
Luca Morettin e Luca Re- 
moto, più volte in evi- 
denza. 
Tanti cavalli da far 
x 


ruggire e tanti piloti di 
notevole esperienza nel- 
la classe 250, dove la 
FRE csone nella guida e 
a prestanza fisica han- 
no una notevole impor- 
tanza. Pilota di punta in 
questa categoria — è 
senz'altro Flavio Marini, 
sempre presente in que- 
ste gare anche se non 


Iscritto in motoclub del- 


a regione, I tre preten- 
denti al titolo sono sicu- 
ramente Fabrizio Hriaz, 
il triestino del team «Il 
Cross» campione di endu- 
ro 1995, Giuseppe Argio- 
as e Walter Stanich 
quest'ultimo con un pic- 
colo vantaggio sugli altri 
due dopo la vittoria nel- 
‘a prima prova. 

La classe più affasci- 
nante per l'inconfondibi- 
e rombo dei motori, la 4 
tempi, avrà con ogni pro- 
babilità il mattatore nel 


pordenonese Franco Dal 
Bello, già dimostratosi 
velocissimo a Ronchi dei 
Legionari. _ 

Questo il calendario 
della manifestazione, 
Ore 10.30 inizio prove li- 
bere, 13.30 gare di quali- 
ficazione e finali; alle 17 
la gara dei Supercampio- 
ni con i migliori dieci 
classificati delle tre cate- 

orie, per la consegna 
lel trofeo al più forte pi- 
lota in assoluto della ga- 
ra. 
Interessante anche lo 
scontro fra team con in 
OE il «Cross-Bardhal» 
i Fogliano (con Buco- 
vaz e Morettin nella 
125, Stanich e Hriaz nel- 
la 250), l'«Edi» di Codroi- 
po con Miconi, il «Moto- 
Sport» di Udine con Re- 
moto e l'«Albatros» di 

Pordenone. 
‘ Glaudio Soranzo 


CICLISMO 

A Flaibano 
un corso 
per dirigenti 
sportivi 


TRIESTE — Sarà l'archi- 
tetto Giuseppe Garbin, il 
massimo esponente regio- 
nale della Federciclismo, 
a presentare domani l’at- 
teso «l.0 Corso specializ- 
zato per dirigenti sportivi 
del ciclismo». L'appunta- 
mento è al Centro sociale 
li Flaibano dove, dopo 
l'introduzione prevista al- 
le 16.30, seguiranno gli 
Interventi di vari esperti 
€l settore. Mizierà Salva- 
tore Capomacchia del Co- 
Di su «Aspetti fiscali delle 
società Sportive». Si pro- 
seguirà alle 17,45 su «Or- 
ganizzazione delle socie- 
tà ciclistiche, ruolo dei di- 
rigenti e strategie di ricer- 
ca dello sponsor» a cura 
di Pierangelo Zorzetto, di- 
rettore del centro avvia- 
mento alla pista di Porde- 
none. E' atteso anche l'in- 
tervento del tecnico regio. 
nale della Fci, Perusini. 
‘Roberto Poggiali 


BASKET/SERIEC2ED 


Barcolana sotto tiro 


Sul parquet dovranno misurarsi con l’autoritario Martignacco 


TRIESTE — A otto gior- 
nate dalla conclusione, 
la serie C2 vive ancora 
una situazione di classi- 
fica non perfettamente 
delineata. La Barcola- 
na, nel turno scorso, ha 
raccolto due punti im- 
portanti nel derby con 
il Bor Radenska, dimo- 
strando un grado di ma- 
turità eccellente; il 
prossimo turno di gara 
presenta un banco di 
prova decisamente se- 
vero per i ragazzi che 
dovranno misurarsi 
con il Martignacco, ca- 
polista quasi incontra- 
stato della categoria. 
Anche la Sgt Motona- 
vale è attesa da un'av- 
versaria di tutto rispet- 
to come l'Itala Puiatti / 
La Gioielleria. Partita 
con i favori del prono- 
stico, la formazione 
gradiscana non ha rac- 
colto i risultati sperati, 
ma si trova comunque 
a ridosso delle prime, 
ragion per cui va consi- 


derata una delle avver- 
sarie più temibili. 

Più abbordabile l'an- 
tagonista che il calen- 
dario ha previsto per il 
Bor Radenska. La squa- 
dra di Krecic attende, 
infatti, la Tuttosconto 
di Spilimbergo, con la 
quale dovrà tentare di 
recuperare un po' di 
terreno in classifica. La 
Panauto Muggia è redu- 


ce dall'inattesa sconfit- 
ta nella gara con l'Ardi- 
ta di Gorizia; il prossi- 
mo turno che vedrà il 
Pagnacco ospite alla pa- 
lestra Pacco sarà quin- 
di una buona occasione 
di rivalsa per i ragazzi 
di Turco. 

Im serie D, le recenti 
rocambolesche sconfit- 
te della capolista han- 
no ravvivato l'interes- 


CLASSIFICHE E PROGRAMMI 


SERIE C2 - Martignacco p. 34, Manzano, Pom 34, 
Itala 30, Porcia, Ardita 28, Pagnacco 24, Staranza- 


no, Panauto 20, Sgt 


Motonavale, Tuttosconto, 


Udinese Publi, Lib. Barcolana 18, Radenska 12, 
Virtus Friuli, Arte Bittesini 6. 


Ardita-Virtus, 


i Radenska-Tuttosconto, 
Sgt, Martignacco-Libertas, 


Itala- 
Panauto-Pagnacco, 


Pom-Manzano, Porcia-Staranzano, Udinese Pu- 


bli-Arte Bittesini. 


SERIE D - Helvetius punti 34, Cus Ts, Santos 32, 
Infoter 30, Grado 28, Acli Ronchi, Dom 24, Konto- 
vel 22, Inter 1904 20, .J.L.David 16, Largo Isonzo 
14, Libertas, Acli Fanin Ts, Lega Nazionale, Ison- 


zo Sen. 12, Scoglietto 8. 


Acli Fanin'Ts-Scoglietto, Acli Ronchi-Cus Ts, 
Dom-Helvetius, Infoter-Santos, Kontovel-Grado, 


Largo Isonzo-Libertas, 


Lega Nazionale-Inter 


1904, J.L.David-Isonzo Sen.. 


se per il primo posto. 
Dopo la sconfitta della 
settimana passata, 
l'Helvetius tenterà di ri- 
farsi sul campo del 
Dom, formazione non 
particolarmente ostica. 
Tra le inseguitrici, una 
delle più agguerrite è il 
Santos Autosandra che, 
però, ha un impegno di 
quelli pepati in questo 
weekend; la sua avver- 
saria sarà infatti la Go- 
riziana, Molto impegna- 
to nella rincorsa è an- 
che il Cus che, proprio 
perché protagonista di 
questo tentativo di ri- 
monta, dovrà tenere al- 
ta la concentrazione an- 
che in quelle occasioni 
che non sembrano pre- 
sentare difficoltà. Nel- 
la prossima giornata il 
Gus sarà a Ronchi, ospi- 
te della squadra che 
nel turno appena dispu- 
tato ha violato il terre- 
no dell'Autosandra. 
Tutti in guardia, quin- 
di. i 
i, 


BASKET DONNE/ SERIE C 


L’Oma fa naufragare il Tricesimo 
La Servolana stoppa il Casarsa 


TRIESTE — La sicurez- 
za della promozione del- 
le triestine dell'Oma ha 
fiaccato l'ardore delle go- 
riziane del Fari che han- 
no pagato cara l'assenza 
per l'infortunio della for- 
te titolare Paola Ferrara, 
nonché la delusione per 
non essere riuscite nel- 
l'impresa di regolare 
l'Oma un paio di settima- 
ne or sono per riaprire il 
campionato. 

Il Porcia, dal canto 
suo non è una squadra 
da sottovalutare e difat- 
ti, disputando una pre- 
stazione maiuscola, è 
riuscita a bloccare le 
ospiti: una concentrazio- 
ne eccellente ha consen- 
tito al Porcia di condur- 
re il match a proprio pia- 
cimento e di terminare 
la prima frazione in van- 
taggio 38-22 per poi in- 
fliggere il colpo di grazia 


nella ripresa, quando il 
Gorizia è crollato perden- 
do poi 70-47. Ora le ra- 
gazze giungeranno a Tri- 
este dove domenica in- 
contreranno l'Oma. 

Le triestine hanno 
avuto la meglio sul Tri- 
cesimo 25-54 con una 
media di canestri piutto- 
sto bassa: un po' il fatto 
di aver ottenuto subito 
cospicui margini di van- 
taggio (+16 nel primo 
tempo), un po' l'aver sof- 
ferto eccessivamente la 
zona 3/2 imposta dalla 
squadra di casa non han- 
no consentito la realizza- 
zione di molti punti, ec- 
cezion fatta per Giulia 
Dovgan, top scorer del 
match. 

Alla Servolana, tutti i 
dispiaceri di qualche set- 
timana orsono sembra- 
no dimenticati e la riap- 
pacificazione della Gio- 
Vannini (autrice di 14 


punti) con coach e com- 
pagne ha portato i suoi 
frutti, tanto che la squa- 
dra ha battuto il Casarsa 
63-53 (primo tempo 
30-23). Le triestine han- 
no staccato le avversarie 
fin dall'inizio e la parti- 
ta è stata condotta al ter- 
mine sempre con buoni 
margini vantaggio e 
con la realizzazione di 
buoni punteggi indivi- 
duali: Tenace e Cosolo 
10, Stoppari e Taddeo 8, 
Bonomo 6, Serafino, 
Miot e Pagan 2 e Caldo- 
gnetto 1, ma la percen- 
tuale ai liberi rimane 
bassa con un magro 
9/22. 

Domani sera si respire- 
rà aria di derby con il 
match in programma in 
Valle alle 20.30 tra Liber- 
tas Duke e Servolana. Le 
ragazze di Roberto Zor- 
zin hanno perso con il 
Team ‘90 per 70-59 (pri- 


CORSA CAMPESTRE /CRITERIUM CADETTI-CADETTE 


Laregione difende l’aquila 


Friuli-Venezia Giulia all’ 11.0 posto, prova superlativa di Puntel 


TRIESTE — La squadra 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia di corsa campestre 
ha colto l'1l.a posizio- 
ne nel «Criterium inter- 
nazionale  Cadetti-Ca- 
dette per rappresentati- 
ve regional» svoltosi a 
Macerata. IN terra mar- 
chigiana i giovani colori 
dell'aquila regionale 
hanno dovuto fare i con- 
ti con squadre di ottima 
fattura come il Piemon- 
te, che ha fatto la parte 
del leone, piazzandosi a 
metà classifica grazie ai 
punteggi colti nelle due 
gare individuali e nelle 
due staffette. 

Il risultato. di mag- 
gior prestiglo è stato ap- 
pannaggio Daniel 
Puntel (Tercal Tolmez- 
zo), piazzatosi al quinto 


posto della gara maschi- 
le di tre chilometri con 
il tempo di 1029”, a 10” 
esatti di distacco dal 
vincitore, il piemontese 
Danilo Lanternino. Nel- 
la stessa competizione, 
38.0 posto per Tiziano 
Bertoni (Rolo Libertas 
Ud) in 11'03"; 54.0 Da- 
vid Not (Ga Moggese) in 
11‘37% 56.0 Ermanno 
Tonon (Gemonatletica) 
in 11'41” Tra le Gadet- 
te dominio di un'altra 
piemontese, Consuelo 
Ronzani, che ha coperto 


.i 2 km del tracciato in 


744", 

Prima delle corregio- 
nali si è classificata la 
triestina Ketty Alvarez 
(San Giacomo Ts), neo- 
campionessa del Friuli- 
Venezia Giulia, arrivata 
24.a in 8'21”. Nelle sue 


vicinanze (25.a) ha chiu- 
so Lisa Cattivello (Rolo 
Libertas Ud), staccata 
dalla triestina di soli 4 
centesimi. 58.a è arriva- 
ta invece Maria Isola 
(Gemonatletica) n 
9‘36”. Nella staffetta 
3x100 m maschile la no- 
stra rappresentativa, 
formata da Giampiero 
Tedesco (Libertas San 
Vito), Mattia Sinico 
(Nord Est Tarcento) e 
Daniele Sergon (Fincan- 
tieri Monfalcone), ha 
colto un modesto 16.0 
posto beccandosi l' 
esatto di distacco dai 
vittoriosi siciliani. 

In campo femminile, 
e sulla stessa distanza, 
le cose sono andate me- 
glio grazie all'8.a piazza 
conquistata da Annali- 
sa Fanzutti (Rolo Liber- 


tas Ud), Sofia Borsetta 
(Libertas Mortegliano) e 
Paola Bologna (Gemona- 
tletica), giunte a soli 
46” dalle piemontesi, 
prime classificate. Gra- 


duatoria generale a 
squadre: 1) Piemonte 
punti 829; 2) Sicilia 


816; 3) Lombardia 807; 
4) Veneto 785; 5) Lazio 
774; 6) Toscana 646; 7) 
Puglia 630; 8) Trentino 
627; 9) Alto Adige 613; 
10): Emilia Romagna 
601; 11) Friuli-Venezia 
Giulia 592; 12) Campa- 
nia 547; 13) Sardegna 
547; 14) Marche 539; 
15) Umbria 527; 16) Ca- 
labria 510; 17) Abruzzo 
508; 18) Molise 494; 19) 
Liguria 468; 20) Basili- 
cata 340; 21) Valle d'Ao- 
sta 174. 

Alessandro Ravalico 


mo tempo 38-38), giocan- 
do gli ultimi quattro mi- 
nuti della gara con quat- 
tro ragazze! Pulcini, Gra- 
dara, Apollonio, Pribac, 
Fava e Visentin hanno 
retto bene l'impeto av- 
versario. 
Risultati 6.a Giornata 
di ritorno: Basket Club 
Porcia-Fari Ina Assitalia 
70-47; Team 90 Pn-Li- 
bertas Duke Ts. 70-59; 
Mediofriul Basket-Cus 
Ts (rimandata a fine 
campionato); Tricesimo 
Casa Soft-Oma 25-54; 
Servolana-Casarsa 
63-53. 
Classifica: Oma 30, Por- 
cia 22, Fari Go 20, Team 
90 Pn 18, Servolana 16, 
Mediofriul 14, Cus Ts 
10, Casarsa 8, Lib. Duke 
6, Tricesimo 2 (Cus due 
gare in meno, Porcia e 
Mediofriuli una gara in 
meno). 

G.St. 


JUDO 

La Zanette 
alTorneo 
«Città 
diRoma» 


OSTIA — Quasi 600 atle- 
ti in rappresentanza di 
53 paesi sono l'eccezio- 
nale record vantato dal- 
la quinta edizione del 
torneo internazionale 
Città di Roma che pren- 
derà il via oggi alle 10 
per concludersi domeni- 
ca. Quattro i judoka friu- 
lani convocati dalla Gom- 
missione tecnica federa- 


le per prendere parte al- . 


le gare del Città di Ro- 
ma, Giorgina Zanette 
(DIf Yama Arashi Ud), re- 
duce del terzo posto al 
torneo di Varsavia di do- 
menica scorsa, Alberto 
Cosson (Tenri Ud), Stefa- 
no Michelin (Skorpion 
Pordenone) e Luigi Rove- 
re (Kuroki Tarcento). Il 
campione itaiano assolu- 
to Cosson non potrà ga- 
Teggiare in quanto assen- 
te una settimana agli al- 
lenamenti. 


Fino al 31 marzo, fino a 20 MILIONI in 20 MESI a interessi ZERO 


su tutta la samma, veicoli commerciali compresi. 


I 


II contratto alla luce del sole 


Marzo. C'è in giro una gran voglia d'auto. Fiat vi aiuta a soddisfarla subito, 
liberandovi dal peso degli interessi. Scegliete la Fiat che più vi piace. Fino 
al 31 marzo Fiat vi offre 7 milioni per Cinquecento e Panda, 12 per Punto, 


14 per Bravo e Brava, 17 per Tempra e barchetta, 20 milioni per Croma, 


CONCESSIONARIE 


Esempio di finanziamento auto a tasso 0% Versione: Brava 1:4 lav S Importo da finanziare: L. 14.000.000 Numero rate: 20 Importo rata mensile: L. 700.000 Scadenza 1° rata: 35 giorni Spese pratica: L. 250.000 TAN 0% TAEG 2,05%. 
commerciali a tasso 0% Versione: Fiorino furgone Importo da finanziare: L. 15.000.000 Numero rate: 20 Importo rat 
né con altre formule finanziarie SAVA, valida fino al 31/3/96 su tutti i modelli della gamma disponibili in rete salvo 


Coupé e Ulysse. Il tutto in 20 mesi, a interessi zero. L'offerta vale anche 
per i veicoli commerciali, e arriva fino a 20 milioni per Ducato. Conces- 


sionarie e Succursali Fiat vi aspettano anche al sabato con soluzioni per- 


Sonalizzate. Zero interessi. La voglia d'auto non è mai stata così libera. 


SUCCURSALI 


(F/I/A/T) 


Esempio di finanziamento veicoli 
‘a mensile: L. 750.000 Scadenza 1° rata: 35 giornî Spese pratica: L. 250.000 TAN 0% TAEG 1,91%. Offerta non cumulabile con altre iniziative in corso 
approvazione SAMA. Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate da Sava, consultare i fogli analitici pubblicati a termine di legge. 
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BRUSCO CALO DOPO LA DIFFUSIONE DEI NUOVI DATI | DOPOL’ACCORDO SIGLATO L'ALTRA SERA CON LE GENERALI 


Inflazione sotto controllo: 
mala lira reagisce male 


ROMA — Anche ieri i da- 
ti sulle altre città cam- 
pione (l'altro ieri Trieste 

| e Venezia, oggi Napoli e 
Palermo) hanno confer- 
Mato la tendenza al ri- 
basso dei prezzi nel me- 
se di marzo. L'inflazione 
al 4,5% diventa possibi- 
le, e se così fosse si sa- 
tebbe più vicini sia 
all'obiettivo del governo 
(3,5%) per il ‘96, sia a 
quella che ormai viene 
definita la «quota Fa- 
zio». Cioè la quota 
dell'inflazione giunti al- 
la quale si può pensare 
di ridurre i tassi di inte- 
resse. Non bisogna di- 
menticare tuttavia che il 
governatore della Banca 
d'Italia si riferiva all'in- 
flazione media. Il che im- 
Pone un ulteriore miglio- 
Tamento. 

E bisogna registrare 
che ieri c'è stato un rapi- 
do e netto calo dei corsi 
Dei minuti immediata- 
Mente successivi alle 
17,30, quando sono stati 
diffusi i dati delle città 
Campione sull'inflazione 


di marzo. Il marco è sali- 
to a quota 1:059, conqui- 
stando circa 5 punti, 
mentre il dollaro ha rag- 
giunto le 1.561 lire. Do- 
po la chiusura ufficiale 
di 109,10, i futures sui 
Btp decennali scambiati 
a Londra sono scesi fino 
a 108,90. La caduta dei 
corsi, pertanto, secondo 
gli addetti ai lavori po- 
trebbe essere stata deter- 
‘minata dalle prese di be- 
neficio scattate al mo- 
mento della pubblicazio- 
ne dei risultati. Intorno 
alle 17,45 il marco è tor- 
nato a quota 1.058, il 
dollaro si è stabilizzato 
a 1.561 lire e i futures 
sui Btp sono tornati ad 
oscillare a pochi centesi- 
mi da quota 109. sue 

Soddisfatti ma cauti i 
sindacati sui risultati, 
senza dimenticare però 


‘che su base mensile i 


prezzi aumentano, men- 
tre calano se raffrontati 
allo stesso mese dell'an- 
no scorso, quando l'infla- 
zione era altissima e 
quando vigeva il vecchio 


SS O nGREVE MS 
Cresce l’utile 
di Adriavita 


TRIESTE — Si è chiuso con un utile netto di 436 
Milioni di lire, in parte distribuito a dividendo, l' 
esercizio 1995 della Adriavita, società di bancassi- 
curaziorie del gruppo Generali, i cui risultati di bi- 
lancio sono stati approvati dal consiglio di ammini- 
Strazione, riunitosi a Trieste. AdriaVita — come rile- 
va un comunicato — opera nel ramo vita esclusiva- 
mente nel Triveneto, attraverso le reti di agenzie 
delle Casse di risparmio di Trieste e Venezia. 
Nell'ultimo esercizio la raccolta di risparmio previ- 
denziale gestito è stata pari a oltre 48 miliardi di li- 
îe, con un incremento di premi emessi del 26,3 per 


“ento. 


Fiatimpresit interessata 
alle società autostradali 


MILANO — Il Gruppo FiatTmpresit (Fiat) ha acquisi- 


to quote rilevanti in società autostradali che gesti. 
scono circa 550 chilometri di rete, con ricavi annui 


di circa 450 miliardi di lire. Si tratta in particolare’ | 


del 21% della «Autostrada dei Fiori» Savona-Ventimi- 
Blia, del 21% della «Salt» Sestri Levante-Livorno e 
del 33% della «Sara» Roma- L'Aquila-Teramo. L'ope- 
Tazione, chiusa il 21 dicembre scorso, è stata «uffi 
cializzata» attraverso le comunicazioni obbligatorie 
alla Consob, diffuse ieri in Borsa. Le partecipazioni 
— ha spiegato un portavoce Fiat interpellato sull'ope- 
tazione — fanno capo alla società Siway del Gruppo 


FiatImpresit. 


Artigiani: 4.000 aziende 


guidate da quarantenni 


UDINE — Le aziende artigiane del Friuli sono giova- 
Di; per lo meno giovane è il titolare. Da una indagine 
fatta dall’ Unione artigiani, infatti, è emerso che so- 
No circa 4.000 le imprese i cui titolari hanno meno 
di 40 anni. Lo ha detto il presidente, Beppino Della 
Mora, che ha aperto un corso di formazione per gio- 
Vani artigiani e giovani studenti. 


«Trust» europeo dei tubi: 
Bruxelles sta indagando 


BRUXELLES — Nel corso di perquisizioni condotte 
‘a scorsa estate in 5 paesi europei (Austria, Danimar- 
Ca, Finlandia, Germania e Svezia) la commissione eu- 
Topea ha raccolto «seri elementi» sulla presunta esi- 
Stenza di un cartello tra imprese produttrici di tuba- 
ture per il riscaldamento urbano. La conferma è sta- 
ta data da un portavoce della commissione che, tut- 
tavia, non ha precisato quali società sarebbero coin- 
Volte, L'indagine della commissione, ha precisato il 
portavoce di Bruxelles, dovrebbe concludersi entro 


estate. 


Alle società coinvolte sono state intanto inviate 
lettere «amministrative» anche al fine di acquisire 


| maggiori informazioni. 


o — Svolta nel 
pote alimentare. TRE. 
gruppo Cremonini 
De ai una lettera 
Intenti con la cate- 
na americana Mc Do- 
Dald's per la cessione 
egli 80 ristoranti Bur- 
Bhy su tutto il territo- 
Tio nazionale. 
+ L'accordo — si legge 
mn una nota — prevede 
muoltre un'intesa con 
“lhalca, azienda del 
ippo Cremonini, 
Dr la fornitura di car. 


I dettagli e i conte- 
nuti dell'accordo an- 
nunciato ieri, sanno 
definiti dalle due par- 
ti nei prossimi mesi, 
mentre come advisor 
finanziario è stata 
scelta la Banca di Ro- 
ma. 

Mc Donald's, un. no- 
me di rilievo mondiale 
nella ristorazione col- 
lettiva, è il principale 
concorrente di Bur- 
ghy in italia con 38 ri- 
storanti (di cui 31 ge- 
stiti in franchising), 


Ù 


paniere. Vediamo i dati 
di Milano, Torino, Geno- 
va, Bologna, Firenze e 
Udine. 

Milano. Aumento 
mensile +0,4% come a 
febbraio; +5,2% tenden- 
ziale (+5,5% il mese 
scorso). Gli incrementi 
maggiori sono quelli di 
abbigliamento e calzatu- 
re (+0,7%), trasporti 
(+0,7%), alberghi, caffè 
e ristoranti (+0,5%). 

Torino. Su base mensi- 
le +0,3% (+0,4% a feb- 
braio); su base tenden- 
ziale +4% (4,9%). Ali- 
mentazione -0,1% 
(+4,2%); abbigliamento 
+,1,3% (+4,6%); abita- 
zione, acqua, energia 
elettrica, combustibili 
+0,3% (+4,1%); arreda- 
mento, servizi domestici 
+0,1% (+1,6%). 

Genova, Mensile 
+0,4% (+0,2% a febbra- 
lo); tendenziale +4,4% 


(+4,9%). Alimentazione ‘ 


+0,6%; abbigliamento e 
calzature +0,6%; abita- 
zioni, acqua, energia 
elettrica e combustibili 


-0,1%; mobili, arreda- 
mento +0,3%; servizi sa- 
nitari e salute +0,6%; 
trasporti +0,7%; ricrea- 
zione, spettacoli +0,3%. 

Bologna. Mensile + 
0,3% come a febbraio; 
tendenziale +4,1% 
(+4,5%). A gennaio si sta- 
va al 5,9%. Alimentazio- 
ne +0,2%; abbigliamen- 
to e calzature +0,5%; 
stabili acqua, abitazio- 
ne, energia, combustibili 
+0,1%; mobili, articoli 
di arredamento, servizi 
domestici +0,1%. È 

Udine. Mensile 
+0,3%; tendenziale 
+5,7% (6,1% a febbraio). 
Ricreazione e spettacolo 
invariato e +8,6% ten- 
denziale; abbigliamento 
+1,8% mensile (+8,2% 
tendenziale); istruzione 
+0,7% (+7,6%). Alimen- 
tare +0,6% e +6,3%; al- 
berghi e ristoranti 
+0,1% e +6%; servizi sa- 
nitari invariato +4,6%; 
trasporti +0,3% e 
+4,3%; abitazione ed 
energia +0,1% e +3,9%; 
altri beni e servizi -0,5% 
e +3,9%. 


DOPO LE POLEMICHE 
Telecom, sulle tariffe 
Gambino assicura: 
«Farò un decreto» 


ROMA — Entro pochissi- 
mi giorni il ministro del- 
le Poste presenterà un de- 
creto per varare il ribas- 
so delle tariffe telefoni- 
che verso alcuni Paesi 
esteri deciso unilateral- 
mente l'altro giorno dal- 
la Telecom. «Da parte 
mia — ha spiegato ieri il 
ministro Agostimo Gambi- 
no — non c'è nessuna pre- 
clusione ad abbassare le 
tariffe, ma c'è un proble- 
ma giuridico da risolvere 
visto che. le telefonate 
non possono essere ridot- 
te senza un decreto mini- 
steriale e spero che que- 
sto provvedimento possa 
essere varato già nei 
prossimi giorni». 

Si sgonfia così la pole- 
mica tra Telecom e mini- 
stero delle Poste dopo la 
decisione della società di 
ridurre in media del 30% 
le chiamate verso gli Sta- 
ti Uniti, il Sud America e 


alcuni Paesi dell'estremo 
Oriente. Già prima della 


dichiarazione del mini-' 


stro lo stesso amministra- 
tore delegato della Stet 
Ernesto Pascale secondo 
cui era improprio parlare 
di guerra sulle tariffe. 
«Più semplicemente Tele- 
com è stata più pronta 
ad interpretare la legge». 
Sempre sul fronte delle 
telecomunicazioni ieri 
Pascale, ha annunciato 
che il matrimonio tra 
Stet e Ibm «è ormai alle 
battute conclusive). 
Dell'accordo. si parla già 
dall'estate scorsa e ha co- 
me obiettivo quello di 
fornire una serie di servi- 
zi multimediali e interat- 
tivi attraverso l'unione 
delle reti dei due colossi 
delle comunicazioni. Dal 
ounto' di vista tecnico 
accordo verrà raggiunto 
attraverso Ja creazione 
Una joint venture pari- 
tetica tra Stet e Ibm. 


Parigi chiama Trieste 


Bebear: «Sono certo che Bernheim vuole restare nel capitale della compagnia» 


PARIGI — L'utile netto 
del gruppo assicurativo 
francese Axa è aumenta- 
to del 20,4% nel 1995 a 
2,73 miliardi di franchi. 
Il progresso, indica una 
nota, è legato al migliora- 
mento dei risultati tecni- 
ci del Tamo danni, dell'at- 
tivitità nel settore vita 
nel Regno Unito e della fi- 
liale statunitense Equita- 
ble, al buon andamento 
di Axa Re, all'aumento 
dell'utile _ della Donald- 
son, Lufkin and Jenrette 
e all'incremento del con- 
trollo di Axa nel capitale 
di Equitable (60,6% ri- 
spetto al 49% del 1994). 
Tali risultati, prosegue il 
comunicato, sono stati ot- 
tenuti nonostante l'au- 
mento della pressione fi- 
scale In Francia, gli sfa- 
vorevoli effetti valutari, 
la difficile congiuntura 
immobiliare e l'impatto 
negativo determinato dal 
lancio delle nuove attivi- 
tà danni in Germania e 
vita in Giappone e corea. 
< Il dividendo per azione 
è stato portato a 6,5 fran- 
chi da 5,5. Il fatturato 


consolidato ha segnato 
un progresso del 5% a 
141 miliardi, Il progresso 
risulta del 9,2% a tassi di 
cambio e struttura del 
gruppo costanti. 

Intanto i rappresentan- 
ti delle Generali nel con- 
siglio di amministrazio- 
ne di Axa scenderanno 
da 4 a 2 e, «se la quota 
della società italiana do- 
vesse scendere sotto 
l'8%, ne resterà uno so- 
lo». Lo ha dichiarato il 
presidente di Axa, Clau- 
de Bebear. 

La variazione rientra 
nell'accordo che i due 
gruppi assicurativi han- 
no formalizzato l'altra se- 


I vertici della compagnia francese 


chiariscono che, in seguito all’intesa, 


le Generali (Bernheim, foto) calano 


nelcdada4a2 rappresentanti 


Ta a Parigi, in occasione 
di una riunione del cda 
di Axa. La firma era ini- 
zialmente prevista per la 
metà di febbraio. 

In base all'intesa, an- 
nunciata il 16 gennaio, le 
Generali ottengono l'11% 
di Axa Sa, mentre finora 
hanno avuto ‘una quota 
indiretta, pari al 16%, at- 
traverso Midi Partecipa- 
tions, società che verrà 
assorbita dalla capogrup- 
po. 
«La quota viene diluita 
e quindi scende anche la 
partecipazione nel Cda.in 
cui peraltro le Generali 
negli ultimi tempi hanno 
avuto solo 3 rappresen- 


tanti» ha spiegato Bebe- 
ar. 

L'accordo prevede che 
la compagnia triestina 
possa variare la sua quo- 
ta nel capitale, senza pe- 
Tò aumentarla al di sopra 
del 15%. In caso di vendi- 
ta, le Generali dovranno 
dare ad Axa, che ha un di- 
ritto di prelazione, un 
preavviso di 48 ore per la 
cessione di una quota in- 
feriore all'1%, di 2. mesi 

er quote comprese tra 
A) Sai 5% e di 3 mesi nel 
caso di cessione totale. 
«Così eviteremo che la 
partecipazione venga 
messa brutalmente sul 
mercato» nota il presi- 
dente di Axa. 


Sulle intenzioni di Ge- 
nerali, Bebear ha precisa- 
to di non avere detto che 
la società ha ormai deci- 
so di uscire dal capitale 
di Axa. «A Melbourne io 
avevo detto che all'inter- 
no delle Generali vi sono 
dei sostenitori della per- 
manenza in Axa e altri 
che invece vorrebbero 
uscirne. Avevamo avuto 
certe indicazioni secondo 
cui questo secondo parti- 
to sembrava avere la me- 
glio - ha detto Bebear - la 
cosa sicura è che Antoi- 
ne Bernheim è un fermo 
sostenitore della perma- 
nenza in Axa». Nell'inte- 
sa, i due gruppi «riaffer- 
mano la loro intenzione 
di mantenere allo stato 
attuale delle cose il livel- 
lo delle loro partecipazio- 
ni». L'accordo sottolinea 
anche che le due compa- 
gnie «intendono cercare 
opportunità di sviluppo 
comune», Axa è comun- 

e assai soddisfatta 

lell'accordo con le Gene- 
rali che - dice Bebear - as- 
sicura «un atteggiamento 
amichevole e positivo» 
del gruppi italiano. 


A LIVELLO CONSOLIDATO OLTRE 13 MILA MILIARDI 


Lievitano i premi della Ras 


Con l’arrivo di Elvia e Allianz Pace - A quota 4 mila miliardi per la capogruppo 


BANCHE 


La raccolta della Comit 
sale del 6,7 percento 


MILANO — rvutile net- 
to consolidato del grup- 
po Comit è stato di 365 
miliardi nel ‘95 contro 
1 329 miliardi del ‘94. 
La raccolta complessi- 
va da clientela e da 
banche — è detto in 
una nota — è cresciuta 
del 4,1% a 135.406 mi- 
liardi mentre la raccol- 
ta indiretta è salita del 
6,7% a 169.000 miliar- 
di. 

Il bilancio consolida- 
to è stato approvato ie- 
ri. Sempre sotto il pro- 
filo patrimoniale, 


all'interno dei 135.406 
miliardi di raccolta 
complessiva, ‘77.623 
miliardi sono riferiti al- 
la clientela. 

Gli impieghi sono sa- 
liti nel complesso a 
121.589 miliardi, con 
un incremento, in par- 
ticolare, di 7.243 mi- 
liardi (più 10,5%) degli 
affidamenti alla clien- 
tela. 

Il patrimonio netto 
di pertinenza del grup- 
po ha raggiunto gli 
8.820 miliardi (8.017 
precedenti). 


MILANO — I premi con- 
solidati del gruppo Ras 
(la compagnia controlla- 
ta da Allianz, il gigante 
tedesco sul quale gravi- 
ta il Lloyd Adriatico di 
Trieste), comprese Elvia 
e. Allianz Pace, hanno 
raggiunto nell'esercizio 
1995 i 13.370 miliardi, 
di cui 4.580 nelramo vi- 
ta e 8.790 nei rami dan- 
ni. h 

Per la capogruppo il 
volume totale dei premi 
è stato di 4.161 miliardi 
e.ilrisultato tecnico net- 
to sia nel ramo vita che 
nei danni si presenta po- 
sitivo ed in crescita ri- 
spetto a quello consegui- 
to nel ‘94. 

E' quanto rende noto 
un comunicato. della 
Ras, diffuso al termine 
del comitato esecutivo 


che ha esaminato ieri i 
primi dati relativi 
all'esercizio ‘95. 

I premi di Ras spa 
contabilizzati nel lavo- 
ro diretto, al netto — 
spiega la nota — del set- 
tore energia cessato a fi- 
ne ‘94 e al netto anche, 
per la Rc Auto, dei con- 
tributi al Servizio sani- 
tario nazionale, sono 
stati pari a 3.535 miliar- 
di (più 6,2% sul '94). 

In particolare l'incre- 
mento dei rami danni è 
stato dell'8% mentre nel 
vita la crescita si è limi- 
tata al 2,2%, per la con- 
trazione — spiega la Ras 
— delle polizze collettive 
in seguito alle attese sui 
fondi pensione. 

Tenuto conto anche 
delle iniziative sviluppa- 
te con terzi, tramite so- 
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Languono i traffici con l'Austria 


Intanto i primi mesi del 96 confermano perlo scalo triestino una crescita dei container - In ripresa il petrolio 


un fatturato ‘95 di 107 
miliardi (+28%) e cir- 


ca 1800 dipendenti. 


Con la cessione, di 
cui non sono ancora 
stati fissati i tempi 

recisi, ma che do- 
vrebbe avvenire nel 
breve periodo, i circa 
2000 dipendenti degli 
80 fast food del grup- 
po Cremonini (42 risto- 
ranti sono gestiti in 
franchising) passeran- 
no direttamente sotto 
la catena americana. 

La cessione del set- 


TRIESTE — Perchè il 
traffico austriaco sul 
porto di Trieste conti- 
nua a languire? Gli au- 
Striaci dicono: ci sono 
poche linee marittime, 
ad Amburgo partenze e 
arrivi, soprattutto per 
da/per le Americhe, sono 
molto più abbondanti e 
frequenti. Gli italiani ri- 
Spondono: se i collega- 
menti ferroviari italo-au- 
Striaci fossero supporta- 
ti da un'offerta di servi- 
Zi migliori per qualità e 
prezzo, i flussi di merci 
_ con riferimento lo sca- 
lo triestino — sarebbero 
senz'altro più stimolati 
e incoraggiati, 

Finora un dialogo tra 
sordi e i dati, relativi al- 
l'utilizzo del porto giulia- 
no da parte austriaca, lo 
confermano: dal ‘93 al 
'95 i traffici rosso-bian- 
co-rossi sono scesi: di 


RAGGIUNTO UN ACCORDO CONTIL GRUPPO CREMONINI 
Mc Donald's si «mangia» la catena Burghy 


tore ristorazione è il 
primo passo della ri- 
strutturazione finan- 
ziaria del gruppo mo- 
denese che negli ulti- 
mi anni ha registrato 
un forte sviluppo ed 
un conseguente inde- 
bitamento e che con- 
centrerà le proprie ri- 
sorse nel core busi- 
ness della carne: il 
Passo successivo sarà 
la quotazione della 
Inalca, società control- 
lata dalla holding del- 
la famiglia Cremonini, 


quasi il 30%, passando 
da 600 mila a 400 mila 
tonnellate; Particolar- 
mente pesante appare il 
bilancio del Molo. VII, 
che — sempre nel periodo 
'93-95 — ha assistito a 
una flessione pari al 50% 
della presenza austriaca 
('93: 87 mila teu; '94; 25 
mila teu; ‘99: 18 mila 
teu). Due le ragioni: lo 
spostamento ad Ambur- 
go delle quote di traffico 
controllate dai vettori 
giapponesi ex alleati del 
Lloyd nel consorzio Ma- 
fecs; il collasso finanzia- 
rio e operativo della com- 
pagnia ucraina Blasco. 
Ma sono argomenti 
questi ormal iper-noti: 
la verità è che in due an- 
ni non c'è stato verso di 
recuperare Neppure una 
fetta di mercato austria- 
co; e al Molo VII, che nel 
primo bimestre ‘96 ha re- 


che la Banca di Roma 
dovrebbe portare sul 
mercato all'inizio del 
‘97 ed in seguito ap- 
proderà a Piazza Affa- 
ri anche la Marr di Ri- 
mini, società che ope- 
ra nel settore della di- 
stribuzione di cate- 
ring per alberghi e ri- 
storanti. 
Il fatturato di Bur- 
hy è stato nel ’95 pa- 
5 a circa 200 miliardi, 
con un incremento 
del 25% rispetto all’an- 
no precedente, 


gistrato un aumento del 
10,39%, si parla sempre 
più in.italiano e meno in 
tedesco, il'terminal con- 
tainer è alimentato in 
misura crescente da cor- 
renti commerciali pada- 
no-venete e, col venir 
meno dell'apporto au- 
striaco, rischia di atte- 
nuare la propria identità 
«internazionale». 
Stamane tariffe ferro- 
viarie, treni programma- 
ti «multi-cliente», utiliz- 
zo del porto saranno i te- 
mi centrali nell'incontro 
del gruppo tecnico ri- 
stretto italo-austriaco. 
Dai tempi del «Kontak- 
tkomitee», riunitosi nel- 
l'ottobre ‘95, le parti 
non si sono più riviste. 
La delegazione italiana 
sarà composta da rappre- 
sentanti della Camera di 
commercio, delle Fs, del- 
l'Autorità portuale; gli 


austriaci schierano fun- 
zionari della Oebb (che 
tra l'altro sta provveden- 
do alla sostituzione del 
direttore. commerciale 
con un nuovo manager) 
e della Camera federale 
dell'economia, capeggia- 
ti da Ruediger Wassi- 
bauer, importante opera- 
tore privato. 

Questione austriaca a 
parte, il primo scorcio 
96 non è andato male al 
porto triestino: contai- 
ner in crescita, ferry tur- 
chi in aumento (+38% 
nel bimestre gennaio- 
febbraio, 11.683 i veicoli 
trasportati), ha ripreso 
bene anche il petrolio 
(15%) dono che l'anno 
passato ha segnato un 
andamento riflessivo. 

.. Sul versante tirrenico 
il periodico aggiorna- 
mento statistico dell'Au- 
torità genovese confer- 
ma la fase di buona for- 


ma della Superba: genna- 
ilo-febbraio vedono sali- 
re i container (+22,8%), 
capolista è il Vte (41.719 
teu), tallonato dal Sech 
(40.219 teu); carburano i 
terminali «convenziona- 
li». del Multipurpose 
(+37%) e di Grimaldi 
(+52%); anche a Genova 
accelerano gli arrivi di 
na (+36,2% a feb- 
raio). 

Una protesta, infine, 
dell'Utenza portuale na- 
zionale, che contesta l'in- 
flazione di Autorità am- 
ministrative negli scali 
italiani: alle 18, previste 
dalla legge di riforma 
84/94, se ne sono aggiun- 
te altre 3 (Olbia, Piombi- 
no, Salerno). «Esigenze 
politico-clientelari» e 
«lievitazionedei costi»: 
all'Utenza il fiorire di 
strutture pubbliche non 
sembra proprio una'buo- 
na idea. 


Bilancia commerciale, un attivo 
di mille miliardi in gennaio 


ROMA — Inizia meglio 
del previsto il 1996 per 
i conti commerciali con 
l'estero: secondo le pri- 
me stime dell'Ufficio 
italiano cambi si sareb- 
be registrato un attivo 
di circa mille miliardi 
di lire nel mese di gen- 
naio. Gli incassi per im- 
portazioni sarebbero 
ammontati a 28 mila 
miliardi di lire contro 
pagamenti per 27 mila 
miliardi. 

Per quanto riguarda 
le sole transazioni di 
importo superiore ai 20 


ponte 


milioni di lire, gennaio 
ha registrato un saldo 
attivo di 1.813 miliardi 
a fronte degli 860 mi- 
liardi di un anno fa (in- 
cassi per 27.178 miliar- 
di e amenti per 
25.365 miliardi cresciu- 
ti rispettivamente del 
18,9 e del 15,3 per cen- 
to rispetto a gennaio 
1995). Considerando in- 
vece i dati fino a 20 mi- 
lioni, i crediti ed i debi- 
ti commerciali — che 
l'Istat renderà noti tra 
qualche giorno — la sti- 
ma è ‘di mille miliardi 


per le esportazioni e di 
2.000 miliardi per le im- 
ortazioni. Tornando al- 
e transazioni di impor- 
to superiore ai 20 milio- 
ni rilevate dall'Uic, il 
miglioramento del sal- 
do riguarda esclusiva- 
mente l'area extra-co- 
unitaria: per i|paesi 
europei, ed in particola- 
re la Germania (passata 
da più 536 a meno 2 mi- 
liardi), si registra un 

eggioramento del sal- 

‘0 dovuto ad un anda- 
mento dei pagamenti 
più sostenuto quello 
degli incassi. 


cietà specializzate, l'in- 
cremento dei premi vita 
è stato dell'8,4%. 

Gli investimenti patri- 
moniali hanno comples- 
sivamente superato i 
15.000 miliardi di lire e 
i relativi redditi netti so- 
no ammontati a 1.160 
miliardi (più 13,4%). 

L'esercizio '95 — prose- 
gue la nota — si presenta 
quindi con significativi 
miglioramenti sia per la 
gestione ordinaria che 
per quella straordina- 
ria. 

Il consuntivo dell’e- 
sercizio ‘95 e il bilancio 
consolidato, anch'esso — 
conclude la nota — previ- 
sto in miglioramento, sa- 
ranno esaminati dal con- 
siglio di amministrazio- 
ne convocato per il pros- 
simo 8 maggio. 


BANCHE 
Peril Rolo 
utile in calo, 
comprese 
le imposte 


BOLOGNA — Chiude con 
un utile netto di 193 mi- 
liardi, pari ad un calo del 
16,7% rispetto al dato 
omogeneo del 1994, il bi- 
lancio 1995 di Rolo Ban- 
ca 1473 (sul quale gravi- 
ta la Banca del Friuli), ap- 
Mrovala ieri dal consiglio 
' amministrazione, «per 
effetto - informa una no- 
ta - di una più elevata in- 
cidenza fiscale». Al lordo 
delle imposte, l' utile è di 
396 miliardi, in lmea con 
quello conseguito nel ‘94 
(395 miliardi), «pur scon- 
tando i non lievi riflessi 
del processo di fusione». 

Il consiglio d' ammini- 
strazione proporrà per- 
tanto all' assemblea dei 
soci un dividendo di 200 
lire per le azioni con godi- 
mento 1 gennaio 1995 e 
di 83 lire per le azioni 
con godimento l agosto 
1995: 

Dopo avere premesso 
che i dati di bilancio ‘95 
sono la sommatoria delle 
operazioni contabili fatte 
separatamente da Rolo e 
Garimonte, opportuna- 
mente rettificate, il consi- 
glio informa che la rac- 
colta complessiva al 
31/12/95 ha raggiunto i 
93.500 miliardi 
(+10,6%); i crediti alla 
clientela hanno raggiun- 
to i 26.090 miliardi 
(+8,5%). La crescita della 
raccolta complessiva è ri- 
sultata così composta: 
raccolta diretta da clien- 
tela 40.075 miliardi 
(+10,8%) e raccolta indi- 
retta _ 53.425 miliardi 
(+10,5%). Il margine di 
interesse ha raggiunto i 
1.573. miliardi (+8,3%); 
quello di intermediazio- 
ne è salito a 2.301 miliar- 
di (+15,5%). Le sofferen- 
ze sul totale degli impie- 
ghi economici rappresen- 
tano un' incidenza del 
6,4%. 


Il Piccolo 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1(7-8-9-9.30) 
6.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e Luca Giurato. 
7.30 TG1 FLASH (8.30) 
7.35 TGR ECONOMIA 3 
9.35 MIA MOGLIE CI PROVA. Film (commedia ’62). Di 
Don Weis. Con Bob Hope, Lucille Ball. 
11.15 VERDEMATTINA. Con Luca Sardella. 
11.30 DA NAPOLI TGI 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TGi FLASH 
12.85 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 STYLE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 PRONTO? SALA GIOCHI. Con M. T. Ruta. 
15.15 LINEA BIANCA. Con Daniele Piombi. 
15.45 SOLLETICO. Con E. Ferracini e M. Serio. 
15.50 IL FANTASTICO MONDO DI SCARRY 
16.10 VIVA DISNEY CON DUCK TALES 
16.40 SWAT CATS 
17.30 ZORRO. Felefilm. 
18.00 TGI 
18.10 ITALIA SERA. Con Paolo di Giannantonio. 
18.50 LUNA PARK. Con Paolo Bonolis. 
19.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.35 LUNA PARK - "LA ZINGARA". Con P. Bonolis. 
20.45 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 
20.50 SUPERQUARK. Documenti. 
22.45 TGI 
22.50 GLICHE'. Con Carmen Lasorella. 
24.00 TGI NOTTE 
0.25 AGENDA - ZODIACO - CHIACCHIERE - CHE 
TEMPO FA 
0.30 VIDEOSAPERE: CULTURA NEWS 
1.00 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 
1.15 UOVA DI GAROFANO. Film (drammatico ’91). Di 
Silvano Agosti. Con Federico Zanola, Lou Castel. 
3.10 MI RITORNI IN MENTE 
3.35 TG1 
4.05 DOG MUSIC CLUB 
4.30 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA 
4.30 CIRCUITI E SISTEMI A MICROONDE E OTTICI, 
LEZIONE 9 


RAIDUE 


7.00 CLASSIC ANIMATION 
7.20 GHOSTBUSTERS 
7.45 ANNA DAI CAPELLI ROSSI 
8.10 PINGU 
8.15 TARZAN, Telefilm. "La controfigura" 
8.45 IL MEDICO DI CAMPAGNA. Telefilm. 
9.30 HO BISOGNO DI TE 
9.40 FUORI DAI DENTI. Con S. Giuliani e F. Oppini. 
9.45 SERENO VARIABILE. Con Osvaldo Bevilacqua. 
10.55 ECOLOGIA DOMESTICA 
11.30 MEDICINA 33 
11.45 TG2 MATTINA 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magalli. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TRIBUNA ELETTORALE 
13.50 METEO 
14.00 BRAVO CHI LEGGE 
14.05 QUANTE STORIE FLASH 
14.15] FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magalli. 
14.40 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
15.10 SANTA BARBARA. Telenovela. 
16.00 TG2 FLASH (17.15 - 18.20) 
16.05 L'ITALIA IN DIRETTA. Con Alda D'Eusanio. 
18.00 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 
18.10 BRAVO CHI LEGGE 
18.15 METEO 2 
18.25 TGS SPORTSERA 
18.45 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm. "Vite spezzate" 
19.35 TGS LO SPORT. 
19.45 TG2 20.30 ANTEPRIMA 
19.50 GO - CART. Con Maria Monse”. 
20.30 TG2 20.30 
20.50 | FATTI VOSTRI. PIAZZA ITALIA DI SERA. 
22.35 TRIBUNA ELETTORALE ‘ 
23.00 TG2 DOSSIER 
23.50 TG2 NOTTE 
23.55 LIBRI 
0.10 METEO 2 
0.15 STORIE 
0.55 PIAZZA ITALIA DI NOTTE. Con Giancarlo Magalli. 
1.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.10 DESTINI. Telenovela. 
1.50 MARZABOTTO. Documenti. 
2.15 SEPARE' CON MINA 
2.45 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA. Doc. 
2.45 FISICA Il, LEZIONE 3. Documenti. 


4, RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO 
8.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 
8.30 ROBINSON E VENERDY?. Documenti. 
10.20 ARTI E MESTIERI. Documenti. 
10.30 VIDEOSAPERE - INGRESSO LIBERO. Documen- 
ti. 
11.35 LA BIBLIOTECA DIGITALE DI MEDIA/MENTE. 
Documenti. 
11.45 TGR LEONARDO 
11.50 OCCHIO AL CRITICO 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.15 TELESOGNI 
13.00 VIDEOSAPERE: ITALIA MIA BENCHE' 
13.35 VIDEOSAPERE: VIDEOZORRO. Con. Oliviero 
Beha. 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TSP - TGR: TRIBUNE REGIONALI 
15.25 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
15.30 PALLAVOLO FEMMINILE: CAMPIONATO ITALIA- 
NO 
16.10 HOCKEY SU GHIACCIO: MILANO - BOLZANO 
16.40 CIRCO BIANCO 
17.00 ALLE CINQUE DELLA SERA. Con Marta Flavi. 
17.55 GEO. Documenti. 
18.25 LA TESTATA. Con M. Mirabella, T. Garrani. 
18.50 METEO 3 
19.00 TG3 
19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
20.00 BLOB DI TUTTO DI PIU' 
20.10 IN DIRETTA DAL PALAFENICE DI VENEZIA: 
DON GIOVANNI 
22.05 TG3 (NELL'INTERVALLO DELL'OPERA) 
22.15 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
23.50 AMORE E SESSO: ISTRUZIONI PER L’USO. 
Con Emanuela Falcetti e Rodolfo Baldini. 
0.30 TG3 LA NOTTE 
1.10 FUORI ORARIO. GOSE (MAI) VISTE 
1.15 BASKET: FINAL FOUR 
2.00 PAGINE DI STORIA CONTEMPORANEA. Docu- 
menti. 
3.30 FUENTE OVEJUNA 
5.20 INCONTRO CON MOLIERE. Documenti. 
6.00 IN TOURNEE: EUGENIO BENNATO 


5.15 COMMUTAZIONE, LEZIONE 6 


3.35 CALCOLATORI ELETTRONICI Il, LEZIONE 3. 


(ONIZAIG 


6.30 EURONEWS 
7.30 BUON GIORNO TMC 
9.00 LE GRANDI FIRME 
10.00 SWITCH. Telefilm. "Anonima omici- 
di” 
11.00 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm. 
"Il caso Beamer" 
12.00 PATTINAGGIO ARTISTICO 
13.00 TMC ORE 18 
13.10 PRIMO PIANO DONNA 
13.15 TMC SPORT 
13.30 THE LION TROPHY SHOW 
14.00 FEMMINA CONTESA. Film (dram- 
Matico ’53). Di Richard Brooks. 
Con Richard Widmark, Karl Mal- 
den. 
15.55 TAPPETO VOLANTE. Con Lucia- 
no Rispoli. 
18.00 ZAP ZAP 
19.15 ZONA BLU 
19.45 TMC SPORT 
20.00 TMC ORE 20 
20.15 PRIMO PIANO 
20.30 INNAMORATO PAZZO. Film (com- 
media '81). Di Castellano e Pipolo. 
Con Adriano Celentano, Ornella 
Muti. 
22.30 TMC SERA 
22.50 2010 L'ANNO DEL CONTATTO. 
Film (fantascienza ’84). Di Peter 
Hyams. Con Roy Scheider, John Li- 
thgow. 
1.00 TMG DOMANI 
1.20 NBACTION 
1.50 PATTINAGGIO ARTISTICO 
2.25 CHARLIE'S ANGELS. Telefilm. 
2.50 TMG DOMANI 
3.00 CNN 


il 
Es CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
11.30 FORUM - 1.a parte. 
13.00 TGS 
13.25 FORUM - 2.a parte. 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.15 | ROBINSON. Telefilm. 
14.45 CASA CASTAGNA. 
16.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANI. 
MATI 
16.00 ALLACCIATE LE CINTURE, VIAG- 
GIANDO SI IMPARA 
16.25 VIAGGIO FANTASTICO 
16.30 SAILOR MOON'LA LUNA SPLEN- 
DE 
17.00 E° UN PO' MAGIA PER TERRY E 
MAGGIE 
17.25 LE PROVE SU STRADA DI BIM 
BUM BAM 
17.30 EXOSQUAD 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. Con 
Iva Zanicchi. 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
20.00 TGS, 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
20.40 CARO MAESTRO. Telefilm. Terzo 
episodio 
22.45 TG5 
23.15 SPECIALE "CITY HALL" 
23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Con Maurizio Costanzo. 
24.00 TG5 
0.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW - 
2.a parte. 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. 
2.00 TG5 EDICOLA 
2.30 CIN CIN. Telefilm. "Norm Crouse" 
3.00 TG5 EDICOLA 
3.30 NONSOLOMODA 
4.00 TG5 EDICOLA 
4.30 TARGET. Con Gaia De Laurentiis. 


ITALIA 1 


6.10 BROTHERS. Telefilm. 
6.40 CIAO CIAO MATTINA 
9.15 SUPERVICKY. Telefilm. 
9.45 GENITORI IN BLUE JEANS. Tf. 
10.10 CIAK NEWS 
10.20 MC GYVER. Telefilm. 
11.25 VILLAGE d 
11.30 T.J. HOOKER. Telefilm. 
12.25 STUDIO APERTO 
12.45 FATTI E MISFATTI 
12.50 STUDIO SPORT. 
13.00 CIAO CIAO E CARTONI ANIMATI 
13.00 UNA SPADA PER LADY OSCAR 
13.20 CIAO CIAO NEWS 
13.30 LUPIN, L'INCORREGGIBILE LU- 
PIN 
14.00 L'ISPETTORE GADGET 
14.30 COLPO DI FULMINE. 
15.05 GENERAZIONE X. Con Ambra. 
16.05 VILLAGE 
16.20 BAYSIDE SCHOOL. Telefilm. 
16.45 BEVERLY HILLS, 90210. Telefilm. 
17.45 PRIMI BACI. Telefilm. 
18.30 STUDIO APERTO 
18.45 SECONDO NOI 
18.50 STUDIO SPORT 
19.00 BAYWATCH. Telefilm. 
20.00 MR. COOPER. Telefilm. 
20.30 | GIUSTIZIERI. Film tv (pol. '95). Di 
Joseph Mehri. 
22.30 LEZIONI DI MORTE. Film tv (thril- 
ler '91). Di George Mihalka. 
23.30 FATTI E MISFATTI 
0.40 SPECIALE CINEMA 
0.45 ITALIA 1 SPORT 
0.50 STUDIO SPORT 
1.00 ITALIA 1 SPORT 
1.45 CD-ROM 
2.05 | SEGRETI DI TWIN PEAKS. Tf. 
3.10 MGGYVER (R). Telefilm. 
4.10 BAYWATCH (R). Telefilm. 


RETE4 


6.20 | JEFFERSON. Telefilm. 
6.45 LOVE BOAT. Telefilm. 
7.30 PICCOLO AMORE. Telenovela. 
8.00 VALERIA E MASSIMILIANO. Tn. 
9.00 UN VOLTO DUE DONNE. Tn. 
9.30 ZINGARA. Telenovela. 
9.55 TESTA O CROCE. 
10.30 RENZO E LUCIA. Telenovela. 
11.30 TG4 
11.45 LA FORZA DELL’AMORE. Tn. 
12.30 A CUORE APERTO. Telefilm. 
13.30 TG4 
14.00 NATURALMENTE BELLA. 
14.15 SENTIERI. Scenegg. 
15.00 PAPA" DIVENTA MAMMA. Film 
(comm. '52). Di Aldo Fabrizi, Con 
G. Ralli, A. Fabrizi, A. Ninchi. 
17.15 PERDONAMI. Gon D. Mengacci. 
18.00 GIORNO PER GIORNO. Con Ales- 
sandro Cecchi Paone. 
19.25 TG4 
19.50 GAME BOAT. Con Pietro Ubaldi. 
19.55 SAILOR MOON E IL CRISTALLO 
DEL CUORE 
20.15 GAME BOAT 
20.20 | PUFFI 
20,35 GAME BOAT 
20.40 SENZA VIA D'USCITA. Film tv (thril- 
ler '92). Di Michael Pressman. Con 
Donald Sutherland, Tim Matheson. 
22.45 BUTCH CASSIDY. Film (western 
’69). Di George Roy Hill. Con Ro- 
bert Redford, Paul Newman. 
23.30 TG4 NOTTE 
1.05 RASSEGNA STAMPA 
1.15 NATURALMENTE BELLA. 
1.30 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLA- 
RI. Telefilm. 
2.20 MANNIX. Telefilm. 
3.10 KOJAK. Telefilm. 
4.00 GLI INTOCCABILI. Telefilm. 


Radiouno 


6: GRI; 6.15: Italia, istruzioni per l’uso; 
6.41: Bolmare; 7: GR1; 7.20: GR Regio- 
ne; 7.35: Questione di soldi; 7.42: L’oro- 
scopo; 8: GRi; 8.32: Radio anch'io; 9: 
GRI Ultimo minuto (un’edizione ogni 
mezz'ora); 10.07: Telefono _ aperto; 
10.35: Spazio aperto; 11.05: Radiouno 
Musica; 11.38: Anteprima Zapping; 
12.10: Voci dal mondo; 12.38: Il pianeta 
immigrazione; 13: GR1; 13.30: La no- 
stra Repubblica; 14.11: Casella postale, 
radio soccorso; 15.11: Galassia Guten- 
berg; 15.38: Nonsoloverde; 16.11: Per- 
sonaggi e interpreti; 16.82: L'Italia in di- 
retta; 17.13: Come vanno gli affari; 
17.40: Uomini e camion; 18.07: Bit; 
18.12: | mercati; 18.32: Radio Helpl; 19: 
GR1; 19.28: Ascolta si fa sera; 19.40: 
Zapping sera; 20.40: Radio Sport; 
23.10: Ballando, ballando; 24: Il giornale 
della mezzanotte; 0.30: La notte dei mi- 
steri. 


Radiodue 


6: Il buongiorno di Radiodue; 6.30: GR2:; 
7.17: Momenti di pace; 7.90: GR2; 8.06: 
Fabio e Fiamma € la «trave nell'occhio»; 
8.30: GR2; 8.50: Il mercante di fiori; 
9.10: Golem; 9.30: Ruggito del coniglio; 
10.80: GR2 Notizie; 10.32: Radio Zorro 
8181; 12: Mezzogiorno con Mina; 12.10: 
GR Regione; 12.30: GR2; 12.50: Mosca 
cieca; 13.30: GR2; 13.45: Anteprima di 
Radioduetime; 14: Ring; 14.30: Radio- 
duetime; 15.30: GR2 Notizie (16.80, 
17.30, 18.80); 19.30: GR2; 20: Masters: 
24: Planet rock; 22.30: GR2; 22.45: Gi 
vorrebbe un gospel; 24: Stereonotte. 


Radiotre 

6: Ouverture. La musica del mattino; 
6.45: GR3 Anteprima; 7.30; Prima pagi- 
na; 8.45: GR3; 9: Mattino Tre; 9.30: Pri- 
ma pagina - Dietro il titolo; 9.40: Mattino 
Tre; 10.30: Terza pagina; 10.40: Mattino 
Tre; 11: Il piacere del testo; 11.05: Gran- 
di interpreti; 11.45: Pagine da...; 12: Mat 
tino Tre; 12.30: Palco Reale; 19.25: 
Aspettando. il caffè; 13.45: GRS Flash; 
13.50: Storie di musica; 14.15: Lampi 
d'inverno; 18.45: GR3; 19.15: Holl wood 
party; 19.45: La nostra Repu blica; 
20.15: Radiotre Suite. Musica e spetta- 
colo; 20.30: L'uomo difficile; 23.43: Ra- 
diomania; 24: Musica classica. 
Notturno italiano 

24: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1: Notiziario in 
italiano (2 - 3.- 4 - 5); 1.08: Notiziario in 
inglese (2.03 - 3.08 - 4.03 - 5.03); 1.06: 
Notiziario in francese (2.06 - 3.06 - 4.06 
- 5.06); 1.09: Notiziario in tedesco (2.09 
- 3.09 - 4.09 - 5.09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30; Undicietren- 
ta; 12.30: Giornale radio; 14.30: Nordest 
spettacolo; 15: Giornale radio; 15.15: 
lordest cultura; 18.30: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria - 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l'Istria. 

Programmi in lingua slovena - 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buongior- 
no; 7.25: Calendarietto; 7.80: La fiaba 
del mattino; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Diagonali culturali: Parliamo 
di letteratura (replica); 9: Studio aperto; 
9.15: Libro aperto. Fran Milcinski: Schiz- 
zi umoristici raccontati da Minu Kjuder. 
Realizzazione radiofonica a cura di Ser- 
gej Verc (10); 10: Notiziario; 10.30: Inter- 
mezzo; 11.45: Tavola rotonda; 12.40: 
Musica corale; 13: Segnale orario, Gr; 
13.20: Valzer e polke; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: L'angolino dei 
ragazzi: «Fiabe a colori», di Meri Ozbic; 
14.30: Realtà locali: da Muggia a Duino; 
15: Musica leggera slovena; 15.30: On- 


4.30 PROVA D'ESAME: UNIVERSITA’ 
A DISTANZA. Documenti. 


.. 


TELEQUATTRO 


5.00 LA STRANA COPPIA. Telefilm. 
5.30 TG5 EDICOLA 


11.00 NOTIZIE DAL VATICANO 

11.15 FIORI D’ARANCIO. Telenovela. 

11.55 FILO DIRETTO 

13.00 SPAZIO APERTO 

13.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 RACCONTANDO IL MONDO. Documenti. 
14.25 TSD SPECIALE DISCOTECHE 

14.55 FIORI D’ARANCIO. Telenovela. 

15.30 NICE FRIENDS 

15.55 |I QUATTRO GRANDI 

16.15 NICE FRIENDS 

16.45 LA NATURA E L’UOMO. Documenti. 
17.15 SPAZIO APERTO 

17.45 FATTI E COMMENTI 

17.55 SLOT MACHINE 

18.15 BUIO IN SALA 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.10 RACCONTANDO IL MONDO. Documenti. 


20.30 GLI UOMINI PREFERISCONO LE BIONDE. 
Film (commedia ’53). Di Howard Hawks. Con 


Marilyn Monroe, Gena Rowland. 

22.00 LA PAGINA ECONOMICA 
22.10 FATTI E COMMENTI 
22.35 BUIO IN SALA 
23.35 SPAZIO APERTO 
24.00 LA PAGINA ECONOMICA 

0.05 FATTI E COMMENTI 

0.33 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.30 MERIDIANI 

17.30 PETER PAN CLUB 

18.00 STUDIO 2 MAGAZIN 

18.45 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 
19.00, TUTTOGGI 

19.30 AMBIENTE ITALIA 

20.00 EURONEWS 

20.30 VIAGGIO IN GERMANIA: EIFEL. Documenti. 
21.30 MEDITERRANEO 

22.00 TUTTOGGI 

22.15 NBA - PALLACANESTRO USA 


22.45 HOCKEY SU GHIACCIO - CAMPIONATI DEL 


MONDO 
RETEA 


8.00. PROGRAMMI REDAZIONALI 
8.30 SHOPPING CLUB 
15.00 | VOSTRI DIRITTI IN TV 
16.30 SHOPPING CLUB 
17.00 SOLO CRONACA. Con Stefano Mosca. 


17.30 SHOPPING CLUB 

19.00 60 MINUTI 

19.30 TGA - METEO 

20.00 SHOPPING CLUB 

23.00 RIFLESSIONE 

23.15 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


6.30 SALOME?’. Film (avventura ’45). Di Charles La- 
mont. Con Rod Cameron, Yvonne De Carlo. 
8.00 MATCH MUSIC MACHINE 
8.30 PARLIAMONE. Con Kira Tomasetti. 
10.00 VIDEO SHOPPING 
12.00 MUSICA E SPETTACOLO 
‘12.30 L'EDICOLA DI TELEFRIULI 
12.40 SLOT MACHINE 
13.00 MATCH MUSIC 
13.30 L’EDICOLA DI TELEFRIULI 
13.40 UNDERGROUND NATION 
14.15 VIDEO SHOPPING 
18.00 FRIULI 6 MAGGIO ’76. Documenti. 
19.10 TELEFRIULI SPORT 
19.15 QUINTO POTERE 
19.25 TELEFRIULI SERA 
20.00 BARNEY MILLER. Telefilm. 
20.30 FRIULTIME 
22.30 TELEFRIULINOTTE 
23.00 PER FORTUNA E’ VENERDI" ANCHE A POR- 
DENONE 
24.00 TELEFRIULINOTTE 
0.45 VIDEO SHOPPING 
1.45 PROCESSO E ROGO ALLA "VECIA" DI POR- 
DENONE 
3.30 MUSICA E SPETTACOLO 
4.00 TSD: TUTTO SULLA DISCO 
4.30 TELEFRIULINOTTE 
5.00 VIDEOBIT 


TELEPADOVA _ 


5.00 T.J. HOOKER (R). Telefilm. 
6.00 TRE CUORI IN AFFITTO. Tf. 


7.00 NEWS LINE 

7.30 CARA DOLCE KYOKO 
8.00 MACHINE ALIEN. Telefilm. 

8.30 ANDIAMO AL CINEMA 

8.45 MATTINATA CON... 
10.45 FAMILY SHOP 
11.45 NEWS LINE 

12.00 AMICHEVOLMENTE 

13.00 JOANA. Telenovela. 

13.30 RANMA 1/2 

14.00 CD NETWORK 

14.30 DETECTIVE PER AMORE. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 

16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON.... 
17.30 MERENDA & CARTOONS 


4.50 ROPERS. Telefilm. 
5.10 MOONLIGHTING. Telefilm. 


19.00 NEWS LINE È 

19.35 PUNTA ALLE OTTO. Telefilm. 

20.10 GARA DOLCE KYOKO 

20.35 IO LA GIURIA. Film (poliziesco '82). Di Richard 
T. Hefron. Con Armand Assante, Barbara Car- 


rera. 
22.80 FREDDY'S NIGHTMARE. Telefilm, 
23.30 WEEK-END DA FAVOLA 
24.00 NEWS LINE 
‘0.15 ANDIAMO AL CINEMA ; 
0.30 DEATHSTALKER III. Film. Di Alfonso Corona. 
Con John Allen Nelson, Carla Herd. 
2.15 SPECIALE SPETTACOLO 
2.25 NEWS LINE 


TELE+3 


7.00 FIAT VOLUNTAS DEI. Film (commedia ’35). Di 
Amleto Palermi. Con Angelo Musco, Maria De- 
nis, Sarah Ferrati. 

9.00 FIAT VOLUNTAS DEI. Film. 

11.00 FIAT VOLUNTAS DEI. Film. 

13.00 MTV EUROPE 

19.00 REPLICHE DELLA SERATA "DOCUMENTA- 
RI". Documenti. 

20.00 +3 NEWS 

20.10 SERATA "LIRICA" 

20.15 "RUSLAND AND LYUDMILA" 

24.00 MTV EUROPE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV 
11.00 VIVIANA. Telenovela. 
11.45 HAPPY END. Telenovela. 
12.30 RALLY MANIA 
13.10 SPRINT 
14.05 JUNIOR TV 
18.00 SAMBA D'AMORE. Telenovela. 
18.30 HAPPY END. Telenovela. 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 IL GIOVANE DOTTOR KILDARE. Telefilm. 
21.00 OLTRE OGNI LIMITE 
22.30 TG REGIONALE 
23.15 HAPPY END. Telenovela. 
23.45 COPERTINA 
0.30 SUPERPASS 
1.00 TG REGIONALE a 
2.00 SPAZIO INFERNALE. Film (fantascienza '88). 
Di David Winters. Con Cissy Cameron, Reb 
Brown. N ci 
3.30 CODICE D'ACCESSO. Film (spionaggio ’84). 
Di Mark Sobel. Con M. Landau, M. Carey, M. 
Ansara. a 
5.00 GLI INVINCIBILI FRATELLI MACISTE. Film 
(avventura '65). Di Roberto Mauri. Con R. 
Lloyd, T. Freeman. 


| 
da giovane; 16.45: Conversazione qua- . 
resimale; 17: Notiziario e cronaca cultu- | 
rale; 17.10: Noi e la musica; 18: Avveni- 
menti culturali; 18.30: Evergreen; 19: Se- 
gnale orario, Gr; 19.20: rogrammido- 
mani. 


TI 


Radioattività 

Notiziario: ore 7, 8, 9, 10, 11, 12,13, 14, 
15, 16, 17, 18, 19, 20; Gr Oggi Gazzetti- 
no giuliano: ore 8.30, 12.30, 18.30. 

7.30: Radio Trafic e Meteo; 8.37: Radio 
Trafic - Viabilità; 9.30: l titoli del Gr oggi; 
9.85: L'oroscopo con Paolo Agostinelli; 
10.30: La mattinata, curiosità e musica 
con Sergio Ferrari; 12.37: Radio Trafic - 
Viabilità; 14: Il pomeriggio con Paolo 
Agostinelli; Ogni venerdì alle 14.30 
«Check this sound», rap, soul e funky 
con Dj Cue, John Mc Power e Lillio. Go- 
sta; 15: Le richiestissime, le tue canzoni 
preferite allo 040/304444; 16: Mezzo po” 
meriggio con Mauro Milani; 18: Quasi se” 
ra con Gianfranco Micheli e Lillo CORE 
18.35: Radio Trafic - Viabilità; 19.30: Ra- 
dio Trafic e Meteo. 


TI 


Radio Punto Zero 
Informazioni sul traffico a cura delle Au- 


Î falle 7 alle 20: Rassegna 
RARO nazionale alle 8.45; 


Venerdì 22 marzo 1996 


Si TEATRIECINEMA |M 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica e di ballet- 
to 1995/96. «Trieste in 
danza» in collaborazione 
con la Camera di commer- 
cio, industria, artigianato e 
agricoltura di Trieste: 
«Francesca da Rimini», 
balletto di ES Menegat- 
ti, musica di Piotr Ilic 
Giaikovski. Interprete princi- 
pale Carla Fracci. Vendita 
per tutte le rappresentazio- 
ni. Oggi, venerdì 22 mar- 
zo ore 20 (turno H), saba- 
to 23 marzo ore 20 (turno 
L), domenica 24 marzo ore 
16 (turno G), martedì 26 
marzo ore 20 (recupero tur- 
no C). Biglietteria della Sa- 

la ecozicA (9-12 18-21). 
ATRO COMUNALE 

«GIUSEPPE VERDI» - 

Stagione lirica e di ballet- 

to 1995/96. In coproduzio- 

ne con il Teatro stabile del 

Friuli-Venezia Giulia. «Gio- 

vanna d'arco al rogo» di Ar- 

thur Honegger. Regia di 

Antonio Calenda. Direttore 

Julian Kovatchev. Politea- 

ma Rossetti, martedì 2 

aprile ore 20.30 (turno A), 

mercoledì 3 aprilé ore 16 

(turno D), giovedì 4 aprile 

ore 20.30 (turno B), vener- 

dì 5 aprile ore 17 (turno S), 

martedì 9 aprile ore 20.30 

(turno ©), mercoledì 10 

aprile ore 20.30 (turno E), 
lovedì 11 aprile ore 20.30 

turno E), venerdì 12 aprile 

ore 20.30 (turno H), sabato 

13 aprile ore 20.30 (turno 

L), domenica 14 aprile ore 

16 (turno G). Prevendita 

per tutte le rappresentazio- 

ni. Biglietteria del Politea- 
ma Rossetti (tel. 

040/54331) e Biglietteria 


jalleria Protti (tel. 
140/6300863). 
TEATRO COMUNALE 


«GIUSEPPE VERDI» - «I 
CONCERTI DELLA DO- 
MENICA». Sala _Audito- 
tium del Museo Revoltel- 
la, via Diaz 27. Domenica 
24 marzo ore 11: Comples- 
so da camera. Vendita 
Presso la Biglietteria della 
Sala Tripcovich (9-12 
18-21) e il giorno del con- 
cetto presso l'Auditorium 
i Mosso Revoltella calle 
E Ag 
È i 9: 9 00, ingresso e 
STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI, Ore 
20.30, Ente Teatro Crona- 
ca: «Enrico IV» di L. Piran- 
dello, regia die con Maria- 
no Rigillo. In abbonamen- 
to: spettacolo 8 Giallo. Tur- 
no venerdì. Durata 2 h e 
10. Spazio Rossetti: ore 16 
Internet; ore 17 video; ore 
17.30 lettura poesie in dia- 
letto. Ingresso libero. 
TEATRO STABILE DEL 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 
/ POLITEAMA ROSSETTI 
in coproduzione con EN- 
TE AUTONOMO TEA- 
TRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - TRIE- 
STE. Biglietteria del Teatro 
«1 (tel. 54831) e Biglietteria di 
‘alleria Protti (tel. 
630063): prevendita per 
«Giovanna d'arco al rogo» 
di Arthur Honegger, regia 
di Antonio Calenda, diretto- 
re. Julian Kovatchev (dal 
2401144). 
TEATRO CRISTALLO /LA 
CONTRADA. Domani alle 
20.30 la Fox & Gould pre- 
senta «La strana coppia» 
di Neil Simon, con Zuzzur- 
ro e Gaspare. Regia di 
Marco Mattolini. Parcheo 
io gratuito per gli sp! si 
î ni o SSeurmenO dei 
osti (solo serale). 
Rao «SILVIO. PELLI. 
CO» di via Ananian. Ore 
20.30 «L’Armonia» presen- 
ta la Compagnia «Sipario 
aperto» in «... © No la me 
vol più ben!!!» commedia 
comico brillantissima.in tre 
atti di Silvio Petean, regia 
dell'autore. Prevendita ‘al- 
l'Utat di Galleria Protti 
EATRO CINEMA «SAN 
GIOVANNI» (via S.Cilino 
fEn OE 2050 perl 
È SO del teatro amato- 
noe Città di Trieste», «L'Ar- 
aNa»Presenta la Compa- 
gnia del Circolo Bue 
«Donato Ragosa» in «I 
|iatro veceti de l'ospissio» 
(Uno ipa dute e dute par 
Uno) di Nella Marzari. 


TEATRO CRISTALLO - As- 


sociazione culturale «Tea- 
tro degli Asinelli» presenta 
«Il VIT palio Teatro-Scuo- 
la», concorso teatrale ira le 
scuole superiori di Trieste. 
Ore 18. 


locale e 8 
Gazzettino triveneto alle 7.05; Notiziario ‘l.a VISIONE 
iriveneto 120 secondi ogni ora dalle AMBASCIATORI. , 17, 


(45 alle.19.45; Notiziario nazionale al- 
ra 8.15, 10.15, 12.15, 17.15, 1915 
Notiziario sportivo ore 18.15 e sabato al 
le 11.15; Punto meteo ore 7.12, 12.45, 
{9.45; Meteomar ore 8.50, 10.50; Dove 
come, quando locandina triveneta alle 
7.45; Oroscopo giornaliero ore 7.30 
9.05, 19.30; Good morning 101 tutti | 

jorni dalle 7 alle 11 con Leda Zega e 
dalle 11 alle 13 con Giuliano Rebonati; | 
nostri amici animali al sabato dalle 10 al- 
le 11; Wind programma di vela il merco- 
ledì alle 11; Hit 101 Italia lunedì alle 14, 
sabato alle 13 e domenica alle 21; Hit 
101 Trendy Dance la classifica più balla- 
ta con Mr. Jake lunedì alle 21, sabato al- 
le 17 e alle 23, e domenica alle 20; Hit 
101 House Evolution only for d.j. con 
Giuliano Rebonati, lunedì alle 22, saba- 
to alle 16 e alle 22, domenica alle 19; Hit 
101 la classifica ufficiale con Mad Max 
dal martedì al venerdì alle 14 e alle 21 e 
i sabati e domeniche in replica pomeri- 
diana; Zero juke box dediche e richieste 
040/661555 dal lunedì al sabato dalle 15 
alle 17 con Giuliano Rebonati; Arrivano i 
mostri programma demenziale a cura di 
Andro Merkù; Serandro Serandro linea 
aperta alle telefonate 040/661555 dal lu- 
nedì al venerdì con Andro Merkù; L'ara- 
ba felice un'oasi di musica ogni sera dal- 
le 22 alle 24 con Gualtiero Lazar, Gino 
Castrigno e Fabrizio Del Piero. 


19.30, 22: «Ragione e sen- 
fimento». Candidato a 7 
Oscar e vincitore dell'Orso 
d’oro a Berlino. Con Em- 
ma Thompson e Hugh 
Grant. Dal romanzo di Ja- 


un film di 


Almodévar 
IL 
FIORE 
dELMIO 
EGRETO 


Aree È El 


AL RITMO DEL FLAMENCO, ARRIVA IL NUOVO? 
PROVOCANTE, IRONICO, DIVERTENTE, TRA. 
SGRESSIVO CAPOLAVORO DI ALMODOVAR. 


MARIO e VITTORIO CECCHI GORI 


ne Austen il nuovo capola- 
voro di Ang Lee. Dolby ste- 


reo. 

ARISTON. ANTEPRIMA 
NAZIONALE. Oggi ore 
21.30, «Casinò» di Martin 
Scorsese, con Robert De 
Niro, Sharon Stone, Joe 
Pesci. | «bravi ragazzi» so-| 
no cresciuti ed hanno aper- | 
to un casinò a Las Vegas: £ 
‘avventura e amore... kolos- 


«0 e 2.0 tempo). N.B. 
tessere 


tra 
sospese le 
‘omaggio! 


SALA AZZURRA. Ore: | 


17.35, 19.40, 21.45: «Via 
da Las Vegas» di Mike Fig- 
ge. con Nicholas Cage ed 

lizabeth Shue. Candidato 
a 4 premi Oscar. Solo gio- 
Vedì 28 marzo: «Guantana- 
mera». 

EXCELSIOR. Ore 17.55, 
20.05, 22.15: «Jane Eyre» 
di Franco Zeffirelli, con Wil- 
liam Hurt e Charlotte Gain- 
sbourg. Nuovo Dolby Ste- 
reo. Abbonamenti pet 2 sa- 
le. 60.000, scadenza 
31/12. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Il colpo del- 
lano». Il Re dell'hard-anal. 
Domani: «Jumanji». 

NAZIONALE 1. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Get 
Sao con John Travolta 
(Golden Globe per il mi- 
glo: attore), René Russo, 

iene Hackman e Dann 
De Vito. Dai produttori di 
«Pulp fiction». Dts digital 


sound. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Dead man 
walkin'» (Condannato a 
morte). Candidato a 4 
Oscar con Susan Saran- 
don e Sean Penn. Regia: 
Tim Robbins. Colonna so- 
nora: Bruce Springsteen. 
Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. 16.30; 
18.20, 20.15, 22.15; «Il fio- 
re del mio segreto». Al rit- 
mo del Flamenco arriva il 
nuovo provocante, ironico; 
divertente, trasgressivo Ca 

olavoro di Almodoval. 
olby stereo. 

NAZIONALE. 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Dra- 
cula morto e contento» di 
Mel Brooks. Con Leslie 
Nielsen. Si può morire dal 
ridere? Sìl Dolby stereo. Ul- 
timi. giorni. Da lunedì: 
«L'uomo delle stelle», can- 
didato all'Oscar. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18.30, 20.15, 22: 
«Vite strozzate», di Rickl 
Tognazzi, con Sabrina Fe- 
rilli, Vincent Lindon, Luca 
Zingaretti, Ricki Menphis, 
Saverio Venditti, Violante 
Placido, Simona Izzo, 

CAPITOL. 16.15, 18.10, 
20.10, 22.10: «Va' dove ti 
porta il cuore». Il pii 
de successo dell’anno. 

LUMIERE-FICE. | Ore17/ 

.90, «Strange 

5», di K. Eno 

IERE SPECIALE BAM- 
BINI. Domenica ore 10; 
11.30 e ore 15: «Orsetti 
del cuore». È 

MIELA CINEMA. Ogni saba- 
to e domenica film in ver: 
sione originale, omaggi, 
copie restaurate, eventi... 
Domani e domenica, ore 
17.30, 20, 22.30: «Apollo 
135 versione originale, di 
Ron. Howard, 
Hanks, Bill Paxton, Kevin 
Bacon, Gary Sinise. In- 
gresso L. 7000, rid. soci e 
Studenti L. 5000. l 


19 
da 
LU 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
ione cinematografica. 
re 18, 20, 22: «Via da 

Las Vegas» di Mike Figgis 


con Nicolas Cage, Elisa- 


beth Shue, Julian Sands, 
Richard Lewis. V.m. 14 an: 
ni. Candidato a 4 Premi 
Oscar. Prossimo . film 
(29-30-31.3.'96): «Il fiore 
del mio segreto» di Pedro 
Almodovar. 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
ione concertistica 
5/96. Giovedì 28 marzo 

p.v. ore 20.30 concerto di 
chiusura . della! stagione 
concertistica ‘95/96 con il 
pianista Louis Lortie. In pro” 
gramma musiche di Lud- 
wig van Beethoven: Sona: 
fe op.n. 26-n.28-n.27.1 
- n. 27.2. Biglietti alla cas” 
sa del Teatro, Utat Trieste, 
Discotex Udine. 

TEATRO COMUNALE. Fe- 
stival Nell'aria della sera. Il 
Mediterraneo e la musica: 
riconferma fino al 29 mar- 
zo dei posti da parte degli 


abbonati alla Stagione con- | 


certistica ‘95/796 alla cassa 
del Teatro ore 17-19, 


CORSO. 18, 20, 22: «Get | 


shorty» con John Travolta. 
e Danny De Vito. 

VITTORIA. Chiuso per re: 
stauro. 


sal (RE, 3 ore, intervallo + 


con: Tom | 


Ve, 


LI 


Venerdì 22 marzo 199% 


TEATRO/TRIESTE 


Che «Strana coppia» Nel nome del padre 


Neil Simon secondo Zuzzurro e Gaspare, da domani al «Cristallo» 


Servizio di 


Daniela Volpe 


TRIESTE — Una «strana 
Coppia» si aggira sui pal- 
Coscenici felini Strana, 
Ta solida e temprata co- 
€ poche altre coppie, vi- 

‘o che da più di trent'an- 
‘imperversa sugli scher- 
Mi cmematografici e nei 
teatri di tutto il mondo. 
N piccolo miracolo di 
‘'Ongevità, insomma, pro- 
tagonisti un «lui», Oscar, 
«accanito giocatore di po- 
ker, casinista e felice di 
esserlo», e un altro lui, 
Felix, «preciso, metodico, 
pignolo... ma soprattutto 
noioso». Gon l'inossidabi- 
le duo partorito. dalla 
penna di Neil Simon, in- 
dimenticabile nella ver- 
sione cinematografica di 
Jack Lemmon e Walter 
Matthau, si misurano da 
omani al Teatro Cristal- 
lo di Trieste (dopo un illu- 
Stre precedente italiano 
Con Renato Rascel e Wal- 
Ver Chiari, e la versione 
È emminile di Rossella 
ak e Monica Vitti), An- 
frea Brambilla e Nino 
Ormicola: per il pubbli- 
©0, gli inseparabili «Zuz- 
‘Urro e Gaspare», costret- 
ti per l'occasione a rinun- 
Clare all'eterno imperme- 
Dile, l'uno, e al solito co- 
Mo impomatato l'altro, 
Vestendo invece i più ca- 
Selinghi panni di due sin- 
Sle, ‘abbandonati dalle 
Mogli, e impegnati in 
SA nevrotica conviven- 


. «Una volta rifugiatosi 
a casa di Oscar — spiega 
Brambilla, meglio noto al 
Pubblico come Zuzzurro 
iù mio personaggio, Fe- 
Ra finirà per riprodurre 
È stesse dinamiche e lo 
Stesso clima del suo ma- 
Timonio. Fortunatamen- 
le nella vita le cose non 
‘anno proprio così... an- 
©he perché, fuori dal tea- 
toto Nino e io facciamo vi- 
E separate). è 
R_{Gerto —. interviene 
Srmicola, alias lo smil- 
ipSaspare — Oscar e Fe- 
cipfesistono una quindi- 
Naldi giorni. Noi lavo- 
ve Mo insieme da più di 
colo PPni; ma c'è un pic- 
»_°0 fondo di verità nella 
«Strana coppia”: Andrea 
È più meticoloso; dei 
due, sono lo il più casini: 
Sta. Noi, però, siamo più 
tolleranti; anzi, i caratte- 
Ti e le abitudini diverse 
ci hanno salvato la vita». 
«I segreto, infatti — rin- 
Cara la dose Andrea — è 
DE non la pensiamo mai 
to stesso modo; di soli- 
0, Partiamo da idee dia- 


du Castel. 


metralmente opposte sul- 
lo spettacolo. Per metter- 
ci d'accordo, facciamo 
l'esatto contrario di quel- 
lo che ognuno propone». 

È un sodalizio nato 

‘asi per caso, quello dei 

ue comici. Anzi, «per 
sbaglio». «Una ventina 
d'anni fa mi esibivo in 
un locale di Milano — ri- 
corda Brambilla —. Era- 
no i miei esordi e mai 
avrei immaginato di fare 
seriamente questo me- 
stiere: fino ad'allora, ave- 
vo venduto libri, assicu- 
Tazioni... persino automo- 
bili, in una concessiona- 
ria dove il mio capo era 
un. certo Ambrogio Fo- 
gar...). «Invece lo sono 
un privilegiato — ammic- 
ca Formicola —. Prima 
di conoscere Andrea non 
facevo assolutamente 
niente. Poi, una sera, so- 
no capitato in quel caba- 
ret: ci siamo conosciuti, 
abbiamo parlato di testi, 
di spettacoli... alche 
mese più tardi, abbiamo 
fondato la “Compagnia 
della forca” con Marco 
Columbro e Barbara Mer- 
ciano. Subito dopo sono 
arrivati i provini Rai e le 
prime uscite tv: "Non 
stop”, "La sberla e, qual- 
che anno dopo, "Drive 
In” su Canale 5. Oggi la 
comicità televisiva ha un 
altro stile: piacciono me- 
no gli sketch e funziona, 
invece, la simpatia del 
conduttore. Un esempio 
è il successo di "Mai dire 
goal». «Ma soprattutto 
— afferma Brambilla — 
oggi bisogna fare i conti 
con lo sponsor. Una vol- 
ta, forse, 1 produttori Tv 
erano più pazienti, più di- 
sponibili alla SA 
zione, “Drive In", infatti, 
riuscì a decollare solo do- 
se qualche puntata, ma 
uu un successo grande e 
duraturo». 

Fra televisione e tea- 
tro, intanto, la «strana 
coppia» resiste saldamen- 
te. «Certo, qualche scap- 
patella, qualche parente- 
si “single” può anche gio- 
vare... come in un matri- 
monio», azzarda Andrea. 
«Io, invece, ragiono con 
un'altra logica — spiega 
Nino — Qualsiasi cosa 
mi venga in mente, pen- 
ss GIO do due si faccia 

io. Inso: i 
di todi merci a 
AL «mestiere del casa- 
lingoy è dedicato l’incon- 
tro promosso dalla Con- 
trada, condotto da Paolo 
Quazzolo. Ospiti del «Cri- 
stallo», giovedì 28 alle 
18, saranno, naturalmen- 
te, Gaspare e Zuzzurro, 


ver 


Spettacoli 


TEATRO/NAPOLI 


Andrea Brambilla e Nino Formicola: i due interpreti della «Strana coppia». 


Il Piccolo [27] 


Liliana De Curtis, figlia di Totò, debuttante a 60 anni 


NAPOLI — Per i figli 
d'arte non è mai troppo 
tardi. Fedele a questo 
motto Liliana De Curtis, 
rampolla del grande To- 
tò, per onorare la memo- 
ria del padre non ha esi- 
tato a debuttare in tea- 
tro, a sessant'anni, E lo 
ha fatto con grande in- 
tensità, raccogliendo i 
sinceri consensi del pub- 
blico del popolare Tea- 
tro Sannazaro di Napoli, 
giovedì sera gremito in 
ogni ordine di posto, per 
un debutto insolito ma 
ricco di nostalgia. 
Infatti, sul palcosceni- 
co Liliana De Curtis ha 
proposto uno spettacolo 
ispirato a «Siamo uomi- 
ni o caporali», l'autobio- 
grafia scritta negli anni 
Cinquanta dall'attore na- 
poletano, suo padre. 
Protagonista, dunque, 
la vita di Totò: alcuni 
spaccati della sua giovi- 
nezza, gli aneddoti di un 
rapporto intenso fra il 
celebre attore e il suo 
pubblico. E, quasi a vo- 
ler giustificarsi di fronte 


JAZZ: GORIZIA 


Emozioni da un supertrio 


Travolgenti Vitous, Liebman e Moreira agli «Incontri 96» 


GORIZIA — Tre musici- 
sti, provenienti da Euro- 
pa, Nordamerica e Suda- 
merica, insieme per un 
programma che è una no- 
vità più rilevanti dell'at- 
tuale panorama jazz. Per 
la curiosità che lo circon- 
dava (del progetto, nulla 
è stato ancora inciso su 
disco), il terzo appunta- 
mento degli «Incontri 
jazz ‘96» al Cinema «Gor- 
so» di Gorizia era sicura- 
mente molto atteso. Sul 
palco, mercoledì sera, 
c'erano quel mago del'vir- 
tuosismo al contrabbasso 
che è Miroslav Vitous 
(nato a Praga, ma cresciu- 
to musicalmente negli 
Stati Uniti), il sassofoni- 
sta newyorkese David 
Liebman e il fantasioso 
percussionista brasiliano 
Airto Moreira; tre modi 
diversi di fare musica, 
che si integrano l'uno 


con gli altri, arricchendo- 
si di idee interessanti. 

Vitous e Moreira costi- 
tuiscono insieme una for- 
‘midabile sezione ritmica, 
nella quale l'intesa regna 
sovrana: si sollecitano a 
vicenda nell'inseguire gli 
spunti cadenzati, ora del- 
l'uno ora dell'altro, con 
lucidità ed emozionante 
forza espressiva. Vitous 
al contrabbasso crea bel- 
lissimi sonorità e regala 
momenti di virtuosismo 
di grande effetto, mai fi- 
ne a se stesso. Sfodera 
ùna tecnica invidiabile, 
perfetta nel proporre pas- 
saggi veloci e risolvere 

assi impervi. Il risultato 
è avvincente, 

Moreira, già dalla stru- 
mentazione collocata sul 
palco, lascia intendere 
che ci sarà di che stupir- 
si. Passa indifferentemen- 
te dalla batteria alle per- 
cussioni, sfruttando le 


IFILM 


Guerra e innocenza 


Su Raiuno c’è «Uova di garofano» di Agosti 


dbiù bel film della giornata è senz‘ altro l'italiano 

ova di garofano» di Silvano Agosti che Raiuno 
Gropone all'1.15. Costruito come un racconto poeti- 
Da sulla visione della guerra con gli occhi di un 
mbino, riflette l'intero mondo elegiaco del cine- 
dota più irregolare e appartato dei nostri anni. Tra 
figure adulte che il bambino incontra, in una rie- 
Mcazione di fascisti e partigiani ottenuta unica- 
Mente mediante dettagli quotidiani, meritano una 
j\azione il grande Alain Cuny e il sopravvissuto 


Altri film: «Butch Cassidy» (1968) di G.R.Hill 
(Retequattro, ore 22.45). E nel mitico ‘68 che si for- 
vig,JA coppia Paul Newman-Robert Redford poi av- 
pata ai trionfi de «La stangata». Qui incarnano, 
Ta storia e ideologia ribellista di quegli anni, i due 


S 


Veri fuorilegge del vecchio West, Butch Cassidy e 
Undance Kid attesi dalla morte in Bolivia dopo an- 


i rapine matte e spensierate. Redford è rimasto 


to]; 


Così legato al personaggio di Sundance Kid da inti- 
argli il Festival che ora dirige. 


«Senza via d'uscita» (1992) di Michael Pres- 
Ren (Retequattro, ore 20.40). In «prima tv» un 
eco giallo con il detective Donald Sutherland 

® prese con'una storia di corna che si rivela uno. 

Ntco affare di corruzione. $ & 

Ong giustizieri» (1995) di Joseph Merhi (Italia 1, 
Che 20.30). In «prima tv» l'odissea di G.T.Howell 


fn 
Li x-poliziotti. 


ino, ore 18.10 


©erca i giustizieri della sua famiglia e li scopre 


N02 trafficante di droga olandese, Bettina Mar- 
DI B; arrestata a Roma nel 1992 e ora collaboratri- 
dn 8lustizia, sarà intervistata a «Italia sera», in 

SU Raiuno, Il racconto della donna, che era a 


“aho q 
Miecolt, i 


Ti: 
glia 1, ore 16.05 


de sera» e il traffico di droga 


€l cartello di Pereira, in Colombia, è stato 
© da Giorgio Cazzella. 


Na Antautore Ron ospite di «Village» 
il SI Îl vincitore dell'ultimo Festival di Sanremo, è 


L 


Otagonista di «Village», in programma su Italia 


Tali piro parlerà del suo amore per gli ani- 
Quali el suo cibo preferito e dei suoi progetti, tra i 


Sca] 


anche quello di fare un figlio. 


86, (ietta anche un servizio sul Greenwich Villa- 
Von 0° dei quartieri più caratteristici di New 


i. ue 


Un grande Alain Cuny interpreta «Uova di 
garofano» di Silvano Agosti, inonda su Raiuno. 


TV/CASO , 


Spot del film di Bertolucci? 
Solo dopole 23, dice la Rai 


ROMA — La Sacis, d'ac- 
cordo con Rai e Sipra, 
ha negato agli spot del 
film dì Bernardo Berto- 
lucci «Io ballo da sola» 
la messa in onda sulla 
Rai prima delle 23. La 
motivazione è che gli 
spot affrontano «proble- 
mi sessualmente rile- 
vanti con protagonista, 
in pù casi, un'adolescen- 
te». Il Gruppo Cecchi Go- 
ri, che produce il film, 
si è dichiarato non inte- 
ressato a una campagna 
pubblicitaria solo in se- 
conda serata e ha deci- 
so, perciò, di rinunciare 


alla pubblicità Rai rin- 
forzando quella su Fini- 
vest e su altre reti, 

«Sono profondamente 
sconcertato» ha detto 
Bertolucci nell'appren- 
dere la notizia «il mio 
sgomento è ancora più 
grande nello scoprire, 
contemporaneamente, 
che la Prima commissio- 
ne di censura ha visio- 
Dato il film e lo ha clas- 
sificato "per tutti” elo- 
giando, E delicatezza 
con cui la giovane prota- 
gonista del film vive la 
e Iniziazione sessua- 
le». 


potenzialità sonore degli 
oggetti più disparati: 
«grappoli» di conchiglie, 
sonagli artigianali e sfe- 
rette di diverse dimensio- 
ni son solo una parte del 
ricchissimo bagaglio stru- 
mentale del percussioni- 
sta. Il suo stesso corpo è 
mezzo di . percussione. 
Gli effetti sono strabilian- 
ti. Si sente nel ritmo di 
Moreira il suono della na- 
tura: sono sibili, schioc- 
chi ed echi che riportano 
alla mente il richiamo de- 
gli uccelli, il fruscio delle 
piante nel vento, l’infran- 
gersi delle onde del ma- 
re. L'artista brasiliano ag- 
giunge anche la voce al 
suo trascinante Modo di 
fare musica: accenna e 
intona fino a cantare con 
grande coinvolgimento. 
Dal sassofono soprano 
di David Liebman viene 
il completamento musica- 
le del gruppo: il sax rac- 


J | PRIME VISIONI 


CASINÒ - 
Regia di Mattin Scorsese. 
Interpreti: Robert De Ni- 
ro, Sharon Stone, Usa, 
1995: ; 


Recensione di 
Paolo Lughi 


«Stavo facendo soldi a 
palate, tutto stava an- 
dando a gonfie vele, 
quando mi complicai da 
solo la vita: decisi di spo- 
sare Ginger»). LA voce 
fuori campo da film 
«noir», amaramente iro- 
nica, stabilisce così l'ini- 
zio della fine, il momen- 
to in cui Sam «Assoy 
Rothstein (Bob De Niro), 
bravo ragazzo attratto 
dal colore dei soldi, co- 
mincia a non pescare 
più buone carte nel bre- 
ve. e sporco gioco della 
vita. Sam è UN vero ta- 
lento del gioco d'azzar- 
do, e sta raccontando in 
flash-back la sua scalata 
al regno di Las Vegas, la 
sua carriera negli anni 
‘70 di gestore rigoroso e 
miliardario (Per conto 
della mafia) del Gran Ca- 
sinò Tangier, fino alla 
sbandata fatale per Gin- 
ger McKenna (Sharon 
Stone), biondissima av- 
venturiera dal fascino 
travolgente. 

La passione bruciante 
che attrae Sam a Ginger 
ricorda quella fra Gre- 
gory Peck e Jennifer Jo- 
nes in «Duello al sole», 
un film che aveva «se- 
gnato per sempre» il gio- 
vane Scorsese. Ma que- 
sto bellissimo «Casinò» 
non sì consuma in 
un'unica fascinazione o 
in un unico centro, pur 
magnetico. Ruota, inve- 
ce, come magia, come la 
pallina della roulette, co- 


coglie gli spunti del con- 
ca e delle percus- 
sioni, li rielabora, scivo- 
lando via tra scalette 
Seen e guizzi melodi- 
ci di particolare intensi- 
tà. Quelle di Vitous, Mo- 
reira e Liebman sono tre 
personalità distinte che 
danno vita a un vero e 
proprio «supertrio», nel 
quale è indiscussa l'abili- 
tà solistica dei tre jazzi- 
sti, ma c'è sempre spazio 
per rinnovarsi e superar- 
si nella ricerca musicale 
dell'insieme. 

La splendida rassegna 
(promossa dal Comune di 
Gorizia, dalla Kappa Vu 
di Udine e dalla Coo, 
consumatori NordEst), 
che ha raccolto fin qui 
un'ottima affluenza di 
pubblico, chiuderà in 
grande stile con il Trilok 
Gurtu Quartet, mercoledì 
3 aprile. 

Dalia Vodice 


alla memoria del padre, 
che in vita non avrebbe 
mai consentito alla figlia 
di salire su di un palco- 
scenico, Liliana ha bat- 
tezzato il suo spettacolo 
«Pardon monsieur Totò 
» 

Una prova non facile, 
che la tenace erede De 
Gurtis ha superato a pie- 
ni voti, grazie anche ai 
giovani compagni di cor- 
data: Vito Cesaro, Anto- 
nino Miele, Massimo Pa- 
gano, Debora Petrocelli, 
tutti della Compagnia «Il 
pungolo» di Bellizzi. 

Sotto la vivace regia 
di Geppi Di Stasio, la si- 
gnora De Curtis interpre- 
ta il ruolo di una anzia- 
na donna che a 60 anni 
vuole tenacemente reci- 
tare in teatro. 

E nel corso di un sug- 
gestivo provino'ripercor- 
re le tappe principali 
dell'esperienza artistica 
di Totò, dalla sua vita te- 
atrale a quella sentimen- 
tale alle più note' ed esi- 
laranti gag, il tutto con 
una buona dose di iro- 
nia. 


Ne deriva uno spetta- 
colo nostalgico che coin- 
volge il pubblico e che 
specie a Napoli, non ha 
mai dimenticato uno dei 
suoi figli più illustri. E 
la conferma viene anche 
dall'entusiasmo con cui 
la cittadinanza ha accol- 
to la proposta di Liliana 
De Curtis di allestire pro- 
prio nel quartiere Sanità 
una casa-museo a ricor- 
do di Totò. 

«Uno spettacolo e un 
museo» ha spiegato la fi- 
glia dell'attore «che non 
vogliono essere momen- 
ti commemorativi, ma 
iniziative piene di alle- 
gria e di entusiasmo ver- 
so un patrimonio artisti- 
co che soprattutto il Sud 
vuole tenacemente pro- 
teggere». 

«Jo ho recitato solo 
per amore di mio padre» 
ha concluso «e grazie al 
pubblico sono riuscita a 
superare quella timidez- 
za e quel pudore che in 
passato mi hanno sem- 
pre impedito di salire su 
un palcoscenico». 


MUSICA: CONCERTO 


Aîltken, energia ska 


Suona domenica sera all’ «On Air» di Trieste 


Laurel Aitken è soprannominato «il padrino dello 
ska» per il suo straordinario carisma musicale. 


CINEMA /RECENSIONE 


Las Vegas, gran tentazione 


Potere, lussuria e ferocia nel «Casinò» di Martin Scorsese 


me i dadi sul tavolo ver- 
de, intorno a molte os- 
sessioni scorsesiane. Il 
film, al pari di «Goodfel- 
las», è anche un lucidis- 
simo trattato di antropo- 
logia mafiosa e di socio- 
logia del lavoro malavi- 
toso, con l'analisi di ri- 
tuali, tecniche, valori. 
Opera illusionistica e 
caleidoscopica come la 
città-palcoscenico di cui 
parla, «Casinò» parte 


.dalle slot machine per 


spiegarci una serie di 
mondi uno circoscritto 
all'altro, uno metafora 
dell'altro, dal salone da 
gioco alla metropoli cir- 
condata dal deserto, dal- 
la mafia italo-america- 
na alla società Usa mala- 
ta di potere e denaro. E 
di ogni mondo sono de- 
scritti i segreti, i trucchi, 
le procedure, che regola- 
no sia le facciate sfavil- 


CINEMA 
Oscar: salta 
la protesta 


WASHINGTON —- 
Nessuna «marcia dei 
neri» sugli Oscar. Il 
reverendo Jesse Jack- 
son, con una parziale 


retromarcia, ha preci: 
sato che non vi saran- 
no cortei, picchetti o 
altre dimostrazioni lu- 
nedì pomeriggio a Los 
Angeles, davanti al te- 
atro dove si terrà l'at- 
tesa cerimonia del- 
l'Academy Awards, 
per protestare contro 
il «razzismo di Hol- 
lywood». 


lanti, sia i retrobottega 
dove si contano i soldi 
«scremati», le tangenti 
peri boss. 

Scorsese pare ammira- 
re all'inizio questi mec- 
canismi perfetti, con se- 
quenze seducenti dove 
rimbalzano gli sguardi 
di controllo per via ge- 
rarchica, dal semplice 
croupier fino a De Niro, 
manager professionale e 
freddo del suo albergo- 
azienda. Ma alle illusio- 
ni basate su certi valori 
seguono una serie di 
crolli: del progetto «mo- 
rale» di De Niro, della 
Sua vita familiare, dei 
vecchi casinò, in un cre- 
scendo di violenza ag- 
ghiacciante. Quando De 
Niro spiega che «il gioca- 
tore d'azzardo gioca fi- 
no a perdere tutto, è so- 
lo ques di tempo», 
parla anche di se stesso, 
degli altri personaggi, 
dell'ambizione che li per- 
derà. 

Ascesa e caduta, pec- 
cato e condanna mora- 
le: Scorsese, già aspiran- 
te mu a Brooklyn, sta- 
volta sposta l'esempio 
della sua ‘predica a Las 
Vegas, dove oggi, scom- 
parsa la mafia violenta, 
negli alberghi «simili a 
Disneyland» i bambini 
si divertono, mentre pa- 
dri e madri si giocano î 
soldi del futuro familia- 
re». 

Il potere si trasforma 
e rimane, mentre 
Sam/De Niro si salva nel- 
la nicchia del proprio la- 
voro «fatto bene». In- 
ghiottiti dalla loro stes- 
sa lussuria o ferocia, so- 
no però memorabili i 
personaggi negativi di 
Sharon Stone, sirena 
che diventa strega e del 
killer Joe Pesci, toro sca- 
tenato d'inaudita violen- 
za e di sinistra simpatia. 


È curioso è considera- 
re come il tempo che tra- 
scorre, a volte, renda 
giustizia a chi è stato tra- 
scurato, sottovalutato, 
spesso irriso in vita. Di 
totò, fino a una ventina 
d'anni fa, non si era mai 
parlato come di un gran- 
dissimo attore. Certo, ci 
si rendeva conto che, nel 
corso della sua carriera, 
aveva creato una ma- 
schera di non poco con- 
to. Da non sottovaluta- 
re. Ma da lì a trasportar- 
lo dritto dritto suglia al- 
tari del cinema e dello 
spettacolo tout court, ce 
ne correva. 

‘Adesso, invece, lo stes- 
so Totò viene considera- 
to quasi un nume tutela- 
re del cinema e del tea- 
tro leggero italiano. Un 
nome da cui nessuno, 
ma proprio nessuno, può 
prescindere. Ed è pro- 
prio in questo tardivo 
culto della personalità 
che va incasellato il de- 
butto di Liliana De Cur- 
tis: figlia di quel «princi- 
pe della risata» finalmen- 
te rivalutato in pieno. 


TRIESTE — Il suo cari- 
sma musicale è indiscus- 
so. Tanto che gli hanno 
appioppato un sopranno- 
me roboante: «il padrino 
dello ska». Laurel Ai- 
tken, cubano di nascita, 
giamaicano di formazio- 
ne, trasferitosi in Inghil- 
terra negli anni Sessan- 
ta, arriva domenica a 
Trieste. Suonerà, a parti- 
re dalle 22, all'«On Air» 
di Grignano insieme ai 
Pressure Tenant's. 
Famoso in Giamaica 
negli anni Cinquanta, Ai- 
tken ha conquistato il 
mercato discografico in- 
glese a partire dal 1960, 
lata del suo trasferimen- 
to in Gran Bretagna. Nel 
1985 ha raggiunto la po- 
polarità più grande inter- 
pretando con David 
Bowie «Absolute begin- 
ners», la canzone che ac- 
compagnava il film inter- 
pretato da Patsy Kensit. 


Sharon Stone è una sirena che diventa strega nel 
bellissimo «Casinò» di Martin Scorsese. 


CINEMA/RASSEGNA 
«Video Monitor» numero 11 
dedicato agli autori sloveni 


GORIZIA — Una carrel- 
lata sui nuovi film e vi- 

20 prodotti in Slove- 
nia, oltre a un'incursio- 
ne nei nuovi mezzi di 
comunicazione infor- 
matica e nelle forme 
d'espressione creativa 
che SE mezzi posso- 
no offrire: sono le cCoor- 
dinate dell'undicesima 
edizione del «Video 
Monitor», la rassegna 
presentata ieri in una 
conferenza Stampa, 
che si terrà al Kulturni 
Dom di Gorizia dal 13 
al 16 aprile, organizza- 
ta da Kinoatelje. 


Tre i lungometraggi 
in programma nella 
rassegna. A margine, 
verrà fatto il punto sul- 
la storia delle coprodu- 
zioni jugoslave e slove- 
ne con la proiezione 
del film di Gillo Ponte- 
corvo «La grande stra- 
da azzurra». Particolar- 
mente ricca la produ- 
zione documentaristi- 
ca. Una sezione della 
rassegna verrà dedica- 
ta alla produzione vi- 
deo dell'Accademia 
per il teatro, radio, ci- 
nema e tv, 


grane 


a 


jo 


La promozione | 
continua fino 
al 20 aprile’ | 
tagliate corto. 
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